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Grande giornata 
di diffusione 




Dichiarazioni all’Unità 

f 

di dirigenti politici e sindacali 


Per i contratti 
e la riforma agraria 


La sinistra francese esalta 


Responsabilità 
e irresponsabilità 

Abbiamo PIU’ volte sottolineato in questi 
giorni lo scarso contributo di serietà che la stampa 
cosiddetta d’informazione sta portando nel dibattito 
politico aperto dai risultati del 28 aprile. Ma non 
si può dire davvero che quando II Popolo e la Segre¬ 
teria della Democrazia cristiana rompono l’ambiguo 
silenzio nel quale preferiscono di questi tempi rin¬ 
chiudersi, diano segno di quella consapevolezza che 
pure dovrebbe cominciare ad affiorare in un partito ; 
il quale, dopo avere esercitato per un quindicennio. 
il monopolio politico nel nostro Paese, s’è visto 
infliggere dal corpo elettorale una secca sconfitta. 

Si può trovare di quanto affermiamo una testi¬ 
monianza significativa nell’editoriale del Popolo di 
ieri attribuibile a Moro e nell’editoriale della Discus¬ 
sione di questa settimana firmato da Scaglia. In 
nessuno di questi due articoli si avverte il minimo 
segno di resipiscenza. Al contrario, essi si ispirano 
entrambi ad uno spirito che oscilla fra la querimonia, 
il rimbrotto e l’accusa aperta contro tutti coloro che 
hanno in un modo o nell’altro impedito alla Demo¬ 
crazia cristiana di mantenere e rafforzare la sua 
posizione di « supremazia » nella vita politica ita¬ 
liana. Al contrario, entrambi gli articoli sembrano 
sapere indicare un unico « rimedio » alla situazione 
che s’ò creata; quello, cioè, che tutti i partiti che la 
Democrazia • cristiana giudica possano entrare nel 
suo «giuoco», tornino a mettere tutto nelle sue 
mani, accettino tutte le sue indicazioni e le sue deci¬ 
sioni, tornino insomma a collocarsi, nonostante i 
nuovi rapporti di forza che si sono creati, in una 
posizione subordinata nei suoi confronti. E quasi a 
sottolineare quanto la Democrazia cristiana debba e 
possa essere libera di muoversi a difesa della « con¬ 
tinuità » della sua politica, l’articolo del Popolo non 
esita a far propria una delle ridicole battute prodi¬ 
gate in questi giorni ai propri lettori dalla Nazione, 
e secondo la quale la « pretesa » comunista che il 
programma e la composizione del nuovo governo 
tengano conto del fatto che il 25 per cento del nuovo 
Parlamento è stato espresso da un voto comunista 
sarebbe « balorda », in quanto il restante 75 per 
cento del Parlamento (dunque un vero e proprio 
« fascio » in cui, secondo II Popolo e La Nazione si 
dovu^ebbero raccogliere insieme socialisti e missini!) 

« respingono questa ipotesi ». 

popolo» chiama questo un «appello alla 
responsabilità ». E non è difficile intendere che l’ap¬ 
pello viene principalmente rivolto al Partito socia¬ 
lista, nel quadro di tutte le pressioni, i ricatti, gli 
ammonimenti che a questo partito vengpno prodigati 
in questi giorni da tutti i fogli « benpensanti », là 
dove rimane un poco di spazio libero dagli elogi 
rivolti a Saragat che a questo novello «fascio» 
anticomunista dovrebbe fornire una sorta di rispet¬ 
tabilità « democratica ». Sarebbe interessante sapere 
se 11 Popolo crede davvero a quel che scrive, o se 
siamo ancora dinanzi ad una manifestazione di risen¬ 
timento e di speranza d’origine viscerale e non 
politica. Ciò che infatti sembra sfuggire al Popolo e a 
tutti gli altri commentatori che gli fanno corona, 
e sembra sfuggire anche a Saragat, sono tre dati 
assai semplici. 

Il primo dato è che è stata coronata da successo 
una lotta che il movimento operaio italiano, anche 
se talvolta vedendo schierati in questa lotta comu¬ 
nisti e socialisti su posizioni differenti, conduce 
incessantemente, tenacemente ed anche fieramente 
da un quindicennio: la lotta per indebolire ed elimi¬ 
nare il monopolio politico della Democrazia cri¬ 
stiana, come baluardo della conservazione borghese 
nel nostro Paese. Il secondo dato è che, a seguito 
di questa lotta, i partiti che costituiscono l’espres¬ 
sione politica del movimento operaio italiano hanno 
raggiunto il 40 per cento dei voti ed hanno, per la, 
prima volta, superato i voti della Democrazia cri-, 
stiana. Il terzo dato è che da oltre un quindicennio 
il movimento operaio italiano ha maturato una serie 

Mario Alleata 
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Modena, Mantova 
e Rovigo manterranno 
la diffusione elettorale 

n Con I Lnilà aliliiainn vinto il 28 aprile, con 
IT niln \o»li.uiio ami.ire ancora avanti n. Con quc.-lo 
iinprpno lo ?c/.ioni ili tre pro\incc — Moilcna, Rovigo 
C Manioca — hanno ilcri.-o ili mantenere ogni donic- 
•ìca gii annienti ili ililTii-ione realizzati nel corso della 
\ittorio->a campagna' eleitorale. A MODENA, pertanto, 
la normale ililTii-ione ilomenicale viene aumentata di 
2.681 copie, a KOVICO di 1.175 copie, tnenlrc a MAN¬ 
TOVA I impegno è di mantenere 2.800 copie in più. 


il voto 
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/ giornali gollisti parlano di una crisi 
della prospettiva reazionaria in Europa 


Dichiarazione di Lombardi 


Reazioni nel PSI 
alle richieste 
di garanzie 

K. * 

Lungo colloquio Moro-Fanfani: (( licenziamento » o 
. riconferma? — Saragat rinuncia al monocolore? 

Il Congresso del PSI a luglio 


I mezzadri 
cominciano 
in lotta 


L'azione sindacale si estenderà anche 
ai coloni meridionali — Manifesta¬ 
zioni e scioperi per i prossimi giorni 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 7 

I risultati delle elezioni ita¬ 
liane hanno provocato in 
Francia due reazioni di fon¬ 
do: i gollisti temono che il 
voto a sinistra dell’Italia si 
proietti sulla Francia, nel 
senso di compromettere detì- 
nilivamente il disegno di una 
« Europa delle patrie », che 
raggruppi attorno al genera¬ 
le la grande borghesia euro¬ 
pea; le sinistre, dai comuni¬ 
sti ai socialdemocratici, alle 
organizzazioni sindacali ne 
tiaggono invece forza e mcv 
tivi nuovi per una analisi fi¬ 
duciosa del punto di evolu¬ 
zione in senso democratico 
cui e giunta la situazione in 
Furopa. 

Le elezioni italiane so¬ 
no state in effetti l’elemen¬ 
to catalizzatore di una real¬ 
tà in cammino, che è, d’ac¬ 
cordo, in primo luogo ita¬ 
liana, ma che è al tempo stes¬ 
so europea, per le implicazio¬ 
ni che comporta airinterno 
dello schieramento delle for¬ 
ze del vecchio continente. 

II successo dei comu¬ 
nisti in Italia proietta per¬ 
tanto nuova luce politica su¬ 
gli eventi verificatisi negli ul¬ 
timi tempi in Europa: la lotta 
dei minatori francesi, la bat¬ 
taglia degli 800 mila metal¬ 
lurgici tedeschi e l’impegno 
di azione antifascista contro 
Franco della conferenza del- 
l’Europa occidentale per la 
Spagna, che ha raggruppa¬ 
to per la prima volta tutta la 
sinistra europea. 

In Francia, la prospet¬ 
tiva della unità sindaca¬ 
le trova nuova conferma 
nelle dimissioni rassegnate ■ 
ieri, nel corso del Congresso 
di Force Ouvriere, dal segre¬ 
tario generale, Bothereau. il 
mastino della divisione ope¬ 
raia. Costui — massimo pro¬ 
tagonista della scissione del 
'47 è chiamato il generale 
Bothereau per la sua infles¬ 
sibilità anticomunista — si 
ritira sconfitto, in dissenso 
inconciliabile con i giovani e 
influenti dirigenti di^ FO (di 
uno di essi diamo più avanti 
una dichiarazione all’Unità), 
i quali sono stati tra i prota¬ 
gonisti degli scioperi unitari 
del mese scorso. 

Una crisi si è aperta da pa¬ 
recchie settimane tra i gruppi 
dirigenti della SFIO che sono 
divisi sul. tema dell’intesa 
con le altre forze della sini¬ 
stra, e in primo luogo con i 
comunisti. Anche le elezioni 
di domenica, in due circoscri¬ 
zioni francesi, una urbana 
e una agricola, contraddistin¬ 
te dal crollo dell’UNR e dalla 
avanzata dei comunisti, assu¬ 
mono nuovo senso politico. 

Le elezioni italiane, con il 
balzo in avanti del PCI, con 
la spinta a sinistra, vanno 
inquadrate in tutti questi fat¬ 
ti recenti, per comprendere 
appieno quale carica esse co¬ 
stituiscono in una Europa già 
sclerotizzala e rassegnata, il 
cui destino politico sembra¬ 
va oscillare tra il neo-capi¬ 
talismo e il fascismo. 

Le brevi dichiarazioni al- 
rUnifà che ho raccolto a Pa¬ 
rigi, hanno tra di loro que¬ 
sto elemento politico comune 
che caratterizza le rifiessioni 
dello schieramento della si-J 
nistra francese e dei sinda¬ 
cati sulle nostre elezioni : 
quello della riconferma di 
una possibile riscossa operaia 
o della sinistra nciroccidcntc 
europeo. 

II compagno Waldeck-Ro- 
chet, segretario aggiunto del 
PCF, mi ha dichiarato quan¬ 
to segue: 

* Considero che i risultati 
delle elezioni rappresentano 

Maria A. Maccìocchi 

(Segue in ultima paginn) 


Scatenati i razzisti nell'Alabama 


Rastrellane bimbi 






BIRMINGHAM — A Birmingham nell’Alabama si vivono ore drammatiche e si 
teme il peggio. I razziati scatenati danno la caccia perfino ai bambini negri. Gli 
arrestati sono così numerosi che le scuole della città sono semivuote. Le prigioni 
rigurgitano di detenuti e il governatore, ha fatto affluire nuovi rinforzi di polizia. 
Le trattative avviate da una commissione composta dì bianchi e di negri per tro> 
vare un compromesso sono fallite. Per quattro ore ieri sera migliaia di negri hanno 
sfidato la polizìa razzista nei ceritro della città. Kennedy ha fatto sapere che egli 
segue « preoccupato > la situazione, ma non ha pronunciato alcuna misura concreta 
per ricondurre ì razzisti alla ragione 

(.4 Ita ginn 11 il servizio) 


Dopo la vittoria elettorale 


Migliaia di reclutati 
al Partito e alla FGCI 


La vittoria elettorale si sta traducendo, 
in tutto il Paese, in una grande cam¬ 
pagna di reclutamento e tesseramento al 
nostro partito. 

I dati di cui disponiamo finora sono an¬ 
cora molto parziali. Essi, tuttavia, rispec¬ 
chiano con evidenza lo slancio che carat¬ 
terizza l’attività dei compagni in direzione 
del proselitismo, mirante a raggiungere e 
superare in breve tempo il numero degli 
iscritti del 1962 per tradurre in forza po¬ 
litica organizzata il grande successo del 
PCI. Migliaia di lavoratori, giovani, don¬ 
ne, piccoli imprenditori, intellettuali chie¬ 
dono, in questi giorni, di‘entrare nelle 
nostre file ed è questo il segno più chiaro 
che i quasi otto milioni di voti ottenuti 
nella recente consultazione sono dovuti 
alla comprensione da parte di ' masse 
sempre più vaste della linea politica del 
nostro partito e della sua battaglia per 
una effettiva svolta a sinistra. 

Fra i dati che ci sono finora pervenuti 
segnaliamo i 612 reclutati dalla Federa¬ 
zione romana, i 500 di quella di Milane. 
Inoltre a Trento 17, a Genova 69 a Re^ 
Vigo 282. La Federazione di Trieste ha 
reclutato 40 nuov] iscritti, quella di Por¬ 
denone 30, quella di Gorizia 15 e quella 
di Udine 88, quella di Bergamo 57. A Ver- 
bania I reclutati tono 256. 


' Successi notevoli sono stati ottenuti, 
inoltre, dalle Federazioni dì Catanzaro 
con 198 reclutati, Lucca con 15, La Spe¬ 
zia 26 ai PCI e 8 alla FGCI, Imperia 30. 
' Da Venezia viene segnalato il recluta¬ 
mento dì 82 compagni. 

Massa Carrara ha annunciato di aver 
superate del 5 per cento il numero degli 
iscritti dell’anno scorso con 25 reclutati 
a Montiglioso, 10 a Massa centro, 6 a 
Marina, 5 a Raglia, 8 a Castagnetola, 
3 a Monsone e ad Àulla, 6 a Monte dì 
Val, 4 a Tresana e 10 a Canìparola. Sei 
lavoratori emigrati in Svizzera, di cui tre 
donne, hanno chiesto, per la prima volta, 
la tessera del PCI alla Federazione di 
Sondrio. 

Da Livorno si segnalano 7 nuovi iscritti 
alla sezione Maffi, 3 alla Shanghai e 5 al¬ 
la zona Elba. Cinque studenti liceali han¬ 
no chiesto di iscriversi alla FGCI di Te¬ 
ramo, che ha reclutato 70 giovani operai 
nelle aziende della fascia costiera. Atessa, 
' Ari e Laroma annunciano 48, 3 e un re¬ 
clutato. Chieti ne annuncia 7. La Federa¬ 
zione di Macerata segnala 8 nuovi com¬ 
pagni a Cingoli, 15 a Tolentino, 5 a Cal- 
darola e 15 a Portocivitanova. Cento re¬ 
clutati vengono, infine, annunciati dalla 
Federazione di Latina, 52 da quella di 
Pavia e .70 da quella di Taranto, 


I ritmi della pre-crisi che 
dovrà rendersi esplicita al¬ 
l’indomani del 16 maggio, data 
di apertura del nuovo Parla¬ 
mento, si sono ieri infittiti con 
nuovi incontri e commenti. Il 
colloquio più atteso, quello 
iMoro-Fanfani, si è avuto a Pa¬ 
lazzo Chigi. Al termine del 
lungo incontro, durato più di 
un’ora, contrariamente al so¬ 
lito, il segretario de ha accon¬ 
sentito ad aprire bocca dinanzi 
ai giornalisti. Egli non ha det¬ 
to molto, limitandosi a infor¬ 
mare che il colloquio con 
l’on. Fanfani « è da mettere in 
relazione alla situazione po¬ 
litica, Avrò ora incontri con 
amici di partito. Ho iniziato 
questa serie di contatti incon¬ 
trando il Presidente del’ Con¬ 
siglio ». Moro ha poi escluso 
di stare per incontrare i lea- 
ders degli altri partiti della 
vecchia maggioranza e ha con¬ 
fermato che la direzione de¬ 
mocristiana si riunirà c nei 
primissimi giorni della prossi¬ 
ma settimana ». 

L’incontro Moro-Fanfanì (al 
quale hanno fatto seguito col¬ 
loqui di Moro con Sceiba e 
Pella) potrebbe essere stato 
decisivo ai fini della sorte di 
Fanfani. Anche se nulla di uf¬ 
ficiale è trapelato, ieri potreb¬ 
be essersi verificato l’alteso 
« licenziamento * del Presiden¬ 
te del Consiglio al quale Moro 
avrebbe comunicato la < dura 
necessità » in cui la DC si tro¬ 
va di chiedere le sue dimis¬ 
sioni. Naturalmente, fonti fan- 
faniane affermavano il 'con¬ 
trario, dicendo che al termine 
dei colloquio Fanfani era <sod- 
disfatfo ». Fino alla riunione 
della direzione de, comunque, 
nulla di preciso potrà essere 
detto in proposito. 

Una prima reazione sociali¬ 
sta < autonomista > alla pres¬ 
sione dorotco-saragattiana nei 
confronti del PSI si è avuta 
ieri, con una dichiarazione 
di Lombardi, parallela alla 
riunione della Direzione del 
PSI, tenutasi nel pomerig¬ 
gio. Confermando che il Con¬ 
gresso si terrà a luglio Lom¬ 
bardi ha dichiarato che < non 
è necessario attendere il con¬ 
gresso del partito per cono¬ 
scere l’atteggiamento del PSI 
sulla formazione di un nuovo 
governo. Tutto quello che ave¬ 
vamo da dire lo abbiamo già 
detto. Il nostro congresso quin¬ 
di non potrà non ripetere e 
confermare quello che è stato 
scritto nel nostro programma 
c quello che abbiamo detto nel 
corso della campagna elettora¬ 
le, per quanto riguarda la po¬ 
litica estera che per gli altri 
problemi relativi alla politica 
interna, economica e sinda¬ 
cale ». Lombardi, ha poi ag¬ 
giunto che « da tempo abbia¬ 
mo precisato, nel nostro pro¬ 
gramma, la base per una col¬ 
laborazione diretta del PSI al 
governo. In questo senso la 
posizione del PSI è chiara, e 
può dirsi che il dialogo tra il 
PSI e gli altri partiti non è 
mai stato interrotto. Pertanto 
la discussione può avvenire 
subito, perchè ciò che deve 
decidersi può già essere de¬ 
ciso ». 

A proposito di un « gover¬ 
no ponte » (cioè di un gover¬ 
no di < attesa » di nuove de¬ 
cisioni socialiste). Lombardi è 
stato esplicito. Egli ha detto 
che « un ponte presuppone 
due rive, delle quali una dove 
recepire qualche cosa dall'al¬ 
tra. Poiché l’altra riva non 
deve ricevere nulla da noi che 
abbiamo reso noto il nostro 
atteggiamento, ritengo inutile 
aspettarsi decisioni diverse ri¬ 
spetto al nostro programma 
dal Congresso del PSI. Si indi¬ 
chi un programma, .sul quale 
il Congresso del PSI si pro- 
ntinccrà ». 

Una prc.sa di posizione ana- 

m. f. 

(Segue in tiltimn pagina) 


I mc/zadri riprendono la 
azione per nuovi conti atti c 
per immediate misure di ri¬ 
forma agraria. Le organiz¬ 
zazioni prov’inciali della ca¬ 
tegoria stanno decidendo per 
i prossimi giorni numeiose 
manifestazioni e si prevede 
che il mov'imento sfocerà 
molto rapidamente in scio¬ 
peri e sospensioni dei vari 
lav'ori agricoli. II coordina¬ 
mento dell’azione in ogni re¬ 
gione verrà stabilito in con¬ 
vegni ai quali saranno pre¬ 
senti i massimi dirigenti del¬ 
la CGIL e della Federmez- 
zadri. Il 13 a Firenze si riu¬ 
niranno i rappresentanti pro¬ 
vinciali, delle zone e delle 
principali aziende mezza¬ 
drili della Toscana, presen¬ 
te il segretario generale del¬ 
la CGIL, on. Agostino No- 
v’ella. Nello stesso giorno a 
Perugia si terrà il convegno 
per rUmbria; paricià l’on. 
Foa: il 14 a Bologna por la 
Emilia-Romagna; il 15 ad 
Ancona per le Maiche; in 
questo stesso periodo sai an¬ 
no tenuti i conv’ogni regio¬ 
nali por il Veneto, il Lazio 
o per rAbriizzo. Un conve¬ 
gno interregionale ha luogo 
oggi a Bali piesiediito da 
Scheda. - - 

I dirigenti nazionali della 
Federmezzadri sottolineano 
la ferma intenzione della ca¬ 
tegoria di ottenere finalmen¬ 
te misure concrete, dopo 
tante promesse. Quanto agli 
obiettivi che vengono posti 
al movimento mezzadrile, il 
sindacato aderente alla CGIL 
sottolinea che non si può 
prescindere da due aspetti 
che si intrecciano tra di lo¬ 
ro. Il primo aspetto riguar¬ 
da le misure legislativ'e: a 
questo proposito la Feder¬ 
mezzadri intende riproporre 
le rivrendicazioni che la CGIL, 
la CISL e la UIL avev'ano 
unitariamente elaborato e 
sostenuto quando il CNEL 
discusse — alla fine della 
glassata legislatura — il pro¬ 


getto governativo poi accan¬ 
tonato. 

La piattafoima imitai ia 
che v’enne allora elaborata 
in un documento unitario, 
afferma che « per l’aUuazio- 
ne di una politica agraria 
organica che si ponga il fi¬ 
ne di promuov’ere la esten¬ 
sione e il potenziamento 
della proprietà coltivatrice e 
delle sue forme associative 
e crei perciò nuovre basi al 
progresso tecnico, economi¬ 
co e sociale dell’agricoltura, 
è necessario pervenire, in 
ogni regione, alla istituzione 
di enti regionali di svilup¬ 
po agricolo, con il compito 
di intervenire nelle struttu¬ 
re fondiarie, produttive e di 
mercato nell’ambito della 
politica di piano ». 

Il documento proponeva 
poi di includere anche la co¬ 
lonia parziaria (estesa so¬ 
pratutto nel Mezzogiorno) 
nelle misure di liforma da 
applicare alla mezzadria; in¬ 
sisteva sulla necessità di una 
politica di trasformazione 
delle strutture fondiarie; 
chiedeva modificazioni con¬ 
ti attuali jier a.ssicurare su¬ 
bito un mutamento dei ràp- 
porti aH’interno dell’azionda 
mezzadrile e nei poderi con¬ 
dotti a colonia e a compar¬ 
tecipazione, aumentando la 
quota di prodotti spettante 
ai contadini, garantendo ad 
essi la disponibilità del pro¬ 
dotto e l’accesso ai finanzia¬ 
menti disposti dallo Stato 
per l’agricoltura. 

Sempre sul piano dei prov¬ 
vedimenti legislativi si pon¬ 
gono i problemi previden¬ 
ziali della categoria (parifi¬ 
cazione dei trattamenti; cor- 
lesponsione degli assegni fa- 
migliari; miglioramento del 
trattamento in caso di ma¬ 
ternità). Quanto agli aspet¬ 
ti più strettamente sindaca¬ 
li si punta a trattative e a 
questo fine vien elaborato 
uno schema di richieste con¬ 
trattuali. 


Una lìnea 
di progresso 


AU’indomaiii del voto i 
mezzadri e i coloni — cen¬ 
tinaia di migliaia di fami¬ 
glie contadine — ripropon¬ 
gono a tutto il paese il pro¬ 


di fame, nella media non 
superiori a 600 lire per 
giornata lavorativa. Per 
questa situazione di crisi 
non esiste altra via d'uscita 


I hlema della riforma agraria al di fuori della riforma 
ed annunciano la ripresa agraria. 

I deila loro lotta. Non si trat- Le rivendicazioni poste 
ta solo di un « nodo stori- dai mezzadri e dai coloni 

co » di fronte al quale la sono chiare, sono state a 

I società italiana si trova da lungo dibattute, anche sul 
tanti anni ma di questioni terreno tecnico hanno ri- 
I che sono state al centro del- cevuto autorevoli sanzioni 


I ene sono siaie ai ceniro aei- cevuto autorevoli sanzioni 
la consultazione elettorale dalla conferenza agraria na- 


e sulle quali le masse di- zionale al dibattito che si 

I rettamente interessate si svolse al CNEL poco pri- 

* sono espresse in modo ine- ma delle elezioni. Si chic- 

I quivocabilc. Le organizza- de la terra e assieme si ri- 

I zioni sindacali — la CGIL, vendicano ingenti investi- 

I la CISL e la UIL — hanno menti statali — attraverso 

\ fissato una piattaforma co- enti di sviluppo dcmocrati- 

I miine pi questi problemi e ci, collegati alle regioni e 

I I paniti di sinistra hanno con poteri di intervento 

dichiarato di appoggiare nelle strutture fondiarie e 

I quella impostazione riven- di mercato — si chiede una 

• dicativa: il voto del 28 nuova politica per l'azienda 

I aprile ha detto chiaramen- contadina per ' aiutarla ad 

I te che per la riforma agra- unirsi in cooperative ed 

I ria non si schierano solo i ammodernare cosi la tecni- 

I mezzadri e i coloni ma an- ca produttiva, sottraendo 

I che ta grande maggioranza nello stesso tempo il prò- 

\ delle popolazioni dei ccn- dotto alla speculazione che 

tri urbani,. taglieggia tanto il contadi- 

I La nuova ondata di lotta no quanto il consumatore. 

annunciata dai mezzadri co- Tutto ciò potrà essere fat- 

I glie il problema centrale to in un las.so ragionevole 

I dell'agricoltura italiana, i di tempo; l'importante è di 


di mercato — si chiede una 
nuova politica per l'azienda 
contadina per'aiutarla ad 
unirsi in cooperative ed 
ammodernare cosi la tecni- 
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PAéi 2 / vita italiana 


r Unità f mercoledì 8 maggio 1963 


Elettrici 


idSi 

l'evangelista 


E’ apparsa su Mondo 
economico (ultimo nunn;- 
To del 27 aprile) una let¬ 
tera delVing. Vittorino De 
Diasi — di cui sono alta¬ 
mente note le doti di in- 
faticalìile scrittore — in 
replica a un «rtlcoio, ap¬ 
parso sulla stessa rivista 
il G aprile scorso, del prof. 
Francesco Maria Pacccs, 
dell’università di Tonno, 
su qncsiioiii cojuicsst* al 
t neocapitalismo » c alla 
•t politica di piano t'. 

Naturalmente l'ing. De 
Diasi è per la « program¬ 
mazione », conccrintd nn- 
iiiralmenie, e citando Sa- 
ragat la definisce « delibe¬ 
rativa» per gli enti pub¬ 
blici, «orientativa» nei 
conjronti dei capitalisti 
privati, programmazione 
questa di « tipo occiden¬ 
tale » opposta a quella 
« orientale » di tipo col¬ 
lettivista, la quale, orro¬ 
re, avrebbe carattere coer¬ 
citivo anche verso gli ope¬ 
ratori economici privati! 
Chiaro? 

Il consigliere delegato 
della Edison esprime an¬ 
che in questa lettera tut¬ 
ta la profonda amarezza 
che l’ha pervaso dal mo¬ 
mento in cui l’energia 
elettrica è stata naziona¬ 
lizzata. Quando se ne par¬ 
lò, quando la minaccia si 
profilo chiara all’orizzon¬ 
te, De Diasi andò dai go¬ 
vernanti per spiegare l’er¬ 
rore « insito in una rifor¬ 
ma eversiva di un siste¬ 
ma e di una struttura », 
ma i cicchi gli risposero: 
« Non si può far cadere 
il governo per una que¬ 
stione economica ». A 
questa risposta De Diasi 
— uomo di penna — fa 
seguire, tra parentesi, un 
punto interrogativo e un 
punto esclamativo, per 
dimostrare stiivore e in¬ 
credulità. 

Purtroppo tutti i suol 
sforzi per dimostrare 
l’c errore » in cui si ca¬ 
deva nazionalizzando la 
energia si sono infranti 


nel nulla. Come in una 
atmosfera kafkiana — 
per intendersi quella del 
« Processo » — dove la 

volontà e l’intelligenza si 
annullano entro il miste¬ 
ro dell’ineluttabile che so- 
tirnsfn («la ragion poli¬ 
tica »), De Diasi si trova 
ad un tratto disarmato e 
non ha nulla da opporre, 
nulla di valido da di¬ 
vi ostrarc. Docu m en fazio¬ 
ni tecniche, analisi eco¬ 
nomiche, giustificazioni: 
volumi, tutti forniti gra¬ 
tis dall’ANIDEL, quei vo¬ 
lumi che un tempo ave¬ 
vano così grande efficacia 
ora sono merce vana, mo¬ 
neta di scambio fasulla. 
De Diasi con ardore kaf¬ 
kiano combatte contro 
fantasmi impalpabili, ma 
pieni di «furore poli¬ 
tico ». 

Ed ecco ripiega nella 
meditazione: « E se mi è 
consentito un richiamo 
evangelico — egli scri¬ 
ve — l’industria elettrica 
nei mesi scorsi non si è 
trovata come Nostro Si¬ 
gnore quando fu tradotto 
davanti ai grandi sacer¬ 
doti e agli scribi, a qU fu 
chiesto di giustificare il 
suo operato?: ” Se anche 
ve lo dicessi, voi non mi 
credereste, se vi interro¬ 
gassi non mi rispondere¬ 
ste” (Luca, XXin-67, 69)». 

Si dirà, forse, che la 
citazione è precisa ma il 
paragone irriverente (mo¬ 
nopoli elettrici - Cristo, 
diamine! Come dire: un 
papa è grande perché dà 
lavoro ai vetturini, secon¬ 
do l'aneddoto riferito da 
Giovanni XXIII), ma De 
Diasi, che in g'iovanìle età 
civettata persino col so¬ 
cialismo, non si arresta 
davanti a nulla. Tale è la 
sua amarezza! 

Tutto è « elettrico » (ca¬ 
pitale e profitti), e per 
De Diasi nnehe il V«n- 


gelo. 


gaiimberti 


Camera 


iwl alterno mmo 


Il nostro partito ha otte- 
mito 9 seggi nel Collegio 
Unico Nazionale per la Ca¬ 
mera dei deputati. 

I compagni eletti sono: 
Nicola Crapsi {Campobas¬ 
so), Bruno Gombi (Manto¬ 
va - Cremona), Nicola Ca¬ 
taldo (Potenza - Matera), 
Liberato Bronzuto (Napoli - 
Caserta), Giuseppe Amasio 
(Genova - Imperia - La 
Spezia - Savona), Domenico 
Marchisio (Torino - Novara - 
Vercelli), Giancarlo Ferri 
(Bologna - Ferrara _ Raven¬ 
na - Forlì), Argeo Gambelli 
Fenili (Ancona - Pesaro - 
Macerata _ Ascoli Piceno), 
Giuliano Pajetta (Trento - 
Bolzano). 

Con il collegio unico na¬ 
zionale sono stati inoltre at¬ 
tribuiti 8 seggi alla DC. 8 
al PSI, 8 al PLL 10 al MSI, 
5 al PRI, 5 al PDIUM, 9. al 
PSDI. 

Ecco i nomi degli eletti 
degli altri partiti: 


(Venezia * Treviso), Manlio 
Cassandre (Bari - Foggia), 
Ennio Bonnea (Lecce - Brin¬ 
disi - Taranto), Giulio Leo¬ 
pardi Dittaiuti (Ancona-Pe- 
saro - Macerata - Ascolì Pice¬ 
no), Riccardo Ferrari (Vero¬ 
na - Padova - Vicenza _ Ro¬ 
vigo), Michele Gaetano Pie- 
rangeli {L’Aquila - Pescara- 
Chieti - Teramo), Archime- 
|de Taverna (Udine-Belluno- 
Gorizia). 


n P Corrado Beici (Trie¬ 
ste), Pierino Buffone 
(Catanzaro-Cosenza-R. Cala¬ 
bria), Benedetto Del Castil- 
lo ( Palermo - Trapani - Agri¬ 
gento - Caltanissetta), Mat¬ 
teo Fornale (Verona - Pado¬ 
va - Vicenza - Rovigo), Ni¬ 
cola Lettieri (Benevento - A- 
vellino - Salerno), Vittorio 
Calvetti (Como-Sond rio-Va¬ 
rese), Filippo Guerrieri (Ge- 
nova-Imperia-La Spezia-Sa- 
vona), Alcide Berloffa (Tren¬ 
to - Bolzano). 


peni Antonio Cariglia 
r.o.u.i. (Firenze - Pistoia), 
Michele Pellicani (Bari-Fog¬ 
gia), Mario Tonassi (L'Aqui- 
a - Pescara * Chieti - 'Teramo) 
Angelo (brocco (Roma - Vi¬ 
terbo - Latina - Prosinone), 
Anseimo Martoni (Bologna- 
Ferrara-Ravenna-Forlì), Al¬ 
berto Bemporad (Genova - 
Imperia - La Spezia - Savo¬ 
na), Giancarlo Zucalli (Udi¬ 
ne • Belluno - Gorizia), Ugo 
Napoli (Catanzaro-Cosenza - 
R. Calabria), Enrico Quaran¬ 
ta (Benevento-Aveliino - Sa¬ 
lerno). 


PSI Raffaele Di Primio 
(L’Aquila - Pescara - 
Chieti - Teramo), Alessan¬ 
dro Menchinelli (Pisa - Li¬ 
vorno - Lucca - Massa Car¬ 
rara), Francesco Lami (Bo¬ 
logna - Ferrara - Ravenna - 
Forlì), Roberto Palleschi 
(Roma - Viterbo - Latina - 
Prosinone), Walter Alini 
(Milano - Pavia), Libero 
Della Briotla (Como - Son¬ 
drio - Varese), Stefano Le- 
noci (Bari - Foggia), I.,oris 
Scriccioli (Siena - Arezzo - 
Grosseto) 


MCI Clemente Manco 
m.o.i.(Lecce-Brindisi-Taran- 
to), .Augusto De- Marsanich 
(Roma - Viterbo - Latina - 
Fresinone), Giuseppe Gonel- 
la (Genova - Imperia - La 
Spezia - Savona), Raffaele 
Delfino (L’Aquila-Pescara - 
Chieti - Teramo), Achille 
Cruciani (Perugia - Terni - 
Rieti), Franco Franchi (Ve¬ 
rona - Padova - Vicenza - Ro¬ 
vigo), Pino Romualdi (Bolo¬ 
gna - Ferrara - Ravenna - 
Forlì), Tullio Abelli (Tori¬ 
no - Novara - Vercelli). Jole 
Giugni Lattari (Catanzaro - 
Cosenza - R. Calabria), .Anto¬ 
nio Grilli (Ancona - Pesaro • 
Macerata - Ascoli Piceno). 


Dopo la clamorosa trombatura 
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L'ex-presidente della CECA se la prende con gli elettori 
Sempre più aspro l'urto tra le correnti d.c. 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 7. 

La cocente, clamoiosa scon¬ 
fìtta subita dalla DC nelle 
recenti elezioni ha nacutiz- 
zato a Milano vecchi contra¬ 
sti ed antichi rancori, che 
solo le esigenze della lotta 
elettorale avevano imposto 
di mettere momentaneamen¬ 
te da parte. L’asprezza di 
questi contrasti fra le cor¬ 
renti della DC milanese, che 
spesse volte non sono al- 
tio che sfoghi impotenti fra 
sconfitti, alla ricerca di un 
capro espiatorio cui attri¬ 
buire la responsabilità della 
batosta subita, emerge con 
tutta evidenza da una lettera 
che Ton. Piero Malvestiti, 
capolista * trombato » nella 
circoscrizione Milano-Pavia, 
ha inviato a un giornale mi¬ 
lanese della sera, per spie¬ 
gare appunto « i motivi di 
una sconfitta ». 

Dopo aver negato di aver 
sollecitato il suo inserimento 
nella lista d.c. per la Ca¬ 
mera, r ex-presidente della 
CECA, da cui si sarebbe di¬ 
messo dopo ampie assicura¬ 
zioni della direzione d.c. (si 
parla addirittura dell’offerta 
di un posto nel futuro mini¬ 
stero), confessa candidamen¬ 
te che avrebbe accettato di 
buon grado un collegio se¬ 
natoriale («se me lo aves¬ 
sero offerto »), L’on. Malve¬ 
stiti afferma quindi di es¬ 
sersi posto alla testa della 
lista democristiana per la 
Camera «a seguito del pres¬ 
sante e inaspettato invito 
delTamico Moro», al quale 
egli rispettosamente ricono¬ 
sce « il buon diritto » di 
richiedere le collaborazioni 
che ritiene necessarie, « an¬ 
che se costano care a chi 
deve accettarle» (l’amarez¬ 
za e il risentimento per la 
« trombatura » sono più che 
trasparenti). 

L’ex presidente della CECA 
se la prende infine con le 
correnti della DC, accusate 
esplicitamente di aver boi¬ 
cottato la sua elezione. « Con¬ 
cedo volentieri — scrive te¬ 
stualmente T on. Malvesti¬ 
ti — che le correnti sono 
l’evidenza stessa della liber¬ 
tà: ma quando sono organiz¬ 
zate a fini di potere, non c’è 
affatto bisogno di spiegare 
una sconfitta elettorale con 
una menomazione di presti¬ 
gio che non esiste... né si 
poteva pretendere cho il sot¬ 
toscritto, col suo caratterino 
— aggiunge l’on. Malvestiti 
che in un’altra parte della 
lettera vanta di essere stato 
il redattore del ” programma 
di Milano” della DC — an¬ 
dasse a mendicare voti dalle 
correnti: li ha chiesti a viso 
aperto al corpo elettorale 
che ha il torlo, a Milano-Pa¬ 
via, di accontentarsi troppo 
spesso del voto di lista». 

Questo giudizio, poco ri¬ 
spettoso per l’elettorato de¬ 
mocristiano milanese, v'iene 
smentito dMT affermazione 


del candidati sostenuti dalle 
AGLI e dall’cHfOMrflqc del 
caidinale Montini. E’ il caso 
di Vittorino Colombo, primo 
eletto con olite 45 mila pre- 
feienze, contro le 18 mila 
raccolte dall’on. Malv.etsit', 
la cui « trombatura » — co¬ 
me egli stesso del testo ha 
riconosciuto — si deve sem¬ 
mai al fatto di essere stato 
imposto dall’on. Moro, mal¬ 
grado la manifesta avversio¬ 
ne della DC milanese (o del¬ 
le correnti di sinistra per 
e.ssere più esatti) e della 
ste'^sa curia. 

Mentre Tex-presidente del¬ 
la CECA — sacrificato sul- 
l’aitare'della lotta a coltello 
fra le correnti democristia- 
— dà libero sfogo alla 


n 


propria amarezza. alTinterno 
della DC milanese le pole¬ 
miche si fanno sempre più 
vivaci. Mentre i parlamen¬ 
tari aclisti, fanfaniani, • sin¬ 
dacalisti e basisti hanno pre¬ 
so apertamente posizione a 
sostegno di Fanfani e del 
suo govemo di centro sini¬ 
stra, dorotei. scelbiani e no¬ 
tabili sono passati al con¬ 
trattacco, chiedendo la tosta 
dell’ attuale presidente del 
Consiglio, come primo passo 


per giungere alla liquidàzio- 
ne del centro sinistra. ' 

Secondo costoro, soprattut¬ 
to qui, a Milano, dove le 
perdite della DC a vantaggio 
del Partilo liberale sono sta¬ 
te più vistose che altrove, 
la causa della sconfitta ' on¬ 
di ebbe ricercata esclusiva- 
mente « nell’avcr ceduto a 
sinistra », alleandosi col PSI. 
- Il discorso della destra mi¬ 
lanese investe evidentemen¬ 
te anche le alleanze contrat¬ 
te al livello cittadino. Si 
tratterà ora di vedere, in 
concreto, quali riflessi que¬ 
ste posizioni potranno avere 
nella vita del Comune; se 
cioè si. intenderà rimettere 
in discussione il centro sini¬ 
stra, la cui maggioranza — 
tradticendo ipoteticamente il 
voto del 28 aprile sul piano 
amiT'nistrativo — si è ridot¬ 
ta sensibilmente (41 seggi 
su 80). 

Non si può infine dimenti.* 
care che a Palazzo Marino 
la crisi, evitata in extremis 
alla vigilia delle elezioni con 
un compromesso che ha la¬ 
sciato tutto come prima, co¬ 
va da parecchio tempo. 


Intervista con il compagno Occhetto 




Le nuove generazioni hanno dato un contributo decisivo al successo elettorale 
del 28 aprile - Il » Mese di rafforzamento e di proselitismo alla FGCI » 


’ Il segretario nazionale del¬ 
la F.G C.I., compagno Achil¬ 
le Occhetto, cl ha rilascia¬ 
to la seguente intervista sul 
voto oiounnilc. 

D. - Come hanno vota¬ 
to il 28 aprile le giovani 
leve elettorali? 


R. 


Anzitutto è neces- 
piecisare cho quo- 


Sergio Pardera 


sano 

sta volta e molto difficile 
giungere ad una determi¬ 
na/ione precisa del voto 
giovanile, in quanto Tana¬ 
lisi, ovviamente, non può 
essere condotta limitan¬ 
dosi al semplice confron¬ 
to dei voti ottenuti da 
ciascun partito alla Ca¬ 
mera e al Senato, perchè 
bisogna tener conto degli 
spostamenti determinati 
dal grande numero di 
elettori che hanno votalo 
diversarnente per le due 
assemblèe. I democristia¬ 
ni, ad esempio, avvalen¬ 
dosi di un calcolo pede¬ 
stre, si vantano di aver 
ottenuto un grande suc¬ 
cesso tra i giovani. 

In . realtà, è avvenuto 
che moltissimi elettori 
che hanno votato al Sena¬ 
to per liste di-destra — 
PLI o anche MSI — han¬ 
no poi ridato alla Camera 
il voto olla DC: lo prova 
il fatto che le destre, nel 
complesso, hanno raccol¬ 
to per la Camera, nono¬ 
stante l’accresciuto nume¬ 
ro di elettori, praticamen¬ 
te gli stessi voti che al 
Senato, pientre un fortis- 


Sicilia 


non hn 


per una rivincita 


La relazione di La Torre al comitato regionale del PCI 
Un violento attacco di Malagodi alTautonomia regionale 


Dalla nostra redazione 


P.L.I. Antonio Capua (Ca¬ 
tanzaro - Cosenza - R. 
Calabria), Massimo Alesi 


Dpi Ugo La Malfa (Paler- 
" ■ ■ mo-Trapani-Agrigen-{ 
to - Caltanissetta), Ludovico 
Camangi (Roma - Viterbo - 
Latina - Fresinone), Giovan¬ 
ni Battista Melis ((Cagliari - 
Sassari - Nuoro), Oronzo 
Reale (Ancona - Pesaro - Ma¬ 
cerata - Ascoli Piceno), Ran 
dolfo Pacciardi (Pisa - Li-j 
vonio - Lucca - Massa Car¬ 
rara). 


Felicitazioni 
dei comunisti 
marocchini e 
oustraliani 


Grave lutto di 
Corrado De Vita 



Si è spenta ieri a Roma la 
signora Rosari a Perna vedova 
De Vita, madre di Corrado De 
Vita, già direttore di Milano- 
Sera e della Casa editrice Pa¬ 
tenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 9.30 partendo dalla Chio.sa 
di S. Bellarmino a Piazza Un¬ 
gheria. 

Al caro compagno Corrado 
giungano le fraterne, commos- 
aoDdoglianzc dcirUnità. 


P.D.l.U.W. 

ta (Palermo - 
Trapani - Agrigento - Cal- 
tnnissetta), Alfredo Covelli 
( Roma-Viterbo-Latina-Frosi- 
none), Giuseppe Basile (Si¬ 
racusa - Catania - Messina - 
Ragusa • Enna), Dino Milia 
(Cagliari - Sassari - Nuoro), 
Gaetano Fiorentino (Napoli- 
Case rta). 

Come e nolo alcuni dei 62 
candidati eletti in sede di 
collegio unico nazionale so¬ 
no stati eletti nnebe in sede 
circoscrizionale o in sede di 
collegio senatoriale. Pertan¬ 
to questo elenco potrà esse¬ 
re modificato in seguilo al¬ 
le opzioni. 


II segretario del P.C. ma¬ 
rocchino ha inviato al no¬ 
stro Partito il seguente te¬ 
legramma di felicitazioni 
per la vittoria elettorale: 
« I comunisti marocchini si 
congratulano calorosamente 
per il magnifico successo 
ottenuto dal PCI nelle ele¬ 
zioni, che confermajumlno- 
samente l’accresciuta in¬ 
fluenza del comuniSmo in 
Italia con il guadagno di 
oltre un milione di voti e 
di 26 seggi. Questa vittoria 
accelererà certamente il 
cammino dell’Italia verso le 
riforme dì struttura ed il 
progresso sociale ed apre 
nueve prospettive per il raf¬ 
forzamento del comuniSmo 
e per la pace nel mondo >. 
li telegramma è firmato dal 
compagno Ali Yata. 

Il segretario generale del 
P.C. d’Australia, compagno 
L. L. Sharkey, ha inviato 
una lettera al P.C.I. Essa 
dice: « Cari compagni, a 
nome del C.C. del P.C. dì 
Australia desidero inviarvi 
le nostre più calorose feli¬ 
citazioni per la vostra gran¬ 
de vittoria elettorale. I ri¬ 
sultati elettorali riflettono 
una ancor maggiore fiducia 
popolare nel P.C.I. e, per¬ 
ciò, nella linea del movi¬ 
mento comunista mondiale>. 


- PALERMO. 7 
Il comitato regionale comuni¬ 
sta ha tenuto oggi un’importan¬ 
te riunione — alle quale ha 
preso parte il compagno Ema- 
nuale fllacoluso delia direzione 
del partito — nel corso della 
quale sono state tracciate le 
lince fondamentali del program¬ 
ma che verrà presentato al po¬ 
polo - siciliano nell’imminenza 
delle elezioni regionali del ■ 9 
giugno. Il programma, come è 
già noto, verrà lanciato in oc¬ 
casione dell’attivo regionale del 
partito che si terrà sabato a 
Palermo con la partecipazione 
del compagno Togliatti. Il se¬ 
gretario generale del PCI par¬ 
lerà l’indomani nel copolnogo 
siciliano, aprendo la campa¬ 
gna elettorale con nn grande 
comìzio. 

Mentre era in corso la riunio¬ 
ne del comitato regionale del 
PCI, sempre a Palermo Mala¬ 
godi parlava ai dirìgenti regio¬ 
nali del PLI sferrando «n vio- 
lentù^simo attacco all’istituto au¬ 
tonomistico che, .secondo il lea¬ 
der liberale, avrebbe favorito 
In Sicilia la creazione di un 
•'fronte popolare •. Dopo avere 
affermato che " vi è la neccs.sità 
imperio.sa e urgente di rad¬ 
drizzare il corso della politica 
italiana e di far fronte risolu¬ 
tamente al comuniSmo -, Ma- 
lagodi ha detto esplicitamente 
Iche "non si devono fare altre 
i regioni lasciando intendere 
che un successo del PLI alle 
elezioni siciliane del 9 giugno 
sarebbe la migliore garanzia per 
acciare il processo di definiti¬ 
vo affossamento deìl’autonomia 
regionale dcU'isoìa. 

Contro fiiffc le manovre di 
questo genere, e per una nuo¬ 
va scelta a sinistra, democra¬ 
tica e autonomista, si è chia- 
ramente espresso, nella sua re¬ 
lazione al comitato regionale, U 
segretario del PCI in Sicilia, 
La Torre - Taluni settori del¬ 
la DC — ha detto tra l'altro — 
dopo i risultati del 2S aprile 
tentano di creare, in rapporto 
al nostro succe,sso, un clima di 
terrore c al tempo st€.s.so di ri¬ 
vincita Il voto .siciliano del 9 
giugno, a loro dire, dorrebbe 
e.s.sere cioè una prova di ap¬ 
pello per la DC. Ebbene — ha 
affermato La Torre — proprio 
m Sicilia la DC non ha le carie 
in regola neppure per impo¬ 
stare un tentativo di riscossa 
elettorale. 

•r l 130 000 roti perduti nelle 
elezioni naziona'i sono soltan¬ 
to il primo frutto della poli¬ 
tica democristiana in Sicilia: 
la .sua clas.se dirìgente dopo 18 
anni e.sìbisce nn bilancio fal¬ 
limentare: essa ha tradito e 
mcs.so in liquidazione il molo 
essenziale dell’autonomia inte¬ 
sa come strumento per orga¬ 
nizzare n livello regionale una 
nuova classe dirigente capace 
di impostare una politica di 
sviluppo economico, sulla base 
di scelte antimonopolistìche; 
non ha r’usolto i problemi no¬ 
dali deìVi.sola e sì presenta co¬ 
me un aggruppamento di po¬ 
tere e di clientele subalterne 


rispetto al gruppo dirigente na¬ 
zionale. In Sicilia dunque il 
voto del 9 ' giugno dovrà in¬ 
fliggere alla DC una condanna 
ancora più severa e gettare le 
Oasi di un piano di sviluppo 
economico per costruire la Si¬ 
cilia nuova, voluta dai ^ lavo¬ 
ratori e dal popolo siciliano ». 

Nel corso della sua relazio¬ 
ne, il compagno La Torre ha 
rilevato il grave disagio e to 
smarrimento di quelle forze de 
(giovani, sindacalisti, coltivatori 
diretti) che si sono trovate di 
fronte alla completa bancarot¬ 
ta del centro-sinistra anche a 
livello regionale ."Verso que¬ 
ste forze — ha detto La Tot-, 
re — il PCI deve svolgere un 
preciso discorso politico e sot¬ 
tolineare il molo decisivo dei 
comuiil,sti nella lotta per il pro¬ 
gresso della Sicilia: le poche co¬ 
se fatte nell’isola sono > state 
realizzate con noi, e attraver¬ 
so la lotta unitaria: dall'inizio 
di riforma agraria oiristituzio- 
ne dell'ente minerario ». 

Il comitato regionale ha esa¬ 
minato a lungo, sulla scorta 
delle ' indicazioni fomite dalla 


prima parte della relazione del 
compagno La Torre, i risultati 
détte elezioni del 28 oprile che, 
per il PCI, si sono risolte In 
un aumento di circa 30.000 vo¬ 
ti. In particolare sono stati sot¬ 
tolineati il successo del PCI 
tra i coltivatori diretti nelle 
zone agricole trasformate e nei 
centri minerari, e Vinsoddisfa- 
cente risultato nelle città ca¬ 
poluogo di provincia. 

Circa il tesseramento, è sta¬ 
to ribadito che un nuovo im¬ 
pulso atta campagna dì pro.ic- 
litismo deve aversi in occasio¬ 
ne dette elezioni regionali. Già 
in numerosi centri dell'isola, 
infatti, domenica scorsa in oc¬ 
casione delle manifestazioni in¬ 
dette dal PCI per sottolineare 
la vittoria del 28 aprile, si se¬ 
gnalano nuovi importanti suc¬ 
cessi. A Bagherìa, importante 
centro agricolo del palermita¬ 
no. a chiusura di una interna 
giornata di manifestazioni, ben 
48 giovani, molti dei quali stu¬ 
denti, hanno chiesto per la pri¬ 
ma volta la tessera detta FGCI. 

9. f. p. 


In occasione 


del premio Balzan 


Sabato il Papa 
: al Quirinale 


•• « 


Giovanni XXIII sarà rice¬ 


vuto sabato prossimo dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, Se¬ 
gni, in occasione della conse¬ 
gna dei premi Balzan per la 
musica, le matematiche, la 
biologia c la storia. 

E’ questa la prima volta 
dalla costituzione della Re¬ 
pubblica e la sccondji dalla 
unità nazionale che il capo 
dello Stato italiano riceve un 
pontefice al Quirinale. , • 

Per la visita del Papa, cho 
avverrà alle 17 di sabato, 
verrà adottato, a quanto sem¬ 
bra, il cerimoniale previsto 
Der le visite dei capi dì Stato, 
Lo schieramento delle tnip- 
pe d’onore avrà luogo anche 
in via della Conciliazione, 
al limite fra la Città del Va¬ 
ticano e il territorio italia¬ 
no, dove Giovanni XXIII sa¬ 
rà accolto da una missione 
presidenziale. 

Per l’occasione 11 sindaco 
di Roma recherà al Pontefice 


il saluto della città dando 


lettura di un breve indirizzo 
di omaggio. Varcata la soglia 
del Quirinale la vettura pa¬ 
pale farà ingrosso, attraverso 
l’arco centrale, nel cortile 
d’onore, dove verrà schiera¬ 
ta la guardia di palazzo con 

10 squadrone dei corazzieri a 
cav^allo. 

Giovanni XXIII. dopo una 
breve sosta nella cappella 
Paolina, giungerà nel salone 
delle feste al termine della 
cerimonia della premiazione. 
Sia il Papa che il Presidente 
della tlepubblica pronunce- 
ranno, quindi, un indirizzo di 
saluto. Si ritiene, anche, che 

11 colloquio ■ privato fra il 
Pontefice e Segni avrà la 
durata di quindici minuti. 

Oltre all’annuncio della vi¬ 
sita al Quirinale, fonti di 
agenzia davano ieri per certo 
il viaggio del Papa a Monte- 
cassino e Pompei, fissato per 
il 23 maggio, festa dell’Ascen¬ 
sione. 


simo recupero è stato opo- 
lato della DC. Un feno¬ 
meno analogo si e verifi¬ 
cato anche nella frangia 
di sinistra delTelettorato 
democristiano e, sia pu¬ 
re in misura miuoie, an¬ 
che per il PSI, a causa 
dogli acuti contrasti tia 
destra e sinistra. 

Per quanto riguaida il 
voto comunista, la grande 
avanzata compiuta su sca¬ 
la na/ionalc dal nostio 
partito ci dà la certezza 
che uno spostamento così 
rilevante di voti non può 
che pioveniio, in gran 
parie, dalle nuove gene¬ 
razioni. Questo e un fatto 
incontestabile, se si pensa 
alla nosli.i avanzata nelle 
zone operaio: infatti, e 
universalmente noto che 
la • composizione della 
classe operaia in questi 
ultimi - anni è .profonda¬ 
mente mutata per l’impe¬ 
tuoso ingresso delle nuo¬ 
ve generazioni nella pro¬ 
duzione; ed è noto, del 
resto, il grande contribu¬ 
to dato alla vittoria del 
nostro partito dagli emi¬ 
grati all’interno e all’este¬ 
ro, fra i quali i giovani 
sono in netta prev^alenza. 
Da precise valutazioni che 
abbiamo condotto sul- no¬ 
stro settimanale. Nuova 
generazione, ricaviamo la 
certezza che i giovani 
hanno votato comunista 
in una percentuale supe¬ 
riore a quella generale ot¬ 
tenuta dal nostro partito 
sia al Senato che alla Ca¬ 
mera. Se si tiene poi conto 
del numero di astensioni 
giovanili dovute agli emi. 
grati che non sono toimati 
a votare questa percen¬ 
tuale aumenta notevol¬ 
mente. Infatti, tutti gli 
emigrati fossero rientrati 
per esprimere il loro voto, 
il contributo dei voti gio. 
vanili alla grande avanza, 
la comunista sarebbe sta¬ 
to ancora'più rilevante. 

Si può pertanto conclu¬ 
dere che i giovani sono 
stati in prima fila nelTal- 
zare la bandiera della de¬ 
mocrazia, dell’ unità dì 
classe e del socialismo, 
garantendo al nostro par¬ 
tilo la meravigliosa vitto¬ 
ria del 28 aprile. 

D. - Come - pensa la 
FGCI di andare avanti 
sulla base del successo 
elettorale? 


R. - Oggi sentiamo, più 
di ieri, che una grande re¬ 
sponsabilità pesa sulla no¬ 
stra organizzazione. Mai 
come in questi ultimi 
giorni eravamo venuti a 
contatto con un numero 
così vasto di giovani, mai 
come in questa campagna 
elettorale avev'amo potuto 
vedere l’immenso campo 
d’azione che ci si apre din¬ 
nanzi. Abbiamo visto i 
giovani accorrere a mi¬ 
gliaia sotto le rosse ban¬ 
diere del socialismo noi 
comizi del partito e della 
FGCI, abbiamo parlato coi 
giovani immigrali e ope¬ 
rai, abbiamo avuto con¬ 
tatti coi giovani cattolici: 
ovunque si è trattato di 
un incontro con forze pie¬ 
ne di slancio, dominate da 
una fiera intransigenza 
politica nei confronti del¬ 
le classe dominanti e da 
una chiara v’olontà di 
lotta. 

■ . Perciò è necessario co- 
gliere immediatamen¬ 
te tutte le possibilità che 
vengono aperte alTazione 
nostra da questa tensione 
sociale che domina il pae¬ 
se e che serpeggia sopra¬ 
tutto fra le nuove genera¬ 
zioni. Per i giovrani comu¬ 
nisti il primo obiettivo de¬ 
ve essere quello di co¬ 
struire una organizzazio¬ 
ne degna del risultalo 
elettorale, abbandonando 
intellettualismi e chiusure 
settarie, rivolgendosi di¬ 
rettamente alla grande 
massa dei giovani sfrutta¬ 
ti delle officine e dei cam¬ 
pi, agli studenti che vo¬ 
ghi PO cambiare la scuola 
e la società, a tulli i la¬ 
voratori del braccio e del¬ 
la mente. Questo grande 
e affascinante obietti¬ 
vo intendiamo realizzarlo 
immediatamente lancian¬ 
do il mese di proselitismo 
e del rafforzamento della 
FGCI. 

Noi abbiamo impegnato 
tutte le nostre organizza¬ 
zioni a svolgere una gran¬ 
de attività di massa da 
condursi attraverso serate 
e comizi giovanili, festi- 
vals di Nuova gencrazto- 
‘ ne, e che dovrà sfociare 
in un grande raduno na¬ 
zionale della gioventù ita¬ 
liana da tenersi nella ri¬ 
correnza dei gloriosi fat- 
' ti di Luglio. Fino a quel¬ 
la data tutti i giovani co¬ 
munisti dovranno impe¬ 
gnarsi con abnegazione, 
. non risparmiando le for¬ 
ze, animati dallo stesso 
entusiasmo di queste ulti¬ 
me, indimenticabili setti¬ 


mane di lotta e di azione. 
Grande successo ha ,avuto 
nel corso della campagna 
elettorale il nostro appel¬ 
lo ai gij\anì cattolici. Lo 
spostamento voi .''0 il Par¬ 
tito comunista di foi/.e 
cattoliclie che prima ave¬ 
vano votate per la DC sta 
a dimostrare che l’incon¬ 
tro tia forze maixiste e 
forze cattoliche non passa 
neces-^ariamente attraver¬ 
so la m*.diazione lifoimi¬ 
sta e che quindi quel dia¬ 
logo e quelTincontro de¬ 


vono oggi continuale con 
rinnovato vigoie sui temi 
del rinnovamento delle 
strutture politiche, econo. 
miche, sociali del nostio 
pai’se. 

Per questo, sul iiiano 
delTiniziativa politica, noi 
I innoviamo immediata¬ 
mente alle forze giovanili 
democratiche del mondo 
cattolico il nostio appello 
all’incontro per una azio¬ 
ne comune, por una svol¬ 
ta a sinistia Ili tutto Tasse 
politico del paese. 


Firenze 


isuha per 


riforma della 


facoltà di medicina 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 7. 

Si è concluso oggi il I Con¬ 
gresso per la riforma della 
Facoltà di medicina. Ad es¬ 
so hanno partecipato circa 
300 studenti, numerosi pro¬ 
fessori e assistenti. Al cen¬ 
tro della discussione, la crea¬ 
zione immediata di una con- 
snlta di studenti e docenti, 
con il compito dì discutere 
criticamente i programmi di 
ogni singola materia e di 
esporre il punto di vista de¬ 
gli studenti sui problemi del¬ 
l’Università e dell’ordina¬ 
mento sanitario generale 
(ospedali, mutue, medicina 
preventiva). Quest’ultimo 
problema è stato sottoposto 
ad una seria ed argomenta¬ 
la analisi da parte di Maria 
Teresa Marsili che, nella .sua 
relazione, ha messo in luce 
la stretta connessione esi¬ 
stente tra lo stato di caos in 
CUI versa l’organizzazione 
sanitaria italiana c la situa¬ 
zione di crisi della Facoltà 
di medicina, ove gli studen¬ 
ti sono costretti, ha fatto ri¬ 
levare il prof. Chiodo, a 
compiere gli studi nello stes¬ 
so periodo di tempo in cui, 
con un numero dieci volte 
minore di materie, li com¬ 
pletavano gli studenti 60-70 
anni fa. 

Ciò che è necessario, han¬ 
no detto gli studenti, è 
« cambiare sostanzialmente 
l’efficacia del piano di studi 
attualmente in vigore ». 

Nella relazione sul proget. 
to di riforma. Augusto Me- 
neguzzer ha sostenuto la ne¬ 
cessità che « il futuro medi¬ 
co, al termine dei suoi anni 
di studio teorico c pratico, 
non sì trovò completamente 
disorientato di fronte alle 
responsabilità e ai problemi 
della propria professione ». 
• Sin dal prossimo anno ac¬ 
cademico e possibile — so¬ 
stengono gli studenti e gran 
parte del corpo accademi¬ 
co — stabilire un sistema di 


internati, obbligatori e pro¬ 
grammati, per impedire quel 
« salto nel v'uoto » che si re¬ 
gistra, oggi, con il passaggio 
dagli studi universitari al¬ 
l’esercizio della professione. 
Naturalmente, tutto questo 
non potrà avv'enire senza 
aprire un discorso organico, 
serio sul cosiddetto « full 
lime» (pieno impiego): «E’ 
chiaro infatti — ha detto il 
1 datore — cho uno studente 
non potrà farsi una piepara- 
zione adeguata alle esigenze 
della propria professione, o 
tanto meno della propria co¬ 
scienza, se non sarà seguito 
nel suo lav’oro e nella sua fa. 
lira da maestri veramente 
degni eli questo nome e cho, 
quindi, non siano costretti 
da necessità contingenti a 
considerare 1 ’ insegnamento 
come una parentesi nella lo¬ 
ro giornata, ma come l’uni¬ 
co scopo, insieme alla ricer¬ 
ca, del loro lav'oro ». 

Tutti gli iiiterv'enti. do¬ 
centi, assistenti e studenti, 
hanno riconosciuto la ne¬ 
cessità dì una riforma gene¬ 
rale della Facoltà e di con¬ 
tatti continui tra le forze vi¬ 
ve della scuola. 


Gianfranco Pintore 


Convocata 
la Direzione 
nazionale 
della FGCI 


La Direzione Nazionale della 
Federazione Giovanile Comu- 
n.sta Itali-ana è convocata per 
venerdì 10 presso la sede cen¬ 
trale. sul seguente o d g : - Dal 
successo elettorale un r.lanc:o 
politico e organizzativo della 
FGCI Relatore Achille Oc¬ 
chetto 

Tutti i compagni gono pregati 
di essere puntualmente presen¬ 
ti alle ore 9.30. 


IN BREVE 


Venezia: paralizzato il porto 


Dalle ore U di ier; il porto di Venezia è rimaeto para¬ 
lizzato per lo sciopero proclamato dal FILP-CGIL. Tutte le 
nav’i ancorate alla banchina e ai molo di Mnrghera hanno 
dov'uto sospendere le operazioni di carico e scarico. I motivi 
della protesta risalgono alla mancata acccttazione, da parte 
del Prow’cditore del porto, delle richieste contenute m una 
carta rivendicativa presentata il 16 aprile scorso ed in cm 
si rivendica la maggiorazione dell'aliquota per la c.vssa mutua 
malattia, il miglioramento delle prestazioni prevMdcnziali. la 
riduzione delTorario di lavoro a 45 oro settimanali e la mec- 
canizzaz.one delle operaz.oni portuali. Lq se opero si r.petcra 
nei prossimi giorni se non inizierà la trattativa 


Lanerossi: rivendicate le 40 ore 


Si r-apre alla Lanerossi di Vicenz.a, divenuta azienda ENI. 
Tazione sindacale per ottenere — fra l'altro — un orano 
di 40 ore settimanali per tutti. Anche la CISL si è decisa, 
dopo Tagitazionc condotta dalla FIOT-CGIL. a presentare 
le richieste ed oggi avrà luogo un incontro fra i sindacati 
per coordinare la lotta unitaria Lo altre rivendicazioni 
riguardano un premio annuo di produttività con base mmim.i 
pari a una mensilità, aumento dei guadagni di cottimo c 
revisione delle qualifiche 


Genova: ricordata Giusta Nicco Fasola 


Ieri pomeriggio, ha avnito luogo la commemorazione della 
profcssores.sa Giusta Nicco Fasola, già ordinano di stona del¬ 
l'arte medioevale e moderna presso l'istituto di stona del¬ 
l'arte della facoltà di lettere e filosofia delTUniversità di Ge¬ 
nova. 

Combattente per la libertà. Giusta Nicco Fasola fu tra le 
fondatrici e. per lunghi anni, una delle più feconde anima¬ 
trici della Società di Cultura genovese 

Nel corso della cerimonia, che si è svolta nel salone del 
Palazzo Reggio, ha prc.so la parola il professor G. C Argan, 
ordinario di storia deU'arte medioevale e moderna delTUm- 
versità di Roma il quale ha commemorato Tillustre scom¬ 
parsa. Al termino della manifestazione è stato consegnato il 
premio conferito dalla FILDIIS di Firenze in memoria delhi 
compianta itudiosa. 
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Centro del movimento è il sistema socia¬ 
lista - Il processo dev'essere unitario - La 
lotta per la coesistenza pacifica mira a 
creare condizioni più favorevoli 


GLI EMIGRANTI RI 


Nel capoluogo il centro-sinistra ha perso la maggioranza a$- 
soluta -1 mezzadri delle «zone bianche» hanno dato i loro 
suffragi al PCI - Grandi vittorie in tutti i Comuni della pro¬ 
vincia - Castelfiorentino: entusiasta adesione degli immigrati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Nulla si sa ancora, a Mo* 
sca, almeno sino a questo 
momento, circa la risposta 
dei compagni cinesi aH’ulti- 
ma lettera sovietica che pro¬ 
poneva un incontro per il 15 
maggio. In tutto questo pe¬ 
riodo di attesa la stampa so¬ 
vietica si è comunque aste¬ 
nuta dal pubblicare scritti 
polemici. In vista della futu¬ 
ra discussione internaziona¬ 
le, si è preferito procedere a 
un approfondimento della 
ricerca di grandi problemi 
d.ella strategia e della tat¬ 
tica- del movimento operaio 
internazionale, senza igno¬ 
rare — beninteso — i temi 
che dai compagni cinesi era¬ 
no stati sollevati in alcuni 
articoli polemici del feb¬ 
braio. 

L ’ Istituto di economia 
mondiale, retto dall’accade¬ 
mico Arzumanian, ha indet¬ 
to un convegno, e nei pros¬ 
simi giorni proseguirà il di¬ 
battito attraverso alcune se¬ 
zioni di lavoro, sui proble¬ 
mi‘del «processo rivoluzio¬ 
nario mondiale nell’epoca 
presente ». Convegno essen¬ 
zialmente di studio e di di¬ 
scussione: ma appunto per 
questo interessante. 

Il convegno è stato aperto 
da una breve introduzione 
dello stesso Arzumanian, il 
quale ha voluto sottolineare 
che il considerare il marxi¬ 
smo come un insieme di for¬ 
mule immutabili, anziché co. 
me una chiave per continue 
scoperte di una realtà in mo¬ 
vimento, è già una forma di 
revisionismo, certo non mi¬ 
gliore delle altre. Sul tema 
principale del convegno, il 
rapporto è stato tenuto da 
Korionov, che è il diretto 
sostituto di Ponomariov al¬ 
la Commissione esteri del 
Comitato centrale del parti¬ 
to. Altri due rapporti — sul¬ 
le contraddizioni interne im¬ 
perialiste e sui movimenti 
di emancipazione nazionale 
— sono stati invece svolti 
da due collaboratori del¬ 
l’Istituto: Mielniov e Ava- 
kov. 

Analazziamo alcune delle 
idee più significative emer¬ 
se dal dibattito. In contrap¬ 
posizione con certe tesi cine¬ 
si, Korionov ha sottolineato 
innanzi tutto il carattere uhi- 
tario del processo rivoluzio¬ 
nario in corso nel mondo. 
L’imperialismo del XX seco¬ 
lo non è affatto una « tigre 
di carta»: è una forza ar¬ 
mata e minacciosa, economi¬ 
camente e militarmente po¬ 
tente, che può essere vinta 
solo con l’azione unita di 
tutte le forze rivoluzionarie, 
purché queste sfruttino a 
pieno il baluardo che esse 
hanno nel sistema socialista. 
Questo, nel suo insieme, è 
oggi il vero < centro » del 
movimento rivoluzionario- 

E’ vero che in passato ta¬ 
le < centro » si spostò dai 
paesi più avanzati a quelli 
economicamente meno avan¬ 
zati. Ma non è giusto pen¬ 
sare che tale movimento 
continui meccanicamente a 
svolgersi. Ciò non è più ve¬ 
ro, almeno dal momento in 
CUI è sorto dapprima un 
paese, poi un intiero siste¬ 
ma di paesi socialisti. Il 
< centro » del processo rivo¬ 
luzionario da allora si tro¬ 
va qui. 

La principale forza rivolu. 
'zionarìa, oggi, è e resta la 
classe operaia mondiale. La 
contraddizione fondamentale 
del mondo moderno — e an¬ 
che questo è detto in rispo¬ 
sta a certe affermazioni ci¬ 
nesi, che parzialmente 
echeggiano alcune delle ul¬ 
time posizioni di Stalin — 
resta ■ quella fra il capitali¬ 
smo e il socialismo. II che 
non significa sottovalutare 
le contraddizioni : esistenti 
nello stesso mondo imperia¬ 
listico o disprezzare la lot¬ 
ta di liberazione nazionale: 
significa comprendere quel¬ 
lo che di più profondo vi è 
nella realtà contemporanea. 
Quanto al modo come i paesi 
socialisti possono aiutare il 
centro rivoluzionario al- 
l’estemo, è un problema che 
esiste sin dalla nascita del¬ 
lo Stato sovietico. Comun¬ 
que, Korionov poggiando 
■uir autorità di Lenin ri¬ 
sponde: con la forza del¬ 
l’esempio. L’idea di solleci¬ 
tare dal di fuori il movi¬ 
mento rivoluzionario in al¬ 
tri BMai è in realtà il modo 


Idi condannare all’inerzia le 
forze della rivoluzione indu¬ 
cendole all’attesa passiva di 
un intervento liberatore. 

A questo punto sorge uno 
dei problemi più acuti posti 
dai compagni cinesi in feb¬ 
braio. Con lo sviluppo pre¬ 
so dai movimenti anticolo- 
niali, non è forse nei conti¬ 
nenti « nuovi », cioè in Asia, 
in Africa e in America La¬ 
tina, che si è spostato il 
massimo « nodo » delle con¬ 
traddizioni imperialistiche o, 
come si diceva a Pechino, il 
« punto nodale > di tutte le 
contraddizio ni? Korionov, 
per la verità, non discute, 
come sarebbe stato possibi¬ 
le fare, questa trasposizione 
di un concetto che fu usato 
per definire la situazione ri¬ 
voluzionaria russa del ’17, 
all’insieme del mondo mo¬ 
derno. Egli ricorda invece 
come il marxismo non sotto¬ 
valuti certo il ruolo dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale. da esso considerati non 
come una semplice , forza 
fiancheggiatrice, ma come 
una componente essenziale 
del processo rivoluzionario 
mondiale. 

Ciò che egli però contesta 
è l’illusione che quei movi¬ 
menti possano da soli abbat¬ 
tere l’imperialismo: il fatto 
stesso che Timperialismo so¬ 
pravviva al crollo degli im¬ 
peri coloniali dimostra che 
ciò non è possibile. Le stes¬ 
se rivoluzioni, cui quei mo¬ 
vimenti hanno dato luogo, 
non sono in genere rivoluzio¬ 
ni socialiste, mentre è pro¬ 
prio da queste che saranno 
decise le sorti del capitali¬ 
smo. L’ampiezza presa dalla 
lotta di liberazione si spie¬ 
ga, del resto, anche con lo 
impetuoso sviluppo di tutti 
gli altri fattori del processo 
rivoluzionario. Questo può 
trionfare, dunque, solo se 
resta unitario. 

Qui si inserisce il ragio¬ 
namento sovietico sulla coe¬ 
sistenza pacifica. La lotta 
per questo obiettivo mira in 
realtà a creare — sostiene 
Korionov — condizioni più 
favorevoli per tutto il pro¬ 
cesso rivoluzionario. Evita¬ 
re una guerra termonuclare 
significa innanzitutto salva¬ 
re la possibilità stessa di una 
rivoluzione socialista, per¬ 
ché è chiaro che una guerra 
simile distruggerebbe pro¬ 
prio quelle zone dell’Europa, 
dell’America e dell’Asia, do¬ 
ve per l’essenziale si con¬ 
centra oggi la classe operaia 
mondiale. Coesistenza pacifi¬ 
ca significa strappare, nella 
misura del possibile, anche 
al colonialismo l’arma, ad 
esso cara, della guerra. Si¬ 
gnifica infine bloccare < la 
esportazione della controri¬ 
voluzione » ; 

L’esempio di Cuba viene 
portato a sostegno di que¬ 
ste tesi. E’ vero che l’Ame¬ 
rica Latina sta diventando 
il < tallone di Achille del¬ 
l’imperialismo del dollaro ». 
Per questo è necessario pro¬ 
teggere i « focolai di rivolu¬ 
zione» che vi si possono ac¬ 
cendere. E’ quanto l’URSS 
ha fatto a Cuba: i sovietici 
hanno difeso l’isola dall’in¬ 
vasione americana, non solo 
con le parole, ma anche pro¬ 
tendendo il loro « ombrello 
missilistico ». Durante la cri¬ 
si cubana, sebbene la batta¬ 
glia fosse impegnata su un 
terreno per l’URSS sfavore¬ 
vole, si è visto che questa 
protezione era possibile. 

Due punti restano da chia¬ 
rire: come il processo rivo¬ 
luzionario si sviluppa nei 
Paesi più avanzati - e quali 
fenomeni si producono al¬ 
l’interno dello stesso movi¬ 
mento di liberazione antico¬ 
loniale. Sul primo punto 
Korionov osserva che < i 
dogmatici moderni sospira¬ 
no perché la rivoluzione in 
Europa occidentale e ■ in 
America settentrionale ritar¬ 
derebbe senza speranza; essi 
non sarebbero alieni dallo 
escludere la classe operaia 
di questi continenti dalle 
forze rivoluzionarie del 
mondo ». Insorge quindi con¬ 
tro questa opinione senza 
tuttavia approfondire la po¬ 
lemica. Quanto al secondo 
punto, esso è stato trattato 
al convegno di Mosca con 
idee abbastanza originali. 
Merita quindi di essere esa¬ 
minato in una seconda cor¬ 
rispondenza. 

Giuseppe Beffe 



Nella foto in alto: gli emigrati su un treno che ii riportava a casa per votare. Con la loro fiducia e il loro 
slancio hanno dato un prezioso contributo alia vittoria del PCI. , 

Nella foto in basso: gli emigrati si sono messi in viaggio per tornare aii’estero. Lunghe attese nelle stazioni e 
faticosissimi viaggi ma i sacrifìci sembrano meno pesanti ora che i’avanzata comunista apre nuove speranze. 


rm 


una speranza» 


o 


Gli emigranti stanno tornan¬ 
do nelle miniere, nelle fabbri¬ 
che, nei cantieri della Svizzera, 
della Germania, del Belgio, del¬ 
la Francia. Erano venuti per vo¬ 
tare gridando dai finestrini dei 
treni che erano tutti per il PCL 
cantando Bandiera Rossa, salu¬ 
tando con il pugno chiuso. Ri¬ 
partono ora con la tristezza nel 
cuore per ' dover nuovamente 
separarsi dalla moglie, dai fi¬ 
gli. dal paese ma anche con la 
serena coscienza di aver fatto 
quello che doveva essere fat¬ 
to. di aver dato un rude colpo 
ai responsabili della loro con¬ 
dizione disperata e ripartono 
infine con la convinzione che 
forse finalmente qualcosa cam- 


Oggi scadono 
le riduzioni 
ferroviarie 
; per lo elezioni 

La direzione generale del¬ 
l’Emigrazione del ministero 
delgi Elsteri ha diramato un 
comunicato nel quale infor¬ 
ma che i lavoratori italiani 
rientrati dall’estero in occa¬ 
sione delle elezioni debbono 
ripartire entro la mezzanotte 
di oggi, otto maggio, per po¬ 
ter usufruire delle riduzioni 
ferroviarie accordate appun¬ 
to per la consultazione del 
28 aprile. . 


bierà in Italia, che qualcosa può 
cambiare. 

Sui binari due e quattro della 
stazione Termini di Roma una 
folla di uomini bruni, daU'in- 
confondibile aspetto di operai 
meridionali, carichi di pacchi e di 
logore valigie legate con lo spa¬ 
go, sosta ininterrottamente da 
alcuni giorni: non si tratta evi¬ 
dentemente delle stesse persone 
ma l'aspetto della massa appa¬ 
re sempre identico. Ogni cin¬ 
que-sei ore un treno viene pre¬ 
so d'assalto e si verificano tl- 
lora scene drammatiche, calche 
I»urose. gente che s'infila dai 
finestrini, valige che cadono in 
terra, si aprono e vengono cal¬ 
pestate. Centinaia di persone 
alla fine rimangono a terra. 
Attendono per altre cinque-sei 
ore e poi ritentano la faticosa 
avventura: se hanno successo, 
se riescono a salire sul treno 
potranno trovare un posto in 
piedi nei corridoi, molti si con¬ 
tendono i gabinetti. Due giorni 
di viaggio in queste condizioni 
e con la prospettiva di trovarsi 
all'arrivo disoccupati - : 

Alla stazione Termini ho in¬ 
contrato gente straordinaria. 
Compagni, operai che vivono in 
condizioni penose, in balia di 
industriali privi di qualsiasi 
scrupolo, abbandonati comple¬ 
tamente al loro destino dalle au¬ 
torità italiane e che pure con¬ 
servano tutta intera la loro di¬ 
gnità, ' continuano la lotta di 
classe anche sui treni, anche 
nelle fabbriche tedesche. « Pri¬ 
ma di partire — dice un gio¬ 
vane edile — il ''capo" si rac¬ 
comandava: "votare Fanfani. 
Comunisti non buoni ". Ma noi 
gli rispondevamo: " Viva To¬ 
gliatti " •. « In Gcnnania — ag¬ 
giunga un altro — noi faccia¬ 


mo propaganda come se stessi¬ 
mo in Italia. Gli operai tede¬ 
schi ci stanno a sentire anche 
se non sono d'accordo e spesso 
discutiamo per ore e ore par¬ 
lando un po' con le mani e un 
po' con un misto di italiano e 
tedesco. Anche loro sono contro 
i padroni ma hanno la testa pie¬ 
ne di bugie anticomuniste». 

- Quando si parla con gli emi¬ 
grati il discoreo cade inevi¬ 
tabilmente sulle condizioni di 
lavoro e di vita che trovano al¬ 
l'estero. Vincenzo Crincoli. un 
ez carabiniere che • nel • 1943 
combattè valorosamente a San 
Paoio contro i tedeschi e a 
fianco dei cittadini antifascisti 
darebbe chissà cosa per poter 
tornare in Italia: - Dopo quello 
che li ho visti fare durante la 
guerra non posso sopportare di 
trovarmi al loro servizio; siamo 
trattati come eervL Ci fanno 
dormire nelle baracche con top: 
grandi così; se reclamiamo ci 
guardano con disprezzo e non 
ci stanno a sentire. Poche set¬ 
timane fa un mio amico si feri 
nel cantiere con un chiodo, an¬ 
dò aU'ospedale per farsi cura¬ 
re e il medico gli fece una inie¬ 
zione al petto senza neanche 
fargli togliere la camicia e la 
maglia di lana e poi via. di 
nuovo al lavoro». 

I risultati delle elezioni han¬ 
no fatto rinascere la si^ranza. 
Un operaio di Carife, in pro¬ 
vincia di Avellino, è ancora 
esultante: » Ieri sera abbiamo 
fatto un corteo al paese; c'era¬ 
no tutti, anche i socialisti. Ab¬ 
biamo fatto festa fino a tardi 
perchè avevamo vinto due vol¬ 
te: Il 28 aprile c nelle elezioni 
comunali di . domenica scorsa. 
Non me l'aspettavo una vittoria 
icosl grande. Ah se fossero ve¬ 


nuti a votare anche quelli che 
sono rimasti in Germania...». 

"Per venire a votare — dice 
un altro — abbiamo speso chi 
più chi meno 100.000 lire. Mol¬ 
ti non ave\’ano i soldi: il viag¬ 
gio non è tutto, non si può 
tornare a casa con le mani 
vuote. Io in Germania lavoro 
undici-dodici ore al giorno e 
qualche volta anche di dome¬ 
nica: rinuncio a tutto, mangio 
la pastasciutta soltanto la sera 
e poi sempre pane e salame o 
pane e formaggio: con tutti 
questi sacrifici riesco a man¬ 
dare a casa soltanto 70-75 mila 
lire al mese». 

Molti sono preoccupati di tro¬ 
varsi disoccupati anche in Ger¬ 
mania: - Il padrone ci aveva 
detto di tornare entro il sei 
maggio ma la maggior parte di 
noi ha voluto retare qualche 
giorno di più a casa. Sicura¬ 
mente ne approfitteranno i pa¬ 
droni; già non ci potevano ve¬ 
dere. figuriamoci ora che hanno 
saputo i risultati delle elezioni. 
Non è più tanto facile trovare 
Lavoro in Germania. Spesso 
qualcuno rimane disoccupato e 
allora corchiamo di farlo dor¬ 
mire nelle nostre baracche na¬ 
scondendolo durante le ispezioni 
dei guardiani ». 

Sono partiti stamane all'alba, 
arriveranno — se tutto andrà 
bene — domani sera; sanno che 
devono fare un viaggio mas¬ 
sacrante e che presto ricomin- 
eeranno la solita disumana esi¬ 
stenza eppure sono felici d'in¬ 
contrarsi con l'Unità, con il 
partito comunista. Ripartono sa¬ 
lutando con i pugni chiusi c con 
la speranza di poter tornare in 
un'Italia nuova. 

$. C. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 7. 

L’analisi ntimerica e po¬ 
litica della vittoria comit- 
nista è in corso. Lunedì 
prossimo, la segreteria 
provinciale spera di poter 
sottoporre al Comitato Fe¬ 
derale un bilancio suffi¬ 
cientemente chiaro, come 
base di discussione per i 
futuri sviluppi della no¬ 
stra azione politica. L’ana¬ 
lisi, contrariamente a quel 
che si potrebbe pensare, 
non è facile. La compli¬ 
cano gli spostamenti di po¬ 
polazione dalla campagna 
ai centri cittadini, l’emi¬ 
grazione e l’immigrazione, 
la trasformazione di conta¬ 
dini in operai, la stessa im¬ 
ponenza del balzo in avan¬ 
ti compiuto dal partito: 
53.149 voti guadagnati dal 
’58 nelle elezioni per la 
Camera, con un aumento 
percentuale che sfiora il 
5 per cento, dal 36,91 al 
41,71. ■ 

Tuttavia, alcuni fatti ap¬ 
paiono già del tutto evi¬ 
denti, e sono: 1) la ricon¬ 
ferma massiccia del voto 
operaio, bracciantile e mez¬ 
zadrile; 2) la conquista 
della ■ maggioranza degli 
immigrati marchigiani e 
meridionali; 3) il passag¬ 
gio al PCI di voti cattoli¬ 
ci, ex democristiani, ex bo- 
nomiani, in tutta la pro¬ 
vincia e in particolare in 
alcune * zone bianche », co¬ 
me Luco e Panicaglia di 
Borgo San ' Lorenzo, nel 
Mugello; 4) la conquista di 
una stabile egemonia co¬ 
munista su larghi strati di 
ceto medio urbano: com¬ 
mercianti, esercenti di bar 
e trattorie, piccoli alberga¬ 
tori, artigiani, piccoli . e 
medi imprenditori edili, e 
così via; 5) la conquista 
della maggioranza assolu¬ 
ta in altri tre comuni, ol¬ 
tre ai tredici dove già l’a¬ 
vevamo da soli fin dal 
1958 o dal ’60 e il raggiun¬ 
gimento di percentuaii su¬ 
periori al 47, al 48 o al 49 
per cento in altri undici 
comuni. 

Ciò significa che i comu¬ 
nisti, da soli, superano o 
sfiorano il 50 per cento dei 
voti in 27 comuni sui 50 
dell’intera provincia, di 
cui, del resto, 45 sono già 
amministrati da noi e dai 
compagni socialisti: diven¬ 
tano perciò, anche nume¬ 
ricamente, del tutto impro¬ 
babili, per non dire impos¬ 
sìbili, nuovi tentativi di 
rottura dell’unità della 
classe operaia ■ al livello 
amministrativo; 6) la per¬ 
dita della maggioranza as¬ 
soluta, da parte dei parti¬ 
ti del centro-sinistra, nel 
capoluogo; se le elezioni 
del 28 aprile, invece che 
politiche, fossero state am¬ 
ministrative, la coalizione 
DC-PSl-PSDI non potreb¬ 
be più governare a Palaz¬ 
zo Vecchio, o potrebbe far¬ 
lo soltanto cercando il no¬ 
stro appoggio (ecco che 
cosa potrebbe significare, 
concretamente, a Firenze, 
l’ingresso nel campo go¬ 
vernativo delle forze che 
seguono il Partito comu¬ 
nista). 

I paesi dove abbiamo 
conquistato per la prima 
volta la maggioranza as¬ 
soluta sono Calenzano 
(52J.). Vaglia (53J9) e Li¬ 
mite sull’Arno (52^). l 
paesi dove sfioriamo il 50 
per cento sono Dicomano 

(49.4) , Barberino d’Elsa 

(48.4) , Scandicci (48,38), 
Rignano (48^0), Fiesole 
(48,3), Rufina (49,3), San 
Casciano (48,39), Pelago 
(49,7), Fucecchio ' (48,15), 
Montespertoli (47,3), La¬ 
stra a Signa (47,3). 

In alcuni comuni, dove 
avevamo da soli la mag¬ 
gioranza assoluta, siamo 
riusciti ad ' andare avanti 
in modo tale da sorpren¬ 
dere gli stessi compagni, 
autori di così b'rillanti e 
clamorosi sucessi: Bagno a 
Ripoli (dal 51,9 al 57.81, 
Impruneta (55,4-60,7), Se¬ 
sto Fiorentino (50,3-54,7), 
Empoli (55,50-59,30), Ca- 
stelfiorentino (60198-65,84), 
Certaldo (54,30-61,70), Cer¬ 
reto Guidi (62,6-66,10), 

La regola generale è 
confermata dal fatto che ri 
è una sola eccezione, in 
tutta la provincia; il co¬ 
mune di Palazzuolo, dove 
il nostro partito registra 
una flessione in percentua¬ 
le, peraltro lievissima, e 
percettibile solo per con¬ 
trasto, passando dal 95,9 


al 25,5 per cento. Il caso 
isolato si spiega, almeno 
in parte con la forte emi¬ 
grazione: 1.024 abitanti in 
meno in un paese che ne 
contava soltanto 5.890. 

Per il resto, il fenome¬ 
no generale è uno solo. In 
misura ■ maggiore o mino¬ 
re, a seconda della effi¬ 
cienza delle nostre orga¬ 
nizzazioni, del loro attivi¬ 
smo, della loro « aggressi¬ 
vità » propagandistica e 
dei maggiori o minori suc¬ 
cessi conseguiti nelle lot¬ 
te di questi ultimi ■: anni, 
noi comunisti smangia¬ 
mo » voti alla DC in tutta 
la provincia, e raccoglia¬ 
mo anche, al tempo stesso 
(benché non fosse certo 
questa la nostra intenzio¬ 
ne) molti voti di operai e 
contadini socialisti, delu¬ 
si e respinti dalla politi¬ 
ca nazionale del PSI. 

■ Lo spostamento di voti 
cattolici, contadini e di 
ceto medio, dalla DC al 
PCI, è provato dalle ci¬ 
fre stesse ed era stato del 
resto antieìpato da alcuni 
sintomi eloquenti, che non 
erano sfuggiti ai compagni 
durante la campagna elet¬ 
torale. Destò impressione 
il caso di : Marcialla, una 
frazione di - y Barberino 
d’Elsa, dove i coltivatori 
diretti cattolici chiesero al 
candidato comunista Fio¬ 
ravanti, segretario della 
Federmezzadri, di andare 
a discutere con loro i pro¬ 
blèmi della terra. : Fiord- 
vanti ottenne un grande 
successo. Qualche tempo 
dopo, il doroteo Speranza 
(lo sfegatato anticomuni¬ 
sta che tutti i telespettato¬ 
ri conoscono per via della 
famigerata r. trasmissione 
€ Partito vecchio »1 andò a 
Marcialla e parlò, per una 
ora, contro i comunisti. Lo 
interruppero più volte, e 
alla fine lo apostrofarono 
sarcasticamente. ' 

L’avanzata comunista fra 
i cattolici risulta chiara 
anche — come abbiamo 
accennato — a Lugo e Pa¬ 
nicaglia, una delle pochis¬ 


sime zone mezzadrili for¬ 
temente influenzate dalla 
DC. Qui, la DC ha perdu¬ 
to la maggioranza assoluta, 
passando dal 55 al 46 per 
cento. Ancora più vistoso 
l’esempio della fattoria Pil¬ 
lo, nel comune di Gam- 
bassi, una grande azienda 
agraria capitalistica di re¬ 
cente installazione, con vi¬ 
gneti modernissimi, alleva¬ 
menti, impianti di irriga¬ 
zione. I lavoratori agricoli 
vanno in massa alle pro¬ 
cessioni e frequentano con 
un certo fervore le chiese. 
La fede religiosa non ha 
però impedito loro di dare 
ai comunisti il 76 per 
cento dei voti. , ; 

Lo stesso fenomeno di 
vera e propria < rottura » 
col passato in seno alle fa¬ 
miglie dei < coltivatori di¬ 
retti, si è verificato larga¬ 
mente in tutta la >yal 
d’Elsa (di cui fa parte an¬ 
che Gambassi). A Castel¬ 
fiorentino è apparsa inve¬ 
ce con particolare eviden¬ 
za la straordinaria capa¬ 
cità di attrazione del par¬ 
tito sugli immigrati e sulle 
nuove leve. Qui era. avve¬ 
nuto uno spostamento vi¬ 
stoso di popolazione: 2.500 
elettori si erano trasferiti 
; in altri centri ed erano 
stati sostituiti da > altret¬ 
tanti meridionali, senza 
contare i mille < primi 
elettori ». Il partito è pas¬ 
sato da 6.525 voti a 7.383, 
conquistando ‘ apparente- 
[ mente 858 voti rispetto al 
’58 (722 . rispetto al ’60). 
Ma, in realtà, è chiaro che 
i nuovi voti comunisti 
sono stati migliaia (quan¬ 
ti, è impossibile dirlo). Il 
: voto < meridionale » è sfa¬ 
to qui decisivo. I comu¬ 
nisti di Castelfiorentino 
lo hanno conquistato aiu¬ 
tando generosamente gli 
immigrati ad inserirsi su¬ 
bito e senza drammi nel¬ 
le strutture democratiche 
e nei sindacati, iscriven¬ 
doli al partito a centinaia. 

Arminio Savioli 


Gito «culturale 

J . - . ’ 

sulla touibu 
di Mussolini 


L'incredibile « iniziativa » del preside 
fascista del liceo classico di Orvieto 


*- . Gli studenti del Uceo classico 

di Orvieto sono stati costretti 
A . . a rendere omaggio alla tomba 

Contro il premio Idi Mussolini. > 

_^_. L’incredibÙe decisione è sta- 

. . ta presa dal preside, professor 

Il Formentor » Adamo Bonagura (consigliere 

comunale missino), che ha 
’ trasformato una gita « artistica 

e culturale > in un < pellegrì- 
■■ » g ' naggio • fascista nel cimitero 

Ufi fnfril 'di Predappio, 

""" Non soddisfatto di aver in¬ 

serito nel programma della gi- 
ta la visita alla tomba del 
061 uOnCniSil « «luce ^ il prirf. Bonagura ha 

approfittato della sua autorità 
- ■' "■ - •' per riafTermare, sul posto, la 

ni propria fedeltà all’< uomo del- 

II IClCQlUllllllQ la Provvidenza. 

La concinne del preside di 
: mm j m Orvieto è stata accolta dagli 

' ili Unnniiwitlilit studenti con assoluta indiffe- 
UI, fflUIIIII lUIflI renza e non pochi sberleffi. 

Ma ciò non toglie nulla alla 

Il ■ diplomatico e scrittore gravità eccezionale del 

__, che viene anzi a gettare, an- 

spagnolo Salvador de Mada- volta, un’ombra si- 

riaga ' ha smentito oggi di nistra sull’ordinamento della 
avere mandato un telegram- scuola italiana e sui suoi con¬ 
ma alla giuria del Premio tenuti. Se un preside può im- 
Formentor per impedire la punemente esaltare il capo dei- 
premiazione di Jorge Sem- la sanguinosa tijannide fascl- 
prun. col pretesto che si trat- povanl che 

ta Hi Itn rnniiinictn AuuiVi dovrebbe, invcce, educare agli 
ta di un comunista. Avvici jjjgaii della democrazia, vuol 

nato a Ginevra da un redat- dire, evidentemente, che i mali 

tore del Daily Tclegraph di della nostra scuola sono molto 

Londra, il liberale antifran- più gravi di quanto lo stato di 

chista spagnolo ha dichiarato abbandono ^ i’ìnsufficienza del 

di non avere mai conosciuto programmi e degli orientamen- 

mnliT Àu”lS« di qSLl^M53ti« 

quindi alcun motivo per as constatazioni non può sorprcn- 
sumure un atteggiamento dorè, ovviamente, che il prov- 
qualsiasi nei suoi confronti, veditore agli studi di Temi ab- 
i.>o «candalo è enorme. La bia lasciato capire al compa- 
smentita di de Madariaga gpo on. Guidi — subito inter- 
non si presta a equivoci e venuto che sarebbe riinarto 
nHHìfa ni»ì cnrHìHi confi»! «no- neutrale di fromc 3 Quel 


addita nei sordidi servizi spe- ® PT 

.i.»! _centi che avessero svolto op^ 

ciali del dit,atorc Franco gli educazione democraoM 

evidenti responsabili della antifasci.sta purché fosse 1» 
inqualificabile inacchinazio- sciato cadere il « caso • Bon» 
n«. guru. 
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Il Comune e le elezioni politiche 

Centro sinistra 
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Manifestazione all'Adriano 


Il voto del 
28 aprile 


Sul toma: « L’Italia tlopo il volo del 28 
aprile » domenica parleranno nel teatro 
Adriano i compagni 

I 

Giancarlo Pajetta 
e Paolo Bufalini 

La manifestazione indetta dalla Federazione 
romana avrà luogo alle ore 18. 

Per festeggiare la vittoria elettorale e discu¬ 
tere sul significato del voto oggi avranno luogo 


le seguenti assemblee: 


S. LORENZO ore 19: Cianca e Rubeo 
ITALIA ore 20,30: Flamigni 
TOR LUPARA ore 19,30: Fuscà 
MAGLIANA ore 19,30: Fazzi 
POLI ore 19,30: 0. Mancini 
CELIO ore 20 


Proclamati ieri 


I deputati 
del Lazio 


Sono stati proclamati ufficial¬ 
mente ieri nel salone del Palaz¬ 
zo degli Esami i deputati eletti 
per la circoscrizione Roma-Vi- 
terbo-Latina-Frosinone. 

Sono; per il PCI (12 seggi): 
Togliatti. Cianca. D'Onofrio. Ca¬ 
rocci, Natoli. D'Alessio. Nan- 
nuzzi, Pietrobono. Cinciari-Ro- 
dano. Minio. Alatri e Rubeo; per 
il PSDI (2 seggi): Saragat. Ta- 
nassi: per il pSi (5 seggi): Nen- 
ni, Venturini, Vecchietti. Fabbri 
e Zagari; per la DC (16 seggi); 
Andreotti, Bonomi. Storti, Cer¬ 
vone, Folchi, Greggi, Villa. Da- 
rida. Evangelisti. lozzelli. Bada¬ 
loni. Sìmonacci, Quintieri. Pen- 
nacchini, D’Amato. Cavallaro; 
per il PLI (4 seggi): Malagodi, 
Bozzi. Zincone. (^ntalupo; per 
il MSI (4 seggi); Michelini. Al- 
mirante. Caradonna e 'Turchi. 

Nel collegio unico nazionale 
sono stati eletti: per il PDIUM 
Covelli. per il PSDI Crocco: per 
il PRI Camangì. per il PSI Pal¬ 
leschi. per il MSI De Marsanich. 

L’altro giorno sono stati an¬ 
che proclamati i senatori del 
Lazio: 7 per il PCI (Bufalini. 
Levi, Gigliotti, Pema, Mammu- 
cari. Compagnoni e Morvidi); 8 
per la DC, 3 per il PSI, 2 per 
il PLI. 1 per il PSDI e 3 per 
il MSI. 


Rappresentanti 
di lista: 
tre giorni 
pagati 

Alcuni datori di lavoro rifiu¬ 
tano di corrispondere ai loro 
dipendenti che nel corso delle 
elezioni politiche del 28 aprile 
hanno svolto funzioni di rap¬ 
presentanti di lista, quanto 
previsto dalla legge elettorale 
e cioè tre giorni di ferie re¬ 
tribuite. 

Due sentenze della Corte di 
Cassazione confermano Tob- 
bligo dei datori di lavoro di 
corrispondere ai propri dipen¬ 
denti quanto previsto dalla 
legge elettorale (all’art. 119). 

Tutti i lavoratori che, aven¬ 
do svolto funzioni di rappre¬ 
sentanti di lista, si vedessero 
negato da parte dei datori di 
lavoro il pagamento dei tre 
giorni di ferie sono invitati a 
rivolgersi al proprio sindacato 


Iniziati i sondaggi 


La sistemazione 
del Tevere 
a Ponte Milvio 





Da alcuni giorni hanno avu¬ 
to inizio le operazioni di son¬ 
daggio a valle c a monte di 
Ponte Milvio, fase prelimina¬ 
re della costruzione di opere 
che dovranno rafforzare quel¬ 
la che i tecnici hanno definito 
la * porta idraulica > della cit¬ 
tà. Difatti è a Ponte Milvio 
che le difese idrauliche del fiu¬ 
me poste a valle hanno il loro 
cardine, e la loro efficienza è 
garantita dalla stabilità della 
< soglia > (una specie di diga 
subacquea) posta a monte del 
ponte. 

I sondaggi sono stati decisi 
in seguito ai rilievi eseguiti 
due anni or sono daU’ufficio 
idrografico, dalTufficio specia¬ 
le del Genio civile per il Te¬ 
vere e l’Agro, e dall’ispetto¬ 
rato per il Tevere, sondaggi 
che dovranno portare al raf¬ 
forzamento della « soglia « ed 
eliminare così i dislivelli che 
si sono manifestati nel tempo. 

La sistemazione di Ponte 
Milvio, decisa dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
comporterà una spesa di 380 
milioni e rientra nelTambito 
del progetto generale di siste¬ 
mazione dolTintero bacino e 
de|*n4111zzazionc delle acque 


del medio Tevere per produ¬ 
zione di forza motrice e per 
usi irrigui. Tra l’altro sì è im¬ 
posta la necessità di modifi¬ 
care il letto del fiume, in se¬ 
guito alle notevoli e preoccu¬ 
panti trasformazioni che esso 
ha subito nel corso degli an¬ 
ni. Le modalità c i sistemi di 
intervento sono stabiliti da una 
apposita commissione costitui¬ 
ta nelTottobrc del 1960 dal mi¬ 
nistro ai Lavori pubblici Sul¬ 
lo. e che si occupa non solo 
del Tevere ma anche degli al¬ 
tri principali fiumi italiani. 

Le ultime opere di difesa 
del tratto che va da Castcl- 
giubìleo al mare, furono ese¬ 
guite dopo l’inondazione del 
1937. La espansione della città 
e le trasformazioni subite dal 
letto del fiume, hanno reso in¬ 
dispensabile la realizzazione di 
altre opere come ad esempio 
l’esecuzione di « soglie « di 
diversa consistenza a monte c 
a valle dell'Isola Tiberina. So¬ 
lo così si potrà far fronte ni 
pericolo di inondazioni che, 
specialmente a Prima Porta, 
si sono ripetute anno dopo an¬ 
no dalla costruzione della diga 
di Castclgiubilco. 


Difficile ripresa - Si 
chiede la testa di 
Petrucci - Mercato 
delle vacche per 
due assessorati 


Con il volo dell’aereo di li¬ 
nea che ha ricondotto U sinda¬ 
co Della Porta nella Capitale 
dopo l'intensa visita ufficiale 
nella >• gemella - Parigi, do¬ 
vrebbe essere considerato 
chiuso in Campidoglio il perio¬ 
do della vacanza elettorale 11 
condizionale è d’obbligo in que¬ 
sto caso, polche, nonostante la 
massa dei problemi che asse- ■ 
diano ranimìnistrazione cornii- i 
naie, già si intuisce il desiderio i 
della Giunta di rinviare ulte¬ 
riormente la regolare ripresa 
dei lavori del Consiglio. A con¬ 
sigliare i dirigenti della DC ró- 
mana a procedere con i piedi di 
piombo più che per il passato, 
oggi è soprattutto lo stato di 
maleesere in cui è piombato il 
loro partito dopo la sconfitta 
elettorale, che particolarmen- ^ 
te a Roma ha assunto — per 1 
l'eccezionale avanzata del co¬ 
munisti — aspetti assai scorag¬ 
gianti per gli uomini di Ame¬ 
rigo Petrucci. 

La DC. in percentuale, non 
ha recuperato nulla di quello 
che aveva perduto lo scorso an¬ 
no nelle elezioni per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale. An. 
zi. le cose sono andate ancora 
peggio. Se il 28 aprile si fosse 
votato per Tassemblea capito¬ 
lina anziché per la Camera, i 
consiglieri democristiani eareb- 
bero stati 23 anziché 24. e sa¬ 
rebbe bastato questo consiglie¬ 
re in meno a rendere ancor più 
precaria la situazione della 
Giunta, che si regge sulTappog- 
gio (non sempre docile e discL 
plinato) di 40 consiglieri su 80. 
Socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani, stando ai risulta¬ 
ti dei 28 aprile, avrebbero man¬ 
tenuto i loro seggi in Consiglio, 
n calo della DC. dunque, ha 
fatto del centro-sinistra una so¬ 
luzione minoritaria. E’ interes¬ 
sante notare che li posto per¬ 
duto dai de sarebbe andato ai 
comunisti, che in tal modo sa¬ 
rebbero passati -da 19 a 20 seg¬ 
gi. mentre ì missini avrebbero 
compiuto un grosso passo in¬ 
dietro da 13 a dieci seggi, i mo¬ 
narchici da due a uno e i li¬ 
berali — beneficiari del crol¬ 
lo delTestrema destra — avreb. 
bero progredito da sei a dieci 
seggi. , 

Non si tratta solo di un cal¬ 
colo platonico. A . dieci mesi 
dalla costituzione dell’attuale 
amministrazione, la consulta¬ 
zione del 28 aprile, col notevo¬ 
le spostamento a eiiristra che a 
segnato, non può essere ignora¬ 
ta dai quattro partiti del cen¬ 
tro-sinistra. Continuare a diri¬ 
gere il Campidoglio con 1 vec- 
ci metodi nella nuova situazio. 
ne creata dal voto, sarebbe una 
vera sfida a’J’elettorato. Il pia¬ 
no regolatore ed il bilancio del 
1963 sono stati approvati — co. 
me ognuno ricorderà — col vo¬ 
to determinante del monarchi¬ 
co indipendente Patrissi. Ora, 
nelle nuove difficoltà createsi 
con la crisi che sì è aperta eul- 
l'onda delTìnsuccesso elettora¬ 
le. può darsi che questo voto 
isolato non basti più per supe¬ 
rare gli scogli più ardui nella 
incerta navigazione della bar¬ 
chetta del centro-ciiùetra; oltre 
Patrissi. come « cane sciolto -, è 
disponibile in Consiglio soltan¬ 
to l'ex federale missino Pompei, 
recentemente espulso dal par¬ 
tito e desideroso di servire i 
dorotei. 

Pur di evitare gcelte politiche 
precise, come gl vede, è stata 
imboccata la via dei più avvi¬ 
lenti artifici. I problemi, intanto, 
incalzano. lì Consiglio comunale 
deve ancora concludere i dibat¬ 
titi cominciati sul traffico e sul¬ 
la NU. La questione del latte 
è diventata sempre più spino¬ 
sa e la città rischia di attraver. 
sare una crisi del tipo di quel¬ 
la delTautunno; guUa legge IS"? 
per Fediiizia popolare, la mo¬ 
zione comunista attende da pa- 
recchi mesi di avere una rispo¬ 
sta da parte della Giunta. E per 
le finanze capitoline — a tan¬ 
ti mesi di distanla dalle dichia¬ 
razioni ottimistiche del sinda¬ 
co — siamo purtroppo al punto 
di partenza. < 

Il lavoro non manca. La De¬ 
mocrazia Cristiana romana, tut¬ 
tavia. è affaccendata in ben al¬ 
tre cose. Il fatto che due as-1 
sessori — il fanfanìano Daridt. 
e il doroteo Cavallaro — var¬ 
chino il portone di Montecito¬ 
rio. ha messo in moto un com¬ 
plicatissimo mercato delle, vac. 
che: più di un collega di par¬ 
tito brama di occupare il loro 
posto in Giunta. I nomi che si 
danno per certi come successo¬ 
ri — secondo un'agenzia ispi¬ 
rata dai dorotei, TALI — sono 
quelli del prof. L'Eltore (alTi- 
giene) e del dott Padellalo (al. 
le scuole). Quest'ultimo è da 
anni il capo dell’ufficio stampa 
del ministro Sullo. Suo avversa¬ 
rio della corsa aH'asseggorato 
è Taw. Morelli, pupillo del 
marchese Gerini (senatore 
trombato), ma sul suo nome 
sarebbe stato posto un veto so¬ 
cialista. Nel comitato romano 
della DC. intanto, un gruppo di 
dirigenti schieratosi intorno al 
presidente della Provincia Si- 
gnorello si sta battendo per la 
sostituzione di Petrucci con 
Ponti alla segreteria di piaz- 
^ Nicosia e di Darida con 
Cutrufo come vicesegretario di 
parte fanfaniana. 


«RICOMINCIAMO 
DA CAPO» 


Cerda in tella. 
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sei giorni 
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guadugnatì dallassassino in blu 


Angelo Calassi in libertà dopo un nuo¬ 
vo confronto - Interrogato anche Max 
Magnani » l'apostolo della droga» 
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Ore 21, cortile della Questura: Gerda Ilodapp, ritenuta dalla polizia testimone re¬ 
ticente, viene condotta in carcere 


Fallite le trattative 


Falegnami: venerdì 
comizio al Colosseo 


Tragica gita 


Medico uccìso 
io ano scontro 


Un medico è morto in una 
sciagura stradale avvenuta icn 
sera poco dopo mezzanotte, 
sulla Flaminia. Sì è conclusa 
cosi tragicamente la gita di un 
gruppo di sanitari che si era 
recato a Riano per festeg¬ 
giare un loro collega. Sulla via 
del ritorno una delle auto si 
è schiantata contro una - 1100- 
tn sosta sul lato destro della 
strada: un medico è morto men¬ 
tre ì colleghi, dopo i primi soc¬ 
corsi. lo stavano trasportando 
alTospedale; un altro, che era 
al volante, è rimasto gravemen¬ 
te ferito 

La vittima è il dottor Bruno 


Si uccide 
gettandosi 
dalle scale 

Una donna di 57 anni si è 
uccisa lanciandosi dal quarto 
piano di uno stabile distante 
poche centinaia di metri da 
casa sua: ha salito le scale, si 
è appoggiata alla balaustra, 
poi si è lanciata nella trom¬ 
ba. Si chiamava Armanda 
Nandomarino ed era gravemen¬ 
te ammalata di nervi. 

E’ accaduto poco dopo mez¬ 
zogiorno; la portiera del pa¬ 
lazzo in viale Somalia 180 ha 
udito il tonfo sordo, è accorsa, 
ha chiamato aiuto; ma ormai 
non c'era più nulla da fare. 

Agnese Leporclli, dì 76 anni, 
si è uccisa nella propria abi¬ 
tazione in via Trevea 21. la¬ 
sciandosi asfissiare dal gas 
L'ha trovata un nipote rien¬ 
trando a casa. 


Antonini, dì 37 anni, abitante! 
in via Fezzan 41. Egli, al mo-' 
mento dello scontro. sede\’a sul 
sedile anteriore della - Simea-^ 
1000 - guidata dal medico Ma¬ 
rio VioIL 

L'incidente non è stato an¬ 
cora ricostruito in tutti i par¬ 
ticolari dalla polizia stradale 
che è accorsa sul posto. La 
!sciagura è avvenuta mezz'ora 
circa dopo le 24. La comitiva 
di medici, una ventina di per¬ 
sone con una decina di auto¬ 
mobili. ieri sera si era recata 
a Rìano Flaminio per una ce¬ 
na in onore di un collega che 
aveva conseguilo la libera do¬ 
cenza L'incidente è avvenuto 
sulla via dei ritorno, al di¬ 
ciottesimo chilometro della via 
Flaminia. Ad un tratto la 
" Simea - condotta dal dottor 
Mario Violi, si è andata a 
schiantare contro la -llOO» 
che si trovava ferma sul lato 
destro della strada. 

DaU'auto che seguiva la 
-Simea - altri due medici han¬ 
no assistito allo scontro. Su¬ 
bito i colleghi del Violi c del- 
l'Antoninì sono scesi dalle auto 
e hanno soccorso i loro amici. 
Le condizioni del dottor An¬ 
tonini sono apparse subito di¬ 
sperate. 

Il dottor Em-inuele Flnrigo e 
un altro medico hanno .solle¬ 
vato il collega e lo hanno ada¬ 
giato sui sedili di una delle 
auto che. a tutta velocità, si 
è diretta verso il l\>UcUnico 
Ma tutto è .stato vano fi dot¬ 
tor Antonini è giunto aU’ospc- 
dale ormai cadavere 

Nel frattempo. Il dottor Ma¬ 
rio Violi, rimasto ferito piut¬ 
tosto seriamente, veniva tra¬ 
sportato in una clinica dove i 
sanitari ne hanno disposto il ri¬ 
covero 


Proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore 


Venerdì i settemila operai 
del legno sciopereranno per 
l'intera giornata e si riuniran¬ 
no alle 9 al Colo.s5;eo per par¬ 
tecipare al comiz.o indetto 
dalla FILLEA-CGIL. 

La ripresa e l’inasprimento 
della lotta sono stati decisi 
dopo che i rappresentanti pa¬ 
dronali avevano fatto f.allire le 
trattative 

I falegnami sono sottoposti 
a condizioni di vita e di la¬ 
voro tra le più umilianti; i 
salari sono molto bassi e in 
alcuni casi più bassi dì quelli 
degli edili, il lavoro s; svolge 
in ambienti nocivi ed c spesso 
pericoloso le qualifiche non 
vengono rispettate, i giovani 
che costituiscono un’altissima 
percentuale degli operai del 
legno — sono pagati molto 
meno degli anziani che svol¬ 
gono la medesima att’Vità - 

Per molti anni i falegnami 
I hanno sub to angherie di ogni 
sorta anche por la difficoltà 
Idi organizzarsi sindacalmente 
! (le aziende del settore sono 
generalmente di p ccolo di¬ 
mensioni) ma da un mese a 
questa parte c’è stata un’ener¬ 
gica riscossa. Ai pr.mi due 
scioperi h.anno partec.pato tut¬ 
ti i lavoratori e l’assemblea, 
tenuta due settimane fa nel 
Cinema Jovmelli. si è trasfor¬ 
mata m una forte manifesta¬ 
zione di protesta. 


il partito 


Convocazioni 

Tibiirtina. oro 18. .assemblea 
cellule Fiorentini: esame voto 28 
aprite e .attività rafforz.amento 
del Partito (Fre^iduzzi); Federa¬ 
zione, ore 19. comitato politico 
ferrovieri (BencinI); Villa Gor¬ 
diani. ore 20. comitato direttivo 
(Ciufftni). 

In Federazione, alle ore 9.,10. è 
convocata la commissione pro- 
vnicla. . 

F.G.C. 

r 

Cellula studenti ingegneria : 
alle ore 21 .assemblea In Fctlcra- 
zlone. 


I Gerda è da ieri sera a Re- 
bibbia. I funzionari della Mo- 
jbile, dopo 130 ore di interro- 
igatori nel corso dei quali la 
j donna non si è mai smentita 
icil ha continuato a ripetere ’a 
versione dei fatti data alla po¬ 
lizia giovedì 2 maggio pochi 
I minuti dopo il delitto, hanno 
I acconsentito che venisse tra- 
1 sferita nel carcere. Anche in 
'questa occasione Gerda non è 
venuta meno a quello cjie è il 
suo temperamento. Calma, im¬ 
perturbabile, bella, anche se 
gli estenuanti interrogatori e 
la mancanza di sonno hanno 
lasciato un cerchio leggero sot¬ 
to i suoi occhi, ha affrontato 
i fotografi che si erano assie¬ 
pati nel cortile della Questu¬ 
ra. Dopo gli infiniti scatti dei 
€ flash ». Gerda. con a lato due 
agenti, è salita su un’« Alfa » 
della polizia che è partita a 
tutta velocità verso la Tibur- 
tina. 

leii sera anche Angelo Ca¬ 
lassi, il fidanzato di Christa 
Wannìnger. ha lasciato la Que¬ 
stura. Ma prima, alle 18.20, il 
giovane è stato portato in via 
Emilia e lì. insieme ai suoi 
tre fratelli che gli assomiglia¬ 
no molto, è stato messo a con¬ 
fronto con i sette testimoni che 
videro scendere • l’uomo in 
bleu ». Angelo Calassi, che fu 
il primo indiziato nelTassassi- 
nio di Christa. presentò un ali¬ 
bi ineccepibile. I sette testi¬ 
moni di via Emilia, che ave¬ 
vano veduto l’uomo negli uffi¬ 
ci della Mobile, avevano già 
escluso che egli fosse « l’uomo 
in bleu ». Ieri gli inquirenti 
hanno voluto fare la « prova 
del nove » facendo incontrare 
Calassi con ì testimoni, riello 
stesso ambiente in cui essi vi¬ 
dero Tassassino. Ma i sette 
inquilini hanno nuovamente 
escluso che Angelo Calassi sia 
Tiiomo che ■ tutte le Questure 
stanno ricercando. Al termino 
del confronto il fidanzato del¬ 
la ragazza ha potuto far ri¬ 
torno nella sua abitazione di 
via Panama 110 dalla quale 
mancava da giovedì. 

Anche Giorgio Brunelli, lo 
amante di Gerda Hodapp. che 
ieri era stato quasi tutta l’in¬ 
tera giornata in questura sot¬ 
toposto a lunghi interrogatori, 
verso le 21,30 ha lasciato San 
Vitale. Ma gli uffici della Mo¬ 
bile sono rimasti illuminati fi¬ 
no a tarda notte. Il dottor Mi¬ 
gliorini e i suoi collaboratori 
hanno lavorato a lungo per 
stendere . un dettagliatissimo 
rapporto che questa mattina 
sarà consegnato al sostituto 
procuratore Dorè. Sembra che 
il magistrato abbia intenzione 
di interrogare al più presto la 
ragazza. Anche i ‘ funzionari 
della Mobile si recheranno nel 
carcere per sottoporre Gerda 
Hodapp a nuove domande. Un 
permesso in tal senso sembra 
sia stato rilasciato dal magi¬ 
strato ai poliziotti sin da quan¬ 
do venne deciso l’arresto del¬ 
lo sconcertante personaggio. 

La libertà concessa dal ma¬ 
gistrato aali inquirenti di in- 
tcrroaare quando vorranno la 
donna non spiega quindi l’ac- 
cnnimcnlo con il quale ieri i 
funzionari della Mobile hanno 
continuato a martellare la r.a- 
aazza che è stata neU’iifficio 
, del dottor Luonao quasi imn- 
terrottamente dalle 9 alle 19.45 
e que.sto dopo giorni e giorni di 
interrogatori Gli inquirenti 
«ono convinti che l’unica chiave 
del - giallo » di via Emilia sia 
Gerda e quindi, seguendo un 
si.ctem.i vecchio e assai discuti¬ 
bile. hanno battuto questo tasto 
fino .al limite della sopportazio¬ 
ne umana Ma invano. 

Uccisa per sbaglio? 

La polizia si trova pratica¬ 
mente. a sei giorni dal delitto, 
si punto di partenza - Si può 
dire — ha ammesso il capo 
delia Mobile pochi minuti dopo 
che la Hodanp era stata tra¬ 
sferita a Rcbibbia — che le 
.ndagìni cominciano ora - E’ 
anche vero che in tutti questi 
g.orni è stata raccolta una tale 
quantità di materiale che non ai 
può giudicare inutile 

Sui motivi del delitto sono 
state fatte dagli inquirenti tutte 
le ipotesi possibili, non esclusa 
quella che Lassassimo di ChrLsta 
sia stato perpetrato per orrore 
L’uomo non voleva uccidere la 
r.agazza di Monaco, ma Gerda? 
E’ un’ipotesi che viene avvalo¬ 
rata dal fatto che la tedeschina 
•accisa non avrenbe avuto ne¬ 
mici. Dolce, gentile, di buon ca- 
I ratiere, facile nelle amicizie, an- 
, che troppo, non si comprende 
> chi avrebbe avuto motivo di 
' ucciderla cosi barbaramente 
j Più complesso, duro. o.stinato il 
. car.attero di Gerda. Por arriva- 
I re a una meta, hanno detto mol¬ 
ti suoi amici, può essere stata 
: capace di entrare in un -■ giro», 
■ di crearsi nemici pericolosi 
L’unica persona che avrebbe po¬ 
tuto. o potrà, far cadere questa 
. tesi è Gerda stessa. Ma l’im- 
! penotrobile ragazza, che ha dato 
su Christa solo scarse informa¬ 


zioni. ha detto di sé il minimo 
indispensabile. 

Il dottor Napolitano, della po¬ 
lizia dei costumi, insieme ad 
alcuni funzionari continua, in¬ 
tanto. a setacciare gli ambienti 
di via Veneto e a interi ogni e 
i frequentatori abituali dei lo¬ 
cali notturni, dove Christa era 
solita passàre molte ore. Ha 
rintracciato cosi due giovani te¬ 
desche che s’incontravano spesso 
con la Hodapp e con Christa 
Una di esse fu colei che pre¬ 
sentò anni addietro, il Galassi 
alla Wannìnger. Sono state inol¬ 
tre identificate altre due con¬ 
nazionali e amiche della ragaz¬ 
za assassinata e delle quali ave¬ 
va parlato Giorgio Brunelli nel 
primo confronto con la sua 
amante. Esse sono Karolina 
Summer di 24 anni e Sybilla 
Lange di 23. Le due ragazze 
furono ■ indirizzale da Chista 
alla pensione Mascarello in via 
Sicilia 24, nello stesso stabile 
ove ella abitava. Le due giova¬ 
ni sono però ripartite daU’Itaha 
il 30 aprile Saranno interrogate 
jdallTnterpool. 

I Sono giunti a San Vitale an¬ 
che i rapporti della questura 
di Bergamo a proposito degli 
interrogatori dei due iudusti’iali 
tedeschi che lavorano a Monte 
San Pietro. Heinrich Sauter c 
Rudiger Mertz. Gli industriali 
erano stati interrogati dagli no. 
mìni di Migliorini il 2 maggio, 
poche oro dopo il delitto. Il 
Mertz, infatti, appena giunto in 
aereo a Fiumicino da Milano 
telefonò a casa di Gerda cre¬ 
dendo che il numero in suo 
possesso corrispondesse all’ap- 
parccchio della Wannìnger, La 
telefonata fu ricevuta però dai- 
la polizia che convocò j due no- 
mini in questura. Nella depo¬ 
sizione resa a Bergamo, sia 
olire con maggiori particolari, i 
due hanno confermato quanto 
dichiararono la feera del delitto. 


« Sembra lui » 


La polizia si è recata di nuovo 
ieri in via Sicilia, dove ha in¬ 
terrogato ancora una volta il 
proprietario delTappaitamento 
nel quale abitava la ragazza uc¬ 
cisa e gli altri inquilini della 
pensione. Anche m via Emilia 
è un via vai di gente. Oltre ai 
confronto con il Galassi una 
ventina di persone sono state 
accompa.gnatc dalla portiera 
dello stabile. Francesca Fracassi 
e dagli altri testimoni. Un mo¬ 
mento drammatico si è avuto 
ieri mattina, quando un funzio¬ 
nario della Mobile si è presen¬ 
tato con un giovane tedesco 
che è solito frequentare via 
Veneto -- Assomiglia molto a!- 
r "uomo in blu" — hanno dotto 
i "sette” — Sembra proprio 
lui Ma non lo è. L’uomo che 
abbiamo visto per le scalo, quei 
terribile giorno, è più basso e 
ha un mento più a punta. Per 
il resto l'assassino è del tutto 
uguale a quest’uomo: Io stesso 
taglio d’occhi, la stessa bocca, 
lo stesso naso. Ma non è lui ». 
Chi ha assist.to alla scena ha 
riferito che il turista è impal¬ 
lidito. Ma si è rincuorato, poco 
dopo quando i poliziotti lo han¬ 
no Ir.sciato andare. 

Gli agenti h.anno infine con¬ 
trollato, attraverso -* i servizi a 
cartellino » della centrale una 
telefonata che Angelo Galassi 
ha fatto a sua madre a Firenze 
dal ristorante « Tullio » il gior¬ 
no dei delitto. Lzi comunica¬ 
zione è durata esattamente dalle 
14.38 alle 14.41. Questo accer¬ 
tamento si è reso necessario 
per scagionare Angelo Calassi 
La polizia cerca intanto di sta¬ 
bilire con esattezza l'ora del de¬ 
litto. Christa Wannìnger sareb¬ 
be stata uccisa tra le 14.26 e le 
14.29. Infatti la signora Bevilac¬ 
qua che. insieme con altre in- 
quiline delio stabile, era accorsa 
sul pianerottolo del quarto pia¬ 
no richi.amata dalle grida stra¬ 
zianti della ragazza, telefono 
alle 14.30 alla Croce Rossa; 
l’ora esatta risulta dal registro 
del centralino della CRI di 
PortuPnse, Stabilire al secondo 
l’ora della morte della ragazza 
di Monaco serve agli inquìrentn 
anche per quanto riguarda le 
telefonate che vengono conte, 
state a Gerda e che sono una 
delle cause principali della sua 
incriminazione. 

I carabinieri avrebbero in- 
terro.gato ieri Max Mugnant. 
molto noto negli ambienti dei 
locali notturni e che conosce 
da tempo Brunelli e Gerda. La 
I coppia prima di abitare m via 
Emilia, aveva in affitto un ap¬ 
partamento in via Aurora pro¬ 
prio accanto a quello di Mu- 
gnanì. detto » l’apostolo della 
droga ». Miignani nel gennaio 
scorso gli fu recapitala per er¬ 
rore una lettera di Fnmeo Ga- 
lassì. fratello di Angelo, indi¬ 
rizzata a Gerda II contenuto 
~ intimo » della missiva fu rac¬ 
contato dai Miignani .al Bni- 
nelll. Cominciarono cosi le liti 
tra i due amanti Brunelli pic¬ 
chiò la donna minacciandola di 
cacciarla di càsa. 

Nelle foto del titolo: Christa 
Wanningor. la • rngazz,i uccisa 
c il fid.anzato Angelo Galas.si. 
mentre lascia la questura, do¬ 
po sei giorni di interrogatori. 


130 ore: 

risultato 

zero 


Gerda Hodapp è andato m 
carcere dopo IHO ore di iiiier- 
roqutori continui. A ipuluit- 
carle dinanzi il euneedo di 
Rcbibbia è stato un ordine di 
arresto, con tanto di jirnw del 
magistrato, sul quale è anno¬ 
tato un articolo del codice pe¬ 
nale. 3711, faaorepyiaincnto. 
Aon è l’assas.sina — nessuno 
detjli invesliyatori lo ha mai 
neppure supposto — è solo l'u¬ 
nica umica della vittima, una 
cioè che •'dere sapere'^. 

130 ore. Sei giorni e ein.- 
que notti senza dorinire, sen¬ 
za nianyiure o quasi, senza 
luaarsi, imitarsi d'abito. Sei 
yiorni c cinque notti senza 
toccare letto, senza poter spa¬ 
lancare una finet<tra per re¬ 
spirare una boccata d'aria 
non appestata dalle sh/arctte 
c dal sudore, senza syranchir- 
si le gambe, senza scambiare 
una parola disinteressata 

Per tutto il tempo, inchio¬ 
data sulla sedia di uno situai. 
lido ufficio, una lampada sul¬ 
la faccia, la ragazza tedesca 
ha ascoltato le stesse doman¬ 
de. le stesse minacce: up di¬ 
sco. Cambiavano solo t wol- 
ti dall'altra parte della scri¬ 
vania: quello pallido e osti¬ 
nato del capo della Mobile, 
quello atteggiato a suadente 
benevolenza del questore, 
quelli esasperati e tesi dei bri¬ 
gadieri. Parla! - . 

Chiunque rifletta non può ar. 
rivare che ad una conclu.nonc: 
tortura. Urta forma nuova, non 
dolorosa, sema sangue e. ap¬ 
parentemente, .senza crudelU't, 
TUO pur sempre tortura. Certo, 
‘rispetto alla "ruota" medie¬ 
vale c'è un progresso: di 
mezzi. 

Gerda Hodapp — . l'amica 
della vittima, non Vassassina 

— è rimasta con le labbra ser¬ 
rate. Vìa via anzi, durante 
quelle estenuanti 130 ore. è 
diventata più chiusa, più cupa, 
più muta. 

Gli inoestipatori non han¬ 
no fatto misteri: » Vogliamo 
che crolli. Quando sarà disfat¬ 
ta fisicamente forse si deci¬ 
derà a cantare ». Non è un 
caso, è un sistema, l'unico si- 
stema anzi. Ad Angelo Calassi 
non è-.stato fatto un tratta- 
me.nto diverso: nè a Giovanni 
Fenarolì. a suo tempo, o a 
cento altri • 

I poliziotti di Sun Vitale 
.sono ben diversi da quelli 
della lefiernfiira pialla, e an¬ 
che dai teneti Sheridan e dagli 
avvocati Mason. Non indagini 
razionali, prove scientifiche, 
domande abili, schermaglie 
sottili per cogliere la minima 
contraddizione, ma solo: parla! 

E quando non bastano gli jn- 
terrogatori massacranti il car¬ 
cere Gerda Hodapp è da ieri 
sera a Rcbibbia. per favorcg. 
giamento Di chi? Di un as¬ 
sassino che nessuno conosce? 
E quali prove e.sistono per una 
accusa così grave? Ci sono sol¬ 
tanto la presunzione e il con. 
vincimento soggettivo dei po¬ 
liziotti. avallati dal magistrato. 

Ancora una volta sono gli 
investigatori a spiegare il gra¬ 
ve provvedimentb adottato: 
"In una cella, isolata, con la 
- prospettiva di restarci chissà 
per quanto, può darsi che par¬ 
li A volte — è inutile ne¬ 
garlo — questi sistemi danno 
/rutti. .Ma .si può darrero de¬ 
finirli "indagini di polizia giu¬ 
diziaria? 

Dopo 130 ore Gerda Hodapp 

— runica " pista - battuta da. 
gli inquirenti — non ha detto 
una parola ut le L'as.sassino 
intanto ha nuadaonato 130 ore, 
sei piorni. Ieri sera, lasciando 
il suo ufficio, il capo della 
Mobile ha detto ai cronist’.- 

— Domani ricominciamo da ca¬ 
po ». Vale a dire: siamo a 
zero. 

9- 9> 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— ORBI mereoledì 8 marcio (12,8- 
237). Onomastico: Desiderato. Il 
soie sorgo alle 5.04 o tramonta 
alle 19.36, Luna piena oggi 

BOLLETTINI 

— Demograflro. Nati ieri' 30 ma¬ 
schi c 64 femmine. Morti: 3.*) ma¬ 
schi c 23 femmine, dei quali 4 
minori di petto anni. Matrimo¬ 
ni 90 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 8. massima 22 

VETERINARIO NOTTURNO 

— non. M, BongiannI, tei. 334.637. 

MOSTRE 

— Si inaugtir.a oggi alla galleria 
Zizzari, in eia del Vantaggio 1-h. 
la personale del pittore Corraci# 
Zanzotto. 

LUTTO 

Si sono svolli ieri l funerali 
delia compagna Ersilia Lacconi. 
madre del compagni Gastone ed 
Attilio Santucci. Vive condoglian¬ 
ze da parie dei romunisti di Tr.a- 
slevere c dell’* Unità ■. 
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TERNI — L’interno della sala dell’ex GIL adibita per il processo ad aula giudiziaria 
‘ ' ^ (Telefolo Italia-* TUnità ») 


Oggi il processo 

MASTRELLA 
È DI SCENA 

. , TERNI, 7. 

Domani mattina'ha ' Inizio il processo della dogana di 
Terni, per lo scandalo che nel novembre scorso fece sco¬ 
prire nelle casse doganali'un ammanco' di più di un mi¬ 
liardo di lire. Gli Imputati sono Cesare Mastrella, ex diret¬ 
tore della dogana di Terni, Aletta Artloll, sua moglie, Anna 
Maria Tomaselli, Alberto 'Tattinl e Quinto Neri. Cesare Ma¬ 
strella, difeso dagli avvocati Luigi Sbaraglini e Brandolice 
Piccini) deve rispondere di quattro soppressioni di documenti 
d’ufficio, sei falsi materiali e due falsi ideologici in atto 
pubblico, dieci peculati e una malversazione ai danni della 
società » Terni ». Aletta Artioli, difesa dall’avvocato Luigi 
TIburzi, è incolpata di avere concorso nel peculati e nelle 
malversazioni del marito. Anna Maria Tomaselli, difesa da¬ 
gli avvocati Caristia e Pannain, è accusata, oltre che di 
concorso, anche di favoreggiamento. Alberto Tattinl e Quinto ; 
Neri, infine, sono accusati di favoreggiamento e ricettazione, j 
L’avvocato Enzo Ciardulli, dell’Avvocatura generale dello i 
Stato, ha assunto la Parte Civile. La società > Terni » ha ! 
affidato la sua difesa all’avvocato Amati. Pubblico mini¬ 
stero è il sostituto procuratore della Repubblica Elio Siggia. 
Giudici: Taglienti, Blasi e'Micangeli. 



IL PROCESSONE NON SARA' RINVIATO 



Ghiani, durante una pausa del processo, parla con il suo difensore avv. Sarno. 


Nuovo «no> della Corte 


In un cimitero USA 


L*assalto 
alle tombe 



WALTIIAM (Massachussetts) — Sono 48 le pietre tom¬ 
bali rovesciate, nel cimitero di ML Feake di Waltham, 
da un gruppo di ragazzi che, organizzati in banda, scor¬ 
razzavano per la città. Le pietre tombali, pesantissime, 
sono state piegate una per una e sono rimaste a terra 
come se uno schiacciasassi vi fosse passato sopra. II po¬ 
liziotto Robert Pederson (nella telefoto, mentre conclude 
gli accertamenti nel cimitero vicino alle pietre rove¬ 
sciate) ha riferito al suo comando quanto era accaduto. 
Tre ragazzi, poco dopo, sono stati arrestati per aver tirato 
sassi contro un treno che passava vicino al cimitero. Pare 
siano gli stessi delle pietre tombalL 


E? ACCADUTO 


Minatore travolto 

CAGLIARI — L’operaio tren¬ 
taquattrenne Umberto Melis. 
di Arbus. è etato travolto e 
uccko da una frana, mentre 
ora intento a svolgere il suo 
lavoro. Il fatto è avvenuto nel 
cantiere " Sanna - della minie¬ 
ra di Montevecchio. 

Cadavere nel pozzo 

LECCE — Il cadavere del 
quindicenne ' Antonio Patinisi 
è stato rinvenuto in un pozzo 
alla periferia di Matino. La 
scoperta è stata fatta da al¬ 
cuni contadini intenti ad attin¬ 
gere acqua. I carabinieri stan¬ 
no accertando le cause della 
morte del ragazzo- non si esclu¬ 
do che egli sia findo nel poz¬ 
zo mentre era intento a gio¬ 
care con alcuni coetanei. 

Fuggito dal manicomio 

SIENA — Un ricoverato del- 
rospedaie psichiatr.co di Sie¬ 
na ~ il trentaquattrenne Gio¬ 
vanni Lungano. di Roma — è 
fuggito senza lasciare traccia 
di sé. Il fatto è avvenuto do¬ 
menica sera, allorché Tamma- 
lat*. trovato fuori della porta 


dell'ospedale il motorino di un 
infermiere, l’ha inforcato e si 
è allontanato senza che nessu¬ 
no si accorgesse della sua fu¬ 
ga. Il Lungano era da tempo 
ospite del manicomio e gode¬ 
va di una certà libertà. 

Rapimento 

AVELLINO — Sette giovani, 
rimasti sconosciutL sono en¬ 
trati neU'abitazione deU'agri- 
coltore Pasquale Gertrudo. con 
l'intento di rapire la figlia di 
costui: Dina, di 19 anni. Una 
vivace lotta, cui hanno preso 
parte tutti i familiari della ra- 
razza. ha costretto i giovina¬ 
stri a fuggire. Non a mani 
vuote, pero: quasi tutto il cor¬ 
redo di Dina e le 300 mila lire 
della sUa dote sono scomparsi 

Derubato 

SALERNO — Ignoti ladri 
hanno asportato tre.valige con¬ 
tenenti preziosi, biancheria e 
oggetti vari — per un valore d: 
oltre . un milione — da una 
-600-, targata Roma, in sosta 
in una strada di Salerno. La 
macchina appnrticne al pretore 
di Ceccano. il quale ha denun¬ 
ciato U furto alla questura. I 



Dal nostro inviato 

TERNI, 7 


// « conto alla rovescia » sta per termi¬ 
nare, Fra poche ore, avrà inizio il processo 
più atteso di quest'anno: quello che tutti 
chiamano il processo da un miliardo. Qui, a 


Terni, si vive la stessa febbrile atmosfera che ser¬ 
peggia fra le quinte prima delValzarsi del sipario di 
una . grande « prima » teatrale. C‘è da immaginare 
che, se gli imputati o gli avvocati o il giudice tarde¬ 


ranno qualche minuto il loro 
ingresso in aula, il pubblico, 
impaziente, comincerà a bat¬ 
tere le mani e a fischiare. In 
via del Vescovado, nella pa¬ 
lestra del Palazzo della gio¬ 
ventù, circondata dal verde 
del parco della Villa Comu¬ 
nale, si danno gli ultimi toc¬ 
chi alla scena. « £’ costato un 
milione alVamministrazione 
comunale », spiega un ope¬ 
raio, intento a sistemare un 
microfono in un angolo della 
grande sala: fino a poche 
settimane fa, era una pale¬ 
stra per giovani atleti, óra è 
diventata appunto l’aula 
principale della Corte d’As- 
sìse, dal momento che il de¬ 
crepito palazzo del Tribuna¬ 
le non ne offriva una altret¬ 
tanto comoda. Hanno tolto 
gli attrezzi sportivi, hanno 
imbiancato a calce le pare¬ 
ti, hanno innalzato muri fit¬ 
tizi, costruito passaggi e si¬ 
stemato transenne. 

Al di sopra della scritta * La 
legge è uguale per tutti », ci 
sono ancora le sbarre che 
reggevano i trapezi. Hanno 
periino messo nuovi tendoni 
candidi alle finestre e, nel 
corridoio, le cabine telefoni¬ 
che per la stampa. 

Per gli imputati, è stata 
preparata una stanzetta di 
pochi metri quadrati: Cesare 
Mastrella, sua moglie Aletta, 
l’amica Anna Maria Toma¬ 
selli, ci staranno stretti, go¬ 
mito a gomito, e ci vìvranno 
i momenti più pesanti del 
loro menage a tre. Il soffitto 
della stanza è costellato di 
cipolle matalliche bucherel¬ 
late: sono le docce che servi¬ 
vano a rinfrescare gli atleti 
dopo gli allenamenti e le 
gare_ Le società sportive — 
irritatissime per il fatto che 
non sanno dove trasferirsi 
in queste settimane del pro¬ 
cesso — hanno chiesto che 
le docce non fossero tolte. 
Era una spesa inutile e poi... 
€ Chissà — ha commentato 
qualcuno — forse sarà neces¬ 
sario che Mastrella si rin¬ 
freschi la memoria: una bel¬ 
la doccia gelata è quel che 
ci vuole ». 

Un milione è costato siste¬ 
mare tutto questo. Con il mi¬ 
liardo fatto sparire dall’ex 
direttore della dogana, si po¬ 
teva costruire un Tribunale 
nuovo di zecca. E invece i 
debiti di Mastrella verso lo 
Stato aumentano. Fino a ieri 
non gli rimproveravano an¬ 
che il milione speso per alle¬ 
stirgli il processo: oggi c’è 
anche questo. < E dire che 
e un evasore fiscale >, bron¬ 
tola il segretario comunale... 

L’evasore fiscale, il truffa¬ 
tore della dogana d’oro tra¬ 
scorre intanto, avvintissimo, 
nel carcere di via Carrara, le 
ore che lo dividono dal pro¬ 
cesso. < E’ molto demoraliz¬ 
zato — ci ha riferito il suo 
avvocato —, L’ho visto pro¬ 
prio ieri sera e mi ha impres¬ 
sionato. Di salute sta bene, 
ma psicologicamente è di¬ 
strutto ». Non ha voglia di 
leggere, non riesce a scrive¬ 
re, parla a monosillabi. Ha 
perso tutta la sicurezza e la 
decisione che aveva al tempo 
degli interrogatori. Nelle ul¬ 
time ore, ì suoi incontri con 
l’avvocato si sono raddoppia¬ 
ti. Si può d’irc che, a diffe¬ 


renza delle due donne, egli 
abbia dedicato tutto il tempo 
che ha trascorso in carcere 
a costruirsi la difesa. « Ma il 
comportamento di queste ul¬ 
time ore — ha detto ancora 
il difensore — fa pensare 
che, in aula, potrebbe com¬ 
promettere tutto. Sembra 
stia per crollare da un mo¬ 
mento all’altro. Forse, dirà 
dette cose che in istruttoria 
ha taciuto: è troppo giù, per 
continuare a calcolare ». 

Fino a poche ore fa si e 
dubitato che Anna Maria 
Tomaselli potesse comparire 
in aula. L’altra sera, poco 
dopo < l’ora d’aria », la gio¬ 
vane donna ha avuto un ca¬ 
pogiro ed è svenuta. L’hanno 
soccorsa le altre detenute, 
ed è stato necessario rico¬ 
verarla in infermeria. Nulla 
di preoccupante, comunque: 
€ La pressione è un po’ bas¬ 
sa, tutto qui ». ha sentenziato 
il medico del carcere, d^o 
una attenta visita. Una gior¬ 
nata trascorsa in perfetto ri¬ 
poso ha rimesso in forma 
l’imputata: ora se è nervosa 
o ansiosa non lo dà a vedere. 
Si è preoccupata un po’ per 
l’abbigliamento con cui do¬ 
vrà presentarsi in Tribunale. 
Quando fu arrestata, il no¬ 
vembre scorso, indossava un 
tailleur impeccabile, guarni¬ 
to di visone bianco. Per il 
processo, ne indosserà un Al¬ 
tro, altrettanto impeccabile, 
un po’ meno frivolo. Ha 29 
anni e i mesi trascorsi in 
carcere l’hanno un po’ sciu¬ 
pata, ma è decìsa a portare 
davanti al pubblico il suo 
aspetto migliore. 

La moglie dell’ex doganie¬ 
re, Aletta Artioli, ha atteso 
il processo aggrappata ai fer¬ 
ri del suo lavoro a maglia. In 
carcere, dopo i primi giorni 
di - sbigottimento e di ten¬ 
sione. dòpo i primi interroga-j 
tori estenuanti cui l’ha sot¬ 
toposta il vice procuratore, 
ha cominciato subito a sfer¬ 
ruzzare. - . - 

Cosi, l’elegante ’ signora 
quarantenne ha fatto golf 
per sua figlia, maglie per 
lei, ■ t pullovers per suo fi¬ 
glio, due o tre completini 
per neonato, che sono stati 
venduti. Forse, maglia su 
maglia, ha cercato ancora di 
costruirsi una dignità mora¬ 
le. « Lavora benìssimo, da 
esperta. Aveva una boutique 
e un laboratorio di maglie¬ 
ria, sapete? », dicono un po’ 
ingenuamente le suore che 
l’hanno seguita. E chi non lo 
sa, qui a Terni, che Aletta 
aveva una * boutique » mes¬ 
sa su con i soldi che il ma¬ 
rito rubava allo Stato? 

Tutto sommato però, Cesa¬ 
re Mastrella si presenta da¬ 
vanti ai giudici, da solo. Le 
donne sono figure di secondo 
piano. Hanno approfittato 
della ricchezza che il Mastrel¬ 
la faceva piovere intorno a 
luì; forse, sebbene loro ne¬ 
ghino, erano anche consa¬ 
pevoli della losca provenien¬ 
za dei quattrini: ma non sono 
certo state capaci di architet¬ 
tare i complicatissimi piani 
che hanno fatto sparire il mi¬ 
liardo nelle capaci tasche del 
loro nomo. 

Elisabetta Bonuccì 
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, Ai contrabbandiere annegato 

/ ' 



Ultimo saluto 

> 

dei «corsari» 



NAPOLI — Una flottiglia di una ventina di motoscafi, a bordo dei quali si trovavano 
i «più bei nomi» del contrabbando napoletano, si è recata ieri mattina a largo di 
Capri, dove ha compiuto una specie di carosello in segno di protesta per l’operazione 
delia Finanza contro la motolancia « Zepherit », affondata alPalba del 3 maggio. I 
« corsari » si sono poi raccolti in preghiera, méntre un sacerdote benediceva le acque 
nelle quali l’unità è affondata, trascinando con sè uno degli occupanti, Vincenzo 
Santino, di 32 anni, aneh’egli notissimo contrabbandiere napoletano. In segno* di 
omaggio per il «collega» morto, sono state gettate in mare numerose ghirlande di 
fìori. La moglie non era presente poiché ritiene che il contrabbandiere non sia 
morto ma sì sia nascosto. (Telefoto) 


Da Cape Canaveral 


In orbita 


allungata 
4:Telstar 2*» 

CAPE CANAVERAL, 7. . 

Un nuovo satellite per telecomunicazioni, 
il - Telstar II - di una ottantina di chilo¬ 
grammi. è stato messo in orbita oggi dagli • 
Stati Uniti. Il satellite, che permetterà la 
ricezione di programmi della televisione 
americana in altre parti del mondo, presen¬ 
ta notevoli mi^ioramenti tecnici rispetto al 
Telstar I. lanciato Io scorso anno. Gli stru¬ 
menti elettronici che esso ha a bordo sono 
stati schermati contro le radiazioni cosmi¬ 
che che causarono gravi danni e conseguen¬ 
temente la distruzione del primo satellite - 
televisivo. 

L'orbita descritta da - Telstar II • è quasi ' 
esattamente il doppio di quella di - Tel¬ 
star I-: essa oscilla fra un perigeo di 920 
chilometri e un apogeo di 10.496 chilometri. 
Questo permetterà al satellite di essere - vi¬ 
sibile'- reciprocamente alla rete dì stazioni 
terrestri in Italia. Gran Bretagna. Francia, 
Germania occidentale. USA e Brasile per 
un periodo di tempo superiore del 59 per 
cento a quello di • Telstar I 

Se il programma funzionerà dovrebbe es¬ 
sere possibile assistere la prossim.*» settima¬ 
na. minuto per minuto, al lancio dell’astro¬ 
nauta americano Gordon Cooper Jr. ■ 


Tre morti 


Incendio 


sul ^sub> 


nucleare 

GROTON (Connecticut), 7. — Tre operai 
sono rimasti uccisi in un improvviso incen¬ 
dio esploso a bordo del sommergibile nu¬ 
cleare - Flasher », in costruzione nei cantieri 
di Groton. n - Flasher» è un sommergibile 
d’attacco, simile al «Thresher». inabissatosi 
al largo di Capo Cod ai primi del mese scor¬ 
so, con 129 persone a bordo. 

Altre due persone sono rimaste ferite nel- 
rincendio. divampato nella cassa di assetto 
poppiero l'unità era in costruzione nei can¬ 
tieri della - General Dynamics Corp ». 

L'unità avrebbe dovuto essere varata il 
22 giugno prossimo. . 

L’incendio sarebbe stato rapid.nmente cir¬ 
coscritto. mentre i motori nucleari non sa¬ 
rebbero stati toccati dalle fiamme. Si è reso 
necessario tuttavia fare un'apertura nella 
chiglia per estrarre le vittime. La costruzio¬ 
ne della chiglia era cominciata nell'aprile di 
due anni fa 

L'ammiraglio - Hyman Rìckover. il - pa¬ 
dre dei sottomarino atomico ». ha preso per¬ 
sonalmente il comando del sommergibile nu¬ 
cleare -Andrew Jackson» per una serie di 
collaudi e prove di profondità, simili a quelle 
dur.ante le quali l'unità-gemella «Thresher» 
affondò neU’Atlantioo. 


di Ghiani 


Il «processone» non 
sarà rinviato. La Cor¬ 
te, infatti, dopo essere 
rimasta per quasi tre 

ore in camera di consiglio, 
ha respinto l’eccezione 
dell’aw. Nicola Madia, il 
quale aveva chiesto che il 
giudizio contro Fenaroli e 
Ghiani fosse sospeso fino al¬ 
la definizione del procedi¬ 
mento — non ancora inizia¬ 
to — contro Bacchi, per falsa 
testimonianza e calunnia. Il 
«supertestimone» fu denun¬ 
ciato per questi reati dallo 
stesso Ghiani. 

La due-giorni di Nicola 
Madia (tre eccezioni tutte 
respinte) non ha, quindi, a- 
vuto nessun successo appa¬ 
rente. Il difensore .di G.hia- 
ni, però; è riuscito ^ dire 
alcune cose interessanti, an¬ 
cor prima che gli imputati 
fossero interrogati: ha mes¬ 
so la pulce neH’orecchio dei 
giudici popolari, facendo di¬ 
menticare gli undici giorni 
di relazione. Per prima cosa, 
il legale ha chiaramente det¬ 
to che . Tesposizione del 
dr. D’Amario è stata tut- 
t’altro che obbiettiva. Inol¬ 
tre, ha mosso il primo at¬ 
tacco a Bacchi, che continue¬ 
rà a essere il cardine del- 
Taccusa. 

Da stamani 
la parola 
ai difensori 
di Fenaroli 

Dunque, qualche risulta¬ 
to — nonostante le tre scon¬ 
fitte — Nicola Madia l’ha ot¬ 
tenuto. Da questa mattina, la 
parola passerà aU’avv- Au- 
genti e aU’avv. De Cataldo, 
i quali proporranno altre ec¬ 
cezioni, nell’interesse di Fe¬ 
naroli. E’ facile prevedere 
che le richieste di Augenti 
faranno la fine di quelle di 
Madia: ma, d’altronde, la di¬ 
fesa non ha altro modo per 
tentare di smontare un ca¬ 
stello di accuse come quello 
che è stato costruito contro 
i tre imputati. Solo i difen¬ 
sori di Inzolfa, probabilmen¬ 
te, non avranno richieste da 
fare: per il « terzo uomo » la 
tattica migliore è sempre 
quella di farsi notare il me¬ 
no possibile. Così, gli è an¬ 
data bene in primo grado, e 
così, potrebbe cavarsela an¬ 
che in appello. 

L'udienza di ieri, oltre al- 
Teccezione di Madia, ha a- 
vuto un altro motivo di in¬ 
teresse: Augenti-e De (Ca¬ 
taldo hanno presentato alla 
Corte una lunga memoria 
(25 pagine a stampa) nella 
quale chiedono la rinnova¬ 
zione totale del dibattimen¬ 
to e il rinvio del processo al 
giudice istruttore, o alla Cor¬ 
te di primo grado. I difen¬ 
sori di Fenaroli, in breve, in¬ 
sistono nel sostenere che lut¬ 
to il procedimento contro Fe¬ 
naroli è nullo, in quanto con¬ 
dotto in modo contrario al¬ 
la legge. 

Andiamo con ordine: la 
udienza, poiché la Corte do¬ 
veva decidere pi ima su ' un 
incidente di esecuzione di un 
altro processo, è cominciata 
con un’ora di ritardo: alle 
10,30. La parola è andata 
aU’avv. Madia, che è tornato 
alla carica contro Bacchi: 
« E’ un calunniatore o ' un 
correo. Per noi, è certamen¬ 
te un calunniatore c un fal¬ 
so testimone. Raoul Ghiani 
Io ha denunciato per calun¬ 
nia c falsa testimonianza. 
Ma questa denuncia ha subi¬ 


to uno strano destino: il pro¬ 
cedimento è stato sospeso. In 
attesa della definizione del 
processo principale. Proce¬ 
dura incredibile... Noi pen¬ 
siamo che la legge impon¬ 
ga, invece, di sospendere il 
processo contro Fenaroli, 
Ghiani e Inzolfa fino a che 
non sia definito quello con¬ 
tro Bacchi. 

« Una strana procedura — 
ha ripetuto il difensore —: 
il procedimento contro Bac¬ 
chi è stato affidato agli stessi 
magistrati che da anni, or¬ 
mai, sostengono che il ragio¬ 
niere è un teste veritiero, 
che le sue parole sono lim¬ 
pide, cristalline, sincere. Non 
è vero! Bacchi non è un te¬ 
ste sincero: è un complice, 
o un calunniatore e la stessa 
sentenza di rinvio a giudizio 
riconosce che egli è stato in¬ 
dispensabile à Fenaroli nel- 
Tesecuzione del delitto. Chie¬ 
diamo, quindi, che questo 
processo venga sospeso, fino 
a che non sia definito quel¬ 
lo contro Egidio Bacchi, per¬ 
chè, fino a quando non sa¬ 
ranno accertate le falsità di 
Bacchi e i molivi che le de¬ 
terminarono, la strada verso 
la verità sarà sbarrata >. 

All’avv. Madia, hanno ri¬ 
sposto gli altri difensori: Ce¬ 
sare Degli Occhi, dichiaran¬ 
dosi d’accordo. Franco De 
Cataldo, chiedendo che la 
istanza fosse respinta; il di¬ 
fensore di Fenaroli, anzi, ha 
fatto notare che il suo clien¬ 
te è in carcere da 5 anni e 
che non ha interesse a re¬ 
starci fino al termine del pro¬ 
cesso contro Bacchi, poiché 
spera«di tornare libero mol¬ 
to prima. 

Per la parte civile, ha par¬ 
lato l’avv. Giuseppe Pacini. 
« Se si dovesse seguire que¬ 
sta procedura — ha detto — 
tutti gli imputati di omici¬ 
dio denuncerebbero gli ac¬ 
cusatori, per falsa testimo¬ 
nianza. Bisognerebbe, allora, 
attendere il processo per 
questo reato, processo che 
sarebbe celebrato dal preto¬ 
re, il quale finirebbe col de¬ 
cidere sul processo di omi¬ 
cidio. Se egli condannasse 
il teste, l’imputato del delit¬ 
to più grave dovrebbe essere 
assolto; se assolvesse il te¬ 
ste, l’altro imputato dovreb¬ 
be essere condannato. A ciò, 
si aggiunga che il calunniato 
deve essere sempre giudica¬ 
to prima del calunniatore». 

l'avvocato 

Augenti 

presenta la sua 
cc memoria » 

La Corte é restata in ca¬ 
mera di consìglio per quasi 
tre ore. respingendo l'istan¬ 
za di Madia. Subito dopo, 
mentre tutti speravano di 
{potersene andare a casa, 
[l’avv. Augenti ha consegna- 
ito ai giudici la sua memoria. 
[Si tratta, come s'è detto, del¬ 
la richiesta di rinnovazione 
totale del dibattimento (nuo¬ 
va citazione di tutti i testi) 
e di un elenco di nullità com¬ 
messe dal giudice istruttore 
c dalla Corte che giudicò 
Fenaroli e gli altri in pri¬ 
mo grado. 

Nella memoria, si parla di 
pressioni esercitate sui testi 
e sugli imputati da parte dei 
magistrati istruttori. Si ri¬ 
torna, insomma, « al cala¬ 
maio che — a detta dei di¬ 
fensori — si è rovesciato 
sulla prima pagina di que¬ 
sto processo, invalidandolotw 
Ne riparleremo domani, 
quando Augenti illustrerà 
oralmente le sue richieste. 

«•b. 
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La cognizione del dolore», il capolavoro gaddiano premiato a Corfù 


Una tragedia 


Come Gadda ha vinto 



italiana in vesti 


grottesche 


il Premio internaiionale 


Un'aperta e generosa battaglia critica e un esame di maturità 

di una eccezionale assise culturale 


Per imo di quei capricci 
della realtà che a lui piaccio¬ 
no tanto. C. E. Gadda, autoie 
della Cognizione del doloro, 
SI è trovato in liz/a, durante 
le votazioni del Premio l'or- 
inentor contro V. Nabokov, 
autoie di Lolita. Nel provo¬ 
care (|iu\?to assurdo travesti¬ 
to da cosa .sena, alcuni illu¬ 
stri critici e scrittori stra¬ 
nieri. con le loro malizie e il 
loro umorismo che offusca¬ 
vano per un momento il sen¬ 
so delle proporzioni, non si 
rendevano forse conto di es- 
.sersi tra.sformati in viventi 
esemplari deirumanità di Car¬ 
lo Emilio. Comunque, il Pre¬ 
mio porta alta consacrazione 
uno scrittore che solo nel 
1!157, quando riappar\’e in vo¬ 
lume Qiicr pasfircinccio brut¬ 
to de via Mcrnlana, fu per la 
prima volta, all’età di (>1 an¬ 
ni. rivelato asili .stessi italiani. 

Come sottolineava siorm fa 
Gian Carlo Ferretti suirUnità, 
il 15)63 è anche più. sul ter¬ 
reno letterario, l'anno di Gad¬ 
da In pochi mesi due editori 
hanno riprcsentalo le sue ope¬ 
re appar.se prima della Kuorra 
in edizioni limitatissime Dal¬ 
la Madonna dei /ilom/i usci¬ 
ta poco dopo ì'Aldagisa fEi¬ 
naudi). si ò passati a un'altra 
raccolta dì racconti vecchi e 
nuovi. Accoppiamenti amdi- 
ziosi (Garzanti). Infine Einau¬ 
di ripresenta. proprio in que- 
•sti .giorni. La cognizione del 
dolore, un tentativo incompiu¬ 
to di ron’anzo che uscì a pun¬ 
tate fl5)3fi-'41) nella rivista 
Letterata ra. 


Proiezioni 
molteplici 
del reale 


Frattanto Qacr pasticciacelo 
appare in francese E' — cre¬ 
do — la prima traduzione al- 
Testero di un'opera gaddiana, 
quando ormai la narrat.va 
italiana si è imposta dapper¬ 
tutto e persino i mediocri 
rimasticatori di casa nostra 
sono tradotti —e se ne glo¬ 
riano — in almeno due o tre 
lingue. 

Cosa ha ostacolato la cono¬ 
scenza di Gadda'f E' uno dei 
motivi impugnati come prete¬ 
sto da chi gli contrastava il 
successo a Formento: la sua 
intraducibilità Per il lettore 
italiano, bisogna subito dire: 
la sua difficoltà. Formalmen¬ 
te egli propone infiniti rom¬ 
picapi. non solo per il suo 
plurilinguismo, il suo impa¬ 
sto di dialetti, la sua stratifi¬ 
cazione dì terminologie gerga¬ 
li e dotte, la sua ricerca di 
combinazioni espressive con¬ 
traddittorie fra le più inami¬ 
date e le più frantumate e 
corrotte. Gadda è difficile so¬ 
prattutto per la dimensione 
stessa nella quale egli porta 
il suo racconto II sistema di 
linguaggio diventa, se mai. ac¬ 
cessorio e strumentale. La sua 
è una discesa ininterrotta ver¬ 
so la realtà, un ritorno verso 
le sorgenti di lontane impre.s- 
sioni compiuto sui passi di 
un uomo che non si acconten¬ 
ta di esorcizzare gli istinti, 
guidato dal suo maestro Freud. 
Non vuole soltanto vedere e 
sentire, percepire e registra¬ 
re. osservare e definire: vuol 
trovare le molteplici proie¬ 
zioni del reale e riportarlo 
sulle coordinate del tempo, 
arricchite quindi di tutta la 
possibile cultura integrata al¬ 
la letteratura. 

In que.sto senso La cogni¬ 
zione è. senz'.altro. l'opera più 
importante di Gadda da por¬ 
re accanto al Pa.tticcìaccio, 
anche se in quest'ultimo libro ■ 
egli è arrivato a un p ù ricco 
intreccio di motivi. Apparso 
fra -Le calamità che FÉuropa 
conobbe dal 1^39 al 1945 -, La 
cognizione — av\'erte Gaddj 
nella premessa — " riverbera 
per altro le tragiche, livide 
luci o le insorgenze tenebro¬ 
se d'anni precedenti e lon¬ 
tani -. 

Di che si tratta, in rcalt.à? 
D Pasticciaccio. come si sa. 
«ì svolge in pieno fascismo. 
Mussolini, tragico - M.ascel!o- 
ne-, è l'apoteosi della pub- 
hl-.ca beslialità Nella Cogni¬ 
zione la bestialità è ncH'at- 
mosfera di quegli "anni pre- 
- cedenti e lontani •». che sono 
poi gli anni afosi del primo 
dopoguerra L'azione è situa¬ 
la. apparentemente, in un an¬ 
golo imprecisato delFAmenca 
I-atma. E' un posto ricco di 
ville e villette, sotto il quale 
s'intravede la Brianza. Per 
episodi successivi ci avvici¬ 
niamo al centro del libro La 
storia di un vigile notturno 
' che fa scandalo, l'arrivo di un 
ufficialo medico, le bizzarrie 
del fulmine, il pettegolo con¬ 
formismo d; un medico di 
provincia si di.spongono a 
comporre il quadro arruffato 
di quella .società u.scita da una 
guerra altrettanto disa.strosa 
per i vinti e i vincitori. Il 
centro è dato da Gonzalo Pi- 
robuUrro. ad quale è visi¬ 


bile la controfigura dell'auto, 
re: reduce, ingegnere, aspi¬ 
rante scrittore, in preda a una 
forma di nevrastenia che U> 
confina nella solitudine e nel¬ 
l'evocazione insofferente del¬ 
l'idiozia diffusa noU'ambiente 

Nella prima parte, in so 
compiuta, tutto è trasposto in 
chiave grottesca. Al di sotto 
corre la stessa pietà per gli 
umili, che nell’episodio della 
piccola e graziosa p.isseggia- 
trice Ines porta, nel Pu.stic- 
ciaccio, a uro dcj vertici l’ar. 
te gaddiana: fragile e umilia, 
ta .sotto ruitcrrogatono poli¬ 
ziesco, essa si dibatte come 
una farfalla inchiod.ila a sbat 
ter l’ali sotto gli spilloni cru¬ 
deli di mostri-bambini Nella 
Cognizione questa pietà del¬ 
l’autore non gli impedisce di 
vedere il suo personaggio in 
preda a furori anche ideolo¬ 
gici contio gli umili — con¬ 
tadini e domc.stici — che lo 
affiancano, vittima e strumen¬ 
to del male che lo affligge 

Il passaggio alla seconda 
parte è brusco Si arriva alla 
visione diretta prima attra¬ 
verso la cupa elegia della ma¬ 
dre respinta dal figlio, poi 
nei movimenti interiori di 
Gonzalo Così si illumina la 
sua ribellione e la progressi¬ 
va ostilità contro la madre 
Nell’irritabile lucidità della 
nevrosi, sotto gli impulsi co¬ 
vano i mot'vi di una nega¬ 
zione integrale. Il recupero 
dei personaggi sì compie nei 
moti di coscienza sui loro 
rapporti reciproci Cosi avvie¬ 
ne. in Gonzalo, la messa a 
fuoco della sua particolare 
condizione. La madre, con la 
elevata morale di carità, il 
francese impeccabile. 1 suoi 
costumi d’altri tempi, lo ha 
innalzato e Io ha spinto alla 
solitudine La difficoltà nella 
quale Gonzalo vive da sem¬ 
pre. resperienza del dolore, 
hanno radici lontano, non sono 
soltanto l'effetto di un trau¬ 
ma di guerra I] processo ai 
padri ha luogo in un conte.sto 
generale, dove il mondo ac- 
quista valore di assurdo, co¬ 
me nella visione di quella 
borghesia ritratta a divorar 
ossibuchi fra ossequiosi ca¬ 
merieri e di certi strati popo¬ 
lari che scimmiottano le fi¬ 
gurazioni pubblicitarie del be¬ 
nessere e dell’eleganza bor¬ 
ghese. 

Da questa coscienza pluri¬ 
dimensionale della realtà, vi¬ 
sta nei suoi contrastanti ele¬ 
menti dì composizione. Gad¬ 
da arriva alla definizione del¬ 
la particolare solitudine in 
cui agisce il personaggio. Gon¬ 
zalo si dibatte fra l’altezza 
(elemento di cognizione) del¬ 
la ragione umana e Fìmpoien- 
za (il dolore) di fronte ol- 
l’assurdo. la « dissocialità- 
propria e altrui. Per lui è un 
male inguaribile, che però lo 
scrittore, pur nella ricerca 
delle radici interiori, non stac¬ 
ca mai dalla storia. 


La particolare 
solitudine 
del personaggio 


Lo stesso «barocco- del- 
l’aite gaddiana. la trasfigura¬ 
zione grottesca della vicend.a. 
quel plurilinguismo estremo 
che vuol rendere la pluridi- 
mensìonalità di cui ho par¬ 
lato ora, vengono collegati 
ugualmente a questo rappor¬ 
to col reaie: « Il barocco e il 
grottesco — egli dice — al¬ 
bergano già nelle cose— Un 
tal grottesco non si annida 
nella pravità macchinante del 
fegato dell'autore.. Semm.ai 
ne] fegato macchinatore del- 
l'tiniversa realtà-. 

Consiglierei al lettore di 
leggere le due introduzioni — 
quella di Contini e quella 
dello stesso Gadda — dopo 
il testo Vi troverà da una 
parte un quadro vast.ssimo 
sulle origini stilistiche e dal¬ 
l'altra una breve ma efficace 
esposizione deile ragioni di 
una poetica. Sono due scritti 
che aiutano, diversamente, a 
capire l’aric di Gadda Essa 
ha infatti stimolato, per gli 
aspetti più visibili, anzitutto 
le indagini stilistiche Si è 
parl.ato di Folengo e di Ra¬ 
belais. del carattere compo¬ 
sito e -maccheronico- di 
quest’opera, subito ricono¬ 
scendo il legame, la dipenden¬ 
za della -filologia- rìppetto 
alla « realtà ». Indubbiamen¬ 
te La cognizione sposta an¬ 
cora il problema Anche qui 
l indagino sulla base reale di 
quest'arte si ripropone dopo 
un libro che mostra contro¬ 
luce — di là da corti toni alla 
Conrad — un'aspirazione al¬ 
l'umano che. nelle promosse, 
non è difficile definire leo¬ 
pardiana. 

Michele Rago 



Carlo Emilio GadcJa 


DI RITORNO DA CORFU’. 

maggio 

Corfù ha portato fortuna 
non solo ai vincitori, Carlo 
Emilio Gadda c Jorge Sem- 
priin, ma ai premi che nella 
verdissima isola si sono qnc- 
it’anno trasferiti, fuggendo 
gli inospitali lidi franchisti, 
al premio internazionale di 
letteratura e al premio For- 
mentor. L'atmosfera di dibut- 
iifo letterario, seno e inten¬ 
do — clic per i primi giorni 
(• stato anche dt forte pas¬ 
cione morale e politica in¬ 
torno al premio a Semprun — 
J* stato un po' l’esame di nui- 
nirità di questa eccezionale 
tssise culturale. 

Nei primi due anni la cit- 
■iosità della formula (d'un 
unto editori che si riunisco¬ 
no per sancire la vittoria del 
migliore manoscritto a loro 
ocrvennto, dall'altro giuri in¬ 
ternazionali che per giorni e 
giorni ‘ dissertano sulla nar¬ 
rativa mondiale, giapponese 
tome americana, ungherese 
come spagnola, finnica come 
greca, fino a giungere a una 
votazione pubblica da parla¬ 
mento delle lettere) lasciava 
udito a critiche e riserve 
assai motivate. Non diremmo 
.•he nè le une nè le altre 
Aano state del tutto superale, 
ma la serietà dell’impegno, 
la felicità di un'occasione 
cosi rara per una rassegna 
ampia e autorevole, sono 
ormai apparse tali che il pre¬ 
stigio dei premi, la loro riso¬ 
nanza, la stessa ufilifò .si so¬ 
no imposti universalmente. 

Non solo gli editori inte¬ 
ressati all'iniziativa sono di¬ 
venuti da sette quattordici, 
non solo la stampa interna¬ 
zionale segue ormai l'avve¬ 
nimento come una delle tap¬ 
pe essenziali della stagione 
letteraria, ma le varie dele¬ 
gazioni si sono irrobustite di 
nuovi partecipanti, consiglie¬ 
ri, osservatori. Tra gli inglesi 
è arriuafa — ed è stata elet¬ 
ta presidentessa dell’assem¬ 
blea — un’autorità oxfordia- 
na, la professoressa di filo¬ 
sofia Iris Murdoch: tra i 


francesi nientemeno che un 
« immortale -, l’accadeinico 
Jean Panlhan; tra i tedeschi 
il vincitore dell'anno scorso 
Uuìc Johnson — tal quale un 
protagonista dei suoi libri, 
costantemente pestilo di giub¬ 
botti di pelle nera —; tra gli 
spagnoli e i portoghesi lo 
scrittore esule Max Aub; e 
tra gli ilaliunt, oltre alla ro¬ 
bustissima giuria di scrittori 
al gran completo (Moravia, 
Levi. Piovene, Caiuino. Vit¬ 
torini) e agli specialisti non 
meno ferrati (Rtpcllino, Cn- 
ses, PouclùroU. Davicoi altri 
critici noli come Vigorcìli. 
Porzio, Leone Piccioni. 

Gli itolùmi — pià lo ab¬ 
biamo riferito telefonandovi 
da Corfù non appena, nella 
tarda serata, si è uuulo il 
risultalo in un clima agoni¬ 
stico accesissimo, coll'ultima 
rotazione che sembrami un 
capolavoro di suspense: pri¬ 
ma Nabokov. Nabokov. Na- 
bokov. poi Gadda, Gadda. 
Gadda c infine ecco sguscia¬ 
re fuori il quarto decisivo 
Gadda — hanno quest'anno 
fatto pesare con un crescente, 
accanilo - lavoro di assem¬ 
blea e di corridoio -, il pre¬ 
stigio di citi sono circondati. 
Ma CIÒ è potuto accadere non 
perchè fosse prevalso imo 
spirito di scuderìa via per¬ 
chè ciascuno era profonda¬ 
mente convinto del valore 
del libro di cui caldeggiava 
la vittoria e questo valore 
illrnstrapa con diverse, in- 
tersecantisi. motivazioni. Se 
— come diceva Calvino — 
nn romanzo si può leggera 
sui piani critici più svariati, 
il mento de La cognizione 
del dolore e. in genere, di 
tutta l'opera gaddiana è stato 
proprio quello di aver susci¬ 
tato tanta « forbice - di con¬ 
sensi e di giudizi riunitasi 
nel voto finale. Quasi si po¬ 
trebbe dire che la prova del 
fuoco il vincitore l'aveva su¬ 
perata allorché ero riuscito a 
mettere d'accordo su di sé 
gusti, tendenze critiche, - let¬ 
ture- e - lezioni - cosi diucr- 
pcnti come quelli di un Levi 


Pomeriggio a Madrid 


Incontro con Celnyn 


Ricordo un pomeriggio di 
inverno in casa di Gabriel 
Celaya. Un appartamento in 
una casa qualsiasi, in perife¬ 
ria. con Un odore di fabbri¬ 
ca nell'aria asciutta, insolito 
per Madrid, e un'aria sbriga¬ 
tiva ed essenziale nell'affac- 
cendarsi della gente, - 
Il ' volto largo di Celaya. 
tra i capelli radi e chiari, 
mobilissimo e insieme sem¬ 
pre uguale a se stesso, dava 
all'incontro un fer\’ore cor- 
d.ale Mi diedero da bere — 
lui e Amparitu. la comp.a- 
gna delle canzoni e dell'amo¬ 
re per la libertà — un liquore 
forte a da poco prezzo, e 
punte.ggiammo il discoreo. 
non lungo nè astruso, di sorsi 
e di risate. Celaya. con la sua 
risata breve, squillante, ca¬ 
ricaturale. e gioconda 
Parlare con lui, dopo aver 
parlato con i poeti giovani 
spagnoli di oggi, significa tro¬ 
vare una dimensione psicolo¬ 
gica e intellettuale diversa: 
per esempio, con lui la Ma¬ 
drid dei '36 appare di colpo 
più vicina, per lui è cosa 
dei tulio naturale sentirsi eu¬ 
ropeo c democratico. Celaya 
ha 52 anni — la ste.ssa età 
di Grimau —: ha studiato nel¬ 
la celebre Residencia de E- 
studiantcs dove vissero in 
quegli anni Lorca e Alberti. 
D.ventò noi ingegnere indu¬ 
striale e nel dopoguerra di¬ 
resse una fabbrica a San Se- 
bastiàn. La fabbrica apparte¬ 
neva alia sua famiglia, ma 
Celaya vi visse l'esperienzn 
dell'intellettuale che hj. sco¬ 
perto l'altra faccia del mon¬ 
do industriale. Poi abbando¬ 
nò quel lavoro — ribellione, 
o almeno scelta autonoma nei 
confronti della sua classe, ci 
sembra, e non rifiuto del 
mondo deH’industria in sè — 
e si dedicò a sviluppare la 
vocazione letteraria che era 
nata in lui sin dai primi an¬ 
ni della giovinezza. L'espc- 
r.enza reale de; problemi 
della produzione e della clas¬ 
se operaia ebbe up grande 
peso nella formazione della 
sua originale personalità di 
poeta: non solo per la vissu¬ 
ta familiarità col linguaggio 
della tecnica per i'ahitudinc 
a una vi.sionc spregiudicata 
dei rapporti umani, ma pro¬ 
prio per aver sperimentato 
e vissuto il rapporto dell'uo- 
mo con la natup. per aver 
conosciuto ciò che conta* co¬ 
terie prime, opache resisten¬ 
ze, durezze sostanziali. Più 
naturale in lui cioè il .supe¬ 
ramento della - poesia pura », 
l'indipendenza ironica dal mi¬ 
sticismo infuriante negli aa- 


ni del dopoguerra nella poe¬ 
sia spagnola, più aperta la 
dialettica tra l'adesione alla 
vita e l’esaltazione del *■ mon¬ 
do contro natura, gloriosa- 
mente umano -, - 

AUa larghezza e moltepli¬ 
cità delle esperienze si ac¬ 
compagna in Celaya la varie¬ 
tà delle letture, anche se la ' 
cifra culturale della sua 
personalità resta per molti 
versi incerta. 

Nel 1947 usci un suo libro. - 
Trenquilamcnte hablando. 
sotto un nome apocrifo. Juan . 
de Leceta (non uno pseudo¬ 
nimo. ma un interlocutore 
del poeta, alla maniera del 
Juan de Mairena). Parlare 
tranquillamente, nella Spa¬ 
gna del '47? Si. un discorre¬ 
re tranquillo, perchè umano, 
che escludeva, silenziosamen- 
te e definitivamente, i vinci¬ 
tori. Così in piena libertà, 
anzi nel rifiuto di ogni eti¬ 
chetta. nacque Io stile quo¬ 
tidiano e narrativo di Cela¬ 
ya che tanta influenza avr.à 
sui giovani poèti che l'hanno 
seguito. Una poesia piana e 
ironica, senza contorcimenti 
religiosi, senza punti escla¬ 
mativi. ma lontana da ogn. 
piattezza e da ogni enfasi 
populistica. Poi vennero Las 
cosas coma son, e nel 19.51. ’ 
Las cartas baca arriba. lette¬ 
re aperte, di cui una a un ope 
raio e un'altra a Neruda. e 
poi De darò en darò. EntrC 
acto — poesia amorosa d* 
raffinata levità, piena di ri¬ 
cordi surrealisti risolti in una 
grande sapienza linguistica — 
Canlos Ibero.s. Epuodios A'a- 
donales. E' degli ultimi me.^i 
un suo romanzo. Lo uno V lo 
atro, edito da Soix Barrai. A 
volte negli ultimi tempi — 
in Episodios Nadonales per 
esempio — Celaya ci è ap¬ 
parso appannato e velleita¬ 
rio in uno sforzo ep.eo lon¬ 
tano dal suò umore sangui¬ 
gno e festevole, e impigliato 
in una problemat.ca contrad 
dittoria. • i . 

Ma è che rintelIettuaU 
spagnolo vive in una situa 
zione faticosa ' e innaturale 
con la prigione alle spalle 
e la continua impossibilità d; - 
esprimerei fino in fondo, nel¬ 
la misura e con gli strumen¬ 
ti che sono propri deH’attivi- 
tà intellettuale. In questo 
.senso il Premio Li'oera Stam¬ 
pa è venuto opportuno a 
premiare in Celaya non solo 
la dignità e forza del poeta, 
ma soprattutto la tenacia 
nella resistenza contro l’o- 
scurantismo c l'ambiguità. 



Rosa Rossi 


t 

Spagna 1935: una rara fotografia di tre 
grandi poeti spagnoli antìfranchistì: Rafael 
Alberti, Pedro Salinas e Garcìa Lorca 


c di un Vittorini, di un Cal¬ 
vino e di un Piovene, di un 
Moravia e di nn Contini. 

Ma cos'hanno detto, infine'^ 
Moravia, nella prima tllu- 
strazione del candidato, ha 
dato quasi una rappresenta¬ 
zione in chiave psicanali- 
lico-sodologica deH'antorb 
c dell'opera: una nevrosi al- 
l’oripine dello humour gad¬ 
diano, un complesso di Edi¬ 
po trasferito net protagoni¬ 
sti dei romanzo, un libro ma- 
scherato fsi sa che La cogni¬ 
zione del doloro fu scritta 
sotto it fascismo c ima pri¬ 
ma stesura apparve in una 
rivista vent'anni fa) scritto 
da un uomo prigioniero di 
una società da chi, come con¬ 
servatore. non sa e non vuole 
uscire. Poi, nel serrate finale, 
Moravia ha avvertito il pe¬ 
ricolo di quella prima sche¬ 
matica pennellata insistendo 
sul valore poetico, universa¬ 
le, del dramma iimapo rap¬ 
presentato nel romanzo, con¬ 
trapponendolo efficacemente 
al cosmopolitismo freddo e 
inlellctlualistico di Nabokov, 
uno scrittore deprìmente più 
che decadente. 

Vittorini e Calvino,-, con 
non minore foga sono en¬ 
trati nel dibattito. Vittorini 
per sottolineare che l'uso del 
dialetto in Gadda è altrettan¬ 
to culturalmente sollecitante 
che la complessità del lin¬ 
guaggio di Jogee. Calvino 
per dipanare il complesso in¬ 
treccio di • drammaticità og¬ 
gettiva e di soggettivismo 
presente nello Scrittore lom¬ 
bardo. nella •'•’Ua stessa con¬ 
trastata formazione ideologi¬ 
ca e btopra/ìca firn positivi¬ 
sta che non ha più le certez¬ 
ze della scienza). Piovene, 

I più clos.sicamenlc, ha definito 
La cognizione del dolore co¬ 
me capolavoro della tragedia. 

Ma non vorremmo pecca¬ 
re di sciovinismo. In verità 
della vittoria di Gadda sono 
altrettanto artefici, una certa 
timidezza, e incertezza, e ìn- 

■ comprensione -nel senso 

letterale del termine — che 
hanno rivelato, nei confronti 
dei suoi libri, americani, in¬ 
glesi e scandinavi e le belle, 
acute perorazioni del giovane 
poeta tedesco Hans Magnus 
Euzensberger — il più pene¬ 
trante schermidore che si sia 
qui ammirato — c dei due 
valorosi critici spagnoli José 
M. Casteìlet e Juan Petit. 

Di Gadda l'Euzen.sberger 
ha detto che è l'ora di ab¬ 
bandonare la comodità crì¬ 
tica di considerarlo un au¬ 
tore regionale, dialettale, o 
manierista • e che anche il 
suo conservatorismo è pieno 
di coscienza tragica come in 
Kìeist e in Kafka: che la sua 
« interiorità » non è psicolo¬ 
gica ma quasi fisiologica e 
materialistica. Casteìlet ha 
parlato di una battaglia fe- ' 
conda che impegna il lettore 
con ogni nuova opera di 
Gadda, con ogni parola della 
sua lingua baroccamente col¬ 
ta. E Petit ha aggiunto che 
La cognizione del dolore ac- 
centrata nel dramma dei rap¬ 
porti tra madre e. figlio ri¬ 
vela un più vasto conflitto, 
attraverso la voluta arcaiciz¬ 
zante nella quale si avvolge 
l'autore. E’ il conflitto tra 
l'odio e l’amore dell'autore 
per la propria patria duran¬ 
te il fascismo, il dramma di 
un uomo che vive in una so¬ 
cietà che gli propone un ^si¬ 
stema di sicurezza -, quello 
fascista, che gli rcpiigna. 

Il giuri francese, pur 
.sai combattivo, è parso in¬ 
certo nelle sue scelte Ha vo¬ 
lato Nabokov (con una bril¬ 
lante, ma assai accademica, 
apologia da parte di Michel 
Mohr), ha esaltato, senza 
convinzione, Claude Simon. 
André Pieyre Mandiargues, 
il vecchio Jouhandeau, e 
quanto a Gadda ha tentato la 
manovra di definirlo - fuori 
concorso* (dato che Io pri¬ 
mo stesura del romanzo è di 
vent’anni fa) — non riuscita, 
per altro. Ma si debbono pur 
trascrivere alcune felici an¬ 
notazioni di Butor (sulla 
strutturazione intimamente 
romanzesca del dialetto di 
Gadda) che convalidavano 
autorevolmente il giudizio 
dei suoi sostenitori. 

E ciò si dice per mostrare, 
attraverso gli appunti del 
cronista, che non di una rissa 
ìeticrario-edUoriale si è trat¬ 
tato. ma di una aperta e ge¬ 
nerosa battaglia critica. Dai 
cui appunti, infine, traiamo, 
per segnalarli, i nomi degli 
autori più citati, di varie let¬ 
terature, quelli più Tacco- 
mandati — oltre ai • grandi ~ 
in lizza — ora da una dele¬ 
gazione ora dall'altra: i giap¬ 
ponesi Yukio Mishima c J. 
Tanìzaki, il tedesco Otto F. 
Welter, il greco Pendelis Prc- 
rekaìis. il finlandese Veiso 
.Meri, il sovietico V. Ten- 
driakov. gli omcricani J. Up- 
dike e William Burroiighs, lo 
inglese William Golding, lo 
spagnolo Juan Goptisolo. 

Della Spagna, del loro 
amore per una Spagna libe¬ 
ra, più che parlato hanno ef¬ 
ficacemente testimoniato edi¬ 
tori e scrittori con il premio 
a Semprun. c collo bello dl- 
fesa della loro scelta contro 
minacce, insinuazioni, ricatti. 


Paolo Sprìano 


(( Le Furie »: 
un'arte 


c( visionaria » 


che sì muove 


verso una 


dialettica 


romanzesca 


della coscienza 


La lunga 


passeggiata 


di Piovene 


l’cr iiiiibiontarc il lettore nel lom.in/.o di Guido Piovene, 
Le fune ted. Mondadori), occorrono alcune noti/ie pielimi- 
nari Lo scrittore promcttev.i da tempo un suo ritorno aUii 


liarr.itiv.i La parentesi duriua da almeno (iiimdiei anni, rnn 
non è stata tutta di silenzio inviato speciale in Francia e in 
America o alla - riscopcrt,*! - dell’It.ilia. fra il '46 e il '57. egli 


pubblicava pr.m.i. eiii giornali poi in volume resoconti di 
viaggi ch’egli ora definisce fughe da se stes.so ■. .sub to 
aggiungendo che quei libri gli meritavano •• lo:li che erano 
nuovi rimorsi - * 

La parola «rimorso" ci riporta al tìtolo e al toma dello 
Fune. C!hi ha seguito le polemiche che intorno alla posi¬ 
zione intellettuale e umana di Piovene sono .state suscit.ite 
da irritazioni a scoppio ritardato, sa già quale storia com¬ 
plicità componga, nel suo intreccio fra motivazioni private 
c contegno pubblico, la parabola di quosfiionio Nella CoJn 


o contegno pubblico, la parabola di quest uomo ìNclla lolI'i 
di paglia egli ha chiarito che il suo rapporto — simile solo 
in parte a quello di altri giornalisti-scrittori che avevano 
■ avuto in comune con lui quei t^ìe contegno di adesione con- 
diZ'onata di fronte alla realtà politica del ventennio — non 
era falso solo rispetto ai fascismo, (^uel libro aveva il torto, 
mi pare, di cadere a sua volta nel trabocelietto deH’irnta- 
ziono polemica e. quindi, nella semplificazione aer.t’ca degl: 
interlocutori. Comunque, aveva il merito di ricordare che 
le radici di quel falso rapporto superavano il ùùto contin¬ 
gente. essendo spuntate da un terreno dov’era necessario met¬ 
tere assieme cngini. famiglia, ambiente, equivoci culturali. 

Nelle Furie Piovene torna, ma con un discorso ben piu 
ampio, su questi motivi. Li estende. nelLa sua analisi, se re 
fa un oggetto di riflessione, materia per un quadro generale 


o >• fughe da se 6tP.sso - U libro si apre — ed è già un atto di 
chiarimento e di ritorno sui propri atti —- con un •* romanzo 
di un romanzo -, come quello che Thomas Mann compose in¬ 
torno alla genesi del Dokfor Fuustu.s* - o come, sullo .schermo. 
Fellini ha saggiato in Otto e mezzo il «film di un film*'. Da 
quattordici anni, narra Piovene. egli si ostinava a costruire un 
« immenso romanzo, come un’opera unica che comprendeva 
tutta resperienza della sua vita... -. La trasposiziono di questa 
l'òperienza in verità mascherata, in immagini, gli divenne im¬ 
possibile Tutto sbiadiva nella pagina scritta, personaggi o 
avvenimenti, il mondo stesso, il ritmo o quel tanto di segreto 
che un uomo, artista o no. scorge e si appropria e rende come 
testimonianza sul mondo. 


Esigenza dì verità 


Dunque, il nuovo libro — generato dallo «scoppio» di 
quello «fallito» — è anche il frutto di un’esigenza di verità. 
Non si creda, però a un Piovene che metta a tacere le proprie 
inquietudini a vantaggio del motore razionale, illuminìstico, 
spinto al massimo dei giri « lo non sono un fanta.stico — egli 
annota nemmeno un inventivo, ma sono un visionario di 
cose vere». Cioè, nonostante la riflessione suU’esperienzii. 
come elemento di romanzo, egli ha bisogno di « vedere •• arti¬ 
sticamente: la « visione » di cose vere diventa .allora esigenza 
di una concezione artistica coerente con la vita. 

In che modo quest.a forma romanzesca, concepita a fram¬ 
menti. incastri, riprese di episodi, approda .alla finale unita’/ 
Formalmente non mi pare una novità assoluta, specie se si 
considerano gli stiluppi letterari dello stesso Piovene. IL ro¬ 
manzo epistolare, ad esempio, è stato sempre 'un romanzo per 
assaggi successivi. Qui si accentua piuttosto U dialogo, il di¬ 
battito, la riflessione, la sostanza della ricerca. E’ anche un 
libro di « memoria ». A cominciare dal pretesto esterno: un 
ritorno al luogo natale, Vicenza, e una passeggiata di sei ore 
attraverso la città e le colline. Ma quelle sei ore sì trasformano 
in 400 pagine, dunque nel romanzo prevalgono le stratificazioni 
dei ricordi sulla visione immediata dei luoghi. 

Il paesaggio è dipinto con quelle sfumature, a volte persino 
compiaciute e non senza tonalità espressioniste. che entrano 
nell’arte di questo n.arratore. Ma il « ritorno » va incontro so¬ 
prattutto a un paesaggio morale. Sotto la penna i ricordi si 
dilatano, urgono come altrettanti romanzi, ogni personaggio un 
romanzo, ogni romanzo un contributo di riflessione, dove 
quest'arte « visionaria » cerca chiarezza, come se in un bagno 
di ragione si volesse rimarginare la ferita aperta dall’educa¬ 
zione alla «bugia a caldo-, la menzogna «con FinteUigenza e 
col cuore » imposta dal fascismo, e non solo dal fascismo, 
aU’Italia. 

Difficile riassumere i principali di questi « romanzi ». Pre¬ 
valgono due o tre filoni, che sempre s’innestano sul discorso 
centrale Lo stesso autore sì fa personaggio nelle sue fughe e 
nei suoi ritorni a « Villa Margherita ». A questa stessa villa 
è legata la storia di Angela, la ragazzina ritenuta scema dalla 
madre, che rivela invece, crescendo. un'intcUigcnza .arida e 
feroce e scopre il « vuoto » dell'esistenza, il vuoto ammantato 
sotto il sacro, la forma moderna della « furia » antica Questa 
storia aitraversa l'intero libro e si dirama nelle tsistc.nze di 
coloro che la circondano: la madre, il fratello Antonio, la 
cognata Carla la pazza, le autorità religiose, le profughe ex 
prostitute protette da Angela... Questa straordinaria av\entura 
contemporanca permette allo scrittore di saggiare i più evi¬ 
denti aspetti ideologici e morali deU'Italia odìcrn.a. i residui 
di una storia « bugiarda a caldo », vuota e sfacciata nel man¬ 
cato orrore del vuoto, anche quando si copre di «sacro». 


Motivi dì riflessione 


Ad es.sa qua.si si oppone il « ricordo » di Ernesto, allraycrso 
il quale si toma agli anni del fascismo. E’ un giovane intel¬ 
lettuale massacrato mentre si reca a una riunione. II delitto 
misterioso compiuto sulla persona di questo antifascista, la 
proiezione stessa della figura, la personalità ititclligente e 
umana che resta sospesa nell’abisso dell.a gioventù spczzat.a, 
generano un rimpianto che è una « furia » diversa, fa da con¬ 
troprova, come fin da quei tempi, all'interno di questa espe¬ 
rienza fosse penetrata la coscienza tormentata che dà la man¬ 
canza di rlgcro. 

Questo romanzo presenterà non poche difficolta di lettura 
a un lettore medio. Ma i motivi di riflc.s5ionc ch'osso suscit.i 
dovrebbero permettere a tutti di superarle, anche perchè con¬ 
tiene aldine fra le pagine più belle scritte finora da Piovene. 
Il senso del suo discoreo egli è riuscito a cnst.allizzarlo arti¬ 
sticamente in Angela, uno dei personaggi ambigui,- sfuggenti, 
sotterranei cui ci ha abituato da sempre c che fanno ancora 
pensare a Laclos. Non è tanto questo che conta. t.ittav:r., 
nell'eventuale giudizio sul libro E’ stala per Piovene una prova 
difficile sbarazzarsi dello schema tradizionale di un'arte com- 
p;:iciuta del guscio allusivo dell'immagine o chiusa nella dco- 
struzione d'ambiente (geometrica o no, secondo i canoni dei 
-distacco» o del neo-simboli.smo) o ancorata a moventi pura¬ 
mente psicologici. Certo’lo scrittore non ha smaltito intera¬ 
mente i suoi veleni A volte egli non arriva ad un un.tà coe¬ 
rente. come vorrebbe. La parto pili scopertamente saggi^tlca. 
specie di meditazione alla Rousseau, non sempre corrisponde 
al disegno semplice, persino scarno, delie parti narrate.^ Mi 
Piovene sperimenta una forma di narrat-v.- che non P=CiUdc 
nessuna possibilità. Alla sua ricerca di un uomo liberato dalle 
fi:rie che lo rendono, com’egli dice, sonz’,anima, risponde^ la 
ricerc.a di un romanzo la cui sostanza sia la esperienza storic.a. 
Egli intrawede cosi un « universo intelligente di memoria 
ossia l’uomo integro o. direbbe Marx, l'uomo che proceda alla 
appropriazione reale di se, l'investimento di tutte le ricchezze 
ccllcttive nella vita quot’diana di ognuno 

In altri termini, è un pruno passo — anche se impaccia¬ 
to — verso una dialettica romanzesca deila co^c.cnza Quei 
personaggi vi sono comunque immersi, vi rappre.sen!ano la 
precarietà, l’incertezza odierna, sotto il cumulo di eredità 
contrastanti che li portano alla coriaiziono. Ma parallclamcnt» 
provocano l'interrogazione già cosciente, l'esigenza dclFuomd 
Ricamato nella ragione o che, all’idea delF.anima rehgio.a. al 
origine divina, oppone la religione umana, la » ragione che 
non mente a se stessa ». 


m, r. 
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CANNES 


Nel nuovo film di Ferreri 


X t J 

Domani cominda 

» v ' 1 

la giostra de! film 


Rosanna fa 
r odalisca 
(con tacchi alti) 



BELGRADO — Rosanna fa ^odalisca. Interpreta infatti il ruolo 
di Aminah nel film « The long ships » (Le lunghe navi), che si 
sta attualmente girando in Jugoslavia. Accanto a Rosanna, alla 
quale il costume di odalisca non Impedisce di portare scarpe di 
moderna foggia europea, è Sidney Poitier nel ruolo di El Manshu 


Sobaudio: Il «caso I II cinerama 


iniziato «Un 
tentativo 
sentimentole» 


Pasquale Festa C.ampanilc c 
Massimo Franciosa, gli autori di 
numerosi soggetti e sceneggia¬ 
ture di film di successo, hanno 
debuttato nella regia cinemato¬ 
grafica. n primo giro di ma¬ 
novella del loro film dal titolo 
provvisorio Vn tcnt-itico .scnli- 
mentale è stato dato in una villa 
sul mare Tirreno nei pressi di 
Sabaudia, a cento chilometri da 
noma Erano di scena Francoise 
Prevost e Jean Marc Bory (Tin- 
terprete di I-es amantst che rei 
f:lm interpretano i ruoli di una 
donna e di un uomo che senza 
conoscersi (senza nemmeno co¬ 
noscere i nomi dell'uno e del- 
l'altra) danno inizio ad un nto- 
porto apparentemente romanti¬ 
co ma che in effetti costituirà 
un banco di prova 'ui quale 
analizzeranno le proprie t'si- 
stenze c decideranno del loro 
futuro 

Sarà un ritratto — hanno 
dichiarato i registi — in un 
certo qual modo e^:sfc^ 7 ^'lie di 
un particolare ambiente socia¬ 
le. quello, per intendere:, che 
ha beneficiato In misur.a ni-'.g- 
giore di • altri, del cosiddetto 
« boom » economico c che. men* 
Uc ha risolto tutti i problemi 
fHTìtici. è stato '-vuotato di ogni 
ideale di ogni interesso sp.ri¬ 
tuale - 

Altri interpreti del (ilm ‘:ono 
Clabriele Ferzetti, Barbara 
Steel®. I.elicia Roman. Giulio 

BoseOI- 


Fatty» 

sugli 

schermì 


HOLLYWOOD. 7 

Lo scandalo in cui fu coin¬ 
volto il popolare attore del 
- muto > Fatty Arbuckle sarà 
rievocato in due film attual¬ 
mente in preparazione. 11 primo 
(le riprese si inizieranno in au¬ 
tunno) sarà realizzato dal pro¬ 
duttore Richard Bemstein della 
•Mlied Artists. il quale ha in¬ 
terpellato per il ruolo di pro¬ 
tagonista Victor Buono e Geor¬ 
ge C. Scott 11 film si intitolerà 
The Fatty Arbuckle Case- 

In precedenza, la Garrick 
Film aveva annunciato d: aver 
acquistato i diritti cinemato¬ 
grafici di Fatty, un’opera bio¬ 
grafica sul popolare attore scrit¬ 
ta da Harry Essex. La Garrick 
realizzerà il film nel 1964. dopo 
che sarà andato in scena a 
Bro.adway un dramma desunto 
anch’esso dal libro di Essex. 

Fatty Arbuckle venne incri¬ 
minato come responsabile del¬ 
la morte di una giovane, avve¬ 
nuta durante unorgia. e for¬ 
malmente accusato di assassìnio 
Fu proces.sato tre volte, per 
essere alla fine a.ssolto. Lo scan- 
d.ilo aveva però stroncato la su.i 
carriera di attore Mori a 46 
anni, nel 19.7.3, in assoluta mi¬ 
seria. 


ha trovato 
un robusto 
concorrente 


>JEW YORK. 7 

L'epoca del monopolio del Ci¬ 
nerama nel campo del - gran¬ 
dissimo schermo - si .avvia a 
terminare. Un nuovo procedi¬ 
mento. il - Dimension ISO», è 
stato realizzato dagli americani 
Richard Vetter e Cari WUliams, 
e un primo film in -D-150» sa¬ 
rà realizzato in Inghilterra, pro- 
bab.lmenle l’anno prossimo, con 
la super\Msionc del produttore 
franco-americano Louis de Ro- 
chemont. 

Quest; ha stipulato un accordo 
con Vetter e Williams, che pre¬ 
vede la re.arzz.azione di altri 
tre film con il nuovo procedi¬ 
mento. .M pari del nuovo perfe¬ 
zionamento del Ciner.ima. 1’» lll- 
trapan.avis on 70 che .sarà pre- 
sent.ato nell'autunno prossimo 
con Jt's a mnd, mad. mad. mad 
icorld di Stanley Kramer, il 
procedimento D-150 impiega una 
unica, normale pellicola da 70 
mm. e si seive per le riprese 
di una cinecamera munita di 
obiettivi che consentono un ar¬ 
co di ripresa da un minimo di 
.30 ad un massimo di 150 gradi 
Il negativo in D-150 viene quin¬ 
di stampato in modo da impe¬ 
dire di.storsioni quando la pel¬ 
lìcola viene proiettata sull’ap- 
posìto .schermo di 1.30’ 

Secondo Vetter. la trasforma¬ 
zione per il D-150 di una sala 
e.quipaggiata per il 70 mm. do¬ 
vrebbe co.slare da 12 ()00 il 15 000 
dollari (da 7 milioni • mezzo 
a dieci milioni di lire circa). 


Il colendario defi¬ 
nitivo della mani¬ 
festazione cinema¬ 
tografica interna¬ 
zionale 


CANNES. 7. 

Il Festival cinematogra¬ 
fico (li Cannes prenderà il 
via dopodomani sera, gio¬ 
vedì 9 maggio, con la pro¬ 
iezione, fuori concorso, del 
più recente film di Alfred 
mtchcock. Gli uccelli: la 
rassegna internazionale si 
chiuderà giovedì 23 mag¬ 
gio con la proiezione, pure 
fuori concorso, del film di 
Federico Fcllini Otto e 
mezzo. 

Il ctdendario delle ope¬ 
re concorrenti ai premi è 
stato fissato, in forma uf¬ 
ficiale e definitiva, nel mo¬ 
do seguente: 

VENERDÌ’ 10 MAGGIO: 
Gli abissi di Nico Papatakis 
(Francia); Una storia mo¬ 
derna; L’ape regina di Mar¬ 
co Ferreri (Italia); Cartoli¬ 
ne postali (Argentina). E 
il cortometraggio Un fiore 
nell’acqua (Svizzera). 

SABATO 11: Il buon a- 
more di Francisco Regueiro 
(Spagna); ‘Che cosa è ac¬ 
cadutola Baby Jane? di 
Robert AldricU (Stati Uni¬ 
ti). E i cortometraggi II 
principe di Ligne (Belgio), 
Don Juan (Polonia). 

DOMENICA 12: II signo¬ 
re delle mosche di Peter 
Brooks (Inghilterra); Un 
giorno, un gatto... (Cecoslo¬ 
vacchia). E i cortometraggi 
Velocità (Germania di 
Bonn), Il fagiolo (Francia). 

LUNEDI’ Ì3; I solitari di. 
Manuel Antìn (Argentina): 
Tabacco (Bulgaria). E i 
cortometraggi Uno, due, tre 
(Ungheria), La corsa (Ca- 
nadà). ‘ 

MARTEDÌ’ 15: Codine di 
Henri Colpi (Romania): Ca- 
rambolages di Marcel Blu- 
wal (Francia). E i corto¬ 
metraggi ' Geel (Belgio), 
Cittadini di domani (Sud 
Africa). 

MERCOLEDÌ’ 15: Una 
strada per bene (Unghe¬ 
ria); Seppuku di Masaki 
Kobttiashi (Giappone). E i 
cortometraggi La colazione 
del re (Inghilterra), Oslo 
(Danimarca). 

GIOVEDÌ’ 16: Intorno al 
mondo (Canadà); I fidan¬ 
zati di Ermanno Olmi (Ita-' 
Ha). E i cortometraggi Ze- 
leznicari (Cecoslovacchia) 
e Spiaggia assolata (Spa¬ 
gna). 

VENERDÌ’ 17: Il prezzo 
di un uomo (This sporting 
life) di Lindsay Anderson 
(Inghilterra); La regina 
diabolica (Formosa). E i 
cortometraggi Bouquet (3i 
stelle (Bulgaria), Il critico 
(Stati Uniti). ■ 

SABATO 18: Il buio ol¬ 
tre la siepe di Robert Mttl- 
ligan (Stati Uniti); Come 
due gocce d'acqua (Olan¬ 
da). E il cortometraggio II 
mio appartamento (Jugo¬ 
slavia). 

DOMENICA 19: Un topo 
d'America di Jean-Gabriel 
Albicocco (Francia); L’ar¬ 
te di essere amata di Woj- 
ciech Has (Polonia). E i 
cortometraggi Zeìlen (Olan¬ 
da), La tomba di un impe¬ 
ratore (Austria). 

LUNEDI’ 20: Alvorada 
di Hugo Niebeling (Germa¬ 
nia occidentale); Il Gatto¬ 
pardo di Luchino 'Visconti ' 
(Italia). E i cortometraggi 
Immagini del cielo (Fran¬ 
cia), La casa è nera (Iran). 

MARTEDÌ’ 21; La trage¬ 
dia ottimistica di Serghei 
Samsonov (Unione sooieti- 
ca); Mamy Watta di Ro¬ 
bert Darène (Francia). E 
il cortometraggio La mano 
invisibile (Finlandia). 

MERCOLEDÌ’ 22: Cielo 
di gloria di Takìs Kanello- 
poulos (Grecia); L'altro 
Cristoforo di Armand Gat¬ 
ti (Cuba). E i cortometrag¬ 
gi Sotto il cielo di Nettuno 
(Tunisia), La ferriera ab¬ 
bandonata (Italia). 

La giuria internazionale, 
incaricata delVattribuzionc 
dei diversi riconoscimenti, 
è composta di cinque fran¬ 
cesi: l’ex ministro Wilfrid 
Paumgartner, il dramma¬ 
turgo Armand Salacrou, il 
produttore Frangoìs Cha- 
vane, il crìtico Jean De Ba- 
roncelli, il regista e attore 
Robert Hossein: un italia¬ 
no. il crìtico Gian Luigi 
Rondi; e di Bernhard Wi- 
cki (Germania occidentale); 
Edgar Neville (Spagna); 
Roìiben Mamoulian (Stati 
Uniti): Steven Pallos (In¬ 
ghilterra): JurencD (Unio¬ 
ne sovietica). 


professore 

tìmido 


Il regista dell'»Ape regina» sarà a Can¬ 
nes per la presentazione del suo film 


Il vecchio Liceo Mas.rimo. nei 
centro di Roma, a due passi 
dalla stazione Termini, è di¬ 
ventato la succursale di Cine¬ 
città: sono pochi, ormai, i film 
che non passano attraverso 1 
suoi lunghi corridoi senza lu¬ 
ce e le sue aule scalcinate, 
graffiate, macchiate da scritto 
e nomi. Gli ultimi della sene 
sono stati fi processo di Ve¬ 
rona e I compapm. Ora è la 
volta di Controses.<iO. il film 
diretto da Marco Ferreri. che 
sarà composto di tre o quattro 
episodi. Ne saranno protagoni¬ 
sti Ugo Tognazzi c. forse, Mar¬ 
cello Mastroianni e Vittorio 
Gassman. 

« Non sappiamo ancora — 
precisa Marco Ferreri — Io 
intanto giro il primo episodio, 
fi profe.ssorc 

Il professore è Ugo Tognazzl, 
che si aggira in una vecchia 
aula al piano terreno, tutto 
d’un pezzo, leggermente invec- 
«’hlato rispetto alle sue ultime 
interpretazioni, con le scarpe 
grosse ai piedi e un vestito ce¬ 
lestino. che vorrebbe essere 
giovanile. Dal taschino della 
giacca spuntano matite e pen¬ 
ne stilografiche. 

La prima scena lo vede nel- 
l'aula, subito dopo l’uscita del¬ 
la scolaresca. Una scolaresca 
(ormata da tante belle studen¬ 
tesse. giovani e scapestrate, 
che dimenticano sotto il ban¬ 
co il rossetto, le scarpe da ten¬ 
nis. il diario, il cordoncino per 
fermare i capelli. Il professore 
scopre, giorno per giorno, que¬ 
sti simboli di femminilità: in 
fondo al muro, lo colpisce la 
lunga fila di grembiuli neri, 
penzolanti da un attaccapnnn'. 
a muro. E ne rimane turbato. 

« Basta così — ci dice Fer- 
reri. — Preferirei non far sa¬ 
pere il resto. Posso dire che 
è la storia di un professore 
timido, alle prese con tante bel- 
le ragazze ►». 

Restiamo a guardare To 
guazzi che ripete la scena. Per 
tre volte, un quaderno che il 
professore afferra sotto un 
banco, aprendolo, non lascia 
cadere il rossetto, come è pre¬ 
visto dal copione e come ac¬ 
cadrebbe in qualsiasi altra us- 
casione. Fa niente. Si replica, 
e il rossetto fa ancora cilecca. 
Quando finalmente cade, e To- 
gnazzi può proseguire (passan¬ 
do vicino alla parete tende la 
mano e fende la fila di grem¬ 
biuli neri) è la porta dì un 
armadio a muro, che dovreb¬ 
be aprirsi, a restare cocciuta¬ 
mente chiusa. Incerti del me¬ 
stiere. Alla fine. Ferreri grida 
che la ripresa è buona e che si 
può smontare tutto. 

Dopodomani a Cannes, sarà 
presentato il suo film. L’ape 
regina, insieme al francese Gli 
abissi. Due film polemici, le¬ 
gati alla stessa sorte. Bersa¬ 
gliato dalla censura italiana 
quello di Ferreri. attaccato da. 


Girerà a Trieste 


produttori francesi quello rii 
Papatakis. 

« SI. sono contento — dice 
Ferreri. — Sono in ottima com¬ 
pagnia ». 

*■ Val a Cannes? ». 

" Domani prendo l’aereo, con 
Ugo. Voglio anche dare un’oc¬ 
chiata alla copia del film. Poi 
riparto subito. Por fi professo- 
re. andiamo a Spoleto, lunc.ii 
prossimo », - , 

I. S. 


Nuova 
Hollywood 
con le 
Ire grandi: 


HOLLYWOOD. 7. 

Tre delle maggiori società 
dell’industria cinematografica 
americana — la Columbia Pic- 
tiires. la Metro Goldwyn Maycr 
e la 20Th Century Fox — han¬ 
no in programma la costruzio¬ 
ne. in comune del « più im¬ 
portante centro mondiale d: 
produzione cinematografica e 
televisiva del mondo ». Tale 
complesso sorgerà neU’immen- 
so « Malibu Ranch », di cu' 
è proprietaria la Fox. su una 
superficie di oltre mille etta¬ 
ri. Il «Malibu ranch» è situa¬ 
to nelle vicinanze di Holly¬ 
wood. 

I presidenti delle tre socie¬ 
tà — Abe Schneider della Co¬ 
lumbia. Robert O’ Brlen dell.a 
Metro e Darryl F. Zanuck del¬ 
la • Fox t hanno - rilasciato • in 
merito una dichiarazione, nel¬ 
la quale è detto che la costru¬ 
zione del centro potrà portare 
alla diminuzione dei costi di 
produzione e permettere d. 
modernizzare le ■ installazioir 
cinematografiche dei teatri d: 
posa. «L’utilizzazione del cen¬ 
tro — è detto nel comunica¬ 
to — non muterà in alcun mo¬ 
do il carattere o l’autonom'a 
delle rispettive società». «Il 
nuovo centro, aggiunge il co¬ 
municato. potrà essere inoltre 
messo a disposizione sia di al¬ 
tre società sia dei produttor. 
indipendenti ». 

' Da più di quaranta anni, si ò 
fatto notare, non sono stati r«- 
struiti ad Hollywood nuovi tea- 
itr di posa. 


Tre film in Italia 
per Maria Schell 


Nostro servìzio 

' • • ‘ ' TRIESTE, 7 

Maria Schell si appresta ad 
affrontare una lunga estate cal¬ 
da nella città di San Giusto. 
A Trieste, infatti, l’attrice tede¬ 
sca sarà la protagonista di ben 
tre film. Due saranno prodotti 
dalla «Star allianz» di Mona¬ 
co, il terzo sarà in coproduzio¬ 
ne con la « Intcrreuropa film » 
di Trieste. 

La prima pellicola sarà una 
commedia brillante dal - tìtolo 
Non c’è motivo di sposarsi- Al 
fianco della Schell sarà il tede¬ 
sco Karl Michael Vo^er. In 
sette settimane il film sarà gi¬ 
rato interamente a Trieste. • 

- La donna dell’anno vedrà Ma¬ 
ria Schell nelle vesti di una 
giornalista e probabilmente suo 
« partner - i-arà Gabririe Fer¬ 
zetti. Anche questo film verrà 
realizzato in neppure due mesi 
e sia gli esterni che gli interni 
verranno girati a Trieste e nei 
dintorni. ‘ . . • 

H più impegnativo dei film 
sarà però Ottobre con Madda¬ 
lena. n protagonista maschile 
non è st-ìto ancora scelto ma si 
sa che la regia sarà del tede¬ 
sco Leopold Lahola. Dopo quat¬ 
tro settimane di lavoro a 'Trie¬ 
ste la troupe sì trasferirà per 
alcuni giorni a Milano per gli 
esterni e quindi per un mese 
a Monaco. ' ’ ' 

'Gli interni delle pellicole sa¬ 
ranno girati nei nuovi stabili- 
menti cinematografici sortì nei 
padigiioni della fiera Durante 
i due mesi in cui gli .stand nonj 
saranno disponibili per la «cam-i 
pionarìa • il lavoro proseguir.àl 
nelle sale della manifattura ta-| 
bacchi di Zaule Nel cornet dei; 
dirigenti figurano per il 1964 
ancora quattro film; La locanda 
del corsaro ro.sso. La conquista 
del Matterhorn (esterni girati 
sul versante svizzero del Cer¬ 
vino) e due iceslern i cui esterni 
avranno per teatro naturale le 
località della vicina Jugoslavia. 

Maria Schell sarà a Trieste 
oggi con i produttori. Nel corso 
di un Incontro con i gtemiilisti 


illustrerà il suo intenso pro¬ 
gramma di lavoro per i pros¬ 
simi mesi. 

C. S. 

ManHestaiìonì 
cimnofogrofiche 
a Chìaneiam Terme 

CHI ANCIA NO, 7. 
L’.^zienda autonoma di cura 
di Chianciano Terme ha in pro¬ 
gramma per la pros.sima estate 
la quarta edizione dell’» Anfo¬ 
ra d’oro-, che premierà gli at¬ 
tori italiani i qu)li si siano 
maggiormente distinti nel cam¬ 
po della prosa, del cinema, del¬ 
la rivista c della televisione, du¬ 
rante l’anno teatrale 1962-6:) 

Nella prima decade di luglio, 
inoltre, sì svolgerà il XIV Con¬ 
corso nazionale del cipema 
d'amatore, indetto dalla FÉDIC. 
unitamente alla Mostra nazio- 
n.ale del film d’amatore. Verso 
la fine di settembre vetmr.no 
premiati, con le - Ali d'oro » 
1963. gli attori stmnieri che 
avranno maggiormente merit.a- 
to lavomndo in film italiani 
prodotti durante la stagione 
1962-63 

FellinìaNewYork 
iiSgiugnoper la 
primo di nSemezzo» 

j NEW YORK. 7 

Federico Fcllini è atteso a 
New York il 3 giugno per una 
visita di varie .settimane, in 
occasione della - prima - ame¬ 
ricana di Otto e mezzo, che 
verrà presentato in due teatri 
di Broadway. a cura della Em- 
bassy Pictures. distributrice del 
film sul mercato americano 
Federico Fcllini sarà .accom¬ 
pagnato dalla moglie. FaUricc 
Giulietta Masina. 




controcanale 


i^^erica, primo amore 

. Carlo Piazzarci la è innamorato dell’America: 
appena ne ha il modo, ci scappa; appetta trova uno 
spiraglio nel di.':corso, nc parla, sul video o con 
gli amici. Così ici-i sera, nel servizio speciale del , 
tclcgiortialc Gli italiani viaggiano, dedicato alle 
impressioni di 106 ilaliatti iti giro per gli Stati 
Uniti, i personaggi hanno finito ' per essere, tu 
realtà, 107, perche Mazzarella da intervistatore 
si è trasformato, spe.ssc volte, in protagonista, e ' 
dell'America ci h'i dato la sua versione. 

A noi, in generale, qne.sto modo dì fate di Maz¬ 
zarella non dispiace affatto; come 'abbiamo già 
detto Ulta volta, egli è uno dei pochi giornalisti 
televisivi che riescano a <i personalizzare * il video, 
a stabilire un contatto diretto con i telespettatori, 
a servirsi della TV come di un Incollino d’nppunti. 

Naturalmente, il servizio di ieri sera aveva dei 
Untili bell precisi: lo stesso Mazzarella ite aveva 
coscienza, e Vita detto, all’inizio. Un italiano che 
va in America per la prima volta, c magati non . 
è mai uscito prittia dai confini del nostro paese, 
viene inevitabilmente travolto da una realtà im¬ 
mensa ed estremamente varia, subisce lo choc di 
contrasti violentissimi, è .sollecitato a rivedere 
continuamente i pregiudìzi che sì era portato 
dietro Diffìcile cavare da tutto questo uit giudizio, 
sia pure sontinario sulVAinericu c sugli antericaui: 

' dtfflcilc soprattutto so questo giudizio lo si vuole 
cogliere a caldo, nel momento stesso in cui si va 
formando. F, poi. forse, Viiomo, quando vìagq'ia, 
più che cercare di capire gli altri e di giadicarli, 
continua ad andare alla ricerca di se stesso. 

Inutile, quindi, cercare nelle brevi conversa¬ 
zioni di ieri sera Ira Mazzarella c gli italiani tu 
visita negli Siati Uniti »» « giudizio italiano * 
sull’America. P'mllosto. il servizio è servito a darci 
uv’iwtnagìnc fugace, ma fresca c viva, dei nostri 
connazionali all’estero. Da questo punto di vista, 
il breve documentario Ita avuto spunti e momenti 
anche felici, riuscendo a schizzare qualche ri¬ 
tratto non privo di efficacia: da quello del < gallo *. 
deluso pe- le mancate avventure a San Francisco: 
aìl’nltro del bunnnustaio. contrariato per la cucina 
americana basatii sulla • parte scientifica delle 
calorie alVaìtro ancora dell’anziano signore cit- 
tusinstn per avere « vissuto la vera vita * nei lo¬ 
caci notturni di Chicaao o di New York. 

Si sarebbe forse potuto ottenere di più se Maz¬ 
zarella avesse putitalo più decisamente su questa 
angolazione del servizio, che. forse era la più 
fruttifera. Buotta, comunque, ci è parsa la « tro¬ 
vata * fittale, con le immagini dì Nciv York com¬ 
mentate dal diario di itti giovane italiaTio: ancora 
lina volta, non per gli ingenui giudizi contenuti 
negli appunti, tua per il ritratto clic da que¬ 
gli appunti veniva fuori: un ragazzo incantato 
dalle fanciulle della Quinta Strada (più o meiin 
come lo sono ? giovani americani delle ragazze di 
via Veneto o di via Montenapoìconc). In questo 
scuso, davvero, tutto il mondo è paese. 

g. c. 


vedremo 

«1860» di Blasetti 
(secondo, ore 21,15) 

La .serie dedicata ad Ale.s. 
eaiidro Blasetti, che com¬ 
prenderà «ette film del po¬ 
polare regista italiano, ha 
inizio questa s^ra con «1860», 
già apparso altra volta sui 
teleschermi: realizzato tren- 
famii or sono. « 1360 » narra 
l’impresa dei Mille di Ga¬ 
ribaldi attraverso la vicen¬ 
da d'un pastore siciliano, 
tino dei tanti oscuri eroi che 
prepararono nartecipandovi 
po': attivamente, la libera¬ 
zione della loro isola dal 
dominio borbonico 

Esemplare per l’assenza di 
retorica e . per il veritiero 
afflato epico. « 1800 » è una 
opera di eccezionale rilievo, 
anticipatrice oor molti ver- 
s. delle fortune del nuovo 

c. nenia italiano Viva od 
evidente m e.s.sa. soprattutto 
nelle bellissime scene- di 
iiMssa. è la lezione dei gran- 

d. mae.stri del cinema so- 
V etico, che era cominciata 
:t filtrare allora in Italia, 
ronostanto il fascismo 

Canzoni di 
Vianello 

Edoardo Vianello ha re¬ 
centemente registrato, sem¬ 
pre negli studi televisivi 
napoletani, uno «special» a 
lui dedicato. Presentato da 
Carlotta Barrilli, Vianello 
ha cantato: Il cicerone. 
Umilmente ti chiedo verdo- 
iio. Pinne, fucili c occhioli. 
Guarda come dondolo. Ti 
amo perchè 

(( 1000 franchi 
di ricompensa » 

N.no Be.sozzi. Franca Be- 
desehi, Giancarlo Santini. 
Lino -^n.gcleri. Nando An¬ 
gelini. Filippo Scelso. Eo¬ 
li o Balbo. Pietro Privitera, 
Carlo (Tatanco. Edoardo To- 
irolo. Renato Tovagliari. 
Filippo De Gara e Roberto 
Pistone sono .gli interpreti 
dell.a commedia in due tem¬ 
pi 1000 franchi di ricom¬ 
pensa, tratta da un racconto 
di Victor Hugo e affidata 
alla regìa di Vittorio Cotta- 
favi. di cui sono iniziate le 
prove negl; studi televisivi 
milanesi di Corso Sempione. 


Raiiif —~ 

prògrammi 


radio 

NAZIONALE 

■ Giornale radio; 7,, 8. 13, 
15. 17, 20. 23; 6 35: Corso 
di lingua tedesca; 8 20: Il 
nostro buongiorno: 10,30; La 
Radio per le Scuole: 11: Ve- 
, trinetta: 11,15: Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
11.55; Supplica alla Madon¬ 
na del Rosario: 12.20: Men- 
delssohn; 12 25: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto 
13.15: Carillon: 13.25-14- Mi¬ 
crofono per due; 14-14.55; 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Le novità da vedere; 
15.45: Musica e divagazioni 
turistiche: 16: Programma 
per i piccoli; 16.30: Musiche 
presentate dal Sindacato 
Nazionale ' Musicisti; " 17; 
Vienna; Incontro di calcio 
Austria B-Italìa B: 18: Rit¬ 
mi e canzoni; 18,20: La pre¬ 
venzione degli incidenti 
stradali; 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19.10: 
Il settimanale dell'agricol¬ 
tura; 19 30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53; Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.30; Cento anni di storia, 
d: Isabelle Villars: 21.05; 
Fantasia; 22.15: Concerto 
della violini.cta Ida Handel 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, , 17.30, 18.30, 

19.30, 20.30. ' 21.30. 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Adriano Celentano: 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15; Ritmo - fantasia: 
9.35; Pronto, qui la cronaca: 
10.35; Per voci e orchestra: 
11; Buonumore - in musica; 
11.35: Trucchi e cqntrotruc- 
chì; 11.40; H portacanzom; 
12-12J20: Tema in bno. 12.20. 
1.3; Trasmissioni regionali; 
13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Dischi in vetrina. 15- 
Aria di casa nostra: 13.15: 
Canzoni nel cassetto; 15.35- 
Concerto in miniatura; 16- 

^ Rapsodia: 16.35; Motivi scel¬ 
ti per voi: 16.50: Il tè degli 
stran.eri; 17.35; Non tutto 
ma di tutto: 17.43; Radiosa- 
lotto . Mus:chc dagli scher¬ 
mi europei; 18.35- Classe 
unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: Vetrinetta; 19.55 
Musica sinfonica; 20 35- 
Ciak. 21: Orchestre in con¬ 
troluce; 21.35- Giuoco e fuo¬ 
ri giUOCo: 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico 18.40: Novità librane: 
19: Alessandro Scarlatti; 
Due Toccate; 19,15- La Ras¬ 
segna Cultura inglese; 19 
e ,30: Concerto di ogni sera- 
Haendel; Frank Martin; 

. Norman Dello Joio; 20.30; 
Rivista delle riviste: 20.40’ 
Schubert: Tre minuetti, per 
violino e chitarra; 21: 11 
Giornale del Terzo; 21 20: ' 
Il ghetto di Varsavia, a cu¬ 
ra di Stanislaw Wygodzki; 


primo canale 

8,30 Telescuola . 15: terza classe 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie, b) Las-* 
sie 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima edi> 
zinne) 

19,15 Una risposta per voi 

con Alessandro Cutolo 

19.40 Medaolioni musicali 

Ritriftto di Arthur Rubin- 
steìn 

20,15 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità 

22,05 1 miei amici 
di Parigi 

presentano Alberto Bo¬ 
nucci o Jean Rougeul 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

c segnale orario ' 

21,15 1860 

per la serie: I film di 
Alessandro Blasetti 

22,35 Concerto 

sinfonico 

23,25 Notte sport ' 



Alle 22,05 va in ontda sul primo canale 
« I miei amici <Ji Parigi », presentato da 
A. Bonucci e Jean Rougeul (nella foto) 
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lettere all’Unità 
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Il nostro successo ^ ‘ 
è anche il loro 

Cara Unità, v"' 

voglio esprimere un giudizio 
sulla vittoria del PCI: chi'non" 
> ha votato comunista (parlo di'" 
.tanti onesti lavoratori, giovani,^ 
donne che hanno ceduto alle" 
pressioni di varia natura) è 
pentito perché non può mani¬ 
festare, come noi. la propria 
gioia che 'ha illuminato d'im¬ 
provviso ‘I volti di milioni di 
italiani. Hanno torto, questi 
operai, „ questi giovani, queste 
donne. Il nostro successo è 
anche il loro successo, una 
. sconfìtta dello parte più rea¬ 
zionaria e retriva del ' nostro 
paese. Sorridano dunque di 
gioia anche loro e camminino 
n tipstro fianco per cancellare 
le ingiustizie, per la pace. 

F. P. MORRONE 
Caggiano (Salerno) 

(( Questa vittoria 
mi appartiene 
perchè sono giovane » 

Caro Alleala. 

per la prima volta ho votato 
ed il mio voto è andato al PCI. 
Ho votato comunista con sin¬ 
cera consapevolezza, e, grazie 
alla tenacia con cui ho seguito 
gli avvenimenti politici di que. 
sii ultimi anni, sono riuscito a 
consolidare la mia idea. 

Ieri quando sono ritornato 
all'Università, dopo circa un 
mese di assenza, sono stato 
accolto calorosamente da amici 
e compagni della mia facoltà. 
Era il saluto che festeggiava In 
vittoria comunista nella città 
di Firenze pd in tutta Italia, la 
sempre più forte unità dei 
giovani. 

Questa mattina, fermo in 
piazza - del Duomo leggevo 
rUnità. Ho visto che parecchie 
persone mi guardavano e mi 
sorridevano cordialmente. In 
fondo V è confortevole sapere 
che, tra tutti coloro che si in¬ 
contrano, c’è sempre un nu¬ 
mero maggiore di compagni e 
di simpatizzanti. Qualcuno si 
è anche fermato vicino a me 
(pure i fotografi hanno sottrat¬ 
to un po’ di tempo al loro 
lavoro) ed insieme abbiamo 
sfogliato rUnità, paaina per 
pagina, mentre nel mio animo 
ritornava la eco della grande 
battaglia elettorale che ha 


dato, al nostro partito, una 
grande avanzata. 

V ‘Non sono forse questi gli. 
avvenimenti che commuovono? 
Non sono fórse le vittorie ri¬ 
portate dalla classe opeiaia, le 
forti proteste del popolo contro 
il bota ' Franco che faceva as¬ 
sassinare il compagno Grimaii, 
che dimostrano la democrati¬ 
cità del nostro partito? 

Questa vittoria sento che mi 
appartiene perché sono giova¬ 
ne, perché sono comunistg, 
perché ho dato quanto mi è 
stato possibile per il nostro 
successo. - ’ * 

Ora bisogna andare avanti. 
Mi rivolgo a tutti i giovani: 
andiamo avanti con il PCI! 
Proseguiamo l’azione politica 
con tenacia ed entusiasmo nel- 
' le fabbriche, nei circoli ricrea¬ 
tivi, fra i giovani > studenti, 
come io e altri compagni ab¬ 
biamo fatto durante l'occupa- 
zione della Facoltà'di ' Archi¬ 
tettura di Firenze. VV la FOCI! 

A. M. DANESI 
(Firenze) 

Nonostante le smentite 
di Andreottì 
i giovani militari 
andranno in congedo 
20 giorni dopo 

Signor direttore, 

la smentita di qualche gior¬ 
no fa del Ministro della Di¬ 
fesa, Andreotti, riguardante la 
notizia dell’aumento della fer¬ 
ma militare di quaranta giorni 
è risultata una smentita elet¬ 
toralistica, e l’Unità aveva rac¬ 
colto una notizia quasi precisa, 
pubbiicandoln in prima pagina. 

Ne sia conferma il fatto che 
i militari alle armi nell’aero¬ 
nautica, di prossimo congeda- 
mento, saranno posti in conge¬ 
do presumibilmente il 12 giu¬ 
gno, questo secondo voci rac¬ 
colte presso ambienti autore¬ 
voli e bene informati dei co¬ 
mandi militari della Capitale. 

Per comprendere come nei 
fatti si giunga ad un aumento 
della ferma militare, bisogna 
conoscere l’ambiguo meccani¬ 
smo posto in atto, in seguito 
all'approvazione della legge di 
riduzione della ferma, che por¬ 
tava a 15 mesi il servizio 
Bisogna premettere che nei 
fatti venivano compiuti gene¬ 
ralmente non 18 mesi di ferma, 
ma 17 mesi e dieci giorni. Il 


giovane incorporato — faccia¬ 
mo un caso — il 13 gennaio, 
veniva posto in congedo il 
23 giugno dell’anno successivo. 

Come si. ricorderà, l’articolo 
secondo della legge del 17 feb¬ 
braio 1963, per motivi di 
discussa gradualità, limitava 
nell’applicazione la sua effica¬ 
cia. Si disponeva, cioè, che i 
militari alle armi o incorporati 
fino al 31 dicembre 1963 avreb. 
bero goduto della riduzione di 
un mese, quelli fino al dicem¬ 
bre 1964 due mesi per giunge¬ 
re alla piena applicazione per 
i militari incorporati fino al 
dicembre ’65 e anni successivi, 
con la riduzione a tre mesi 
della ferma. 

Da ciò era facile arguire che 
ì giovani, il cui congedo era 
previsto per il 23 giugno, do¬ 
vessero essere posti in congedo 
il 23 maggio. A questo punto 
si può apprezzare il sottilissi¬ 
mo ragionamento del Mini¬ 
stero della Difesa: si è deciso 
che il mese di riduzione deve 
essere scalato dai diciotto mesi 
formali e non gin dai « diciotto 
mesi reali* (cioè 17 mesi e 

10 giorni) che venivano effet¬ 
tivamente compiuti, giungen¬ 
do In tal modo ad un anticipo, 
nelle operazioni di congedo, di 
soli dieci giorni. 

Effettuando così la riduzione 
prevista dalla legge soltanto 
sulla carta, il ministro An- 
drcotti (il cui numero prefe¬ 
renziale di lista era su dei bi¬ 
gliettini fatti circolare con di¬ 
screzione tra i militari) ha po¬ 
tuto tranquillamente smentire 
la notìzia apparsa sulle vostre 
colonne. Non vi sarà ritardo di 
40 giorni nel congedo, dunque, 
ma di 21 giorni si. 

A.L.M. 

Cambiare 
anche alla RAI-TV 

Cara Unità, 

siamo stanchi del pesante 
controllo che la DÒ esercita 
sulla RAI-TV; noi siamo un 
gruppo di utenti che deside¬ 
riamo un mutamento anche Hi 
questo settore, e ne abbiamo 
diritto perché paghiamo. 

Vogliamo essere informati 
imparzialmente perché la radio 
e la TV non sono di un solo 
partito, ma di tutti noi che 
paghiamo saporiti canoni. E che 

11 cambiamento sia necessario 
lo dimostra in modo lampante 
l'atteggiamento tenuto da que¬ 


sti organismi di informazione 
il 1. Maggio: le notizie dei ri¬ 
sultati elettorali venivano dati 
in modo strgno, tanto che sem¬ 
brava durassero fatica a dire 
le cifre esatte. 

Non siamo più disposti a 
pagare e subire, cioè a stare 
alla mercé dei dirigenti della 
RAI-TV p della DC; se non si 
rispetterà il nostro diritto alla 
informazione imparziale siamo 
decìsi anche a sospendere il 
pagamento del canone. 

Un gruppo di utenti della 
zona Flegrea (Napoli) 

Vuole imparare 
la nostra lingua 
e cerca un giovane 
che lo aiuti 

Gentile redazione, * 

sono un giovane muratore 
di 19 anni c ambirci molto 
imparare la lingua italiana. Il 
lavoro che svolgo, però, non mi 
consente di potermi iscrivere 
ad una scuola serale e mi ri¬ 
volgo quindi a voi, e alla gen¬ 
tilezza di un vostro lettore o 
di una vostra lettrice della mia 
stessa età, perché mi aiutino 
a soddisfare il mio desiderio, 
allacciando un rapporto episto¬ 
lare con me. Loro potrebbero 
aiutarmi ad imparare la vostra 
lingua e io potrei aiutarli ad 
imparare la mia. o a perfezio¬ 
narsi. Spero quindi che voi vo¬ 
gliate pubblicare questa mia 
lettera e che un giovane ita¬ 
liano, o una giovane italiana, i 
i quali studino il tedesco, vo¬ 
gliano entrare in corrisponden¬ 
za con me. Grazie e cordiali 
saluti. 

MANFRED PRIESNITZ 
Linde/Kreis Gransee 
Dorfstr 8 c 

(Repubbl. Dem. Tedesca) 


Quanti preti 
e quante suore? 

Caro dilettore, > 

tra i compagni della nostra 
Sezione è sorta una discussio¬ 
ne circa il numero di preti e 
di suore che sono in Italia. 
Vorremmo sapere da te, in ba¬ 
se ai dati dell’ultimo censi¬ 
mento, quanti sono i preti, 
quanti i monaci e quante le 
suore. Grazie, 

LIBERO ROCCO SCIALPI 
Irsina (Potenza) 

Non disponiamo dei dati rela¬ 
tivi aU’ultimo censimento. La st.i- 
tistica, però, ci dice che. alla fine 
del 19G1. erano presenM in Italia 
fi3 305 sacerdoti addetti al culto 
(cioè nelle parrocchie); 49.873 
preti dei vari oidini religiosi e 
152 3G2 suore In totale, ((ulndi, 
265 503 

Una pensione 
che non arriva mai 

Gentilissimo direttole. 

sono una povera vecchia, 
vedova da quattordici anni, 
abbandonata dai figli anche 
loro privi di mezzi per mante¬ 
nermi. Mio marito ha combat¬ 
tuto la guerra del ’15-18. Sono 
anni che mi prendono in giro 
con questa benedetta pensione 
che dovrebbero darmi. Lettere 
vanno e vengono con il solito 
<i provvederemo ». 

Sono stanca di vivere e di 
elemosinare, possibile che non 
provvedano ad un caso pietoso 
come^ mi trovo io? Cosa aspet¬ 
tano che io muoia? Ho sessan- 
tasette anni e non me la sento 
più di lavorare oltretutto con 
umiliazione. Il ricorso della 
mia pensione è n. 508596. 

FIORINA AIELLO GAR- 

GIULLO di TrebisaccE 
(Cosenza) 


100 adesioni raccolte dal Circolo 
(( E. Curiel » di Pontassieve 


Diamo un altro elenco di amici 
che hanno raccolto adesioni col¬ 
lettive per la nostra petizione con 
la quale intendiamo chiedere la 
emissione di francobolli celebra¬ 
tivi della Resistenza; 

Lo studente Giovanni Russo di 
Catanzaro ci ha inviato 55 ade¬ 
sioni: Cristiano Pesavento di San 
Remo (Imperia) 11; Giancarlo 
Parenti, partigiano, di Bologna. 


10; Ines Borsari di Modena 162: 
Ileana Lugli di Fabbrico (Reggio 
Emilia) 101: da Genova 14; da 
Rivarolo-Genova 5; la commis¬ 
sione interna del Consiglio fra 'e 
cooperative di Consumo di Reg¬ 
gio Emilia 49; Alberto Fallerini 
di Firenze 92; Maria Garmo di 
Torino 7: il Circolo culturale «E. 
Curiel » di Pontassieve 100: Ar¬ 
mando Lotti di Bologna 7. 


All'Opera 
ultima della 
« Figlia di Jorio » 

Èi ^ ' 

e prima 
del «Rigoletto» 

Oggi; .alle ore 21, fuori abbo¬ 
namento, ultima replica della 
c Figlia di Jorio » di I. Plzzettl 
(rappr. n. 75), diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis e interpre¬ 
tata da Clara Petrella, Orietta 
Moscucci, Myriam Pirazzini. Mir¬ 
to Picchi e Giangiacomo Guelfi 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Domani, alle ore 21. quindicesi¬ 
ma in abb. serale con il « Rigo¬ 
letto » di G. Verdi, concertato e 
diretto dal maestro Franco Man- 
nino e interpretato da Gianna 
D’Angelo. Myriam Pirazzini. Al¬ 
fredo Kraus. Ettore Bastianini 
(protagonista) e Franco Pugliese 
Regia di Bruno Nofri. Venerdì 10 
riposo e sabato 11 replica di 
c Tosca > 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco 16 Tel 688 659) 
Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine in 
« Il berretto a sonagli » di Pi- 
randello: « Saluti da Berta > di 
T William.’» Regia di A Ren¬ 
dine. Ultima Settimana. Domani 
alle 17.30 

AULA MAGNA Clttd Univer. 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 

Peniteozier 11 » 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Rt[KIE(> 

delle muse (Tel 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M Siletti 
con J. Pierro. M. Guardabassi. 
F. Marchiò, C. Barbetti. R Ghi- 
ni, in: « Quello del piano di so¬ 
pra » di Roli e Barbato Regia 
di Roli Ultima settimana. 

DEI SERVI (Tel 674 711) 

Ri po'» 

ELISEO (TeL 684 483) 

Venerdì 10 maggio alle 21.30 la 
Compagnia Francese che rap¬ 
presenterà Jonescn e Pirandello 

GOLDONI (Tel 561 1S6) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 4951248) 

Alle 21,30. la C ia del Teatro 
d'Ane di Roma in • 11 dono del 
mattino» di Giovacchino For¬ 
zano Regia di Giovanni Mae¬ 
stà Supervisione Giovarrhi*»*» 
Forzano. Domani alle 18 fornii. 

PALAZZO SiSTlNA II 487 U9U) 
Alle 21.15 ■ gala » Michael Dor- 
fuian presenta; « Black Nativi- 
ty > il c boom > del Festival di 
Spoleto 1962. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA iTel 489 538) 
Alle 22 la eia del Buonumore 
in; « Gli Innamorati > di A 
Campanile. « Ecco la prova! • 
di Prosperi. « Armadio classi¬ 
co » di AudibertI Regia di L 
Pascutti-L Procacci 
PIRANDELLO 
Alle 21.30; ■ 1 naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti. G Donnini, N 
Riviè. T Fattorini Regia di 
Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21.45 il Teatro Stabile di 
Catania presenta : • Il giorno 
della civetta > di L Sciascia c 
G Sbragia, con T Ferro. M. 
Abruzzo. M Valdemaiin Regia 
di Mario Landi Scenografìa F 
Contrafatto. Musiche di Musco 
Domani alle 17.30 familiare. 


Laurea 

n sig. Lino Zanussi, titolare 
deH’industria 2^nussi di Por¬ 
denone, su delibera del Corpo 
Accademico deU’Università di 
Padova e su designazione del 
Ministero della Pubblica Istni- 
zione è stato insignito della 
Laurea Honoris Causa in in¬ 
gegneria industriale. La laurea 
che viena conferita dalla Fa¬ 
coltà di Ingegneria dclFAteneo 
Patavino verrà consegnata uf¬ 
ficialmente nel corso di una 
cerimonia il giorno 8 giugno 
airUiriversìtà di Padova. 


RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La Mandragola » di 
Machiavelli, con Tofano. Scac¬ 
cia, Dandolo, Domani alle 17,30 
familiare. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei, in: 
« Er doganiere ». Novità assolu¬ 
ta di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l'autore Seconda settimana di 
successo. Domani alle 17,30 fa¬ 
miliare. 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Alte 21,30. Rocco D' Assunta e 
Solvejg .«i presentano In. « Le 
tre smorfie » di A De Stefani 
e Roda Novità 
TEATRO ATENEO 
Alte 21.15 la C ia del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
da G Di Fon«o pre’senta • (Sii 
eroi malvestiti», due tempi di 
Claudio Novelli Ki-gia rii (ìoo 

f ;io Bandini. Domani alle 17.30 
amiliarc. 

TEATRO PANTHEON (Via B 
AngeUco 32 Tel 832 254) 
Sabato e domenica prossimi al¬ 
le 17. le Marionette di Maria 
Accettella, In: « Cappuccetto 
russo • di Marongio e Ste. 
TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15, Dino Verde presenta; 

• Scanzonatissimo '63 ». con R 
Como. A Noschese, E Pandolfi. 
A Sten!. 

VALLE 

Alle 21.15 la C ia del Teatro Ita¬ 
liani diretta da Alessandro Fer- 
sen presenta: « L'ora vuota » di 
Salvato Cappelli. Domani alle 
17 familiare Ultima replica. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore tu 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
non perv^enuto 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Operazione F.B.I. e rivista Be¬ 
niamino Maggio G ^ 

LA FENICE ivia Salaria 33) 
Il fantasma deH’Opera. con H. 
Lome c rivista Apollo Show 

DB ^ 

VOLTURNO (via Volturno) 

La \alle dell'oro e rivista Derio 
Pino - - ..A^ 

CINEMA 

Prime* visioni 

ADRIANO (Tel 852.133) 
Tamburi lontani 
AMLKICA • lei .afìfì 168) • 

Sexy al neon bis (VM 18) DO ^ 
APPIO Ilei 779 638) 

VIridIana con S Ptnal tuli 

22.45) (VM 18) OR ♦♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

It’s Oniy Money (alle 16.30-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tei 353 23U) 

Jnbnn» ( iinrhit con F Sinaira 
(ap ÌSJO uU 23) 
ARLECCHINO 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap 16, ulL 22.45) 

O 

ASTORlA (Tel 870.245) 
lai guerra del bottoni SA ♦♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 
VIridIana. con S Pinal (ap 
15.45. ult 22.40) - (VM IBI 

DR 

BALDUINA (Tel 347 092) 

I selvaggi della prateria, con J 
Phiibrook A ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Il Gaiinpardn. con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 IngT cont ) 
OR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
n cambio della guardia, con 
Fcmandel SA ^ 

CAPRANiCA (lei 67*2 465) 

IVIadrmiil<eIlr Strip-Tease lall»- 
15.30-17.20-19.05-20.50-22.45) 

C <4 

CAPRANICHETTA (672 463) 

\gente (HI7 ileenra di lirclclere. 
con S Connervy (alle 1.5.30- 
18-20 20-20-22.45) O 4 . 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
Come ingannare mio marito, 
con D Martin («Ile 16-17.55- 
20,05-22,50) SA ^ 


CORSO (Tel. 671.691) 

L'iiomo che capeva troppo. e<in 
J Stewart (allo 16-18-20.20-20- 

22.50) . (VM 14) G 4-4 

EMPIRE (Viale-Regina Mar. 
gherita) - - 

Una fidanzata per papà cim (> 
Ford (ap. 15.30. ult. 22.50) S -4 
EURCINE (Palazzo Italia oJ- 
l'EUR . TeL .5910.986) 
VIridIana, con' S Pinal (alle 
16.15-18.10-20.15-22.40) 

(VM 18) DR 44-44 
EUROPA (Tei. 863 736) 

Il vizio e la virtù, con A Gl- 
rardot (alle 15.45 - 18.05 • 20.20 • 
22.30) (VM 14) DR 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Una storia moderna • L'Ape Re¬ 
gina, con M Vlady (alle 16,15- 
10.40-20.40-22,50) 

(VM 18 ) SA 4-44 
FIAMMETTA i lei 470 464» 
Diamond Head (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (le) (573 267) 

Sexy Follie (VM 18) DO 4 - 
GARDEN crei 082 848) 

Il cambio della guardia, con Fcr. 
nandel SA 4 ' 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR -444 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Sherlock Holmes, con C Lee 
(ap 15.30, ult 22,50) G ^4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 - 
METRO DRIVE-IN lasuial) 

II muro della paura, con Don 
Murray (alle 20-22.45) DR ^ 
METROPOLITAN (689 400) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
16-18.25-20.25-22.50) SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40- 

22.50) DR 4-4^4 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello • Tel. 640 445) 
Sala A: Elettra, con J Papas 
(UIL 22.50) DR 4-^4- 

Sala B: La porta delle 7 chiavi, 
con H. Drache (ult 22,50) G 4 ^ 
MODERNO (Tel. 460 283) 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G ^^4 

MODERNO SALETTA 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Cnnnery G 4 

MONDIAL (Tel 684 876) 

II cambio della guardia, con 
Fcmandel SA -4 

NEW YORK (Tel. 780.271 1 
Tamburi lontani 
NUOVO GOLDEN (755 002) 
Elettra, con J. Papas DR 
PARIS (Tel. 754.388) 

Africa sexy , DO -4 

PLAZA 

Al di là del silenzio (Anna dei 
miracoli), con A Bancroft (alle 
16-17.50-20.10-22.50) DR 44 
QUATTRO FONTANE 
Africa sexy (ap 15.30. ult 22.50) 

DO ^ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La donna nel mondo, di G Ja- 

copetti DO 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Il Granduca e Mr Pimm. con C 
Boyer (alle 1B-18.10-20..30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
L'unoino con K Douglas (uti 

22.50) DR 44 

reale (Tel 580 234) 

Il processo di Vrnma ci>n S 

Mangano (ap 15.30. ult 22.50) 

OR 44 

RITZ (Tel 8.37 48)1 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 

RIVOLI (lei 460 883) 

L assassino e ai telefono etm 
Fcmandel (alle 16.45-18.35-20.35- 

22.50) G 4 

ROXY (Tel 870 S(H) 

Fiamme <nlta costa dei Barbari 
con J. Wayne (alle 16 - 18,40 - 

20.45-22,50) A 4 

ROYAL 

Bandiera di combattimento 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d e.ssal •* Luci d'in¬ 
verno. di J Bergman DR 444 
SMERALDO (Tei 331 581) ' 
La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
I tre del Texas, con T Try»in 
(ap 15.30. ult 23) A4 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18,30 riunione 
di corse di levrieri. 


schermi 
e ribalte 


TREVI (TeL 689.619) 

Feilinl 8.1/2. con M Mastroianni 
(alle 16.30-19.25-22.45) 

DR -4-4-44 

VIGNA CLARA 
Come ingannare mio marito, 
con D Martin (alle 16 - 18.35 - 
20.35-22.35) SA 4 

Set;<»nde visioni 

AFRICA (lei. 810.817) 

Le notte delle jene. con A. Ladd 

G 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Vivi con rabbia DR 44 

ALASKA - 

Notte brava, con L. Terzieff 

DB 44 

ALCE (Tel 632.648) - - 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
ALCYONE (Tel 81U 930) 

La bella di Lodi, con S. San- 
drelli SA 4 

alfieri (Tel 290.251) --~ 

n grande caldo, con G. Ford 

G 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 .à/ni 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR 444 
ARALDO (Tel 2dU 156) 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

ARIEL (Tel 330.521) 

In due è un’altra cosa, con B. 

Crosby M 4 

ASTOR (Tel 6'22 0409) - 

La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A 4 

astra (Tel. 848.326) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

ATLANTE (TeL 426 334) 

La furia di Ercole, con B. Harris 

SM 4 

ATLANTIC (Tei 700 636) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
AUGUSTUS (Tei 653.455 1 
- Due samurai per cento geishe, 
con C Ingrassia C 4 

AUREO (lei 880 606) 

Duello a Bitter Ridge A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Mocambo, con A. Gardner A 4 
AVANA crei 515.397) 

1 pirati del fiume rosso, con C 

Lee A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

La figlia del serpente A 4 

BOITO dei U1H8) 

Agente federale X-3 G 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA ♦♦ 

BRASIL «Tel 552.330) 

I due della legione, con Franchi 

e Ingrassia C 4 

BRISTOL (Tel 223 424) 

Lo spaccone, con P Newman 

(VM 16) DR 444 
BROAOWAY ( lei 'ila 74()i 
Copacabana Palace, con S Ko- 
scina ~ <. SA 4 

CALIFORNIA (Tel 215‘266i 

II sorpasso, con V Ga^aman 

SA 

CINESTAR (Tel 789 242» 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

3luUiO (Tel. 355 637) 
Avventure al motel, con Miran¬ 
da Martino C 4 

C^UORAOO (Tel 617 42071 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

CRISTALLO (Tel 481 :WBI 
Esecuzione In massa, con Van 
Johnson DR 4 

delle terrazze 

Solo contro i gangsters, con C. 

Bronson G 4 

DEL VASCELLO (Tei 3R8 454i 
Biancaneve «17 nani DA ♦4-1 


DIAMANTE (Tel 295.250) 
Morte di un bandilor con Lea 
Massari DR 4 

DIANA (Tei. 780.146) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Il tesoro dell'isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

EDEN del 380 0188) 

I selvaggi della prateria, con J 

Phiibrook A 4 

ESPERIA 

Gli amori di Garmen, con Rita 
Hayworth DR 4 

ESPERO 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
FOGLIANO del 819 541)- 

II promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM 4 

HARLEM (TeL ^1.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

7<> ParaUelo Tierra Brava 

^ ♦♦ 

IMPERO (Tel '295.720) 

Il grande agguato, con R Ca- 
mcron A 4 

INDUNO (Tel 582.495) 
Universo di nòtte 

(VM 18) DO 44 
ITALIA (Tei 846.030) 

Duello infernale 
JONIO (Tel 886.209) 

Due mariti per volta, con M 
Craig SA 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Notti calde d'oriente 

(VM 18) DO 4 
NIAGARA (Tel 61/3247) 

1 miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

NUOVO (Tel 588.116) 

La bella di Lodi, con S San- 
drelli SA 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione >; Fantasmi 
a Roma, con M. Mastroianni 

SA 44 

OLIMPICO 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 

PALLAOlUM (già Garbatella) 
Gordon il pirata nero, con R 
Montalban A 4 


La algla «ha ap pal a a a aa- ^ 

• mnta a) titalk dal Ulta * 

• eorrispandaaa alla aa- • 

p g unita ataaalOeaalaaa par ^ 
caaaH; 

•a — Aar entur oaa _ 

® C — Comico _ 

a da s DlacRoo oatmate 

• DO Documantailo 

• DR w Draininatleo • 

• O * Giallo • 

• MS Mwtcaic • 

• Ss Saotimentalo • 

• SA * Satirico ^ 

0 SM — Storieo-mJtolostco ^ 

^ Il aastra ftadlsta sai SlM ^ 

• 44004 ■■ ecGCZtonala * 

• 4444 ottimo • 

444 — buono ^ 

• 44 -• discreto ^ 

• 4 «• mediocro • 

• • 

• VM Id w vietato al od- • 
. Don di 16 anni ^ 


PARIGLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Il grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 
Avventura al motel, con Miran¬ 
da Martino C -4 

REA (Tei. 864.165) 

I Selvaggi della prateria, con J 
Phiibrook A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

I peccatori della Foresta Nera, 

con N. Tiller DR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Sombrero, con V. Gassman 
> S 4 

STADIUM 

II fantasma drU’Opera, con H 

Lome DR 4 

TIRRENO (TeL 593 091) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
TRIESTE (Tei 810 0U3) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S, Gabel SM 4 

rUSCOLO, (Tei 777 834) 

I fratelli 'di Jess il bandito, con 

W. Morris DR 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

II grande agguato, con R Ca- 

meron A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

VERGANO (Tel. 841.185) 

La congiura dei boiardi, di Ei- 
scnstein OR 44444 

VITTORIA (Tel. 576 316) 
L'impero del gangsters G 4 

1 erze visioni 

AORIACINE (TeL 330.212) 
Sabbie roventi, con S. Poitier 

DR 4 

ALBA 

L'ultima caccia, con R Taylor 

A 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR v 

APOLLO (Tel 713 300) 
f.a principessa del Nilo, con D 
Paget SM 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 

II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 

ARENULA (Tel 653 360) 

I trafflcanti di Singapore A 4 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
Apaches in agguato, con Audio 
Murphy A 4 

AURORA (Tel. 393 069) 

Jungla di spie G 4 

AVORIO iTcì. 755 416) 

TeL 430 268) 

Le meraviglie di Aladino A 4 
BOSTON tVia di Pietraiata 436 
Passaporto per Canton, con R 
Baschart G 4 

capannelle 

I,a spada della vendetta A 4 
CASSIO 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina C 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La malia alla sbarra DR 4 
centrale (Via Gelsa 6) 

Le avventure di Capitan Btood, 
con P. Medina A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
L'onorala società, con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 

CORALLO (Tel. 2II6'2)) 

La pattuglia invisibile, con A 
Quinn A 4 

OEI PICCOLI , 

Riposo 


DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Tomba di Nerone) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

delle rondini 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider DR 4 
DORIA (TeL 353.059) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio. Con V. Price DR 44 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Mani in alto, con R. Rasce! 

c 4 

ELDORADO 

Vita privata di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney C 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 
Madame Sans Gène, con S. Lo- 
ren S 44 

FARO (Tel. 509.823) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

IRIS (Tei 865 536) 

Gli ammutinati di Samar, con 
I G, Montgomery A 4 

LEOCINE 

Nefertite regina del Nilo, con 
J Crain SM 4 

MARCONI (TeL 240.796) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

A due passi dal confine A 4 
ORIENTE 

Odio implacabile, con R. Ryan 

DR 4444 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 
Destinazione Tokyo, con Gar>' 
Grant DR 44-4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposò 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
La viaccia, con C Cardinale 

(VM 16) DR 44 
PLATINO (Tel. 215 314) 

Giorni senza fine, con F. March 

DR 4 

PRIMA PORTA (TeL 693 136) 
L’isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

II cacciatore di fortuna, con J. 
Derek A 4 

ROMA 

Taiga inferno bianco DR 4 

RUBINO (TeL 59U.827) 

Riposo 

SALA UMBERTO (674.753) 
n piccolo colonnello S 4 

SILVER CINE (Tiburtìno 111) 
Riposo 

SULTANO (P.za CHemente XI) 
Che femmina e che dollari, con 
Dalida C ‘ 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Le dolci notti DO 4 

Salt* parrt>cehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

belle ARTI 

Sul cammino dei giganti - II 
tesoro del fiume A 4 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

II grande gaucho, con Ror>' Ca- 
Ihoun A 4 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Venti anni dopo 
EUCLIDE (Tei. 802.511) 

Furia nera A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

QUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtanla 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La pelle degli eroi, con A. Ladd 

DR 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Ripoto 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162) 
Riposo 


NOMENTANO (Vìa F Redi) 
La spia del secolo, con R Sorgo 

G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Alberto il conquistatore, con A 
Sordi C 44 

ORIONE 
Riposo 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 

1 cavalieri teutonici, con U 

Modry DR 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Babcttc va atta guerra, con B 

Bardot A 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Furia e passione, con T. Curtis 

DR 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riputo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

-SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

B. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SAuA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

sala PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 


SALA SESSORIANA (P. Santa 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Ursus nella valle del leoni 

SM 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

B. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Imboscata selvaggia A 4 

VIRTUS iTel 62U.409) 

Il nemico di fuoco, con R. Rory 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
E N A L : Adriacine, Alhambra, 
Africa, Alfieri, Ariel, Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo, Delie 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiammet¬ 
ta, La Fenice, Maestoso, Moder¬ 
nissimo Sala A e Sala B, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Plaza. 
Portuense, Prima Porta, Rialto, 
Sala Umherto. Salone Margherita. 
Splendid, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, Ulis¬ 
se, Verbano. TEATRI; Arlecchino, 
Delle Muse, Millimetro, Piccolo 
di Via Piacenza. Pirandello, Qui¬ 
rino, Ridotto Eliseo, Rossini, Sa¬ 
tiri, Teatro deU’Opera. 



MADRID — Mei Ferrer realizzerà, in asso¬ 
ciazione con una casa spagnola, un film 
sulla vita del pittore EI Greco tratto dal r^ 
manzo « EI Greco y Toledo » di Gregorto 
Maranon. Ecco l'attore in un provino gI«I 
film che lo vedrà protagonista 
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Arbitro: SCHWINTE (Francia) 


— 

Alle in, 45 circa sani radioti'a.snic.sso il 

secondo tempo in cronaca diretta. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 

Erano le 18 passate quando 
Edmondo Fabbri ha rimandato 
negli spogliatoi i 15 convocati 
per il match con i brasiliani in 
programma domenica a San .Si¬ 
ro Dalle 16 alle 18 il C F az¬ 
zurro era rimasto nel mezzo del 
campo « A •• del Centro Tecnico 
federale di Coverci.'>no a diri¬ 
gere la prima sgambata dei 
■< moschettieri -. Poi una volta 
allenati anche Corso e IJurgnich. 
i due interisti che nella partita 
con la Roma hanno riportato 
deUe leggere contusioni agli ar¬ 
ti. il C.T. si è diretto verso i 
giornalisti in attesa di conoscere 
la formazione che affronterà la 
squadra carioca. 

Fabbri ha pregato i presentt 
di seguirlo nel bar; - Sono un 
po' sudato c fra tiualcìic minuto 
devo partire per Bolo.fna da do¬ 
ve. una volta indossata la di¬ 
visa della nazionale rapaiungcrò 


Oggi a Londra 

Per il 
Brasile 
il test 
inglese 

A Torino Juventus- 
Reai Madrid 


n calcio vivrà oggi una metà 
settimana ' veramente intensa, 
con due incontri intemaz-.onali 
(in programma a Vienna e a 
Londra), una semifinale (quella 
tra Benfica e Feijenoord per 
la Coppa dei campioni) e l'a 
michevole Juventus-Reaì Ma¬ 
drid in programma a Tonno. 

I brasiliani, che sono reduci 
dalla vittoria di stretta misura 
conseguita a spese della Ger¬ 
mania.-avranno il loro da fare 
oggi per non sfigurare di fronte 
ai veloci inglesi. La partita 
riveste per noi parecchia im¬ 
portanza in quanto sarà indi¬ 
cativa -deH'intontro di dome¬ 
nica prossima tra i nostri mo- 
schettien e i camp om del 
mondo. Ieri i brasiliani hanno 
5^*0110 -una leggera sgambatura 
cui hanno preso parte anche 
Pelè. Zito e il terz.no de.stro 
Santos- che l'altro ieri erano 
rimasti contusi in un lieve in¬ 
cidente di macchina. 

Per quanto concerne i b an¬ 
obi d’Inghilterra c'è da dire 
che il d.t. Alf Ramsey si è 
preoccupato soprattutto d: stu¬ 
diare il modo per bloccare il 
fuoriclasse Pelè; « Moore che 
ha Vincanco di sorvegliare Pelò 
— ha precisato Ramsey — do¬ 
vrà giocare come il tedesco 
Schultz: cioè in modo duro 
ma corretto, altrimenti saranno 
guai pcr.noil-. 

A Tonno, invece, la Juven¬ 
tus cercherà neU'amichevole 
contro il Reai Madrid di riscat¬ 
tare il suo deludente finale di 
campionato con una prova di 
tutto rispetto. Gli spagnoli, al 
loro arrivo, si sono dichiarati 
certi di poter offrire al pub¬ 
blico torinese imo spettacolo 
ad alto livello, c visti i nomi 
che saranno m campo oggi è 
da pens.irc che non siano an¬ 
dati poi molto lontani dal vero 

Ma 'se " que.sti due incontri 
possono essere 'cons.de rati il 
clou della mezza settimana non 
meno importante appare Tin- 
contro in programma a Lisbona 
tra il Benfica e il Feijenoord 
Da questo confronto dovrà 
uscire il nome dell.i final.sta 
che contro .1 ?.Iilan (g-a qua- 
l.ficatosi a spese del Dundee) 
Si disputerà la Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

Altri incontri in programma 
oggi sono quelli tra Standard 
• 'Tonno (a Liegi), tra Intcr- 
Università del C.le (a Milano) 
o tt« Selezione danese e Bolo- 
giitt (• Copenaghen). 


# 








VcMCc.a in tempo per salire 
sull'aereo che mi porterà a Vien¬ 
na. dai " cadetti " - Raggiunto 
l’atrio del bar del "Centro-, 
Fabbri si è messo a sedere, ha 
offerto il solito aperitivo e ha 
annunciato la formazione che 
intende schierare contro la 
squadra di Pelè 

" Portiere sarà Vieri — ha 
iniziato Fabbri - i (crcini sa¬ 
ranno Maldini e Pacchetti, i 
mediani Guarmri. Salvadore e 
Trapattoni: mentre la prima li¬ 
nea assumerà questo schiera¬ 
mento: BnUjarelli. Maccnla, Sor- 
mani. Rivera. Menichelli 

E gli altri’.’ Gli è stato chiesto. 
«■Corso e Burgnich non stanno 
molto bene e .solo fra qualche 
giorno potranno forzare Per gli 
altri vedremo nel corso detta 
partita di Milano • 

Detto questo Edmondo Fabbri 
si è subito allontanato: il sac¬ 
co lo aveva vuotato al suo ar¬ 
rivo, poco dopo le 13 

Nella serata devo partire e. 
quindi, ho preparato questo pro¬ 
grammino: domani mattina al¬ 
lenamento: poi, in serata, i 
giocatori assisteranno alla tra- 
smis.sione televisiva della par¬ 
tita Inghilterra-Brasile. Gio¬ 
vedì pomeriggio allenamento a 
due porte a ranghi ridotti: 9 
contro 9. Giocherò anche io e 
i due atleti che convocherò do 
po la partita di Vienna. Vc-j 
nerdi altra seduta atletica men-l 
tre .sabato alle 13.14 saliremo! 
sul ''Settebello” che ci tra- 
sporterà a Milano «. ! 

Subito dopo il C.T. ha ini¬ 
ziato a parlare dell’ir-contro di 
domenica dicendo: « Per la 
nostra squadra, la più aiovane 
nazionale del mondo, l'incontro 
con i brasiliani si presenta 
molto difficile, p^rò ho molta' 
fiducia nei miei ragazzi e 
quindi... vedremo «. 

-«Cosa ne pensa della squa¬ 
dra " carioca "? - 

-'Il Brasile è la più forte 
e bella squadra del mondo, an¬ 
che se m que.Vo iriizio di 
tournée in Europa non è riu¬ 
scita a dare il meglio di .sé. 
La .squadra - carioca - l'ho vi¬ 
sta contro il Belgio ma non mi 
sono fatto illusioni. Il Brasile 
contro le squadre deboli .si la¬ 
scia un po' andare ujO contro 
le compagini più <orti tira fuo¬ 
ri tutta la .sua cla.s-.se. Lo avrete 
risto sicuramente contro la 
Germania • 

- n Brasile che lei ha visto 
contro il Belgio non era il vero 
Brasile ma una squadra spe¬ 
rimentale-, gli è stato detto 

Fabbri dopo aver fatto no¬ 
tare che anche con questa 
squadra sperimentale i -cario¬ 
ca- sono molto pericolosi, ha, 
proseguito dicendo: -J tecnici ! 
brasiliani lo dicono a tutti che 
sono venuti in Europa per met¬ 
tere alla prova gli atleti che 
nel 1966 dorranno diferulere la 
corona di campioni del mondo. 
Ebbene anche la nostra è una 
squadra sperimentale, tanto è 
vero che in questa occasione 
farò debuttare Mazzola e Guar- 
neri. Fra l'altro — ha prose¬ 
guito il CT — la nostra è la 
squadra più giocane del mon¬ 
do Pur tenendo conto che Ma/-; 
dini ha trent'anni. la media 
della nostra squadra non su¬ 
pera i 23 anni ». 

-Come spiega l'e.sclusione di 
due giocatori come Puia e 
Fogli? - 

- Facilmente. Per prima cosa 
i due ragazzi, che fanno parte 
della rosa azzurra, non attra¬ 
versano un buon periodo di 
forma: secondo perchè po.sseg- 
gono delle caratter'isttche che 
non SI addicono a questo match 
Per gli altri, esclusi Tumburns 
e ' Radice, Pascutti e Robotti 
non è cbn il sottoscritto che 
ve la dovete prendere ma con 
la sfortuna che li ha perse¬ 
guitati. i quattro giocatori in¬ 
fatti .sono in/ortunati ». 

- Ha già pensato a come fer¬ 
mare il quintetto di punta bra¬ 
siliano? * • 

' Quc.sto lo vedremo quando 
.saremo sul prato di San Siro ». 

Fabbri, giustamente, non ha 
voluto scoprire le sue batterie 
E’ chiaro, però, che Guarneri 
controllerà il centravanti, che 
Trapattoni sarà l’anti-Pelè e 
che Salvadore sarà l'uomo li¬ 
bero. Bulgarelli e Rivera sa¬ 
ranno le mezze ali mentre il 
compito di fare breccia nella 
salda difesa carioca spetterà a 
Mazzola, Sormani e Menichelli 

Loris Ciullini 



CUDICINl gioca finalmente in nazionale. Un meritato riconoscimento per il portiere 
più in forma del momento. 


Parteciperanno alla «Corsa della Pace» 

Giunti a Praga 
i « puri » azzurri 


Dal nostro ìnTÌato 

PRAGA, 7. 

- Nuovi - e - vecchi » della - Corsa della 
pace- si sono ritrovati oggi, qui all'Hotel 
Intemazionale dove ha fissato il suo qiiar- 
tier generale la Praga-Varsavia-Berlino. Sta¬ 
sera mancavano ancora gli jugoslavi: arri¬ 
veranno domani. Gli azzurri sono giunti al¬ 
le 14.30 e per essi s'è ripetuta la festosa, 
gioiosa accoglienza che aveva caratterizzato 
Farrivo delle altre squadre in mattinata. 

Il volo dei nostri ragazzi è stato eccel¬ 
lente: cielo limpido, sereno fin sulle Alpi, 
poi leggermente nuvoloso; allegria e buon 
umore a < bordo. All’arrivo un folto stuolo 
di ammiratori a caccia d’autografi ha asse¬ 
diato Storai. Nardello, Tagliani. Grassi. An- 
dreolr. Macchi, e gli altri membri della co¬ 
mitiva. il C.T. Rimedio, il dott. Riccardi, 
il massaggiatore Cimurri e i meccanici Ma¬ 
gni e Battistim II più popolare qui è Nar¬ 
dello che gli sportivi cecoslovacchi ricor¬ 
dano brillante protagonista del Giro della 
Jugoslavia, ma anche le sue imprese di que¬ 
st’anno sono note e noto è il valore degli 
altri. Soprattutto d; Grassi e Tagliani. 

Il morale degli - azzurri - è alle stelle; 
dojio la bella prova nel Trofeo Bencini. do¬ 
ve ha vinto Nardello e gli altri hanno me¬ 
nato la danza, si sentono più sicuri delle 
loro possibilità. Hanno - scoperto - di es- 
sere in forma e sono convinti, ora. di po¬ 
tersi battere con onore contro i più quotati 
avversari. 

Nardello. incerottato por le ferite ripor¬ 
tale in una caduta durante la gara di do¬ 
menica. sta bene: non vede Fora che la 
corsa inìzi. Anche Storai. Grassi. Tagliani, 
Macchi e Andreoli hanno Io stesso deside¬ 
rio Poche ore dopo il loro arrivo, hanno 
indossato le tute azzurre, sono saliti in bici 
e sono iLsciti per percorrere una cinquanti¬ 
na di chilometri: hanno fatto la gioia dei 
fotografi. - 

Rimedio invece ha avuto un gran da fare 
per risolvere i problemi logistici: in que¬ 
sto compito è stato aiutato con molla pre¬ 
mura dagli organizzatori. La carne, il riso. 
Folio, il burro, Finsalata e quanto altro si 
era portato premurosamente dall'Italia for¬ 
se non gl: serviranno. 

Le tappe saranno 15 per un totale di 2569 
km.: due di esse — forse le decisive — sa¬ 
ranno a cronometro (una a squadre e una 
individuale). Anche due saranno 1 giorni di 
riposo. 


Domani, in una conferen^-stampa. gli 
organizzatori presenteranno le squadre. So¬ 
no 19 (tra le altre Cecoslovacchia, R. F. Te¬ 
desca. Polonia. Bulgaria. URSS. Romania. 
Jugoslavia. Italia. Francia, Belgio. Olanda. 
Gran Bretagna. Danimarca) e 114 saranno 
i concorrenti. Su tutti spiccano i tedeschi 
con l’ex campione del mondo Gustav Adolf 
Schur. i sovietici e quindi i rumeni e gli 
italiani. 

La squadra francese appare ancora più ri¬ 
dimensionata per il veto posto da] club di 
appartenenza per Arzè e Dupont che saran¬ 
no rimpiazzati con elementi di inferiori pos¬ 
sibilità. 


Eugenio Bomboni 


Domani (ore 17) 

// arra/// 
ff/ ^Derity* 

Undici concorrenti sono rimasti iscritti al- 
rso. Derby italiano dei galoppo che verrà di¬ 
sputato domani alle Capannetlc, alla presenza 
del Capo detto Stato Essi sono: Haseltinc. Ta- 
vernier, Romanino. Osmarin. Dossor, Midcr, 
Braccio da Montone, Simon Bocconegra, Eroe, 
Caffè. Timbcrtand. 

La prova, dotata quest'anno di 36.730.000 lire 
di premi, verrà disputala sulla distanza di 2400 
metri in pista derby, c dovrà laureare il cam¬ 
pione della generazione 1960 

Gran favorito delta corsa sarà Haseltino. vin¬ 
citore del Premio Tevere e del Premio Parioli, 
il quale sarà accompagnato in corsa dai validi 
Romanino e Tayemler che renderanno ancor 
più duro il compito di tutti. 

Vedremo domani, in sede di pronostico, le 
possibilità dot singoli concorrenti, ma possia¬ 
mo fin d’ora indicare nel - romano de Roma • 
BracMiio da Montone, ed In Caffè, rappresen¬ 
tanti della forma milanese, i due cavalli in 
grado, a nostro awlso, di Impcgn.irc 11 favorito. 


Dal nostro inviato 

VIENNA, 7 

lì ca.stello (dei sogni’/...) che 
Fabbri s'era co.druito al mo¬ 
mento della .salila nel ciclo az¬ 
zurro dei tecnici, comincia u 
franare. Non ha colpe, l’allena¬ 
tore. Egli, comunque, si .sta 
accorgendo che nel nostro mat¬ 
to mondo del foot-ball è im¬ 
possibile dire: qnest’è q mio 
programma, e l'impongo. . No. 
Aucte notato? In occasione del- 
Vimpeyno di Vienna, luì — con¬ 
vinto as.sertore dei raduni col¬ 
legiali, che cementano l'accor¬ 
do e l'amicizia — non è riusci¬ 
to a far svolgere un allenamen¬ 
to ch’è uno. E. co.si. siamo al 
buio. A chi chiede quale po¬ 
trebbe essere il rendimento del 
cadetti di fronte ai ragazzi di 
Decker. - si deve rispondere: 
mah. Ci .si affida, dunque, alla 
capacità, all’intelligenza di Fab¬ 
bri. E si spera. L’Italia non è 
forse il Paese dove, sportiva¬ 
mente parlando, più si crede 
nella buona stella? 

Speriamo, speriamo ‘ di vin¬ 
cere. A Fabbri, Vienna sorride. 
E la formazione ch’egli lancia 
pos.siede, apparentemente, del¬ 
le basi suffìctentemente solide. 
L’unica, seria preoccupazione è 
data, appunto, dall’incertezza 
che alla vigilia impedisce di 
prevederne il rendimento sul 
piano della manovra, dell’intesa 
fra i reparti, anche perchè so¬ 
no stati chiamati uomini di die¬ 
ci squadre:'Domenghini e Me- 
reghetti dell’Aiaìanta, Corrano 
e Catalano del Bari, Janìch e 
Renna del Bologna, Petroni del 
Catania, Castelletti e Maìatrasi 
ideila Fiorentina. Balchi del 
l’intcr, Anzolin e Castano dellaJ 
ÌJuventh.s, Cudicinì e De Si’.sti 
{del/a Roma, Cori della Spai, 
i Ferrini del Torino. E la pro- 
j clamata politica dei blocchi? 
jTorniamo al castello (dei so- 
rjni?...), per scrivere che si vive 
jmeglio quando si riesce ad ac- 
\contentare il maggiore numero 
•di società, specialmente nel mo- 
! mento' attuale, ch'è tempo di 
'mercato. 

E’ il mosaico, allora. E, natu¬ 
ralmente, non ci si può illude¬ 
re che il meccanismo possa en¬ 
trare in funzione, e agire per¬ 
fettamente. Fabbri non è Bacù. 
Non po.ssiede, infatti, la bac¬ 
chetta magica, che tutto aggiu¬ 
sta. E, però, il, gioco s’è ormai 
standardizzato. Conseguente¬ 
mente, gli scompensi non do¬ 
vrebbero risultare eccessivi. Per 
di più, il fattore classe degli 
atleti nel complesso è discreto. 
E, nella scelta definitiva, l'alle¬ 
natore si è preoccupato di rag¬ 
gnippare gli elementi affini, per 
qualità tecniche e agonistiche, 
pertanto abbiamo: Ciidicini; 
.Maìatrasi. Ca.stelletti: Balchi, 
Janìch. Castano: Renna, Catala¬ 
no, Petroni. ■ Mereghetti, Do¬ 
menghini, L’unico dubbio, che 
riguarda Castano, infastidito da 
un leggero .stiramento, .sembra 
svanito, dopo la breve, rapida 
sgambatura e il palleggio che, 
nel tiepido pomeriggio di oggi, 
Cadè, amico e braccio destro 
di Fabbri, ha ordinato su un 
campetto di alicnamento nel pa¬ 
raggi del -'Prater^. Piuttosto: 
qual è il morale dei cadetti di 
Italia? 

La domanda non è maligna. 
Anzi. Osserviamo che l'entusia¬ 
smo non è eccessivo. C'è la 
delusione, ben mascherata, del 
simpatico Janìch. retrocesso dal¬ 
la " A alla »B». C’è un senso 
di distacco generale, immalin¬ 
conito da ■ una sistemazione e 
da un’attesa squallidi. E scarso 
è l'interesse. Il -■ Kiirier-, che 
è il più diffuso giornale della 
sera di Vienna, quasi dimenti¬ 
ca Tavvenimento. Si aspetta 
Fabbri, che arriverà domani, 
per la carica: pure lui, però, 
pare che abbia la testa nel pal¬ 
lone con il Brasile. For.se. .si 
giudicano gli avversari battibì- 
ìi, facili. . 

-Ma aftenrione. Non è la grin¬ 
ta che manca ai cadetti di Au¬ 
stria. per l'occasione affidati a 
Schlechta, poiché Decker è par¬ 
tito per la Scozia con ì moschet¬ 
tieri. E il terreno del - Prater * 
puzza sempre di zolfo. D'altra 
parte, i critici di qui considera¬ 
no eccellente la formazione, cui 
viene affidato il compito di sca¬ 
tenarsi contro i più noti, più 
qualificati, più ricchi avversari, 
e che CO.SÌ è composta: Zick- 
bauer (Simmcring): Trubrig 
(Lask). Pumm (Simmcring); 
Bliit.sch (Austria). ■ Reiter 
fSchivechat), Frank (Schwe- 
chat). Lahuer (Vienna), Wie 
per fVienno). Kaltenbrunner II 
(Admira), Wolny (Rapid), Re- 
buelt (Rapid). 

A Janìch e oi suoi rerrà sug¬ 
gerita la solita prudenza. Si 
pensa, infatti, che i cadetti 
d’Au,stria ci daranno dentro, su¬ 
bito. senza pentimenti. Sapete 
ciò che spesso accade: respinti 
gli a,ssalti dell’avversario che 
sciabola, può diventare sempli 
ce trafiggerlo, infine, con il fio¬ 
retto. Riu.scirà il gioco abile, 
furbo? 

Attilio Camoriano 


Dopo la sconfitta di Verona 

Laiìo: ora 

, , i * 

rostaeolo 

Messina 


Van Looy 
va al Tour 


PARIGI. 7. 

Van Loo.v c la sii<> squadra, la 
« GB(? », sono stati ammessi n 
partecipare al Tour. Lo hanno 
deciso oggi gli organizzatori del 
Giro di Francia dopo che questa 
niattina Tassocinzione francese 
del costruttori e dei gruppi spor¬ 
tivi aveva reso noto che non si 
sarebbe opposta alla partecipa¬ 
zione del corridore belga e del¬ 
la sua squadra al Tour. 

Venerdì scorso, anche L’UIACC 
(Unione Italiana degli Associati 
e Costruttori di biciclette), ave¬ 
va adottalo una posizione favo¬ 
revole alla presenza di Van Looy 
c della sua squadra al Giro di 
Francia Nella foto: VAN LOOY. 


Non c’è che diro; è un cam- 
plon.ito senza respiro La lotta 
si allarga o si restringe, sia in 
testa che in coda, in conseguen¬ 
za di una battuta d’arresto o di 
un riuscito colpo di mano 
Stavolta è stato il Brescia a 
trovarsi in imbarazzo Chiama¬ 
to a sostenere il difficile incon¬ 
tro di Messina, non ha resisti¬ 
to. Ha messo in mostra un bel 
gioco, s’è fatto apprezzare, ma 
non e andato oltre, e sul ter¬ 
reno concreto ci ha rimesso due 
punti rispetto al Bari che. final¬ 
mente, contro l’ultima classifi¬ 
cata. è riuscito a cògliere la 
prima vittoria esterna di que¬ 
sto campiomito La Lazio, a su.i 
volta, è scivolata a Verona. O 
meglio: Facchini si è nuova¬ 
mente vendicato dell’affronto 
che gli fu fatto all’inizio del 
campionato. Conoscendo bene 
gli uomini che compongono la 
compagine capitolina.. l’astuto 
Facchini ha indovinato tutto le 
marcature, non ha concesso re- 


5 miliardi in 15 anni 


Impianti : 
un piano 

del CONI 


di tennis 


Torrlani, iì leader della Lega rial! delle 
del professionismo dopo quello itantìsticlie 
datogli dagli elettori che Io han¬ 
no - trombato » nelle Uste della 
DC ha avuto ieri un nuovo di¬ 
spiacere. E con lui io ha avuto 
Strumolo. l'jltro big della Lega. 

Il nuovo dispiacere glielo ha dato 
il CONI il quale ha affidato alla 
presidenza (Rodoni) e alla segre¬ 
teria (Magnani) deU’UVI il com¬ 
pito di amministrare il settore 
profeesionistico e preparare (udi. 
to il parere dei dirigenti dei 
-, prò » che riterranno di consul¬ 
tare) le necessarie modifiche di 
statuto perchè il ciclismo possa 
tornare a vivere tranquillo dopo 
la burrascosa parentesi creata da 
Torriani. Strumolo e gli altri di¬ 
rigenti della Lega. 

Poiché il termine fissato per 
l’approvazione delle nuove carte 
è stato indicato con il prossimo 
congresso, praticamente il CONI 
ha trasmes-so a Magnani e Ro¬ 
doni il "pieni poteri» per am¬ 
ministrare il settore dei "pro». 

Uno dei primi atti di Rodoni e 
Magnani potrebbe essere la so¬ 
stituzione dei due C.T,: Leoni e 
Magni. 

La notizia che «■ la presidenza 
e la segreteria generale del- 
l'UVI assumeranno iminediata- 
lìiente la gestione del settore 
professionistico e nel contempo 
provvederanno, però, attraverso 
una commissione in cui figurino 
i rappresentanti dette categorie 
interessale, a compilare le nor¬ 
me da sottoporre all’.àssemblea 
della Federazione per conlem- 
perare, con equilibrio e giusti¬ 
zia. le esigenze dei settori fede¬ 
rali » è stata data personalmen¬ 
te dai presidente Onesti alla 
stampa. Ma non è stata la » si¬ 
stemazione» della sciocca, ridico 
la guerra del ciclismo l'argo¬ 
mento principale della conferen¬ 
za stampa del presidente del 
CONI, bensì alcune » indiscre¬ 
zioni » sul » Piano per gli im 
pianti » che il Comitato Olimpi¬ 
co si appresta a lanciare c che 
Onesti illustrerà giovedì matti¬ 
na in una nuova conferenza 
stampa. 

Il •< Piano - si av\'aiTà di un 
finanziamento annuo di 162 mi¬ 
lioni per 13 anni e dovrebbe por¬ 
tare alia costruzione di circa 
2.30 impi,'inti di esercizio specia- 
izzati (un solo sport) del costo 
di 10-15 milioni ciascuno e di 
43-30 impianti per più discipli¬ 
ne del costo di 30 milioni per 
un totale di 5 miliardi. La di¬ 
stribuzione degli impianti sarà 
programmala con un rapporto 
di tre a uno; tre impianti per 
ogni provincia del Mezzogiorno 
e delle altre Zone depresse e 
uno per le provinole del centro- 
nord. 

II finanziamento del « Piano » 
awerrà attraverso il Credilo 
sportivo con condizioni partico¬ 
larmente vantaggiose per gli En¬ 
ti locali ai quali un impianto 
del costo di dieci milioni vorrà 
a costare in quìndici anni solo 
nove. Onesti ha spiegato che il 
CONI, con questo suo •» Piano » 
vuole dare un esempio al go\-er- 
no cd ha auspicato che Io Stato, 
la Cassa del Mezzogiorno cd altri 
Enti statali e parastatali voglia¬ 
no contribuire con una loro par¬ 
te a valorizzarlo in modo che 
tutti i comuni italiani possano 
avere presto almeno un impian¬ 
to sportivo (oggi sono quasi cin¬ 
quemila i comuni sprovvisti di 
ogni attrezzatura per Io sport e 
Io svago dei bambini). 

Il presidente de) CONI ha 
inoltre comunicato ai giornali¬ 
sti che il Comitato Olimpico sta 
prendendo contatto con depu¬ 
tati c senatori di tutti i partiti 
per fornire loro un quadro esat¬ 
to e veritiero delle necessità 
dello sport. Fra le iniziative che 
verranno proposte ai parlamen¬ 
tari figurano le seguenti 

1) obbligatorietà dell'esame 
di nuoto per il conseguimento 
della licenza della scuola d'ob- 
bligo nelle località dotate di 
specchi d’acqua naturali o di 
bacini artificiali; 

3) esenzione dal diritti era- 


manifestazioni dìlet- 
(la cosa sarebbe di 
grande aiuto allo sport e pese¬ 
rebbe sul bilancio delio Stato 
per 120-130 milioni all'anno ap¬ 
pena) ; 

3) obbligatorietà della crea¬ 
zione di aree e di impianti de¬ 
stinati allo sport e allo svago 
in tutti gli stabilimenti delle im¬ 
prese con partecipazione statale; 

4) esenzione da imposte e 
tasse Pier le donazioni e i lasciti 
di privati e di enti a istituti c 
fondazioni sportive come già av 
viene per gli enti religiosi. 

Il " Piano » è indubbiamente 
di notevole interesse pur pre¬ 
sentando .alcuni difetti che sa¬ 
rebbero facilmente eliminabili, 
ma sulla sua utilità e sulle sue 
lacune avremo modo di tornare. 


f. 


Gli « internazionali » 


Merlo 

si 

ritira 



Beppe Merlo e Sergio Tacchi¬ 
ni sono stati eliminali dai cam¬ 
ptonali internazionali di tennis. 
Il primo è stalo costretto ad 
abbandonare, per il riacutizzar¬ 
si di uno stiramento muscola¬ 
re, durante il primo set dello 
incontro con Kendall; l'altro ha 
dovuto cedere di fronte al bra¬ 
siliano Fernandez. Tutti rego¬ 
lari gli altri risultati: ■ Pietran- 
geli ha eliminalo Theodorako- 
poulos, Knight si è imposto a 
Drisaldi. I.iindquisl ha superato 
Finto Bravo. Jovanovic ha su¬ 
perato il turno, a spese di De 
Cronkel. In campo femminile, 
la - vecchia, Lazzanno. ha bat¬ 
tuto la Berner, la Smith ha do¬ 
minalo la Duidig e la Sukova 
si è imposta alla Gabbò. Infine 
una brutta notizia per organiz¬ 
zatori e pubblico: gli spagnoli 
Sanlana e Couder avrchbcrt. da¬ 
to forfait. (Nella foto; PIE- 
TRANGEU). 


spiro a Governato, Landoni è 
Moschmo che costituiscono le 
fonti di gioco della Lazio, ed 
h.i sper.ito che in contropiede 
qualcuno dei suoi gioc.itori az¬ 
zeccasse il colpo buono Ci è 
riuscito Ciccolo, cd il Verona 
h.i vinto Non è st.it.i una bel¬ 
la partita, e non poteva esser¬ 
lo. con questo marcamento spie¬ 
tato E’ stata però una p:irtita 
che il Verona ha vinto senz.a 
ombre e che la Lazio ha visto 
ancor p:ù pregiudicata appena 
Maraschi si è fatto espellere. 

Quasi scontata la squalifica 
dell’irruenta estrema sin etra 
biancoazzurra per L.arenzo sì 
apre ora il problema della sua 
sostituzione. Domenica la La¬ 
zio dovrà ospitare la capolista 
Messina, o per i capitolini sarà 
necessario mettercela vera¬ 
mente >' tutta » se non vorran¬ 
no subire una seconda battuta 
d’arresto. Naturalmente il trai- 
ner biancoazzurro non ha an¬ 
cora detto come intende prov¬ 
vedere alla sostituzione di Ma- 
roschi. tuttavia si è notato che 
già da ieri Longoni e Bizzarri 
sono stati messi sotto pressio¬ 
ne de è quindi probabile che 
da questa cerchia ristretta u- 
scirà l’uomo che contro il Mes¬ 
sina dovrà indossare la maglna 
numero 11. 

Come si presenta adesso la 
classifica? Il Messma. che a 
molti era parso esaurito, ha ri¬ 
stabilito prontamente le distan¬ 
ze: cinque punti lo divìdono 
dalla coppia seconda classifi¬ 
cata. Questa coppia è composta 
da Lazio e Bari, le due squa¬ 
dro che a nostro parere do¬ 
vrebbero tener compagnia al 
Messina nel b.alzo dalla serie 
B alla sene A. Questo non si¬ 
gnifica però che tutto sia bello 
e concluso. due punti dalla 
suddetta coppia, difatti, c’è il 
Brescia, a tre il' Verona, e si 
tratta di due squadre che non 
hanno deposto le loro aspira¬ 
zioni. Aspirazioni che insegno- 
no con tenacia già da diversi 
anni, Insomma il vantaggio che 
oggi po.?seggono Lazio e Bari 
non è tale da determinare tran¬ 
quillità. In un campionato ove 
si verificano sorprese a gettito 
continuo, due. o anche tre pun¬ 
ti di vantaggio, possono sparire 
come d’incanto. 

Già. le sorprese! Avete fatto 
c.aso alla vittoria del Lecco a 
Como? Avete fatto caso al nuo¬ 
vo •< exploit '• del Parma sul 
terreno del Cosenza? Sono due 
risultati che hanno sconvolto la 
b.as3a classifica. Il Como, dopo 
tanti sforzi, è precipitato al 
penultimo posto, e la Sambe- 
nedettese. che ha pareggiato a 
Udine, si è avvantaggiata di un 
punto nei Suoi 'confronti ed ora 
minaccia da vicino l’Alcssan- 
dria che pure ha ottenuto una 
chiara vittoria sulla Triestina. 
Il Parma invece si avvna deci¬ 
samente verso le posizioni di 
salvezza. Insomma sulle rive 
del Lario i fratelli hanno uc¬ 
ciso i fratelli: il Lecco è stato 
implacabile. 

Stentata la vittoria del Pa¬ 
dova sul Catanzaro, mentre era¬ 
no largamente previsti i pareggi 
tra Foggia e Cagliari, e tra 
Simmenthal Monza e Pro Pa¬ 
tria, quattro squadre al sicuro 
che niente più hanno da chie¬ 
dere alla classifica. 

Come ultime osserx’azioni vo¬ 
gliamo sottolineare il compor¬ 
tamento di un giocatore. E pre¬ 
cisamente di Catalano: la mez¬ 
z'ala del Bari ha messo a se¬ 
gno un'altra doppietta di reti, 
confermando le sue innegabili 
doti di interno di punta Cata¬ 
lano ha integrato meraviglio¬ 
samente il suo gioco con quello 
di Postiglione, che è la sua va¬ 
lida spalla: .se questo accordo 
tecnico durerà ancora qualche 
domenica, il Bari non avrà di 
che temere: la promozione non 
gliela toglierà nessuno. 

Michele Muro 


«Sugar» Robinson 
il miglior pugile 
di tutti ì tempi 

BOSTON, 7. 

L’ex campione mondiale dei 
welter e dei medi, Ray » Sugar- 
Robin.son. è stato nominato il 
miglior pugile di tutti i tempi 
dall’accademia degli scrittori 
sportivi americani. 

Robinson ha ottenuto 78 voti 
contro 1 68 di Henry Armstrong 
il solo pugile che sia riuscito 
contemporaneamente ad esse¬ 
re campione di tre categor c 
(Palma. Leggeri e 'Welter). 
Jack Dempsey ha ottenuto 49 
voli. Mickey Walker 47, « Joe 
Louis 41. 


Vuelta 

Anquetil 
sempre leader 

j TOLOS.A, f. 

' Lo spagnolo Valentin Uriona 
ha vinto la settima tappa del 
giro ciclistico di Spagna. Eibar- 
"rolosa di km. 138. Il frasces*' 
Anquetil conserva ìm Magllla 
gialla. 
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Con lo sciopero di ieri a Milano 


Montecatini : rivendicata 


Da domani 
por 72 ore 


una svolta jleri a Napoii 

sindacale ^ Polizia attacca 


Bloccati due stabilimenti del 
monopolio mentre aU’interno 
della CISL (astenutasi dalla 
lotta) c’è un intenso dibattito 

Dalla nostra redazione c/ie una fabbrica, sem- 

l>ra un albergo di lusso. Le 
^IIJjANO, 7 nuove leve produttive non 
La ulontecatìni è uno dei lo evitano, ma chi ne iia fot-' 
big dell industria > italiana e to la conoscenza non lo ama. 
figura in buona posizione c Se avessi saputo che cosa 
nelle classifiche internazìo- si nasconde dietro questa fac- 
tiali per potenzialità, produt- ciato, non sarei venuto a la- 
tivita, giro d’affari e nume- varare alla Farmitalia >: cosi 
ro di dipendenti. Nelle fab- commentava questa mattina 
briche del monopolio sparse una giovane operaia di un 
un po’ in tutta Italia sono picchetto davanti alla fab- 
impicgatì circa 60.000 ope- brica. Pochi ininuti prima 
rai, impiegati, tecnici. Un avevamo colto la stessa os- 
colosso, una potenza che gli servazione davanti allo sta- 
agenti pubblicitari del mono- bilimento della Bovisa. « La 
polio non si stancano mai di Montecatini è diventata un 
presentare come il non plus porto di mare » — diceva un 
ultra dell’efficienza, della operaio, 
modernità, della perfettibili- La Montecatini, dunque, 
tà. un modello, insomma, n respinge; qnella vecchia e 
dii tutta VItalia capitalistica quella nuova. Lo sciopero di 
dovrebbe uniformarsi. Eppu- oggi nelle fabbriche milanesi 
re da questo * modello» si del gruppo ha sollevato il 
fii-pgo. I lavoratori della Mon- velo su questa realtà La prò- 
tecatini emigrano allo stesso testa, indetta dalla FILCEP- 
modo dei braccianti della CGIL, è riuscita bene in al- 
< Bassa » o dei contadini me- cune fabbriche importanti 
ridionali. (Bovisa, Linate. Bianchi al 

Allo stabilimento di Lina- 93-95%) meno in altre: non 
te. alla periferia di Milano, ha scioperato l’ACNA di Ce- 
in due anni la maestranza si sano Moderno; ha scioperato 
e rinnovata per il 50Vo. Nello solo in parte (15%) la Far- 
stabilimento della Bovisa è mitalia. 
passata più gente forse in L’assenza dalla lotta delle 
questi ultimi 5 anni che nei altre organizzazioni sindaca- 
50 precedenti. Perchè? Si di- u ha senza dubbio indeboli¬ 
rà: sono stabilimenti vecchi, to il fronte dei lavoratori, 
con mia attrezzatura spesso CISL e UIL, infatti, si sono 
primitiva. _ rifiutate di sviluppare l’azlo- 

Ma a pochi chilometri dal ne in modo unitario all’inter- 
vecchio e, fumoso quartiere no del complesso. Ma, al di là 
della Bovisa, ecco la Farmi- dgj risultato, lo sciopero ha 
falla: un gioiello dell’edilizia indicato che il malcontento 
industriale.^ il vanto della i lavoratori della Monte- 
Montecatini: cemento arma- catini è diffuso. La politica 
to. vetro e marmo. Da fuori, monopolio ha creato in 

tutte le maestranze — operai, 
impiegati, tecnici — un alto 
f fW grado di insofferenza. 

Ifwwlr W Anche gli appartenenti al- 

« le qualifiche più alte del set- 

COIi%wEW%m impiegatizio sono mal- 

■■■ contenti. Questa mattina, ac¬ 

canto ad un folto gruppo di 
MOn 70 operai, vi erano davanti alla 

Farmitalia anche alcuni tec- 
Pubblichiamo le nuove questo stabilimento 

tabelle deirindetinità di con- ^olwmore si e espresso 
tingenza per il trimestre Alcuni mesi fa in modo eia- 
maggio-luglio, cosi come so- moroso durante le ' elezioni 
no state calcolate dopo Tau. della Commissione interna: 
mento di 4 punti deliberato 


operaie in corteo 

\ 

>• t » 

I ^ ^ 

Numerosi feriti - 400 lavoratori senza paga da quattro mesi 



Fermi 
i petro- 
lieri 
privati 

s 

A partire da domattina 
e per la durata di 72 ore, 
i lavoratori dipendenti da 
aziende petrolifere priva¬ 
le attueranno rannuncia- 
to sciopero unitario na¬ 
zionale. 

L’inasprimento deirazio- 
ne era stato previsto dai 
tre sindacati di categoria 
(SPEM-CISL, SILP-CGIL. 
UILPEM-UIL), Hn dal mo¬ 
mento della proclamazione 
dello stato di agitazione in 
seguito alla rottura delle 
trattative con la Assochi¬ 
mici per il rinnovo del 
contratto nazionale di la¬ 
voro. La prima fase di 
agitazione è iniziata lune¬ 
di con la sospensione di 
ogni prestazione di lavoro 
straordinario. 

Le trattative erano state 
interrotte a seguito del 
mancato accoglimento del¬ 
le seguenti richieste: eli¬ 
minazione di ogni discri¬ 
minazione tra operai od 
impiegati per quanto ri¬ 
guarda i trattamenti nor¬ 
mativi; classificazioni pre¬ 
cise e più adeguate alle 
nuove situazioni, e salari 
più rispondenti alle esi¬ 
genze dei lavoratori; rego¬ 
lamentazione contrattuale 
aziendale che permetta sa¬ 
lari proporzionati alla red¬ 
ditività aziendale; inden¬ 
nità nocive e gravose pro¬ 
porzionate alle situazioni 
tecnico - produttive 

Lo sciopero riguarda, al 
momento, il settore petro¬ 
lifero privato, escluse le 
aziende che trattano a 
parte con i sindacati a 
mezzo Ansip e Unione pe¬ 
trolifera e cioè: Esso. Mo- 
biloil, Rasiom, Sarpom, 
Garrone, Getti Oil, Veedol, 
ABC Cities Cervice, Arai 
Italiana, Amoco Italiana e 
i gruppi Shell ed Eni. che 
hanno propri contratti. 

Lo sciopero ' interessa 
invece le seguenti società; 
API, Apir, Aquila, Cal- 
tex, Cicsa, Dica, Ilsea, 
Icic, Iclom, Mediterranea, 
Purfina, Rol, San Quirì- 
co, Sarom VadoiI, Azien¬ 
da ligure petroli. Gastalli, 
Iglea, Icroma, ILSA, ICEP, 
Lomea, OMAR, Riolp, Ro¬ 
ma, Rondine, Sacora, Sai- 
cil, Sparvoil. Siloil, Vin¬ 
cer, Stanic, BP. 

Le trattative con l’An- 
sip avranno inizio doma¬ 
ni 


48 ore 

■ ■■ ■ ■ , f , 

da lunedi * - 

Lotta 
^ degli 
idroter 
mali 


Ha avuto luogo ìn questi 
giorni un incontro fra le se¬ 
greterie nazionali delle Fede¬ 
razioni lavoratori commercio e 
turismo aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, e la Federazione 


r Unità / mercoledì 8 moggio 1963 

Un convegno a Firenze 

dì artìgìam 
per la riforma 
prevUeiulale 


I nazionale delle aziende termali, 
allo scopo di riprendere in esa- FIRENZE, 7. unificazione delle gestioni e 

t^Li nazionale t°seeSto d'é'lM Nella sede della Mostra della estensione, qualitativa 
rottura delle trattahve per U mercato internazionale del- e quantitativa, a tutti i cit- 
rinnovo del contratto l’artigianato si è svolto il tadini italiani delle presta- 

• Dopo un ampio scambio di convegno promosso dalla zioni della assistenza e pre¬ 
vedute fra le parti in sede tee- Confederazione nazionale videnza sociale; la necessità 
nica, non essendosi ravvisato dell’artigianato sul tema: di un criterio di finanzia- 
alcun elemento che possa per- t „ ripartizione del flnan- mento che — rovesciando 

TcfllTrn'ISrrS'XTa" pre'viSa ^.-110 vj«en.e ormai sorpas- 

ria le organizzazioni sindacali sociale, problemi immediati ~ tragga le fonti di fi¬ 
nazionali ^dei lavoratori delle e prospettive di riforma nel nanziamento da coritributi 
categorie interessate — settore quadro della programma- cosali sulla totalità del ca- 
commercio e settore industria zione ». pitale investilo dall’azienda 

— hanno dichiarato un altro La relazione introduttiva ^ più sul numero dei 

sciopero nazionale di 48 ore. pronunciata dall’avv. Matteo dipendenti e da un incre- 
L-astensione avrà luogo in direttore della Con- mento della spesa pubblica, 

ner i ‘ lavoi^ator^ deiriiT^boHi'* federazione, ha sottolineato i >1 cui onere non va però ri- 
gliamento sia per quelli due aspetti di fondo sui qua- ^o m modo indiscrimi- 

ai reparti termali e di cura — h si è poi oiientata tutta la sulla massa dei contri- 

dalie ore zero di lunedi 13 discussione: l’esigenza della unenti, ma differenziato net¬ 
tamente attraverso criteri di 

_ riforma fiscale. 

Sono intervenuti nella di- 

__ scussione: Corvo di Roma, 

iviutualltà G riTOrinCt sottolineato nnsop- 

____ ■ portabilità degli attuali one¬ 
ri contributivi sostenuti dal- 
lo aziende artigiane; Gaspe- 
ri di Bologna, il dr. Giorgio 
■ ■ggggg Coppa, che ha confrontato i 

Immgllltfl sistemi di finanziamento ita- 

liano con quelli vigenti in 
- altri paesi, traendo cosi ul- 

0 _ teriori motivi per l’urgente 

necessità della riforma del 
!■■■ ■■■■ ■_■ ■■ Tggg nostro attuale sistema, il 

vi vi vi dr. Vasconi, che ha tra l’al¬ 

tro proposto di proclamare 
■ ^ ^ 0 ■ ■ g stato di agitazione della 

medici e sindacati 

Martina di La Snezia, Bizzi 

^ i 1 ^ Cavallotti di Bologna, 

Sta per scadere raccordo col governo Mazzolani di Forli. 

Su proposta del dr. Vasco¬ 
ni e di un gruppo di artigia- 

H 15 maggio prossimo scade zioni, stabilire un chiaro rap- ni e tecnici qualificati (che 
l’accordo provvisorio stipulato porto per una azione comune, hanno presenziato in gran 
tra medici, governo e enti mu- Altre scadenze, oltre a questa numero al convegno), è stato 
tualistici. L’accordo fu raggiun- indicata, sono in vista. Il 30 nresentato un ordino . dol 
to. come si ricorderà, lo scorso giugno scade la validità della giorno conclusivo con il aiia- 
mese dopo il lungo drammati- leggina che ha consentito — TJ ° V • ^“3- 

co sciopero degli 85 mila me- provvisoriamente — la perma- ^^•'Ugliendo le istanze 
dici italiani e dopo le decisi- nenza in servizio dei medici unitane di tutto 1 artigiana- 
ve manifestazioni compiute dai ospedalieri. Questa questione to italiano ,si propone alla 
lavoratori in numerosi centri: dovrà essere affrontata dal nuo- Confederazione nazionale 
a Napoli, a Taranto, a Bolo- vo Parlamento. Nella passata le- deU’artigianato, promotrice 
gna, a Milano, ecc. I problemi gislatura. la «legge stralcio*, del convegno, di prendere la 
dei medici e. piu in generale, proposta per risolvere la que- iniziativa di invitare tuffa lo 
le questioni della riforma sa- stione fu affossata per colpa del- ^ 

nitarìa tornano cosi in primo Ja DC e dei partiti governati- organizzazioni sindacali dei- 
piano e rimettono in movìmen- yj g consentire quell’affos- categoria a realizzare una 
to gli ordini dei medici, le samento concorse certamente la azione comune, in vista di 
centrali sindacali, le mutue. presenza di contrasti ìn seno ai nna agitazione unitaria di 
Oggi a Roma, per esempio, medici ospedalieri. Al riguardo, tutta la categoria che chie- 
avrà luogo un incontro tra i pare ora profilarsi la possibi- de immediati provvedimen- 
rappresentanti della Federazio- lità dì un superamento di tali ti per una diversa e effetti- 
ne nazionale degli Ordini dei contrasti ìn seno alla categoria, vamente nereamta rioarfi 
medici e ì rappresentanti del- In questi giorni, a Roma, si è ^ 

le tre organizzazioni sindacali; svolto il congresso dell’orga- k delle al^uMe contn- 
CGIL. CISL e UIL. L’incontro nizzazione dei primari ospeda- Duuve, partendo dall imme- 
è stato sollecitato, a quanto si fieri (ANPO). Nell’ordine del dialo blocco delle attuali 
è potuto apprendere, dalla Fe- giorno conclusivo si rivolge un contribuzioni, 
derazione degli Ordini. I rap- appello al Parlamento e al go- 

presentanti dei medici e dei sin- verno perchè l’associazione dei --— 

dacati discuteranno, in_ parti- primari sia chiamata a dare « la ^ _ 

colare, le questioni relative alla sua insostituibile collaborazio- ^ 

richiesta dei medici di stabUire ne« per le leggi che dovranno | fTtfXin 01 

una «normativa umca« per le «regolare la futura organizza- . 

prestazioni fomite ai mutuab- zione sanitaria del paese »►: e sì ” ““ 

Quali forme di pagamento deCK invitano tutti i medici ospeda- Dollaro USA 620,25 

borio essere stabilite. Quella «a jjgpj — aiuti e assistenti — per- Dollaro canadese 575,25 

of” vogHono partecipare con i Franco svizzero 143,35 

pitana -. Questo quesito fu af- primari ad una costituente che Sterlina ' 1738,50 

P-' ^613 riforma ospe- Corona danese 89,80 

sendosi^trovata u^ ’solSzionV nel quadro di un rior- Corona norvegese 86,60 

fu dSiso di^affrontarirentro iì Ornamento integrale di tutta la Corona svedese 119,43 

15 ma « aio organizzazione sanitaria con di- Fiorino olandese 172.67 

„ ■ u 1 j rettive unitarie. Franco belga 12,29 

n fatto che la Federazione “ ’ 

nazionale degli Ordini dei medi- ..... 

re questi problèmi con i rap- ANNUNCI ECONOMICI 

presentanti dei sindacati è un____ 

fatto positivo. Esso è fnitto 

della esperienza che i medici •> OCCASIONI L. 50 4) .AliTO-MOTO-CICI.I L SO 

hanno fatto con il loro recen- * —— “ ---— 

te sciopero. I tentativi di stru- TELEVISORI di tutte le mar- Autonoleggio RIVIERA 
mentalizzare lo sciopero (com- che garantitissimi da L. 35.000 Nuovi prcfzi giornslieri refi»li; 

I pinti dalla destra a fini poli- in più Pagamenti anche a 100 FIAT 500 N L. 1.2oÓ 

tici) sono stati fatti fallire dai lire per volta senza anticipi BIANCHINA • IJOO 


Mutualità e riforma 


r 

Oggi a Roma 
incontro tra 
medici e sindacati 

Sta per scadere l’accordo col governo 


mento di 4 punti deliberato la lista della CGIL che si 
in seguito all incremento del presentava per la prima vol- 

® ® rimasta 

commercio! Jer ili operai esclusa daUa consultazione) 
impiegati ed intermedi adul- riusciva ad ottenere la mag¬ 
li. e sono fomiti in lire gior- gioranza assoluta col 58% dei 
naliere La prima cifra si voti_ 

riferisce al gruppo territo- Persino dietro il solenne 
riale «A- (Piemonte, Val portone della sede centrale 
d Aosta, Lombardia. Ligu- Montecatini, dove risiedono 
ria. veneto. Friuli-Venezia dìrpriannìi l’aria 

Giulia. Trentino-Alto Adi- “Sezionati, torta 

ge, Emilia-Homagna. Tosca- respira non e certa- 

na e province di Roma, Na- mente della piu rarefatta. 
poli e Palermo), o la secon- politica del monopolio 

da al gruppo « B « (Marche, ha scontentato tutti. Per 


Umbria. Lazio meno Roma, anni, la Montecatini ha im- 
Abruzzi e Molise. Campania posto la propria volontà, con. 
meno Napoli. Puglia. Basi- trastata solo dal sindacato di 
licata. Calabria, Sicifia me- classe. La pratica della trai¬ 
no Palermo, e Sardegna), tativa ^enarata ha domitiatn 
IMPIEGATI — 1* catego- separala na aomtnato 

ria 582 e 500.50; 2» cat. 439 ! rapporti sindacali. Insul- 

e 377.50; 3> cat. 326,50 e 281; OP.9* evidenti: una 

4? cat. 301.50 e 259.50; b* ca- condizione retributiva e nor- 
tegoria 277 e 238. motiva assolutamente inade- 

INTERMEDI — la catego- guata alla forza contrattuale 
ria 425.50 e 366: 2» categoria dei lavoratori e olle possibi- 
^*„*!?** lifà del monopolio. Il premio 

^ produzione è rimasto an- 


^*„*!?** lità del monopolio.il premio 

^ produzione è rimasto an- 

305 e 2^50: 1* cÌte|oJfl?^n 

mansioni promiscue 283 e bilito dieci unni fa. Da allora. 
243.50; 2» categoria 274 e secondo t dirigenti della 
235.50; 2» categ. con man- Montecatini, nulla è cambia- 
sioni promiscue 254 e 218.50; to nella organizzazione pro- 
2» categoria "bis” 263.^ e duttiva nella sua efficienza. 
227; 3a categoria 259.50 e nella realtà italiana, nella 
223: 3* categoria con man- coscienza dei lavoratori. Il 

oaa cn PA OA*?. _ _ _____ 


rifiato opposto alla richiesta 
t 24M» e SliJS-; ritCEP^CG/t di trattare 

6a categoria 243.50 e 209.50; rtvendtcaztont 

6* categoria con mansioni indica che non si intendono 
promiscue 226 e 194; 7* ca- modificare gli orientamenti 
tegoria 236 e 203: 8* catego- del passato. 

® 186,30. Mentre alla Bovisa, a Lìna- 

c in altri stabilimenti, nu- 

AnSr^a degli accordi alla CISL 

interconfederali sulla scala hanno espresso aggi il loro 
mobile per l’industria e il dissenso con i loro dirigenti 
commercio, il "pimto” corri- partecipando allo sciopero, 
spendente all’ indice 125 CISL e UIL non solo non 
(raggiato i^r il trimestre hanno aderito alla lotta, ma 
febbraio-aprile 1963) «to- sono mobilitate in alcuni 
^^^ehììe essere destinato alla stabilimenti per boicottarla. 

SnIrf'T. Farmitalia, è stato ad- 

lamigiian. ma ciò rimette- .y. , 

rebbe in discussione — nota dirittura diffuso un ridicolo 

la CGIL in una circolare manifesto in cui si accusa la 

alle organizzazioni perife- FILCEP-CGIL di voler lo 

riche — l'unificazione degli sciopero solo per favorire le 

assegni famigliari nei set- < manovre dei comunisti ». 

tori delPindustria. del com- Proprio mentre si accusava 

dell’agriTOltura e la FILCEP di « speculazione 

n 1038. Si è pertanto prefe- sindacati — CGIL. CISL e 
rito sospendere l'applicazio- ylL m uno,staoilimento 
ne di tale norma, destinan- farmaceutico vicino, la Re¬ 
do anche il 25o pimto oltre cordati, guidavano unitaria- 
la base 100 (maggio-giugno mente un’altra lotta. Perché 
1956) alPaumento dell’in- la stessa cosa non dcre rtsuLÌ 
dennità di contingenp. Gli fare possibile nel gruppo mo- 
importi complessivi di que- nopolistico'^ 
sta voce retributiva sono 
costituiti del valore di IV 

punti, di cui 3 residui in lasaano indifferenti nepf^re 
applicazione dell’accordo * lavoratori della C/SL, Pro¬ 
sulla revisione delle zone pno questa mattina, nella 
salariali e sul oonglobamen. sede della CISL alla Bovisa, 
to. e 14 maturati successi- si è svolta una accesa riu- 


dennità di contingenza. Gli 
importi complessivi di que¬ 
sta voce retributiva sono 
costituiti del valore di IV 
punti, di cui 3 residui in 
applicazione dell’accordo 


vamente sulla base del co¬ 
sto-vita. 


mone. 


o. p. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Tutto è accaduto improv¬ 
visamente ed inaspettata¬ 
mente ma con una brutalità 
ed una violenza disumana, 
con una esibizione di incom¬ 
prensione ottusa ed ingiusti¬ 
ficata: le lavoratrici ed i 
lavoratori delie confezioni 
Scognamiglio di Pompei ave¬ 
vano messo appena il piede 
in piazza della Ferrovia e 
si stavano disponendo in cor¬ 
teo per raggiungere la sede 
della prefettura, quando si i 
loro avvicinato il vice-que¬ 
store: ■ Voi non arriverete 
in prefettura sono state le 
sue parole. E già due cor¬ 
doni di poliziotti si dispone¬ 
vano all’imbocco del rettifi¬ 
lo, armati di manganelli e 
della miglior buona volontà 
di picchiare, - come i fatti 
hanno poi dimostrato. Inva¬ 
no i rappresentanti della 
CGIL e della CISL hanno ri¬ 
petuto che i lavoratori (400 
complessivamente, di cui 350 
donne) non percepivano il 
salario da quattro mesi; in¬ 
vano hanno assicurato che la 
manifestazione si sarebbe 
tenuta nella massima cor¬ 
rettezza e che il loro unico 
intendimento era quello di 
raggiungere piazza del Ple¬ 
biscito per consentire ad una 
delegazione di operaie di 
parlare col prefetto. Un cen¬ 
no ed un centinaio di agenti 
si sono scagliati sulle ope¬ 
raie: manganellate, calci, 
pugni. E tuttavia esse son 
riuscite a passare. .. 

All’imbocco di piazza Ni¬ 
cola Amore, un secondo cor¬ 
done di agenti; un altro scon¬ 
tro. Ancora una volta le la¬ 
voratrici ed i lavoratori han¬ 
no rotto i cordoni e son pas¬ 
sati. Dopo piazza Nicola 
Amore, un’altra carica. Una 
quarta in piazza Borsa. Ab¬ 
biamo visto agenti infierire 
a calci su ope.'aie giovanis¬ 
sime, calpestare, manganel¬ 
lare. 

Sotto i colpi sono cadute 
quattro donne: Luisa Impe¬ 
ratore, Caterina Pepe, Rosa¬ 
ria Fillberti, Maria Farace. 
In ospedale sono state ri¬ 
scontrate loro contusioni va¬ 
rie provocate da calci e man¬ 
ganellate. Una quindicina di 
lavoratori, sanguinanti, han¬ 
no preferito rimanere in 
strada a manifestare, in¬ 
vece di farsi accompagnare 
in ospedale. Ma chi ha or¬ 
dinato le selvagge ed inu¬ 
tili , cariche? E’ quanto è 
stato chiesto al rappresen¬ 
tante della prefettura, dalla 
compagna on. Luciana Vi- 
viani dai rappresentanti del¬ 
la CGIL e della CISL. 

Le lavoratrici ed i lavo¬ 
ratori della confezioni Sco- 
gnamiglìo sono arrivati co¬ 
munque sotto I balconi del¬ 
la Prefettura. I rappresen¬ 
tanti sindacali, inoltre, han¬ 
no chiesto che il prefetto si 
impegni a convocare la di¬ 
rezione dell’azienda, i rae- 
presentanti dell’ISVEIMER 
ed i responsabili operai per 
la composizione della ver¬ 
tenza. L'impegno della Pre¬ 
fettura in tal senso ha con¬ 
cluso la giornata di lotta, 
che continuerà ancora co¬ 
munque. 

(NELLA FOTO: un aspet¬ 
to della massa delle lavora¬ 
trici a dei lavoratori). ] 


Con Cattività editoriale 


Riizolit 4 miKardi 
di utili Bd 1962 

Ingenti somme investite per far uscire un « supergiomale » 
che prenda il posto dei rotocolchi in crisi 


Il bilancio di Rizzoli Edi¬ 
tore chiude, al 31 dicembre 
1962, con utili lordi di 4 mi¬ 
liardi e 576 milioni (su un 
capitale di 5 miliardi e 100 
milioni). Il risultato può 
sembrare sorprendente anche 
considerato che nel 1962 — 
secondo quanto ' risulta da 
una dichiarazione della So¬ 
cietà — Rizzoli ha investito 


Metallurgkh 

accordo 

defìnitho 

suWwrario 


Presso la conflndustria sono 
ripresi ieri gli incontri fra in¬ 
dustriali e sindacati, per la ste¬ 
sura definitiva del contratto de: 
metalmeccanici « privati - 

La sessione, che si protrarrà 
fino a venerdì fa sedilo agl: 
accordi intervenuti l'S aprile 
sull’interpretazione dei punti 
controversi dell’intesa di mas¬ 
sima raggiunta, il 17 febbraio, 
nonché alla prima sessione di 
incontri svoltisi dal 22 al 24 
aprile. In tale occasione le parti 
avevano fissato le nuove tabelle 
retributive riguardanti gli ap¬ 
prendisti e definito le questioni 
inerenti gli scatti ante 1952 del¬ 
le categorìe speciali. 

' Nel corso della sessione co¬ 
minciata ieri le parti dovranno 
definire i problemi dell’orario 
di lavoro, dcirawicinamento del 
trattamento delle categorie spe¬ 
ciali a quello praticato per gli 
impiegati. dcH’indennità di an¬ 
zianità e delle retribuzioni dei 
siderurgici. 

Ieri sera intanto s| è appre¬ 
so che è stata sottoscritta la 
formulazione definitiva dello 
articolo relativo aU’orarìo di 
lavoro, sulla base dell'intesa 
di massima del febbraio scorso. 
Gli incontri. riprendono oggi. 


ingenti somme per Tallesti- 
mento delle attrezzature, la 
assunzione dì personale e la 
costrazione degli impianti 
destinati a lanciare clamoro¬ 
samente un nuovo giornale 
quotidiano. 

Durante il 1962. inoltre. 
Rizzoli ha acquistato gii in¬ 
teri pacchetti azionari della 
SpA « Fondiaria Ligure-Ro- 


Assicuratori: 

sciopero 
e assembtea 
a Milano 


Lo sciopero degii assicuratori, 
determin.'ito dalla richiesta più 
volte respinta di miglioramen¬ 
ti retributivi, continua da oltre 
un mese, guidato dal Comitato 
unitario d'intesa sindacale. 

Circa 2.000 assicuratori mila¬ 
nesi si sono radunati ieri in as¬ 
semblea al cinema Alcione. Han¬ 
no preso la parola, portando la 
solidarietà delle rispettive or¬ 
ganizzazioni sindacali, il rappre¬ 
sentante del sindacato provin¬ 
ciale CISL, Spera, il rappre¬ 
sentante della Federazione na¬ 
zionale assicuratori Sacchi 
nonché i tre segretari confede, 
rali dottor Bonacini della CGIL, 
dott. Ortolani 'della CISL, e 
Polotti della UIL 

Lo sciopero, che interessa, a 
Milano circa 5 mila assicuratori 
e 20 mila n^ Paese, continuerà 
per l’intera settimana in tutta 
It.alia. Giovedì in piazza Mer¬ 
canti a Milano vorrà tenuto un 
comizio, nel corso del quale 
verranno illustrati gli svilup¬ 
pi i della attuazione. 

Anche a Roma si è svolta 
una vivace assemblea degli as¬ 
sicuratori. ‘ i quali hanno poi 
manifestato all’aperto davanti 
alle sedi delle imprese di assi¬ 
curazione, responsabili del prò. 
trarei di questa già lunga e 
dura agitazione contrattual*. 


mana » e della Libreria In¬ 
temazionale Hoepli di Roma. 
Alcune altre cifre del bilan¬ 
cio attivo della Rizzoli po.s- 
sono dare un’idea della forza 
economica di questo gruppo 
editoriale; 13 miliardi in im¬ 
mobili; 2 miliardi e 600 mi¬ 
lioni di partecipazioni ad al¬ 
tre società; 1 miliardo e 524 
milioni di titoli. 

Questa potenza finanziaria 
sarà messa a disposizione, 
ora per il lancio del nuovo 
quotidiano. L’iniziativa viene 
giustificata anche con argo¬ 
menti di carattere commer¬ 
ciale. L’interesse per i roto¬ 
calchi definiti « maschili » sa¬ 
rebbe in forte diminuzione: 
il mercato non darebbe alcu¬ 
na garanzia, per il futuro, di 
continuare ad assorbire que¬ 
sto tipo di pubblicazioni men¬ 
tre sarebbe preparato ad ac¬ 
cogliere una sorta di « super- 
giornale» airamericana, .so¬ 
stenuto da un grande sfoggio 
di mezzi finanziari. 

Rimane da vedere se il 
pubblico italiano (il mercafo, 
come lo chiama Rizzoli) è ve¬ 
ramente preparato ad acqui¬ 
stare il suo superprodotto.i 
Oppure se, fedele ai suoi gu-| 
sti e alla distinzione fra com¬ 
mercio e politica, continuerà 
a leggere i giornali che me¬ 
glio rispondono ai suoi oritn- 
tamenti. 


ì cambi 


lavoratori, i quali hanno agito Nannucci Radio Via Rondinelli BIANCHINA 4 posti 

in modo da rafforzare anziché 2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 FIAT 500 N Ui^d. 

intaccare la loro unità con i MKENZE bianchina Pannr 


medici. 


- Sia per la definizione dello 
accordo che sta per scadere, 
sia — e soprattutto — per ini¬ 
ziative che impongano Tattua- 
zione della riforma sanitaria, i 
lavoratori e i sindacati che li 
rappresentano hanno un ruolo 
importante e decisivo da svol¬ 
gere. Per esempio, la questio¬ 
ne della « normativa unica ~ ri¬ 
chiesta dai medici può e deve 
essere posta ìn rapporto con la 
richiesta dei lavoratori per una 
unicità delle prestazioni. E’ pos¬ 
sibile, tra queste due rivendica- 


Oggf le trattaiive 
dei cementieri 


i fluKNZfc. BIANCHINA PAnor. 

....» FIAT 600 



L. 1.300 

• IJOO 

• 1.400 

• 1.500 

• 1.500 

• 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.^00 
DAUHHINE Alfa R. • 1.90U 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla • 3.0BO 
ONDINE A.lfa Romeo • 2.1Q0 
AUSTIN A«40 • 3^ 

ANGLIA de Luxe • 2.300 
VOLKSWAGEN - 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT IIUU Export • 2^ 

FIAT IIOO'D •- 

FIAT llOOD S W. (fam.) • 
GIULIETTA Alfa H. • 

FIAT 1300 

FIAT 1300 • 

FIAT 1800 • 

FIAT 2300 • S.Ttto 

4LFA R 2(X)0 Berlina • 3.80o 
l'>l«'rnnl 420 942 425 624 420 819 


t:,, ,,, 

E sceso all aeroporto il ro- I 
T • Io atleta mondiale Snack ì 

Piedini la cui specialità è il 

del contratto nazionale di la- __i 


I AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
c sole » disfunzioni e debolezze 


voro per i cementieri riprendo- s^lto... nel buio ^veretto!!! medico per la cura delle 

come soffre!!! Si ostina a usole» disfunzioni c debolezze 
no slamane a «orna. usare il famoso Calli- s^ah di origine nervosa, psi- 

La sessione è estremamente r„a„. chica, endoenna (neurastenia, 

imnortante dato il forte dLstae Ciccarelli che si trova deficienze ed anomalie sessuali). 

IW tante aato il forte distac ogni farmacia a sole Visite prematrimoniali. Dottor 

co tra le posizioni padronali e ,• P. monaco Roma. Via Volturno 

quelle dei lavoratori per cui se n 19, int. 3 (Stazione Termini). 

eli industriali non modifieheran- ••»•»•*»»*»*•»»»»••»*»»**»»»»•»*»*••••» Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
gli inausinaii non moaincneran-_ mento escluso il sabato pomorig* 

no sostanzialmente le loro posi- luSGGETE gio e i festivi. Fuori orario. ^ 

zioni è da prevedere che la ca- sabato pomeriggio e nel gfoirf 

tegoria scenderà in lotta a bre- W§g0 fffffaSto.* ’TeL^ltTM 

vissima scadenza. W Bm- ■■VBwa'Ek Roma t60l9 del 25 ottobre 1956), 


Vie nueve 


sabato pomeriggio e nei gfoirf 
festivi si riceve solo per appurw 
tamento. Tel. 474.764 (Aut. Con> 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956), 



Litri 12S L., 59.000 

Litri 130 L. 65.000 

Litri 150 L. 78.000 

Litri 170 L. 89.000 

Litri 215 L. 99.000 

Litri 240 L. 110.000 

nclni 4*ti« • 

piano di Tavoro brevettalo - 
guarnizione di gomma con te¬ 
nuta m'agnclica • sbrinamento 
automatico - cella interna . in 
acciaio smallato • chiusura ma¬ 
gnetica • apertura a pedale. | 
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Al Tnhuìiale militare di Mosca 


Si aggrava la tensione nei Caraibi 
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Lei moglie deiruomo d^affari inglese presente in aula 


IMO so A — L’inglese Grenville Wynne parla ai giu¬ 
dici durante il processo. (Telefoto ANSA-!’* Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Presso la Corte suprema 
dell'UliSS si è aperto cpiesta 
mattina il processo pubblico 
contro nn cittadino sovietico, 
Olecj Penkovski, e uno bri- 
/ii ,ivlciinurd Wpnnc, ac¬ 
cusati di spionagffio contro 
l'Unione Sovietica. 

Il processo, celebrato dal 
tribunale militare del Soviet 
supremo dell’URSS, è il pri¬ 
mo del genere che iwde alla 
sbarra un alto funzionario 
colonnello della riserva, ad¬ 
detto al Comitato statale di 
coordinamento delle ricerche 
tecniche e scientifiche. Per 
questo, oltre che per l’attitn- 
tà prolungata del Penkovski 
e per l'imjìortanza delle in¬ 
formazioni da lui trasmesse 
ai servizi di spionaggio in¬ 
glese e americano, il proces¬ 
so ha qualcosa di clamoroso 
c di insolito, che spiega la 
presenza nella sala dei rap- 
jjresentanti della stampa 
estera, del direttore della 
Pravda Satiukov, della Gaz¬ 
zetta letteraria, Ciakovskì. c 
di altri noti giornalisti so¬ 
vietici. 

Presiede la seduta il tenen¬ 
te generale Viktor Borisso- 
glevski, assistito dai giudic'i, 
generali Marassanov e Tzi- 
gaiikov. Pubblico accusatore 
è il generale Gorng. Gli im¬ 
putati, secondo le leggi so¬ 
vietiche. sono assistiti cia¬ 
scuno da tin avvocato: per 
il Wgnne sono di servizio 
tre interpreti. 

■ Il processo potrebbe dura¬ 
re quattro o cinque gionii. 
Penkovski. in base all'artico¬ 
lo 64 del Codice penale della 
Repubblica federativa russa, 
rischia la fucilazione. Wynne 
dai 7 ai 10 anni di carcere. 

Alle 10 precise, sbrigate le 
formalità d'uso, il presidente 
ordina che sia data lettura 
dei capì di accusa che pen¬ 
dono sui due imputati. La 
lettura occupa due ore. Oleg 
Penkovski, nato a Orgioni- 
iàdze nel 1919, cittadino so¬ 
vietico di nazionalità russa, 
non batte ciglio. 

■ E' un uomo alto, dal volto 
duro e intelligente, vestito 
con tuia certa eleganza, di 
grigio. Durante l'interroga¬ 
torio dimostrerà una sbalor¬ 
ditiva sicurezza iinitn a una 
calma e a una memoria stu¬ 
pefacenti. Wynne è invece un 
comune uomo d'affari, basso 
di statura, grassoccio, con 
due minuscoli buffetti bruni, 
che si guarda attorno preoc¬ 
cupato e, di tanto in tanto 
cerca tra la folla lo sguardo 
della moglie giunta dall'In¬ 
ghilterra con un avvocato 
britannico e assistita in aula 
dal console inglese a Mosca. 

Penkovski ha occupato fino 
all’ottobre dello scorso anno 
un posto di responsabilità in 
quel Comitato di Stato di re¬ 
cente creazione che è inca¬ 
ricato di coordinare gli 
sforzi della ricerca tecnica e 
scientifica sovietica. Sotto i 
suoi occhi, dunque, passava¬ 
no documenti economici, po¬ 
litici c militari di gran va¬ 
lore Uomo ambizioso e avi¬ 
do (così si è autodefinito lo 
accusato), Penkovski decise, 
nel 1960, di passare al ser¬ 
vizio di un paese straniero, 
sfruttando la sua posizione 
di incaricato delle questioni 
inglesi e americane al Comi¬ 
tato di coordinamento. 

Nel 1961 cominciano ad 
arrivare a Mosca diverse de¬ 
legazioni commerciali ed eco¬ 
nòmiche britanniche per pre¬ 
parare la mostra inglese di 
giugno al Parco Sokolniki, 
mentre i sovietici hanno in 
programma l'invio di proprie 
delegazioni a Londra per la 
esposizione che l'URSS apri¬ 
rà nella capitale britannica 
nel mese di agosto. Così il 

< delegato > Wynne conosce 
Penkovski. approfondisee po¬ 
co a poco l'amicizia e si ren¬ 
de conto di avere davanti a 
sè un uomo deciso a tutto. 

Il 20 aprile Penkovski ar¬ 
riva a Londra a capo di una 
delegazione commerciale so¬ 
vietica. Wynne ha lavorato 
bene. In serata Penkovski Io 
ritrova in una stanza d’ai-" 
hergo in, compagnia di quat¬ 
tro signori: Grillis. Ostaf. 
Alexander c Maycr, due 
agenti britannici c due ame¬ 
ricani. ■ 

Penkovski passa il suo 

< esame *: espone un rappor¬ 
to di 16 pagine che ha per 
tcopo di sollecitare l'interes- 
M dei servizi segreti inglese 
e americano In esso si parla 
tra l’altro delle caratteristi¬ 
che di tre missili sovietici 
di cui Penkovski. che non è 
specialista in materia, ha .m- 


puto (lualcosa in passato, 
quando era in servizio mili¬ 
tare attivo. 

Nel 1961 Penkovski conse¬ 
gna 80 pellicole fotografiche 
nelle quali sono impressi do¬ 
cumenti economici, politici e 
militari, due lettere del Co¬ 
mitato centrale del PCUS; 
(Itti e relazioni di delegazio¬ 
ni sovietiche all'estero. In 
più Penkovski esegue rap¬ 
porti orali e scritti su altre 
questioni mentre non riesce 
a procurare elementi interes¬ 
santi sui rapporti sovietico- 
cinesi che interessano molto 
i servizi segreti inglesi. 

Nel 1962, passata l’ondata 
delle mostre, si rende neces¬ 
sario organizzare il lavoro in 
(litro modo. E Penkovski è , 
fornito di una serie di nume¬ 
ri di telefono di Mosca ai 
quali dovrà ricorrere in mo¬ 
do ^ cifrato » come segnale, 
per avvertire gli interessati 
che il materiale è pronto. I 
telefoni sono (luelli del se¬ 
condo consigliere dell’amba¬ 
sciata britannica Chisholm, 
agente dei servizi inglesi; di 
Alex Davidson, addetto ae¬ 
ronautico della ambasciata 
americana; di Hugh Montgo¬ 
mery sempre dell’ambasciata 
americana; di John Warley, 
addetto navale dell’amba¬ 
sciata inglese, e di Ivor Ro¬ 
sicali funzionario della stes¬ 
sa ambasciata. 

Questi presero il largo a 
tempo quando avvertirono 
che le maglie della sicurez¬ 
za dell’URSS si stringevano 
attorno a Penkovski. Appun¬ 
to sfruttando un segnale te¬ 
lefonico cifrato, gli agenti 
sovietici scoprirono uno dei 
nascondìgli dove il Penkov¬ 
ski deponeva in scatole di 
fiammiferi le pellicole im¬ 
pressionate: un buco nel mu¬ 
ro, dietro ad un termosifo¬ 
ne, all’ingresso della casa 
numero 5^6 della centrale 
via Puschkin. Li fu visto re¬ 
carsi un individuo, ricono¬ 
sciuto poi per Richard Jacob 
dell'ambasciata britannica. 

Un altro sistema adottato 
dal Penkovski era quello del¬ 
le scatole di cioccolatini. Due 
volte la settimana Penkovski 
incontrava, sullo * Zvetnoi 
Bulvard > Ann Chìsholn. mo¬ 
glie del consigliere britan¬ 
nico. che portava a passeggio 
li bambini. Penkovski offriva 
ni bambini la scatola di cioc- 
Icolnlin: che conteneva le pel- 
\licole e altri documenti se- 
gret'i_ 

PROCURATORE — Non 
vi accorgeste mai, signor 
Penkovski, di essere sorve¬ 
gliato? ' 

PENKOVSKI — Mi accor¬ 
si che Ann Chisholn era se¬ 
guita. 

PROCURATORE — Que¬ 
sto non vi fece capire il pe¬ 
ricolo? 

PENKOVSKI — Divenni 
più prudente, ma continuai 
il mio lavoro. 

PROCURATORE — Infor¬ 
maste i servizi britannici che 
Ann Clìishol era sorve¬ 
gliata? 

PENKO'^SKl — Certo, mi¬ 
si loro al corrente del peri¬ 
colo che correva Ann Chi- 
slìoin. 

Nel secondo anno di atti¬ 
vità altre decine di pellicole 
e di informazioni segrete 
passarono così nelle mani dei 
servizi britannici e america¬ 
ni. Penkovski intanto aveva 
concordato un vero e proprio 
contratto: quando la situa¬ 
zione diventerà difficile a 
Mosca, riparerà in Inghil¬ 
terra, Sarà ricompensato en¬ 
trando nei servizi segreti in¬ 
glesi allo stipendio di 2000 
dollari al mese (1 milione e 
200 mila lire) e riceverà una 
somma forfettaria di mille 
dollari al mese (600 mila li¬ 
re) per il lavoro svolto nel- 
l'URSS. Ma ormai è tardi. 
Il 22 ottobre Pcnkovki è ar¬ 
restato nel suo domicilio e 
il 4 novembre Wynne è fer¬ 
mato in Ungheria e conse¬ 
gnato alle autorità sovie¬ 
tiche. • ‘ . 

Nel pomeriggio di oggi è 
continuato l'interrogatorio di 
Penkovski che ha conferma¬ 
to per filo e per segno i copi 
di imputazione. 

PROCURATORE — Vi ri¬ 
conoscete colpevole dei cri¬ 
mini as<n‘ittivi? 

PENKOVSKI — Comple¬ 
tamente, ■ • - ‘ : 

i PROCURATORE — Signor 
Wynne, riconoscete le vostre 
colpe? .. 

WYNNE — Si, salvo qual¬ 
che particolare di cui par- 
Icrò durante l’interrogatorio. 

Wynne sarà interrogato do- 
mani mattina, . • | 

I Augusto PancaldìI 
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rotte le trattative 
si scatenario i razzisti 

re drammatiche 



BIRMINGHAM — Ragazze negre arrestate dalla polizia 

Il reverendo King 
leader antirazzista 


Il loaclcf negro ehe dirige le poderose manifestazioni 
delle popolazioni di colore dell'Alaliama per i diriili 
civili è nn gioiane sarenlotc protestante della Chiesa B.it- 
lista; Martin l.iillier King junior. Nato 31 anni fa nel Sud 
degli Stali Uniti, Marlin King jr. ha compiuto i suoi studi 
in .Alabama e a Boston, diplomandosi successivamente in 
belle arti c in lenlogia e laiirendosi quindi in filosofia 
ncirimpnr»an:e centro universitario di Boston. Atliialmente 
egli dirige l'associazione di Birmingham (rapitale del- 
l'Alabama) per i diritti dei negri rd è tino dei dirìgenti 
nazionali della NAACI* (.National a.^wcìation for arance- 
meri of coìouratcd pcople: associazione nazionale per il 
progresso della gente di colore). Esercita il suo ministero 
di saeerriotc alia Chiesa Battista di Birmingham in Ala¬ 
bama, dove risiede. 

Un suo libro, pubblicato cinque anni orsono, porla nn 
tiliflo significativo: «Stride toivartis frecdom i» (.A grandi 
passi verso la libertà) ed c lino studio sulle condizioni della 
lolla negra per i diritti civili e le sue prospettive. Purtroppo 
però la njairia dei negri statunitensi verso la conquista dei 
diritti loro rìronosriiili dalla Costituzione, ma sempre 
annullati dalle oligarrbie razziste del Nord c del Sud. c 
.ancora dura e lunga da percorrere c Martin Liillier King 
ha dedicalo ad essa le sue energie, la sua cultura, il suo 
prestìgio. 

.\el 1761 e nel 1962 egli fu Ira i promotori delle « mar¬ 
ee i>er la Idiertà » e delle grandi azioni dì boicnliaggio 
delie sr leggi o in allo negli stati segregazionisti. Gruppi di 

‘ ritiadinì negri, spesso accompagnati da cittadini americani 

■ di pelle hianc.a. si muovevano dal Nord degli Stati Uniti o 

, da nn pinito all’altro del Sud .segregazionista, senendosi 

di .anlohiis « bianchi » o sedendosi, negli autobus « misti », 

■ dovunque eapitK.sse: andando a mangiare nei ristoranti 
H bianelii », rbiedendo alloggio negli Iiotels « bianchi a: in 

' un.a ■ panila . sfidando, dovunque potessero, le leggi ■ del 
razzismo. ' ' . ' ' 

L'anno «corso ' un'altra grande battaglia fn capeggiala 
da Martin Luther King, quella nota anche col nome di 
« .\m*sMtcci! ». I negri violavano pacificamente ma dcli- 

• beralamcnic le leggi razziste allo scopo di farsi arrestare, 
.1 centinaia a niiglinia. insinui gli Stati .segregazionisti (Ala- 

, b.ima, Georgia, Mississippi), con robbicltivo di fiaccare 

• 1.-Ì resistenza del poliziollì c, nrllo'strsso icnrpo, per snsci- 

I r lare, elamorc e solidarietà nel mondo per la giusta Canea 

dei negri americani (nt. g.). 


n 
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BIRMINGHAM,?.; 

A Birmingham questa 
sera si teme il peggio. Le ; 
trattative avviate da una ' 
speciale commissione com¬ 
posta di bianchi e di negri 
che si era riunita per cer-^ 
care un compromesso, so¬ 
no fallite. Migliaia di ne¬ 
gri hanno, dato vita in se¬ 
rata per quattro ore con¬ 
secutive a nuove imponen¬ 
ti manifestazioni in tutta 
la città, mentre i furgoni 
della polizia vanno avanti 
e indietro sulle autostrade, 
traspórtaiìdo gli arrestati 
adulti, (oltre duemila) dal- 
1^ prìiiohi " ciTtadinè ora 
mai grerhite.a quelle sta¬ 
tali, Nelle carceri della cit¬ 
tà rimangono invece tutti 
i minorenni, fra ì quali so¬ 
no bimbi ai di sotto dei 
dieci anni. I fanciulli arre¬ 
stati sono tanti che le scuo¬ 
le di Birmingham sono og¬ 
gi semi-vuote. Questa mo¬ 
struosa operazione è stata 
definita con una espressio¬ 
ne di sapore biblico « l'ar¬ 
resto degli innocenti . . 

Il governatore dello Sta¬ 
to delTAlabama, George 
Wallace, ha minacciato nuo. 
ve misure repressive: «rea¬ 
girò energicamente come 
capo delia guardia nazio¬ 
nale — egli ha detto — ad 
ogni ingerenza esterna, sia- 
che provenga da parte fe¬ 
derale sia che provenga da 
altre parti. Comincio ad 
essere stanco degli agita¬ 
tori. degli integrazionisti e 
di chiunque turbi l’ordine 
in questo Stato ». Contem¬ 
poraneamente agenti della 
polizia stradale dell'Alaba¬ 
ma sono stati fatti affluire 
a Birmingham per rinfor¬ 
zare le forze delia polizia 
locale. 

A loro volta, i leaders 
negri hanno dichiarato che 
continueranno la lotta fino 
in fondo: « Hanno riempi¬ 
to le carceri — ha detto 
uno di loro — ma noi con¬ 
tinueremo le nostre dimo¬ 
strazioni e la nostra lotta» 
finché non si faranno i pri¬ 
mi passi per venire incon¬ 
tro alle richieste della po- 
polazipnc dì colore, * che 
prevedono, come ha preci¬ 
sato Martin Luther King: 

1) Giuste possibilità di 
lavoro per i negri. 

2) Integrazione di tutti 
i serv'izi pubblici, fra cui le 
rosticcerie e le fontanelle 
d'acqua. 

3) Creazione di un comi¬ 
tato misto di bianchi e ne¬ 
gri per studiare i provve¬ 
dimenti da adottare per la 
integrazione comprese le 
scuole pubbliche. 

4) Remissione di tutte le 
accuse contro i negri arre¬ 
stati. 

In questa situazione esplo¬ 
siva, delittuosa appare la 
passività del governò ame¬ 
ricano, che non ha ancora 
adottato alcun provvedi¬ 
mento per riportare ì raz¬ 
zisti alla ragione. 

A W'ashington, un por¬ 
tavoce delia Casa Bianca 
ha detto che il presidente 
Kennedy è « preoccupato » 
per la situazione di Bir¬ 
mingham e si tiene in con¬ 
tinuo contatto col ministro 
della giustìzia. Il portavo¬ 
ce si è rifiutato però di pre¬ 
cisare Se sono previste mi¬ 
sure concrete per il caso in 
cui i razzisti di Birmin¬ 
gham insistano nella loro 
azione. Si prevede che Ken¬ 
nedy rivolgerà domani un 
appello alle autorità di 
Birmingham nel corso del¬ 
la sua annunciata confe¬ 
renza itampa. 



evacuano 




Un ponte aereo en¬ 
trerà in funzione 
oggi, mentre si 
riunisce il Consi¬ 
glio di sicurezza 
Drammatiche testi¬ 
monianze 

Nostro servizio 

SANTO DOMINGO, 7. 

La pressione degli Siati 
Uniti e della Repubblica do- ■ 
minicana contro il regime 
del dittatore Diivalior, nella 
vicina Haiti, si è oggi accen¬ 
tuata. Mentre le navi da 
guerra dei due paesi conti¬ 
nuano a pattugliare le coste 
haitiane e forze aeree e di 
terra dominicane si concen¬ 
trano al confine, il Diparti¬ 
mento di Stato ha annuncia¬ 
to a Washington di aver or¬ 
dinato rev'acuazione di tutti 
i cittadini statunitènsi dalla 
piccoia Repubblica negra; i . 
primi a partire, usufruendo 
di un ponte aereo,. saranno 
1 diplomatici con le loro fa¬ 
miglie. E’ un nuovo òtto, dei- 
la « guerra dei n^i'vi.» contro 
Duvalier. o . il- preludio .di 
un'iniziativa . militare? 

Dal canto .suo, Duvalier 
ha compiuto. due mosse in¬ 
dubbiamente abili, grazie al¬ 
le quali spera, se. non altro, 
di allentare la ■ stretta. • In¬ 
nanzi tutto,- ritornando su 
precedenti, recise dichiara¬ 
zioni, ha annunciato che ri- 
lascerà salvacondotti per gli 
oppositori politici rifugiati 
nelle ambasciate latino-ame¬ 
ricane: viene così, implici¬ 
tamente soddisfatta la ri¬ 
chiesta posta, in termini ul¬ 
timativi. dal presidente ; di 
Santo Domingo, Juan Bosch. 
In secondo luogo, è riuscito 
ad ottenere la convocazione 
del Consiglio di - sicurezza 
dell’ONU per le 15 (le 20, 
ora italiana) di domani. Con 
tutta probabilità,’ n^dìttatprei 
spera : di ottenere dal Con¬ 
siglio un appello - all’astenT 
sione da ogni misura mili¬ 
tare. Gli Stati Uniti e l’OSA 
si batteranno invece affinchè 
il Consiglio lasci a quesl'ul- 
tima ogni decisione. 

Il corrispondente da Port- 
au-Prince del VAssociated 

Press, Morris W. Rosenberg, 
è giunto ieri sera in aereo 
a Santo Domingo, dove ha 
tracciato un quadro dram¬ 
matico della .vita haitiana 
sotto il regime di Duvalier. 
Vi si parla di un popolo «pri¬ 
gioniero della paura »: pau¬ 
ra dei « tonton macoute ». la 
polizia segreta del dittatore, 
che minaccia, rnassacra. im¬ 
prigiona e sevìzia quotidia¬ 
namente decine di opposito¬ 
ri. paura dello « Himaiaya di 
cadav'eri » che Duvalier ha 
promesso di edificare 
. « Ad Haiti — scrive il 
giornalista americano — so¬ 
lo una persona su dieci è 
in grado di scrivere e leg¬ 
gere, ma alcuni osservatori 
ritengono che questa per¬ 
centuale sia esagerata per 
eccesso. Le statistiche ad 
Haiti sono sconosciute. Una 
commissione medica stranie¬ 
ra. assegnata ad un'area di 
campagna la cui popolazione 
era uflìcialmente di novanta- 
mila abitanti, trovò che due- 
centocinquantamila . abitanti 
vivevano nella zona. La 
mortalità infantile è altissi¬ 
me e, anche se non si pos¬ 
seggono dati certi, v'è da ri¬ 
tenere. secondo il parere di 
medici degni dì fede, che es¬ 
sa sia • del 50 per cento. I 
parassiti intestinali sono un 
male comune. La malaria e 
la tubercolosi sono ancora le 
principali cause dei decessi. 

La grande stampa statu¬ 
nitense ha deciso dunque di 
« scoprire » la tragica realtà 
di Haiti, cosi come anni fa, 
dopo un trentennio di frut¬ 
tuosa cooperazione tra Wa¬ 
shington e Trujillo, «sco¬ 
prì » la tragedia del regime 
di terrore imposto da que¬ 
st'ultimo a ' Santo Domingo. 
Duvalier, come Trujillo, è 
colpevole di non adeguarsi 
al new look della Casa Bian¬ 
ca e del Dipartimento di 
Stato e di restar sordo agli 
inviti insistentemente rivol¬ 
tigli perchè abbandoni la 
scena politica. Il nome del 
« possibile successore » vie¬ 
ne fatto in questi giorni con 
insistenza dalla stampa sta¬ 
tunitense e dominicana: si 
tratta del senatore Louis 
Dejoie, un uomo d'affari 
esponente della « aristocrazia 
mulatta » haitiana, che con¬ 
corse invano alle eiezioni del 
1957 e che ha assunto a San¬ 
to Domingo la direzione di 
alcuni gruppi di fuorusciti 
di tendenza moderata. Si fa 
anche il nome dì Daniel Fi- 
gnolé, un leader negro po¬ 
liticamente più a sinistra di 
Dejoie, e come tale meno 
gradito al Dipartimento di 
Stato. 

b. I. 
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IIAITI — Un reparto di soldati presidia la zona antistante il palazzo del presidente 
Duvalier. . (Telefoto ANSA-r« Unità ») 


Intervista alPUnità del 
segretario del PC ellenico 


Vìa ì Polaris 
dal Mediterraneo 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 7 

Il segretario ' del Partito comunista 
greco, Kostas Koliyannis, ha concesso 
una intervista esclusiva al nostro gior¬ 
nale sulla po.sizione del Partito comu¬ 
nista greco sul problema della presen¬ 
za, nel Mediterraneo, di sommergibili 
americani armati di missili Polaris, que¬ 
stione di vitale interesse per la Grecia 
non meno che per l'Italia. Ecco il testo 
deirintervisla. . 

D. - Quale è la vostra opinione 
sulla presenza dei sottomarini ato¬ 
mici americani armati di Polaris 

. nel Mediterraneo? 

R. - L’invio dei sommergibili atomi¬ 
ci americani forniti di missili Polaris 
nel Mediterraneo, mira evidentemente 
ad intensificare la politica di provoca¬ 
zione verso i paesi socialisti, ad intimi¬ 
dire i paesi arabi, e ad incoraggiare il 
servilismo dei regimi più corrotti, al- 
rinlerno dei quali vanno manifestan¬ 
dosi fratture pericolose per i piani della 
NATO. Lo ha lasciato capire lo stesso 
ministro della difesa americano, Mac 
Namara, nelle sue dichiarazioni di fron¬ 
te alla commissione del Senato ameri¬ 
cano. L'inv'io dei sommergibili Polaris 
rende più acuta la situazione nel bacinó 
del Mediterraneo e nei Balcani. Si crea¬ 
no oencoli non solo di una rappresaglia ■ 
termonucleare in caso di guerra, ma 
anche al un eventuale disastro casuale. 
Il caso del sommergibile atomico Thre- 
she-r, che è affondato neH’Atlantico. ne. 
è prov'a eloquente. - 

Se l’opinione pubblica americana è 
preoccupata dal pericolo della contami¬ 
nazione, proveniente dalle apparecchia¬ 
ture atomiche e dai missili nucleari del 
Thresher, che è affondato neH’Òceano, 
centinaia di miglia lontano dalle coste 
degli USA, ognuno può capire bene 
quali siano i sentimenti del nostro po¬ 
polo e degli altri popoli del barino 
chiuso del Mediterraneo, dopo l’appari¬ 
zione dei sommergibili atomici ameri¬ 
cani armati di Polaris. 

D. - Quale è la posizione del go¬ 
verno greco sn questo problema? 

R. - La dichiarazione del ministro de¬ 
gli esteri, signor Averof. secondo il qua¬ 
le « il governo greco non ha nessuna 
informazione o indicazione sulla pre- 
-senza dei sommergibili atomici armati 
di Polaris nelle acque elleniche », di¬ 
mostra che gli americani procedono 
senza nemmeno informare il gov'erno 
greco. , . 

Del resto, il ' patto greco-americano 
del 12 ottobre 1953, concede agli ame¬ 
ricani il diritto assoluto di utilizzare 
senza nessun controllo il suolo, ’e ac¬ 
que territoriali e lo spazio aereo della 


Grecia per i loro scopi bellici. Ed il 
patto speciale del 1959 concede agli im¬ 
perialisti americani un diritto in più, 
quello di creare depositi di armi ato¬ 
miche in Grecia. Nel momento in cui i 
principali membri della NATO non' si 
sono messi d’accordo per la cosiddetta 
forza nucleare multilaterale, mentre la 
Danimarca e la Norvegia hanno dichia¬ 
rato che non concederanno mai o rifiu¬ 
tano di accettare nelle loro acque som¬ 
mergibili con i Polaris, il governo greco 
accetta tranquillamente questi sommer¬ 
gibili ed è d’accordo di concedere agli 
americani basi nel nostro paese. 11 Par¬ 
tito comunista greco aenuncia questo 
degradante servilismo del governo, il 
quale, trasformando il'paese in una 
base d’attacco nucleare degli USA, 
mette in pericolo l’esistenza della na¬ 
zione e i suoi tesori culturali. 

D. - Quale relazione esiste tra 

questa politica del governo greco 
ed il regime interno instaurato 
nel paese? 

• R. - Vi è la più stretta relazione tra • 
que.sli due aspetti. Il governo Karaman- 
lis, con ' la sua politica di servilismo 
antinazionale e antipopolare, perde in¬ 
cessantemente terreno e si sforza di ap¬ 
poggiarsi sempre più sulla forza e sui- 
i’aiuto straniero. Insiste nel mantenere 
il regime antidemocratico delle misure 
eccezionali, e respinge la richiesta del 
popolo greco e dell’opinione pubblica, 
mondiale, di concedere ramnistia gene¬ 
rale. E’ noto il ruolo degli imperialisti 
americani nel colpo di stato elettorale 
del 1961, ed il loro recente, scandaloso 
intervento per mantenere al potere li 
govenio illegale di Karamanlis, che ha 
ricevuto dure scosse. . ; 

D. - Come affronta questa situa¬ 
zione il Partito comunista greco? 

R. - II nostro partito sostiene con 
tutte le sue forze la richiesta di tutto 
il popolo dì non concedere, in nessun 
modo, basì per i sommergibili atomici 
nel territorio ellenico, di allontanare 
immediatamente i sommergibili atomi¬ 
ci dalle acque greche e da tutto il Me¬ 
diterraneo, di trasformare il Mediter¬ 
raneo e i Balcani in una zona dtsaio- 
mizzata. E sottolinea sempre la neces¬ 
sità di una unità di tutte le forze pa¬ 
triottiche a questo scopo. La lotta che 
conduce oggi il popolo italiano per l’al- 
lontanamcnto dei sommergilibi atomici 
armati di Polaris, è un grande contri¬ 
buto alla lotta .per la pace. L'esigenza 
che siano allontanati i Polaris dal Me¬ 
diterraneo, è una esigenza di tutti i po¬ 
poli di questo mare, e per la sua attua¬ 
zione crediamo sia necessario il coor¬ 
dinamento delle loro lotte. 


Vera Vegetti 
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Lo sciopero dei metallurgici nel Baden-Wuerttemberg 
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Bonn e la 
forza atomica 

Il Siiniliiy Tinies e lu Frank- 
fitrlcr AUgcnivine hanno ilato 
notizia Io Mlesso giorno di un 
ari'ordo inlervemilo ira i go- 
vorni di Washington c di Bonn 
sulla struttura chv dovrà assu¬ 
merò la eosiildettu fi^rza multi¬ 
laterale aloniiea della Nato. In 
, base a tale aeeordo, il gover¬ 
no di Rollìi ha ritirato le obie¬ 
zioni rormiilatc in un primo 
tempo eirea la parleeipazione 
di navi di ‘ superficie armale 
cnii miss ili Polaris alla forza 
suddetta ed ha fatto proprio 
il progetto americano, ha 
nuova ' posizione di Ronn sa¬ 
rebbe stala e>po.ila al presiden¬ 
te Kennedy in una lettera a 
firma ilei cancelliere \deuauer. 
Naliiralmenle, a Washington 
si è mollo soddisfalli della 
adesione tedesca alla le-.l ame¬ 
ricana. Si ritiene che »|uesi.» 
faciliterà il eomjiilo del se¬ 
gretario di Stalo lliisk alla 
pro.ssinia sessione mìiii>teriah* 
della Nato che si terrà a Ol¬ 
tana dal 20 al 21 maggio, a 
conclusione della ipiale do¬ 
vrà essere adottata una deri¬ 
sione definiliva sulla struttura 
' ilella forza multilaterale. L'a¬ 
desione tedesca, infatti, sì pen¬ 
sa a Washìiigloii. servirà a 
vincere le resistenze ili alcuni 
alleali europei (Olanda e Rel- 
giol a superare il piinlo in¬ 
terrogativo che si è aperto in 
Italia con i risultali elettor.i- 
li e a chiudere lu coniroi ce¬ 
sia con ringhillerra a propo¬ 
sito della priorità d'accordare 
alla forza multilaterale (tesi 
americana^ invece che alla 
forza miillinazionule (tesi bri¬ 
tannica). 

Si vedrà a Olino a lino a 
qual punto la soddisfazione 
americana troverà conferma 
nei falli, àia la vicenda con¬ 
ferma ancora una volta una 
verità già altre volte emersa 
nel contesto dei rapporti tra 
Stali Uniti e Kiiropa occiden¬ 
tale: c cioè che nei momenti 
di emergenza Ronn si rivela 
rome il principale alleato di 
Washington in Kiiropa. Si 
tratta di un fatto tutt'altro che 
■ rasiiale. Dalla fine della se- 
ronda guerra mondiale vi c 
stata una fondamentale ron- 
vergenza di iniere.ssi tra la 
Germania di Bonn c gli Stali 
Uniti, che non è mai venuta 
meno. E’ precisanienlc a que¬ 
sto elle si deve raccordo Ade- 
naiicr-Kennedy sulla forza ato¬ 
mica miillilaleraie. Gli Stali 
Uniti ci guadagnano una car¬ 


ta importante iii'-l loro giuoco 
europeo. La Germuiiia di Ronn 
spera di riuscire nel giro di 
aleiitii anni a comprare la par¬ 
te di flotta che gli Stali Uniti 
iiielleraiino a dìsposìzìoue del¬ 
la forza atomica miiililalerale 
e che ussoinmerà ad un terzo 
del totale. Secondo la Frank- 
jnrlcr AUgeinpìnr vi sarebbe 
anzi un iiuiiegiio degli Stali 
Uniti in tal senso. 

Può darsi che l'accordo ven¬ 
ga smentito. Ma se ciò che 
Sninlay Times e Frankfiirler 
Allgvincine hanno scritto ri¬ 
sulterà conforme alla verità ci 
si troverà in una situazione in 
cui ralleanza Ira Stali Uniti 
e Germania occidentale sarà 


Dal nostro ' inviato 

STOCCARDA, 7 
Dopo dodici ore di trciita- 


^ Ioga è contenuta in un coniu- 

M nieato diffuso dai sindacalisti 

H socialisti « autonomisti > della 

H CGIL. 11 documento respinge 

_ _ _ _ _ H l’ipotesi del governo di tran¬ 
sizione « in attesa di non si sa 
quali decisioni congressuali o 
precisazioni di scelte politiche 
A di fondo che il PSI ha già rc- 

« — _ _ - —^ 3 ^ sponsabilmente fatto ». E ag- 

H un 

H II ■ O ■ OB 0 ■ blcma di formula disgiunto da 

M -M. - MIm B B . W 0 0 B O 0 un programma che 

0 bA 0 0 H 00 0 0 00 sulle Regioni, 

• ria, i diritti dei lavoratori nel¬ 
le fabbriche, la lotta alla spe¬ 
culazione edilizia, ecc., « nel 
™ 0 A quadro di una programmazio- 

0^ 00 0 ne pubblica dcircconomia e 

0 _ 0 _ piena attuazione della 

, - ^0 0(0 0)0 0 0 00 0 0(0 0 

0 0000 0000 00 00 0000 0 00 per una « 

%wll Mll ICQ Ilei III 

00 Queste prese di posizione, 

com’è evidente. Hanno solleva- 

‘ m m f t m m «II* I 'to iiotcvole fermento e discus- 

Insoddisfazione fra gli operai tedeschi e stranieri per il com- 

promesso accettato dai capi del sindacato - Gli aumenti limi- p,cz'ó"°Mi“ loro 

tati al 5 per cento dei salari - Elogi degli industriali ad Erhard j rìnsuccesso democristiano e ^ 

in vista della fragilità di qual¬ 
siasi formula « monocolore » o 

sei deve pur cambiare dopo de anche grosse costituiscono « bicolore » che presumesse di 
il 28 aprile.' j> la maggioranza delle mae- fare a meno dell’appoggio so- 

Erano (pii da una diecina stranze. alcuna disposizione clalista. 


.. . . Wiiarffoìiìhnrn Ììftìììtrt rtin oi, ■ > ■i-,, «i j m 11 t; iiitiiiot, niii, itii uai iitiMu uti Carlino) ui 

iiiu’he .su qiifllo miliiart-. lu i\uLriiLniutrg nu um i /- ,;i,i(i(icato tedesco dei metal- compromesso patrocinalo dal una possibile «tolleranza» 

panicolarc ciò vorrà (lire (ho gmnto un cominomesso 'm- pirgici, la I.G. Metall. social- ministro deU’economia E/i- socialdemocratica verso una 

la sie.ssa siraiegia militare de- tsrnara cit iifimocratico. non paga alcun rard sulla base di un aumen- astensione del PLI che raffor- 


la slessa slralegia militare de¬ 
gli Stati Uniti sarà elahor.ila 


Ita diretto le discussioni. Of- 


gii Jiuii inni Siili! riiinin.iiii - p ,,, I I, ipi o,-.. ’sussidio ai iiou iscritti u la to del 5Vf. lu grande maggio-zassc eventuali «monocolori» 
in accordo con la Germania y tsrenner, aei si i- gt^aprande maggioranza de- ranza degli emigrati italiani o « bicolori ». Malagodi ha 

occideiiiah-. Di fallo, dunque, dacato, mi acceiiuio un a - pU dUri 30.000 italiani impie. ci ha detto che. nonostante chiesto con chiarezza il bloc- 

ralleaiiza ailanlìca .sarà direi- dmnto aei per cei a an- settore metallurgico le gravi condizioni in cui si co delle Regioni. «Non si de- 


la da Washington e da Ronn e 
sido in una certa niisiira anche 
da Londra. 

Come reagirà l’Italia di fron¬ 
te a (|ue.s|a siluuzìoiie‘;( Se l'a- 
desione del governo pre.siedii- 
to dali'on. l'anfaiii alla forza 
miiililalerale è stala un alto di 
oggettivo incoraggiamento al- 


c/Vies^rt feS non iie fa parte; ma anche trova, non lo approva ed è vono fare altre Regioni — egli 

tn nuehfnuniin quellj die soìw quì da duc- pcr la coììttìiuazione della lot- ha detto — poiché in base ai 

nn T;n.f/nfn nJ^ cf. tre-Quattro auìu soito Ormai ta fino alVot lenimento dcll'S risultati del 28 aprile, in Emi- 

ron dUo strciiio. Stringono fino ul- per cento richiesto iniziai- lia-Romagna, Umbria e Tosca- 

comuroniLso es- la cinghia (le mente. na non c’è più nemmeno una 

lZp,L„osto l, refjena.n, ra‘';nS“rS 

rParziale 


miiiiiiaieraie e siaia un ano ni „ii tinmw» cutt* un « .m.u- 

oggeiiivo incoraggiamento al- che glt tndustnali hanno , hanno prezzi alle stel- 
o„„tiiivo imor.iggi.iiiu ino ai giornata dt oggi I^i rcrcano di unii intaccare 

la corsa al riarmo atomico, nrmììnnir. ni uiìnictrn Frhnrd (^^rcaiio ai non tniaccarc 

una eventuale aciiuie^cen-za al- P^dUigato al niinistro t,rnard quota messa da parte per 

AUoZZZ « bianctto/erromarìo. 

rol,lK. ì,.- r"." IZ'IZ ' Vn,lro„i lo ha,,no olà ,lc,. 


ente. na non ce piu nemmeno una 

maggioranza di centro-sinistra, 
^ . ma solo una maggioranza so- 

PurZICflfi cial-coinunista ». Malagodi si 

” ' è poi pronunciato « contro go- 

verni provvisori, deboli e aper- 
SUCC6SS0 ti ad ogni equivoco », 

Una difesa aperta di Fanfa- 
Pcr quanto riguarda il ni, in polemica anche con 


renne una inaniie^i.izione in- ; ,,n,ìrntii nvennun risnn<;tn quiiiiiu riguuruii ii ni, in puieiiiica uiieiic con 

tollerahilo di di.spn-zzo della in terrnin in tutto il tnnil chiaro e tondo: non un compromesso V impressione Moro, è stata scritta, su ispi- 

volontà. chiaramente espressa sul ^ marco, la cassa malattia ve generale tuttavia è che il sm- razione diretta del Presidente 

dagli elettori italiani, dì av- ,neJzo milione di lai^^^^ pagare da soli; rt- bacato si accontenti di que- del Consiglio, dal suo giornale- 

viare il nostro paese verso for- Popp il compromesso accct- ^ofnntlo^^a^seiormrn^^coveluso parziale successo. Stallia- portavoce. Momento sera. 

me di disimpegno militare. Già tato dai sindacati, è Stata an- Tia'drenm TlS quartter generale dei L editoriale afferina che aven- 

ieri labro ramha.sciatore it.i. nnneiata per domani la ria- , fé dire nnn lettera rena ^‘.^^^dcati, parlando con alca- la DC perduto a destra,] 

liaiio Cavalletti, che non si .sa nertura delle aziende Lo dice una lettera reca- dirigenti et e sembrato tanto meglio. «Ora la DC si 

bene chi rappresenti, s'è af- sciopero in ucce che riguarda questa mattina a tutti che ogni loro pensiero fosse trova al netto della destra ed 

frcJlat» a re.,piiigcre ogni ide-i oltre centomila lavoratori. ^.nnSì'''ehT^lnZrnim^^^ accettare è quindi da supporre legittinia 

di disimpegno atomico in Eli- continuerà fino a quando non ‘I&" rf ' ^ ^ operai un simile com- la sua posizione attua e . di 

ropa. E’ del tutto evidente che si conoscerà Vesito del re- tlm ritornarI promesso che, ripetiamo, non appoggio al centro-sinistra. Ma 

mi atieggiamcuio analogo non ferendum. l suscita affatto entusiasmo fra se va bene il centro sinistra, 

yf**i UOS^rc spf’SG, insctcìfcct ouc # /flijorflfori tììfutii. ^o- iDmcnirì il *^ioi*n3lo doi'pIip al* 

potrà III ne.ssiin ca-o e.ssere Un capitolo poco noto ma carchi n fin a nS ini-ior/.in/. * 'avoiaiori. ^ssi lujgiii so lamciua ii oiornaie, pcrcne ai 

as-.uiiio dal ministro degli drammatico in onesta vicen- invieremo ,jo convinti che si deve e si lora prendersela con Fanfant? 

as.Miino (lai niiiii.siro (ii^ii arammatico, in questa vicLii- immediatamente un tele- può durare e che nonostante «Nessuno osa contestare che 

L.sieri che rappre.seuiera I Ila- da. e stato ed e tuttora, per ^rnmmn un» nnnnnn rimiri pad durare e cut. nonobiiinn. inlssuiio osa comesiare cne 

lia alla conferenza di Ottawa arati narte costituito dalla dramma non appena riapri- tutto, t padroni sarebbero co- l’unica cosa che sta in pied e 

.1....!. C5.cr.. rr.pi..!,. ,o„ f,.r. a lro„arsì i lavoratori vira- %-,cieqraficl,a. reitàaà vuai. „rbVZ'‘,Z,aZI'’IìaIIIr,a"Iaa' Or"tuolu'lJom^Neroic“ 
za, C0.>1 eomc dnvra e.ssere ri- meri, in grande maggioranza ... rnnnnrtn eho nìì ìnriuntrìn aa tutta la stampa sen- jar luori i uomo in ero, la rit 

tirata l'ade.sione data da Fan- italiani. tedeSi la mobili- tra dello Scandalo quello che 

funi al progetto di forza alo- Qtinnfo potremo resistere? convìnti^che il serba- (azione dei ve.scovi che inno- sulle piazze e andato proda- 


tirata l'ade-simu. data lia Fan- italiani. quasi eccezione, la mobili- tra dello Scandalo quello che 

funi al progetto di forza alo- Quanto potremo resistere? cnnvìnti^rhe il serba- (azione dei ve.scovi che inno- sulle piazze e andato procla¬ 
mila multilaterale della .Nato, si chiedevano migliaia di no- Uraccia di oltr'Aloe lo spauroccluo della lot- mando ai quattro venti che .ni 

L’Iialia. infatti, non ha nulla stri lavoratori a Stoccarda. ^ hicsaurìbìle iicr classe e del comuniSmo centro-sinistra non ce alter¬ 
ila guadagnare c mollissimo gettati sul lastrico dalla ser- ? profitU ^ nazione, hanno nativa. Sicché - prosegue il 

da perdere nel secondare nna rata. Quelli che abbiamo in- è uer(7 die nfa»ia- cerfamenfe avuto i loro ef- commento con una velenosa 

„oli,K.o ,li ri,m,» rv r conirato Ieri volta elle ri,,- '„Tl2?orn rodo nm è n"c "c- 'fJZl"'L'!"^,TZ,hìlo" eh ha pariàfj cSo lollto 

perdi pili direna a fare delia zione, stavano pcr riprendere scomodo pericoloso troiwo che ha subito ver cm na parlato chiaro, pollice 

Germania di Ronn il paese la via del ritorno in patria, risso ■ Pericoloso, troppo „„„ svirilizza- verso e trionfo per chi ha det- 


DIREZIONI PSI E PSDI Neim 

giornata di ieri, la direzione 
socialista ha discusso il pro¬ 
blema delle opzioni e ha rin¬ 
viato a stamane lu relazione di 
Neniii e la discussione. Pri¬ 
ma della riunione, s’era riuni¬ 
ta la corrente di sinistra, che 
aveva dato mandato a Vec¬ 
chietti di esporre alla direzio¬ 
ne il punto di vista della cor¬ 
rente di sinistra e di chiede¬ 
re che il Congresso del Parti¬ 
to sia tenuto prima dell’esta¬ 
te. Anche la Federazione gio¬ 
vanile socialista, nel corso di 
un suo comunicato in cui sot¬ 
tolinea il carattere « di sini¬ 
stra » avuto dal voto del 28 
aprile, ha chiesto che il XXXV 
Congresso del PSI sia tenuto 
prima dell’estate. 

Alla riunione della Dire¬ 
zione del PSDI, che tornerà a 
riunirsi oggi per concludere 
i lavori, Saragat ha letto con 
irritazione le dichiarazioni re¬ 
se ai giornalisti poche ore 
prima da Riccardo Lombardi 
per poter affermare che « esi¬ 
stono ancora gravi difficoltà 
per la formazione di un go¬ 
verno di centro-sinistra tri-, 
partito ». Ciononostante, in 
una versione ufficiosa della 
sua relazione, Saragat affei*- 
ma di aver pro.spettalo « la 
po.ssibilità della formazione di 
un governo tripartito con ap¬ 
poggio esterno del PSI • an¬ 
che se « non ora stato alieno 
nei giorni scorsi dal prendere 
in considerazione la possibi¬ 
lità della formazione di un go¬ 
verno monocolore appoggiato 
dai socialdemocratici, repub¬ 
blicani e socialisti ». A questa 
soluzione Saragat .si è trovato 
costretto ora a rinunciare per 
ropposizionc « di alcuni am¬ 
bienti politici e in particola¬ 
re dei socialisti ». In ogni ca¬ 
so, Saragat ha insistito per¬ 
chè la DC « corregga gli er¬ 
rori dì direzione pblitica » che 
sono all’origine a suo avviso 
« deH’avanzata comunista ». In 
tal modo, egli ha apertamente 
rinnovato la richiesta di una 
sostituzione di Fanfani come 
presidente del Consiglio. Que¬ 
sto problema — ha aggiunto 
— è comunque « di pertinen¬ 
za della DC ». 

Contro la form'azione di un 
« monocolore di transizione » 
si è espresso Preti, mentre a 
favore di questa soluzione 
hanno insistito Viglianesi o 
Battara perchè — hanno so¬ 
stenuto — « è necessario met¬ 
tere il PSI di fronte alle sue 
responsabilità ». 

A una domanda esplicita sul 
programma di governo e sulle 
Regioni (Saragat dichiarò so¬ 
lennemente insieme a Reale 
che non sarebbe entrato in un 
governo che non avesse avu¬ 
to nel suo programma rattua- 
zione delle Regioni), il segre¬ 
tario del PSDI ha risposto ai 
giornalisti in modo evasivo, 
mettendo invece in primo pi.a- 
no altri problemi « che inte¬ 
ressano veramente la classo 
lavoratrice ». 


leader di-lla alleanza atlniitie.i 
in, Eiinipa. 

a. j. 


senza un soldo in tasca, un 
magro fagotto, tanta amarez¬ 
za e un'unica consolazione: 
« Torniamo in Italia; gualco- 


Partito ieri da Vienna 


7 treni di emigranti che 


// iardinak Wyszynski 
questa mattina a Roma 

Secondo un'agenzia cattolica sarebbe imminente l'apertura 
d'un consolato vaticano a Varsavia 



n 


scomnao. pericoloso, troppo azione di svirilizza- verso e trionfo per chi ha det- 

rP^^d. z’onc e i cui leaders vanno to forse che sì forse chissà ». 

ripetendo che « lo .sciopero in Un apporto indiretto invece, 
Comnro Paese con una industria alle posizioni « dorotee » « an- 

” Jumpic moderna è uno strumento dì tifanfaniane » è giunto ieri da 

|, , . lotta invecchiato 1 -. Ma la parte della Radio Vaticana, 

all stessi Il jspinfa allo sciopero è .sorrnjche ha messo in onda un com- 

^ dalla base che comincia ad mento in cui si critica aperta- 

7 treni di emigranti che ovvertìre che il «miracolo» mente l’eccesso di fiducia nei 
sono tornati dall’Italia dopo sempre più ed esclusiva- « miracoli economici » come 
il voto del 28 aprile con un uicnte sulle loro spalle. La fonte di «conlenimento» del 
titolo in rosso del nostro gìor- decisione di incrociare le comuniSmo. Il commento af- 
nale, che gridava la grande braccia è stata dettata ai len- ferma che il problema della 
vittoria, appiccicato ai vetri della I. G. Melali anche lotta al comuniSmo è « ideolo- 
dei finestrini; la carica di dalla esigenza di non perdere gico », e non meramente « eco- 
ottimismo e di fiducia che definitivamente prestigio fra nomico », poiché « combattere 
traspariva da ogni faccia, masse degli as.sociati che il comuniSmo - esclusivamente 
hanno rafforzato negli indù- P^uno visto troppo spesso il sul terreno economico in una 
striali tedeschi il timore di sindacato scendere ad ogni gara per il più alto tenore di 
non poter pili a lungo consi- di compromesso. ^ ^ vita significa diffondere alme- 

derare gii emigrati italiani vedrà nei pro.ssimì gioì- no indirettamente l’idea della 

come nna massa amorfa, di- ^ ‘'bc punto questo validità della sua concezione 

sposta a -qualsiasi compro- sciopero, che olia base ha cer- materialistica dell’uomo e del 
messo pur di avere un iet- temente un contenuto dì clas- guQ destino». • • 
faccio senza lana e una co- ^ significato polìtico. Un altro articolo vaticano, 
perla della Bnndesvehr in non venga ancora una volta sull’Osservatore Romano d’al¬ 
ano fetida baracca della ster- sacrificato al principio social, tra parte, polemizzava invece 
minata periferia dì Stoccarda democratico della collaboru- apertamente con le interpreta- 
come quelle che abbiamo vi- ^^nne fra le classi. zioni di destra tendenti a ri¬ 
sto questa mattina. Intanto oggi ì sindoenfi versare sulla visita di Agiubej 

Me avevamo avuto già sen- che. ripetiamo, sembrano di- al Papa uno dei motivi dcl- 
forc nei piorni che hanno snosti a fare di lutto per ren- favanzata comunista. L'Osser- 
preceduto il voto, quando hit- dere incetto il compromesso datore, polemizzando con un 
'fa l’organizzazione clericale del 5 r. non se la sono sen- giornale del mattino, scrive- 
\itatinna. che quì ha il mono- di firmare senza prima va che «poiché adesso il ri- 
jpoljo ufficiale della < tutela* indire un nuovo referendum sultalo complessivo suscita al- 
jdepfi emigrati italiani, ren- nelle fabbriche che avrebbe larme, anziché prendersela con 
ìdeudosi conto degli umori c lungo giovedì e venerdì. sé stessi si mette in causa il 


Parigi 


Franco Fabiani 


sé stessi si mette in causa il 
cattolicesimo e Io stesso Capo 
visibile della Chiesa ». 


MiJI 


Amministrative 


) 



f ' J B ^'^1011 |de.o/i orientamenti, aveva Crar»#*#» Caklanì |faRolicesimo e Io stesso Capo 

^ 1 _ ^..^^01 Kj00|h * iprcpnfo autorità consolari e rranco raDiani 'visibile della Chiesa ». 

* 1^0111^0 ìtndustriali di fare il possibi- 

^ A ^ impedire al maggior - -- 

numero di italiani di recarsi 

a votare. I lavoratori italiani, _ 

’m del'resto, non nascondevano AmiTliniStratlVe 

f ^ che questa voto _ 

contro piir- 

^ e che co- 

M loro 

^ M per a B^B 00^^0^^B^0^^000^^B 

. dalle 

; ’ loro 

I « andare ^ ^ ^ 

i — alle 0 

f ' 0 0^P00^B000É0^0^f 0 

0 00100)0000^0^00 0 

Bc/ir — non cam- 

ibieriì 

< che cani- 0 ■ _0 

bi, per poter tornare no- BBBI0BÌ0^^BBBB 

MENNA — Il cardinale U'y.szynski (al centrot fotnsrafato, in partenza per Roma, stro Paese e trovare lì la- 00000009^00 

alla stazione insieme al cardinale Koenig (a sinistra) e a monsignor Rossi (di spalle) roro ». Sempre gli stessi voi 

(Tclefoto AP-r« Unità ») italiani, era sfata la ri.sposta. 

I*eìma ci avete tradito »n - • ^ LONDRA. 7 ciando la creazione di una com- 

VIENNA, 7 no diplomatica nell.-i capitale dell’Episcopato magiaro, e for- Oncrra. ora volete tradirci Le clcz.onì ammmistnative in missione permanente compo.sta 
Il cardinale Wyszynski è par- pol.accaCitando fonti valica- se per un ulteriore incontro voto. corso m Gran Bretagna — du- di quattro persone, fra cui un 

tifo questa mattina per Rom.a ne, la - Kathpress •> afferma che con il cardinale Àlindszenty. La Stoccarda e uno dei piu reranno per tutta la settima- magistrato La decisione va po- 

dove giungerà nella mattinata a questa rappri-sentanza potreb- notizia è st.ata smentita: tutta- attrezzati centri di ricezione na — indic.ano con i primi ri- sta in collegamento con la fac- 

di domani, verso le ore 9. Il be essere conferito il rango di vi.a un inviato del Vaticano della forza lavoro delle zone sultati che anche relettorato cenda dei documenti segreti sui 
Primate polacco era giunto nel- -con.soI.ato~. .avrebbe avuto oggi un colloquio sottosviluppate di Eurooa. inglese tende a spostarsi ver.so piani per il caso di guerra ato- 

la capitale austriaca alle 8. prò- L'informazione ricorda la a Budapest con le autorità un- industriali tedeschi con Lo dimo.stra il netto mica, rivelati dalle - spie per 

vomente da Varsavia. Egli è recente dichiarazione al Par- gheresi. • mifctn rnmmrrrtn Hi hr’nnnìn successo dei laburisti cui fa la pace". 

stato ospite per circa quattro lamento polacco da parte di _;;__ - Z. f/ • H'n n V" • ’ riscontro un rilevante calo dei Faccenda tutt'altro che con¬ 
ore dell’arcivo.scovo viennese .Terzy Zawyeski. membro cat- , a oro. fc cer- consersotori. I dati relativi a elusa, del resto, come dimostra 

cardinale Franciscus Koenig. tolico della Dieta e del conslr IIIAEffI **'*{^^*^; massa de- sa consigli distrettuali (su 86) la notizia giunta oggi da Well- 

con il quale ha avuto colloqui glio di stato, il quale definì un "• gli emigrati che ture c Invnra h.anno dato questa distribuzione mgton: nella cap.tale nooze- 

deflniti-> importanti » dai porta- concordato con il Vatic.ano ■ •• qui nel Badcn-Wuerttcmbcrg, di seggi: cento ai laburisti, che landc-se è stata d.ffu.sa attra- 

voce cattolici. -un cambiamento di importan- |Q BOQllC ba avuto una parte decì.sìva ne hanno ottenuto 17 in più; verso la po.sta e in centinaia 

Per quanto riguarda gli sco- za storica la cui importanza ' - ^ in questa prova di forza fra conservatori che ne hanno di esemplari, una circolare con¬ 
ni del viaggio di Wyszynski a non dovrebbe essere sottova- JS | nndrnni e nnerni din dnrn Jivuto 15 in meno; 20 ai liberali siderata -segreto uOìciale ~ 

ft^a. l’agenzia cattolica au- lutata». HI LUnOCS ormai da nove nìornì i hanno ottenuto 14 nuovi d.alla quale risulta che quel 

rtriaca - Kathpress ». afferma di Oggi nella capitale austria- nrD\PI'';T 7 nnHMi,; i-nnn imm, segai. Immutate lo posizioni governo ha predisposto una 

potere anticipare che Fobbiet- ca si era sparsa la voce che ^ iV»/!- iVò i’., J \ immt- jndipondcnli che dispon- rete di ricoveri sotterranei a 

tivo della'missione del cardi- il cardinale Kocnig aveva di ^ morta a tarda (ita la 3i- dintamcntc alia bnitale misn- jji centinaio di seggi, prova di radiazioni atomiche. 


Avanzano 
i laburisti 
inglesi 


E' morta 
la moglie 
di Lukàcs 


^SUCC0S50 oci iaburisti cui fa la pace*>. 

^ ff ’ riscontro un rilevante calo dei Faccenda tutt'altro che con- 

ci i^nno ajjari a oro. fc cer- consers'atori. I dati relativi a elusa, del resto, come dimostra 
•idtavia. che la massa de- sa consigli distrettuali (su 86) la notizia giunta oggi da Well- 
glt emigrati che ^^ìre c Invora hanno dato questa distribuzione mgton: nella cap.tale nooze- 
qiiì nel Badcn-Wuerttcmbcrg, di seggi: cento ai laburisti, che lande-se è stata d.ffu.sa attra¬ 
ila avuto una parte decì.sìva ne hanno ottenuto 17 in più: verso la po.sta e in centinaia 
in questa prova di forza fra conservatori che ne hanno di esemplari, una eircolaro eon- 

padroni e operai che dura Jivuto 15 in meno; 20 ai liberali .siderata -segreto uOìciale ~ 
ormai da nove qìornì. Se i ottenuto 14 nuovj d.illa quale risulta che quel 



Nriaca - Kathpress ». afferm.i di Oggi nella capitale austria- nrD\PI'';T 7 nnH,-rmì imm, seggi. Immutate lo posizioni governo ha predisposto \ina 

potere anticipare che Fobbiet- ca si cn sparsa la voce che 1 ^/ 1 - iVò i’., ' 4 ,, \ imrnt- jnd,pendenti che dispon- rete di ricoveri sotterranei a 

tivo della'missione del cardi- il cardin.alc Kocnig aveva di morta a tarda (ita la 31 - dintamentc alia buttale misti- g^no di un centinaio di seggi, prova di radiazioni atomiche, 

nnl# jKilacco è quello di con- nuovo attravor5ato la frontlc- Dcrirurt l^iiKacs, nìo- ra nCIIn ^fcrrafa, c (iTicnc per- i| primo ministro Macmillan da utilizzare in caso di guerra 

trlbulrc "agli sforzi del Vati- ra per recarsi In Ungheria, pcr giie del noto nio.sofo e critico eli»' non hanno visto negli ha parlato ai Comuni sul prò- nuclc.ire. Di cinque ricoveri 
IM gei itabilirc una missio-Inuovl . colloqui con i leader* ungherese, Gyòrgy Lukàcs. I emigrati, che in certe azlcn- blcma della sicurezza, annun- v.cnc indicata l'ubicazione. 


una grande vittoria del PCI 
ma non solo per la classe 
operaia e per le forze demo¬ 
cratiche italiane. Ritengo in¬ 
fatti che si tratti al tempo 
stesso dì una vittoria per il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico di tutti i paesi e so¬ 
prattutto pcr i paesi dcìl’Eii- 
ropa occidentale nei quali es¬ 
sa avrà certo ripercussioni 
favorevoli ». 

Jules Moch, dirigente della 
SFIO, deputato all'assemblea 
nazionale, già ministro del¬ 
l'interno, ha detto: 

< La ' prospettiva aperta 
dalie elezioni italiane muove 
adesso a mio avviso verso un 
governo con Menni, dì aper¬ 
tura a sinistra. I risultati non 
mi hanno sbalordito, me 
li aspettavo e vi trovo la 
riconferma di una evoluzione 
generale a sinistra che inve¬ 
ste tutta VEiiropa. La vìsita 
di Agìiibci ai Papa, cui è se¬ 
guita l’encìclica di Giovan¬ 
ni XXIII, hanno liberato i 
democristiani di sinistra dal 
ricatto ■ religioso. Personal¬ 
mente, ritengo che l’intesa di 
tutta la sinistra sia in Italia 
auspicabile ». 

Il segretario nazionale del 
PSU. Edouard Depreux, ha 
dichiarato: 

« li PSU, sostenitore della 
unità delle forze che sì rifan~ 
no al socialismo senza esclu¬ 
sive. sì è rallegrato dei pro¬ 
gressi deU'insieme delia sini¬ 
stra nel corso delle recenti 
elezioni italiane. Il nostro 
partito pensa che è finita 
l’ora dell’egemonia della DC 
e del predominio nel seno di 
questo movimento delle for¬ 
ze conservatrici, c che in tu4- 
ta ì’Europa occidentale il 
jìendolo polìtico sta pcr oscil¬ 
lare verso la sinistra. Il PSU 
si augura con tutto il cuore 
che questi progressi si tra¬ 
ducano nella costruzione di 
una democrazia socialista ». 

Benoit Frachon. segreta¬ 
rio generale della CGT espri¬ 
me airUnifò questo giudizio; 

< Considero che il successo 
riporfafo dal Partito comu- 
nista nelle eiezioni italiane 

jcostitiiiscc un avvcnimcnio 
estremamente favorevole per 
la classe operaia. In Italia, 
come in Francia c negli altri 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le, si pongono problemi che 
sono comuni ai lavoratori. La 
lotta contro il rafforzamento 
del dominio dei monopoli 
sullo Stato, per le rivendica¬ 
zioni economiche c sociali, 
pCr le libertà democratiche c 
sindacali si pone negli stessi 
termini per tutti. L’unità dei 
lavoratori per far fronte a 
un compito comune è di 
importanza decisiva. Pen¬ 
so che il successo del PCI c 
particolarmente nei centri 
operai alfesfa di una coscien¬ 


za sempre più grande della 
necessità di qaesfa lotta co¬ 
lmine ». 

Quanto u Force Oiivrtère, 
ecco il parere di Mac Moinet, 
segretario del sindacato degli 
impiegati e dei pubblici di¬ 
pendenti, sindacato che è sta¬ 
to uno dei ma.ssimi protago¬ 
nisti dei grandi scioperi in 
Francia: 

« Le elezioni in Italia sono 
state una piacevole sorpresa 
per me. Constatare il pro¬ 
gresso dei voli democratici e 
di sinistra è un fatto stimo¬ 
lante anche pcr noi. Noi spe¬ 
riamo che l’apertura a sini¬ 
stra della DC sarà infine pro¬ 
mossa ed estesa pcr permet¬ 
tere la instaurazione in Ita¬ 
lia di un regime che muova 
verso un'economia socialista. 
Per quanto concerne i pro¬ 
blemi dell’unione delle forze 
della sinistra, sono jivr l’unio¬ 
ne con i comunisti ». 

Altri dirigenti della SFIO, 
Brutelle segietario generale 
aggiunto del partito, e Fu- 
/ìer segretario della Federa¬ 
zione della Senna, i quali mi 
lianno ambedue cordialmen¬ 
te incontrata, non fanno per 
ora dichiarazioni; mj dicono 
elle attendono prima una riu.' 
nione del Comitato centi ale 
della SFIO in cui que-sto te¬ 
ina sarà affrontato. Brutelle 
mi ricorda che il suo silen¬ 
zio. oggi, ha il valore di una 
dichiarazione, dato il mo¬ 
mento politico interno che 
la SFIO attraversa. In quan¬ 
to a Fuzier. egli non ha da 
dire, tutto sommato, più di 
quello che è stato scritto nel 
comunicalo emesso il 2 mag¬ 
gio dalla segreteria della sua 
federazione. In questa di¬ 
chiarazione. la federazione 
della SFIO. dopo aver ricor¬ 
dato le azioni unitarie com¬ 
piute, come quella per la 
commeinorazione del massa¬ 
cro delle vittime di Chaion- 
ne, la solidarietà ai minato¬ 
ri, la protesta contro l’ese- 
cuzione di Grimau, chiede 
di « proseguire » la lotta con¬ 
tro il potere gollista uniti, 
facendo passare al primo 
piano delle nostre preoccu¬ 
pazioni tutto ciò che può 
renderla più efficace. La lot- 
t.i unita delie forze antigol- 
Lste > si fa sormontando ciò 
che può div’iderci sulle op¬ 
zioni politiche. 

Ed ecco l’altra faccia del¬ 
la medaglia; che cosa pensa 
Lì grande borghesia france¬ 
se? Negli ambienti vicini al 
governo, in quelli gollisti 
deU’UNR. il panico per la 
vittoria dei comunisti italìa- 
r.i riguarda essenzialmente le 
ripercussioni che questo suc¬ 
cesso può avere nel campo 
dei rapporti internazionali e 
sul piano della intesa politi- 
C.1 con De Gallile per ciò che 
concerne l’unità europea e 
il Mercato comune. La Ma- 
tion scrive; 

• « Le coiiscpiicnze del noto 
sulla politicà estera dell’Ita¬ 
lia non si manifesteranno su¬ 
bito ufficialmente. Tuttavia, 
l’influenza crescente di Men¬ 
ni (si prevede che Menni sa¬ 
rà obbliqato dalla spinta del¬ 
la sua sinistra c dei comuni¬ 
sti, ^a farsi più esigente in 
campo sociale e politico per 
dare soddisfazione al mon¬ 
do operaio, senza di che una 
gran parte dei suol seguaci 
lo abbandonerebbero) non 
potrà non portare il gover¬ 
no ad mia più grande com- 
prensinne verso mia politica 


neutralista, paragonabile a 
quella della sìtiislra laburi¬ 
sta. Ciò porterà l’Italia a 
manifestare una riserva più 
grande nel rafforzamento dei 
legami eommiitari fra i Sei 
integrazione politica 
euiopea )». 

^ Sul piallo iuternuzìonale 
occideutule — conclude La 
Nation — l’italiii esce assai 
indebolita da queste ele¬ 
zioni ». 

La grande borglicsia con¬ 
servatrice, attraverso l’orga¬ 
no dei monopoli tessili più 
potente d’Europa, l’Aurore 
esterna grande costernazio¬ 
ne. « Tutto è coudizioìiato in 
Italia, ormai — ha scritto 
r.Aarorc — da otto milioni 
di voti comunisti. Menni do¬ 
vrà teiicriìe conto, 0 j d.c. 
devono tenere conto delle 
pressioni costanti di Menni. 
Oppure i socialisti sarnmio 
sospinti verso i comunisti e 
si iipriramio in Italia le con¬ 
dizioni del Fronte popolare. 
L'ipoteca su Menni (ivvclcna 
ratmo.sfcra polìtica italiana. 
La situazione è confusa c pe¬ 
ricolosa. L'Italia (Iella pro¬ 
sperità non ha avuto il mi¬ 
racolo politico che da essa 
ci (ittcndevamo. E ì suoi al¬ 
leati, c in primo luogo la 
Francia, per diverse ragioni, 
ne sono inquieti ». 

Ma perchè i comunisti ita¬ 
liani lianno vinto? si chie¬ 
dono attoniti i commentato¬ 
li politici, i tecnocrati, gli 
e.sperti del neo-capitalismo. 
Il « miracolo economico », la 
enciclica del Papa, l’abilità 
politica di Togliatti, la linea 
del PCI sui problemi euro¬ 
pei, tutto è messo sotto la 
lente d’ingrandimento per 
capire dove si è verificato il 
punto di rottura che ha fat¬ 
to passare un milione di voti 
in più al PCI. Il nome di 
Gramsci è fatto a fianco a 
(luello di 'rogliatti, e Anto¬ 
nio Gramsci è chiamato « il 
.solo teorico originale del co¬ 
muniSmo che il mondo abbia 

Paris Presse ha titolato ima 
avuto do.DO Lenin ». 
sorta di saggio comparso sul¬ 
le elezioni italiane « Il trion¬ 
fo di Togliatti ». « La sua au¬ 
torità — si legge tra l'altro 
— il PCI ìa deve a una ra¬ 
gione assai semplice: è il so¬ 
lo partito che ha tentato di 
adattare seriamente il mar- 
.vismo-lcninismo ai tempi 
moderni. Dopo la destaliniz¬ 
zazione. i comunisti italiani 
hanno capito clic mi’epoca 
era chiusa, che un'èra nuova 
cnminciara. Solo il PCI ha 
tentato seriamente di adat¬ 
tare la sua azione all’esisten¬ 
za del MEC. Bisogna lavo¬ 
rare, secondo i comunisti ita. 
linai, nel quadro deìVorga- 
nizzazionc europea, tentare 
dì indebolirla dall’interno c 
non lottare anacronistica¬ 
mente contro di essa... Gli 
iiitcUettnali comunisti bene¬ 
ficiano di più grande tolle¬ 
ranza che in qualsiasi altro 
partito comunista. Soprattut¬ 
to Togliatti ha lavorato in¬ 
stancabilmente a far togliere 
l’anatema gettato dalla Chic- 
•sn contro i comunisti italia¬ 
ni. I suoi sforzi sono stati 
premiati quando Giovanni 
XXIII ha ricevuto il qcnern 
di Krusciov e ha pubblicato 
poco tempo dopo la sua fa¬ 
mosa cueiclica ”Paccm in 
Tcrris”. Ormai, per l’eletto¬ 
rato cattolico di sinistra, nnn 
vi era più alcuna rapinne pcr 
non votare comunista ». 


editoriale 


di rivendicazioni di carattere economico sociale e 
politico che si possono riassumere nella rivendica¬ 
zione di un’intei'ffretazione e applicazione «unita¬ 
ria» della Costituzione repubblicana, e che sono 
evidentemente le rivendicazioni non solo del 40 
per cento degli elettori comunisti e socialisti, ma 
anche di gran parte dell’elettorato socialdemocra¬ 
tico repubblicano e cattolico. 

Il movimento operaio italiano si muove oggi, 
dunque, da una po.sizione di forza ben più grande 
di ieri anche sul terreno parlamentare. Il luminoso 
successo del nostro Partito, proprio per la natura di 
classe e politica del nostro Partito, ha enormemente 
rafforzato tutta la sinistra operaia e democratica, 
ne ha esaltato la sua forza contrattuale. Orbene, di 
fronte ad una situazione come questa, è un segno 
di grande irresponsabilità dei dirigenti della Demo¬ 
crazia cristiana, e di quanti si adeguano al loro 
giuoco, credere di potersi affidare ai trucchi, alle 
manovre e ai ricatti — per fare in definitiva che 
cosa? Diciamolo chiaramente, per tentare di con¬ 
trastare la volontà del 40 per cento degli elettori, 
per tentare di mobilitare almeno « moralmente » lo 
Stato repubblicano contro il movimento operaio, 
per tentare di sfuggire — ancora una volta! — 
all’esigenza di adeguare gli indirizzi politici del 
Paese alle indicazioni della Costituzione repubbli¬ 
cana. Ed è per una simile operazione che si vorrebbe 
fare appello al senso di «responsabilità » del Partito 
socialista italiano! Ma non sarebbe più giusto chia¬ 
mare questo un appello alla «irresponsabilità»? 
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Centro del movimento è il sistema socia¬ 
lista - Il processo dev'essere unitario - La 
lotta per la coesistenza pacifica mira a 
creare condizioni più favorevoli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Nulla si sa ancora, a Mo¬ 
sca, almeno sino a questo 
momento, circa la risposta 
dei compagni cinesi all’ulti¬ 
ma lettera sovietica che pro¬ 
poneva un incontro per il 15 
maggio. In tutto questo pe¬ 
riodo di attesa la stampa so¬ 
vietica si è comunque aste¬ 
nuta dal pubblicare scritti 
polemici. In vista della futu. 
ra discussione internaziona¬ 
le, si è preferito procedere a 
un approfondimento - della 
ricerca di grandi pi-oblemi 
della strategia e della tat¬ 
tica del movimento operaio 
internazionale, senza igno-j 
rare — beninteso — i temi 
che dai compagni cinesi era¬ 
no stati sollevati in alcuni 
articoli polemici del feb¬ 
braio. 

L’Istituto di economia 
mondiale, retto dall’accade¬ 
mico Arzumanian. ha indet¬ 
to un convegno, e nei pros¬ 
simi giorni proseguirà il di¬ 
battito attraverso alcune se¬ 
zioni di lavoro, sui proble¬ 
mi del « processo rivoluzio¬ 
narlo mondiale nell’epoca 
presente ». Convegno essen¬ 
zialmente di studio e di di¬ 
scussione: ma appunto per 
questo interessante. 

Il convegno è stato aperto 
da una breve introduzione 
dello stesso Arzumanian, il 
quale ha voluto sottolineare 
che il considerare il marxi¬ 
smo come un insieme di for¬ 
mule imputabili, anziché co¬ 
me una chiave per continue 
scoperte di una realtà in mo¬ 
vimento, è già una forma di 
revisionismo, certo non mi¬ 
gliore delle altre. Sul tema 
principale del conv'egno, il 
rapporto è stato tenuto da 
Koroniov, che è il diretto 
sostituto di Ponomariov al¬ 
la Commissione esteri del 
Comitato centrale del parti¬ 
to. Altri due rapporti — sul- i 
le contraddizioni interne im¬ 
perialiste e sui movimenti 
di emancipazione nazionale 
— sono stati invece svolti 
da due collaboratori del¬ 
l’Istituto: Mielniov e Ava- 
kov. 

Analazziamo alcune delle 
idee più significative emer¬ 
se dal dibattito. In contrap¬ 
posizione con certe tesi cine¬ 
si, Korionov ha sottolineato 
innanzi tutto il carattere uni¬ 
tario del processo rivoluzio¬ 
nario in corso nel mondo. 
L’imperialismo del XX seco¬ 
lo non è affatto una * tigre 
di carta»: è una forza ar¬ 
mata e minacciosa, economi¬ 
camente e militarmente po¬ 
tente, che può essere vinto 
solo con l’azione unita di 
tutte le forze rivoluzionarie, 
purché queste sfruttino a 
pieno il baluardo che esse 
hanno nel sistema socialista. 
Questo, nel suo insieme, è 
oggi il vero « centro » del 
movimento rivoluzionario. 

E’ vero che in passato ta¬ 
le ■* centro » si spostò dai 
paesi più avanzati a quelli 
economicamente meno avan¬ 
zati. Ma non è giusto pen¬ 
sare che tale movimento 
continui meccanicamente a 
svolgersi. Ciò non è più ve¬ 
ro, almeno dal momento in 
CUI è sorto dapprima un 
paese, poi un intiero siste¬ 
ma di paesi socialisti. 11 
« centro > del processo rivo¬ 
luzionario da allora si tro-j 
va qui. I 

La principale forza rivolu¬ 
zionaria, oggi, c e resta la 
classe operaia mondiale. La 
contraddizione fondamentale 
del mondo moderno — e an¬ 
che questo è detto in rispo¬ 
sta a certe affermazioni ci¬ 
nesi, che parzialmente 
echeggiano alcune delle ul¬ 
time posizioni di Stalin -j- 
resta quella fra il capitali¬ 
smo e il socialismo. Il che 
non significa sottovalutare 
le contraddizioni esistenti 
nello stesso mondo imperia¬ 
listico o disprezzarc la lot¬ 
ta dì liberazione nazionale: 
significa comprendere quel¬ 
lo che di piu profondo vi è 
nella realtà contemporanea, 
uanto al modo come i paesi 
socialisti possono aiutare il 
centro rivoluzionario al- 
restcmo, è un problema che 
esiste sin dalla nascita del¬ 
lo Stato sovietico, ♦'••miin- 
que, Korionov poeg’ando 
suiraiitorità di Lenin ri¬ 
sponde: con la forza del¬ 
l’esempio. I-'idca di solleci¬ 
tare dal di fuori il movi¬ 
mento rivoluzionario in al¬ 
tri paesi è in realtà il modo 


di condannare all’inerzia le 
forze della rivoluzione indu¬ 
cendole all’attesa passiva di 
un intervento liberatole. 

A questo punto sorge uno 
dei problemi più acuti po.sti 
dai compagni cinesi in feb¬ 
braio. Con lo sviluppo pre¬ 
so dai movimenti anticolo¬ 
niali, non è forse nei conti¬ 
nenti « nuovi », cioè in Asia, 
in Africa e in America La¬ 
tina, che si è spostalo il 
massimo « nodo » delle con¬ 
traddizioni imperialistiche o, 
come si diceva a Pechino, il 
« punto nodale » di tutte le 
contraddizio ni? Korionov, 
per la verità, non discute, 
come sarebbe stato possibi¬ 
le fare, questa trasposizione 
di un concetto che fu usato 
per definire la situazione ri¬ 
voluzionaria russa del ’17, 
all’insieme del mondo mo¬ 
derno. Egli ricorda invece 
come il marxismo non sotto¬ 
valuti certo il ruolo dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale. da esso considerati non 
come una semplice forza 
fiancheggiatrice, ma come 
una componente essenziale 
del processo rivoluzionario 
mondiale. 

Ciò che egli però contesta 
è l’illusione che quei movi¬ 
menti possano da soli abbat¬ 
tere l’imperialismo: il fatto 
stesso che l’imperialismo so¬ 
pravviva al crollo degli im¬ 
peri coloniali dimostra che 
ciò non è possibile. Le stes¬ 
se rivoluzioni, cui quei mo¬ 
vimenti hanno dato luogo, 
non .sono in genere rivoluzio¬ 
ni socialiste, mentre è pro¬ 
prio da queste che saranno 
decise le sorti del capitali¬ 
smo. L’ampiezza presa dalla 
lotta di liberazione si spie¬ 
ga, del resto, anche con lo 
impetuoso sviluppo di tutti 
gli altri fattori del processo 
rivoluzionario. Questo può 
trionfare, dunque, solo .si- 
resta unitario. 

Qui si inserisce il ragio¬ 
namento sovietico sulla coe¬ 
sistenza pacifica. La lotta 
per questo obiettivo mira in 
realtà a creare — sostiene 
Korionov — condizioni più 
favorevoli per tutto il pro¬ 
cesso rivoluzionario. Evita¬ 
re una guerra termonuclare 
significa innanzitutto salva¬ 
re la possibilità stessa di una 
rivoluzione socialista, per¬ 
ché è chiaro che una guerra 
simile distruggerebbe pro¬ 
prio quelle zone dell’Europa, 
dell’America e dell’Asia, do-- 
Ve per l'essenziale si con¬ 
centra oggi la classe operaia 
mondiale. Coesistenza pacifi¬ 
ca significa strappare, nella 
misura del possibile, anche 
al colonialismo l’arma, ad 
esso cara, della guerra. < Si¬ 
gnifica infine bloccare « la 
esportazione della controri¬ 
voluzione ». . 5 - 

L’esempio di Cuba viene 
portato a sostegno di que¬ 
ste tesi. E’ vero che l’Ame¬ 
rica Latina sta diventando 
il « tallone di Achille del- 
rimperialismo del dollaro ». 
Per questo è necessario pro¬ 
teggere i < focolai di rivolu¬ 
zione» che vi si possono ac¬ 
cendere. E’ quanto l’URSS 
ha fatto a Cuba: ì sovietici 
hanno difeso l’isola dall’in- 
vasionc americana, non solo 
con le parole, ma anche pro¬ 
tendendo il loro « ombrello 
missilistico ». Durante la cri¬ 
si cubana, sebbene la batta¬ 
glia fosse impegnata su un 
terreno per l’URSS sfavore¬ 
vole, si è visto che questa 
protezione era possibile. 

Due punti restano da chia¬ 
rire: come il processo rivo¬ 
luzionario si sviluppa nei 
Paesi più avanzati e quali 
fenomeni si producono al- 
l’intemo dello stesso movi¬ 
mento di liberazione antico¬ 
loniale. Sul primo punto 
Korionov osserva che « i 
dogmatici moderni sospira¬ 
no perché la riv-oluzionc in 
Europa occidentale e in 
America settentrionale ritar¬ 
derebbe senza speranza; essi 
non sarebbero alieni dallo 
escludere la classe operaia 
di questi continenti dalle 
forze rivoluzionarie del 
mondo ». Insorge quindi con¬ 
tro questa opinione senza 
tuttavia approfondire la po¬ 
lemica. Cranio al secondo 
punto, c.sso è stato trattato 
al convegno di Mosca con 
I idee abbastanza originali. 

IMerita quindi di essere esa- 
j minato in una seconda cor¬ 
rispondenza. 


GLI EMIGRANTI 
RIPARTONO 


Nel capoluogo il centro-sinistra ha perso la maggioranza asso¬ 
luta -1 mezzadri delle « zone bianche » hanno dato i loro suffragi 
al nostro Partito - Grandi vittorie in tutti i Comuni della provin¬ 
cia - Castelfiorentino: entusiasta adesione degli immigrati 


«Adesso abbiamo 
una speranza» 


Dal nostro inaiato ' t 

FIRENZE, 7. 

L’analisi numerica c po¬ 
litica della vittoria comu¬ 
nista è in corso. Lunedì 
prossimo, la segreteria 
provinciale spera di poter 
sottoporre al Comitato Fe¬ 
derale un bilancio suffi¬ 
cientemente chiaro, come 
base di discussione per t 
futuri sviluppi della no¬ 


lo soltanto cercando il no¬ 
stro appoggio (ecco che 
cosa potrebbe significare, 
concretamente, a Firenze, 
l’ingresso nel campo go¬ 
vernativo delle forze che 
seguono il Partito comu¬ 
nista). 

: I paesi dove abbiamo 
conquistato per la prima 
volta la maggioranza as¬ 
soluta spno Calenzano 
(52,1), Vaglia (53,9) e Li- 


stra azione politica..L'ana- - "sulpArnò 52 2) I 
lisi, contrariamente a quel /i 

che si votrebbe ^pensare. 



che si potrebbe ^ pensare, 
non è facile.^ La':‘compli¬ 
cano gli spostaménti di po- 


per cento sono Dicomano 

(49.4) , > Barberino d’Elsa 

(48.4) , Scandicci ' (48,38), 


retti, si è verificato larga¬ 
mente in tutta la -Val 
d’Elsa fdi cui fa parte an¬ 
che Gambassi). A Castel¬ 
fiorentino è apparsa inve¬ 
ce con particolare eviden¬ 
za la straordinaria capa¬ 
cità di attrazione del par¬ 
tito sugli immigrati e sulle 
nuove leve. Qui era avve¬ 
nuto uno spostamento vi¬ 
stoso di popolazione: 2.500 
elettori si erano trasferiti 
in altri centri ed erano . 
stati sostituiti da altret¬ 
tanti meridionali, senza 
contare i mille < primi 
elettori ». li partito è pas- 


conquistando apparente¬ 
mente 858 voti rispetto al 
’58 (722 rispetto al ’60). 
Ma, in realtà, è chiaro che 
i nuovi voti comunisti 
sono stati migliaia (gitan¬ 
ti, è impossibile dirlo). Il 
voto < meridionale » è sta¬ 
to qui decisivo. I comu¬ 
nisti di Castelfiorentino 
lo hanno conquistato aiu¬ 
tando generosamente gli 
immigrati ad inserirsi su¬ 
bito e senza dramma nel¬ 
le strutture democratiche 
e nei sindacati, iscrìven¬ 
doli al partito a centinaia. 

Arminio Savioli 
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I 53.149 voti guadagnati dal ' comuni, dove M JM B ^ 9 1 f 

1 ’58 nelle elezioni per la avevamo da soli la tnag- ^^ 


j dint in operai,'(a stessa %m- 
> ponenza del balzo in avqn- 
I ti compiuto > dal partito: 
j 53.149 voti guadagnati dal 
1 ’58 nelle elezioni per la 
j Camera, con un àumento 
percentuale che. sfiora ■ il 
5 per cento, dal 36,91 al 
41,71: ' 

Tuttavia, alcuni fatti ap- 
I paiono già ’del -tutto ^evi- 


■ Montespe^toli (47,3), La¬ 
stra a Stgna (47,3). 

' 'In alcuni comuni, dove 
avevamo da soli la mag- 
' gioranza assoluta, siamo 
riusciti 'ad andare avanti 
in modo tale da sorpren¬ 
dere gli stessi compagni, 
autori di cosi brillanti e 
.’ìclamorosi sucessi: Bagno a 


al Nilo 


denti, e sono: 1) la ricon- Bipoli 


: aagno a 
al 57,8), 


ferma massiccia del voto 
I operaio, bracciantile e mez¬ 
zadrile; 2) la conquista 
I della maggioransfa degli 
; immigrati marchigiani e 
: meridionali: 3) il passag- 
j gio al PCI di voti cattoli¬ 
ci, ex democristiani, ex.bo- 
* nomiani, 'in tutta la pro- 
I vincia e in particolare in 
I alcune * zone bianche », co- 
■ me Luco e Panicaglia di 
' Borgo San Lorenzo, nel 
Mugello; 4) la conquista di 
una stabile egemonia co¬ 
munista su larghi.strati di 
ceto medio urbano: com¬ 
mercianti, esercenti di bar 
e trattorie, piccoli alberga- 
1 fori, ' artigiani, piccoli e 
I medi imprenditori edili, e 
cosi via; 5) la conquista 
della maggioranza 'assolu¬ 
ta in altri tre comuni, ol- 
j tre ai tredici dove già l’a¬ 
vevamo da soli fin dal 
j 1958 o dal ’60 e il raggiun- 


Impruneta (55,4-60,7), Se¬ 
sto F'torentino (50,3-54,7), 
Empoli (55,50-59,30), Ca¬ 
stelfiorentino (60,98-65,84), 
Certaldo (54,30-61,70), Cer¬ 
reto Guidi (62,6-66,10). 

La regola generale è 
confermata dal fatto che vi 
è una sola eccezione, in 
tutta la provincia; il co¬ 
mune di Palazzuolo, dove 
il nostro partito registra 
una flessione in percentua¬ 
le, peraltro lievissima, e 
percettibile solo per con¬ 
trasto, passando dal 2SJ9 
al--25,5 per cento. Il caso¬ 
isolato si spiega, almeno 
in parte con la forte erni- 
grazione: 1.024 abitanti in 
meno in un paese che ne 
contava soltanto 5.890. 

» i Per il resto, il fenome¬ 
no generale è uno solo. In 
misura maggiore o mino¬ 
re, a seconda della effi¬ 
cienza delle nostre orga- 


per cento in altri undici 
I comuni. . ■> 

Ciò significa'che^’i comu¬ 
nisti, da soli, superano o 
sfiorano il 50 per cento dei 
voti in 27 comuni sui 50 
dell’intera ^ provincia,, di 
cui, del resto, 45 sono già 
■ amministrati da ripi e dai 
compagni socialisti: diven¬ 
tano perciò, anche nume¬ 
ricamente, del tutto impro¬ 
babili, per non dire impos- 
j sìbili, nuovi tentativi di 
rottura dell’unità della 
j classe operaia • al livello 
amministrativo; 6) la per¬ 
dita della maggioranza as¬ 
soluta, da parte dei parti¬ 
ti del centro-sinistra, nel 

Roma, Stazione Termini: emigranti in attesa di un treno che li riporti all’estero. déf°2S° aprìfe, invece^^che 
'I . , • ' politiche, fossero state am¬ 

en emigranti stanno tornan- dentemente delle stesse persone dormire nelle baracche con top: minìstrative, la coalizione 
do nelle miniere, nelle fabbri- ma Taspetto della massa appa- grandi cosi; se reclamiamo ci DC-PSI-PSDI non potreb- 
che. nei cantieri della Svizzera, re sempre identico. Ogni cin- guardano con disprezzo e non he più governare a Palaz- 
dclla Germania, del Belgio, del- què-sei ore un treno viene pre- ci stanno a sentire Poche set- -q Vecchio, o potrebbe far¬ 
la Francia. Erano venuti per vo- so d’assalto limane fa un mio amico si feri 

tare gridando dai finestrini dei Attendono uer altre cinque-sei nel cantiere con un chiodo, an- 

trem che erano tutti per il PCI, ore e poi ritentano la faticosa dò aU'ospedale per farsi cura- --- 

cantando Bandiera Rossa, salu- .avventura: se hanno successo, re e il medico gli fece una inie- 

tando ,con il pugno chiuso. Ri- ce riescono a salire sul treno zione al petto senza neanche __ :| nrcimin 

partono ora con la tristezza nel potranno trovare un posto in fargli togliere la camicia e la wOnfrO II premio 

cuore per dover nuovamente piedi nei corridoi, molti si con- maglia di lana e poi via, di _ :-, 

separarsi dalla moglie, dai fi- tendono i gabinetti. Due giorni nuovo al lavoro-. _ 

gli. dal paese ma anche con la di viaggio in queste condizioni I risultati delle elezioni han- « rOrmCnfOr *> 

serena coscienza di aver fatto e con la prospettiva di trovarsi no fatto rinascere la sj^ranza___ 

quello che doveva essere fat- airarrivo disoccupati Un operaio di Carile, in pro¬ 
to. di aver ^ato un rude colpo Alla stazione Termini ho in- vincia di Avellino, è ancora É I ' 

ai responsabili della loro con- contrato gente straordinaria esultante; -Ieri sera abbiamo fl|| 

dizione disperata e ripartono Compagni, operai che vivono in fatto un corteo al paese; c’era- IrM llcliPlr 

infine con la convinzione che condizioni penose, in balla di no tutti, anche i socialisti Ab- ■ , • I • • 

forse finalmente qualcosa cam- industriali privi di qualsiasi biamo fatto festa fino a tardi 

bierà in Italia, che qualcosa può scrupolo, abbandonati compie- perchè avevamo vinto due voi- lld II llfllriffdf I 
cambiare, tamente al loro dest.no dalle ali- te: il 28 aprile e nelle elezioni 

Sui binari due e quattro della tonta italiane c che pure con- comunali di domenica scorsa 

stazione Termin. di Roma una servano tutta intera la loro di- Non me Faspettavo una vittoriai || f ^|^Qf ||||||||C| 
folla di uomini bruni. daH'in- gnità. continuano la lotta di così grande. Ah se fossero ve- 9 

confondibile aspetto di operai classe anche sui treni, anche nuti a votare anche quelli che ■« jj ■ • 

meridionali, carichi di pacchi e nelle fabbriche tedesche. ~ Fri- sono rima.sti m Germania. - . 

logore valigie legate con lo spa- ma d: partire — dice un gio- . Molti sono pr€occup.ati di tro- 


gìmento di percentuali su- nizzazioni, del loro attivi- 
periori al 47, al 48 o al 49 ' smo, della loro € aggressi- 



Un falso 
dei franchisti 
il telegramma 


vità» propagandistica e ' -i, t 

dei maggiori o minori sue- -, ; 
cessi conseguiti nelle lot¬ 
te • di questi ultimi anni, 
noi comunisti < mangia- 1 **^' 

mo » voti alla DC in tutta 
la provincia, e raccoglia¬ 
mo anche, al tempo stesso 
(benché non fosse certo 
questa la nostra intenzio- [ 
ne) molti voti di iterai c 
contadini socialisti, delu¬ 
di nariSe* del “ Solo otto, dei 173 pellegrini precipitati 

Lo spostamento di voti acque del Nilo con il traghetto capovoltosi l’altro 

caffolici coShii e di giomo, sono stoti tratti in salvo. Nella telefoto «Italia*: 
ceto medio, dalla DC al **** momento degli affannosi tentativi di soccorso. 

PCI, è provato dalle ci¬ 
fre stesse ed era stato del ■■ ■ ' ■ -. , - 

resto anticipato da alcuni 

sintomi eloquenti, che non I 

erano sfuggiti ai compagni 

durante la campagna elet- mV||KU| 

tarale. Destò impressione ^ 

il caso di Marcialla, una 

frazione di Barberino ■■ h B 

d'EIsa, done i colftoatori 

diretti cattolici chiesero al WBBmBm BBBB 

candidato comunista Fio- 
rapanti, segretario della 
Federmezzadrt, di andare /■ 

a discutere con loro i prò- B # ^ ^ ^ BS——.2 

blemi della terra. Fiora- BBB ■■flfl^^B^BBBBB 

vanti ottenne un grande BwIWi vwBBBBBBB 

successo. • Qualche tempo 
dopo, il doroteo Speranza 

(lo sfegatato anticomuni- l'SiirvMliklU m IMTIiltiim BMcUa 

sfo che tutti i telespettato- • IIIW VUIPIIV •• IIIHIilllwV pi VJlHV 

ri conoscono per via della m • __ili* I • J» _• m. 

famigerata trasmissione fOSCISfa Bfl Il€t8 ClBSSKO Bl OlYlttO 

« Partito vecchio *) andò a 
Marcialla e parlò, per una 

ora, contro i comunisti. Lo Gli studenti del liceo classico dovrebbe, invece, educare agli 
interruppero più ■ volte, e di Orvieto sono stati costretti ideaU della democrazia, vuol 
alla fine lo apostrofarono a rendere omaggio alla tomba dire, evidentemente, che i mali 
sarcasticamente '• * di Mussolini. della nostra scuola sono molto 

L’avanzata comunista fra L’incredibile decisione è sta- più gravi di quanto lo stato di 
i cntfoliri risata chiara P"*» dal preside, professor abbandono e l’insufficienza dei 
j Adamo Bonagura (consigliere programmi e degli orientamen- 

anche — come abouimo _ _ 


Cita «culturale 
sulla tomba 
di Mussolini 


'iacredftilt «iiiniafhni» M prtsklt 
fascista del Ike* classica di Onrieta 


confondibile aspetto di operai classe anche sui treni, anche nuti a votare anche quelli che f « mm f * , ’nnnnzata comunista fra L’incredibile de.cisione è sta- più gravi di quanto lo stato 

meridionali, carichi di pacchi e neilc fabbriche tedesche. ~ Fri- sono rima.sti m Germania . - twf M|M|ffM|'gBAM . . ritnltn chinrn I® presa dal preside, professor abbandono e ì’insufficienza c 

logore valigie legate con lo spa- ma d: partire — dice un gio- . Molti sono preoccup.ati di tro- avaiawaa* ■••a|ao i caiiotici n^uo c Adamo Bonagura (consigliere programmi e degli orientarne 

go. sosta .n.nterroltamente da vane odilo — il "capo” £i rac- varsi disoccupati anche m Ger- - , .. • ' ' ancne come aoouimo comunale missino), che ha ti possono lasciar supporre, 

alcuni giorni: non sì tratta evi- comandava: "votare Fanfani. mania: -Il padrone ci aveva II diplomatico e 'Scrittore accennato a Lugo e Ira- trasformato una gita € artistica Alla luce di queste obbiettive 

Comun’sti non buoni". Ma noi detto di tornare entro il sei spagnolo Salvador de Mada- nicaglia, una delle pochis* ^ culturale» in un « peUegri- constatazioni non può sorpren- 

_ gli rispondevamo. "Viva To- m.Tggio m.a la maggior parte dì j ,.jaga ha smentito oggi di sime zone mezzadrili for- naggio > fascista nel cimitero dere, ovviamente, che il prov- 

!g..atti"-. - In Germania — ag- no; ha voluto restare mandato un telegram- temente influenzate dalla di Predappio, nonostante la veditore agli studi di Terni ab- 

giunge un altro — noi faccia- giorno di piu a casa SiCTira- .. oinria del - Premio DC. DC ha perdu- ferma protesta degli allievi e bia lasciato capire al compa- 

mo propagand.-» come se ste^i- mente ne approfitteranno i pa- imnedire la to la maggioranza assoluta, di alcuni professori. gno on. Guidi — subito inter¬ 
mo in It.a]i.a Gl onerai tede- droni; già non c. potevano ve- rormenior per impeaire la _ wu ._' „ j 


Oggi scodono 
le riduzioni 
ferroviarie 
per le eiezioni 


giunge un altro 


mo in It.aJi.a Gl; operai tede- droni; già non ci potevano ve-jformenlor per impeaire la 

schi ci stanno a sentire anche dere figuriamoci ora che hanno Dremiazione di orge Sem- serito nel programma della gi-neutrale di fronte a quei do¬ 
se non sono d accordo e spesso ^puto i nsult.ati delie e*eziom pnin, col pretesto che si Irai- ^3 ,3 ^ 5^43 gu, -tomba del centi che avessero svolto ope- 

discutiamo per ore e ore par- Non e piu t.anto incile trovare ta di un comunista. Avvici- . duce ., il prof. Bonagura ha ra di educazione democratica 

landò un po con le mani e un ^ nato a Ginevra da un redat- approfittato della sua autorità e antifascista purché fosse la- 

po con un nu-slo di ita.inno e iiii.ilt.uno nmane disWCup.Tti c Daily Telegraph di ^ azienda riaffermare, sul posto, la sciato cadere il « caso » Bona- 

tedesco .\nche loro sono contro .-di ra cerchiamo di farlo dor- ^o^dra il liberale antifran- Off™”? rapifalwfica di re- propria fedeltà all’« uomo del- gura. La circostanza, semmai, 
i padroni mn hanno la ICsta pio- mire ne le nostre baracche na- » i v. v.- ♦ cenfe mstdllaziOfiCf con vt-^ Prowidenzd * e oer essi'* sKffrava Tn&ffRiormente 1 & si* 

ned:b,.„oantl™mun,sle- sconco ojur.m le ispcz.om chlsla spasnolo ha dichiara o allcm- u™ °r. SS?ca BuSÌ . luaS. 7 ?Knd™lhUro che 


passando dal 55 al 46 per 


i alcuni professori. gno on. Guidi — subito inter- 

Non soddisfatto di aver in- venuto — che sarebbe rimasto 


La direzione generale dol- 
l’Emigrazione del ministero 
delgi Esteri ha diramato un 
comunicato nel quale infor¬ 
ma che i lavoratori italiani 
rientrati dall’eslero in occa¬ 
sione delle elezioni debbono 


.aiu liti iiiivri- i KSieio V iiitcìinu t-iiiiLuti. uii utvtiiu i.iit III! ,>.I^K>u in«>j- - —•-. - ..lAi 

i lavoratori italiani ez ‘ carabiniere che nel 1943 S3cr.ante e che presto ricomin- qualsiasi nei suoi confronti, up certo fervore le chiese. 

i dall’eslero in occa- combattè valorosamente a San ceranno la solita disumana esi- liO scandalo e enorme. L-i Lq fede religiosa non ha 

[‘Ile elezioni debbono Paoio contro i tedeschi e a stenza eppure sono felici d’in- smentita di de Madariag.i però impedito loro di dare 


La conclone del preside dì negli alti ranghi della scuola 
Orvieto è stata accolta dagli italiana, oltre ad esserci gente 
studenti con assoluta indiffe- come il preside orvietano — 
renza e inon pochi sberleffi, che non si vergogna di osan- 
Ma ciò non toglie nulla alla nare il « duce > — c’è chi met- 
gravità eccezionale del fatto, te sullo stesso piano i resisten- 
che viene anzi a gettare, an- ti. gli antifascisti, i partigiani, 
cora una volta, un’ombra si- gli eroici combattenti per la 




di oggi otto maggio, per po- darebbe chissà cos.a per poter partito comunista Ripartono sa- addita nei sordidi servizi spe- cento 

oi oggi. Olio niaggio, per pu jomafp jn Italia- - Dopo quello lutando con i piiqnl chiusi e con • j 1 fiiitatnro Pranm ali Tn 

y.. nnn.,n C 11 t ... . . _ _néidonli rpsnnnuahili do lini ncrn 


dei voti. 


scuola italiana e sui suoi con-lronola democrazia noi sangue. 


Giuseppe Beffe 


ferroviarie accordate appiin- jtucrra non posso sopportare di un'Italia nuova, 
to per la consultazione del trovarmi al loro servìzio; slamo 
28 aprile. trattati come servL Ct fanno 


ciali del dittatore Franco gli Lo stesso fenomeno di tenuti. Se un preside può im- • Quanto al preside Bonagura, 
evidenti responsabili della vera e propria < rottura > punemente esaltare il capo del- comunque, non si può to 11 e< 


S. C. 


inqualificabile macchinaziu- 


col passato in seno alle fa- , ia sanguinosa tirannide fasci-lrare che rimanga ancora a di* 
miglie dei coltivatori di- Iste di fronte ai giovani chelrlgere il liceo classiea 






I 2* * 'iOL. i 


—;,_.i -.u.' 

• • L v-x*KnJ A. t *nrirf V 






























* *■ tisi- 


\ 




t /V « * T 2 


.: v-v>,r * « .*. l'**' /C t. 


' * f li 


PAG. 4 / ite regioni 


Frantumato il tentativo della DC di «svuotare il 
comuniSmo»: l’aumento dei voti è stato deir8/d2% 
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Umbria: il ìfoto al PCI significa 


difé^ Idi uif grande patrimonio unitario 


pK'. 


Intervista con Jl segreHario'regionale del partito — Mobilitazione di tutte le energie per riaprire subito la discussione sul progetto di 
piano per lo sviluppo economico — Aumentato l'influenzo ,del P.CI. fra la classe operaia, i mezzadri, i coltivatori diretti ed i cedi medi 
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Dal nostro corriipondlente 

PERUGIA, 7. 

Mentre sulla stampa lo¬ 
cale e sulla stampa nazio¬ 
nale si succedono dichiara¬ 
zioni ed analisi in merito 
al voto deirUmbria, e so¬ 
prattutto - in merito alla 
grande avanzata che il PCI 
ha registrato in questa re¬ 
gione, abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Gino 
Galli, Segretario Regionale 
del P.C.I. A tale proposito 
il compagno Galli ci ha ri¬ 
lasciato la seguente intervi¬ 
sta: 

D. - Quale spiegazione dai 
del balzo in avanti realizza¬ 
to dal Partito Comunista in 
Umbria ? 

R. - Quelli trascorsi sotto 
il regime democristiano so¬ 
no stati per TUmbria anni 
diffìcili, di regresso e di sta¬ 
gnazione economica, di pro¬ 
fondi sconvolgimenti socia¬ 
li. classi dominanti e il 
partito della Democrazia 
Cristiana, più che altrove, 
hanno dato prova di insen¬ 
sibilità e di incapacità. Lo 
scopo dichiarato della loro 
politica in questi anni è sta¬ 
to quello di c svuotare » il 
comuniSmo. Ne è scaturita 
una politica strumentale 
che non ha minimamente 
inciso sulla realtà, sugli squi¬ 
libri economici e sociali, che 
si sono, anzi, aggravati. Il 
nostro partito è stato alla 
testa della opposizione po¬ 
polare a una tale politica 
ed ha saputo accompagnare 
alla denuncia una elabora¬ 
zione originale, positiva che 
ha interessato tutte le for¬ 
ze politiche. 

Non a caso in Umbria ne¬ 
gli ultimi anni non solo le 
battaglie sindacali ma tut¬ 
te le grandi iniziative poli- 


' • itiche hanno assunto un ca- 

Una veduta della Plazxa IV Novembre (al centro la celebre fontana delle Stagioni) durante'il comizio di Togliatti a Perugia: la più grande zattere profondamente imi- 
, manifestazione Umbra durante la recente campagna elettorale 1 tarlo, dalla marcia della pa- 

Le feste deUa vittoria 


Migliaia di cittadini in P. Fiume 

Bari: ha vinto 
l'oberflotfwr 

: / -r' ' 

emmmia 


imponente manifestazione 

Cosenza: non 
è sialo solo un 
volo dì «scontenti» 


C'èrano anche iscritti al PSI e PRI 

Siracusa: una 
vinaria dì luna 
la sinistra 


Dal nostro corrìspiMidente 

. BARI, 7. 

I comunisti baresi hanno 
festeggiato ieri sera la vit¬ 
toria elettorale con una 
pubblica manifestazione 
che si è svolta nella centra¬ 
lissima piazza Fiume gre¬ 
mita di migliaia di citta¬ 
dini entusiasti che hanno 
testimoniato con la i loro 
presenza festosa la propria 
orgogliosa soddisfazione 
per l’avanzata del PCI. Sul 
palco erano presenti, oltre 
il Segretario regionade del 
PCI per la Puglia, com¬ 
pagno Alfredo Reichlin, il 
compagno Giannini, segre¬ 
tario della Federazione, i 
compagni parlamentari ' 
Assennato, Francavilla, 
Gramegna, Sforza e i neo¬ 
eletti Scionti e Matarrèse 
e altri dirigenti del Par¬ 
tito. 

La DC è stata sconfìtta — 
ha affermato tra Taltro il 
compagno Giannini nel suo 
discorso — per avere fat¬ 
to della corruzione politi¬ 
ca e dell’arbitrio una com¬ 
ponente costante ed essen¬ 
ziale della 5\ia politica 
e della sua pratica quoti¬ 
diana ad ogni livello spe¬ 
cie nel Mezzogiorno. 

II PCI ha contrapposto 
ad una linea di sviluppo 

- monopolistico e di squili¬ 
bri economici e sociali, una 
politica di sviluppo demo¬ 
cratico, di riforme econo¬ 
miche e politiche e di na¬ 
zionalizzazioni, di miglio¬ 
ramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori e di 
accrescimento del potere 
operaio nei posti di lavo¬ 
ro e nel Paese, nonché dì 
difesa e consolidamento 
dell’autonomia della clas¬ 
se operaia. 

Abbiamo contrapposto 
aH’anticomunismo e alla 
politica di. divisione del 
movimento operaio, l’uni- 
tA dal movimento stesso e 


di tutta la sinistra quale 
condizione essenziale per 
una reale e profonda svol¬ 
ta a sinistra. Ecco perchè 
abbiamo vinto e siamo an¬ 
dati avanti nel Nord, nel 
Centro e nel Mezzogiorno. 

La ~ manifestazione del 
PCI è l’unica che si è svol¬ 
ta a Bari per festeggiare 
il lisiiltato del voto del 28 
aprile. Manifestazioni si 
vanno svolgendo in questi 
giorni in tutti i centri del¬ 
la provìncia fra l’entusia¬ 
smo delle popolazioni che 
si stringono intorno agli 
oratori comunisti e ai par¬ 
lamentari. 

In campo democristiano 
vi è ancora profondo stor¬ 
dimento per la sconfìtta 
subita. Gli organi provin¬ 
ciali aspettano di ripren¬ 
dersi da questo stordimen¬ 
to per riunirsi e fare un 
esame della situazione an¬ 
che per i - riflessi che ha 
sul Comune, ove la Giun¬ 
ta di centro sinistra è in 
crisi da prima delle ele¬ 
zioni, in seguito alle di¬ 
missioni di quattro asses¬ 
sori socialisti. 

n settimanale locale del- 
PAzione Cattolica non ha 
saputo dire altro che il P(^I 
è un partito «vecchio che 
avanza >!... 

^ In campo socialista, ove 
si è registrata una flessio¬ 
ne (a Bari una perdita del 
3,8% e • in provincia del 
2,64%) un gruppo di auto¬ 
nomisti componenti il Co¬ 
mitato direttivo della Fe¬ 
derazione si è dimesso. Es¬ 
sendo i dimissionari in nu¬ 
mero superiore al terzo 
dei componenti il Direttivo - 
provinciale, è facile preve¬ 
dere al più presto una ge¬ 
stione commissariale nel¬ 
la Federazione socialista 
barese. Subito dopo i ri¬ 
sultati del voto il segreta¬ 
rio della Federazione era 
stato sostituito. 

Italo Palasciano 


Dal nostro conispondente 

COSENZA, 7. 

Il Partito comunista ha 
festeggiato la smagliante 
vittoria ottenuta in pro¬ 
vincia di Cosenza nelle re¬ 
centi consultazioni eletto¬ 
rali^ con una imponente 
manifestazione. 

A coronamento della 
manifestazione c’è stato 
un jmbblico comizio te¬ 
nuto ad una folla di oltre 
10.000 persone, dai com¬ 
pagni on. Gino Picciotto, 
Luigi Cullo e Fausto Cul¬ 
lo i quali hanno dato un 
appassionato ringrazia^ 
mento, a nome del Parti¬ 
to. agli elettori che hanno 
riposto la loro fiducia 
nelle forze del P.CJ. 

Ha preso per primo la 
parola il compagno Gino 
Picciotto, segretario della 
Federazione e neo deputa¬ 
to eletto. Egli ha subito 
espresso l'appoggio morale 
e materiale del Partito 
agli operai cartai che scio¬ 
perano da un mese per la 
applicazione del contratto 
nazionale, e li ha ossicu- 
rati che il P.C.I. sarà vi¬ 
rino a loro in questa lotta 
ed in quelle future, e si 
adopererà presso i sinda¬ 
cati e gli Enti Locali af¬ 
finchè in breve tempo ven¬ 
ga risolta la loro vertenza. 

L'oratore ha poi confu¬ 
tato le tesi sostenute dagli 
avversari sulla forte avan¬ 
zata del PCI in provincia 
di Cosenza e nel capo¬ 
luogo. 

Egli ha detto che non si 
è avanzato solo in certe 
zone di <scontentis ma do¬ 
vunque, in tutti i centri 
piccoli e grandi, agrìcoli 
ed operai e che quindi 
non è un fenomeno legato 
solo a certe categorìe, ma 
a tutte le categorie, dai 
contadini agli operai oi 
ceti medi. ’ 

Picciotto ha quindi esal¬ 
tato il lavoro svolto umU 
ultimi dieci anni dalla re- 
dcrazione e dai* suoi fun¬ 
zionari, i quali si sono pro¬ 
digati al massimo a spesso 


in condizioni difficili, per 
questa vittoria. 

Ha poi parlato il compa¬ 
gno on. Luigi Cullo, neo 
eletto nel collegio senato¬ 
riale di Cosenza. Egli ha 
rivolto un particolare rin¬ 
graziamento ai compagni 
della Sezione cittadina « A. 
Gramsci » che lo hanno so¬ 
stenuto e consigliato per 
tutto il corso della cam¬ 
pagna elettorale. Rivol¬ 
gendosi quindi a tutto il 
popolo cosentino ha detto 
che cercherà con tutte le 
sue forze di non deluder¬ 
lo nella fiducia che ha ri¬ 
posto in lui, e toccando il 
tasto penoso del malcostu¬ 
me imperante, ha detto 
chiaramente che non sarà 
certamente lui « il com¬ 
messo viaggiatore delle 
raccomandimoni a Tizio o 
a Caio» ma che si ado- 
prerà per il bene di tutti. 

Infine un commosso sa¬ 
luto è stato dato dal com¬ 
pagno on. Fausto Gallo, 
uno dei fondatori del PC 
in Italia. L'emozione del 
compagno Gallo era visi¬ 
bile ma ugualmente egli ha 
voluto ringraziare la sua 
Cosenza per la grande at¬ 
testazione di fiducia che 
gli ha dato nelle ultime 
elezioni. 

Olofome Carpino 


Foggio: défilé 
di nodo estivo 

POGGIA, 7 

Si è svolto, nella saletta 
rosa del palazzetto dell’arte, 
un défilé di moda estiva 
col patrocinio del Circolo 
udì e con la collaborazione 
del centro di alta moda Enalc 
di Bari. 

L'iniziativa, alla quale ha 
partecipato un numero ecce¬ 
zionale di donne, ha riscosso 
grande successo. 


Dal nostro corrìsptmdoite 

SIRACUSA, 7. 

I comunisti siracusani 
hanno festeggiato al Teatro 
Comunale, con una grande, 
indimenticabile manifesta¬ 
zione, la smagliante vitto¬ 
ria del PCI: i 12.000 voti 
in più presi nei due collegi 
senatoriali del siracusano, 
il balzo in avanti di 6.000 
voti nelle elezioni per la 
Cartiera dei Deputati (che 
ha fatto raggiungere la 
percentuale del 27 per 
cento al PCI in tutta la 
provincia), ciò che può es¬ 
sere considerato, propor¬ 
zionalmente, il balzo più 
forte di tutta la Sicilia. 

Tanti i giovani alia ma¬ 
nifestazione: tutti quelli 
che, in " queste elezioni, 
hanno dato il contributo 
più decisivo all’avanzata 
del Partito in città, ed al¬ 
tri, tanti altri, operai e 
studenti, venuti al Partito 
e alla Federazione Giova¬ 
nile nel corso della lotta, 
iscritti da pochi giorni al¬ 
le nostre organizzazioni. E 
assieme a loro numerosi 
gli operai' delle fabbriche 
monopolistiche, combatten¬ 
ti di tante battaglie per il 
lavoro e la democrazia, i 
forti braccianti di Siracu¬ 
sa, intellettuali, professio¬ 
nisti, vecchi pensionati di 
tutte le categorie. 

E in mezzo ai comuni¬ 
sti v’erano compagni del 
Partito Socialista, repub¬ 
blicani, socialdemocratici 
• venuti anche loro a « ve¬ 
dere >, « osservare * da 

vicino questo partito che, 
pur nell’entusiasmo della 
vittoria, afferma a chiare ^ 
lettere che questa è stata 
la vittoria deH’unità, di 
TUTTA la sinistra, del prò- 
gresso e della libertà di 
TUTTO il popolo. 

I neo eletti, compagni 
on. Di Lorenzo e Sen. Fio¬ 
re, hanno affermato l’im¬ 
pegno che è di tutto il 
Partito a non venire me¬ 
no alle aspettative del la¬ 
voratori, del popolo Sira¬ 
cusano. j 

Particolarmente il com- 


pagno Fiore, segretario 
nazionale dei Pensionati 
italiani e vecchia bandiera 
dell’ antifascismo, risjtan- 
dendo alle insinuazioni 
avversarie secondo cui il 
senatore comunista, essen¬ 
do « forestiero > sì « disin¬ 
teresserebbe » dei proble¬ 
mi di Siracusa e della sua 
provincia, ha posto con 
forza l’impegno ad essere 
presente sempre in mezzo 
ai lavoratori, al popolo si¬ 
racusano che, ha conqui¬ 
stato un seggio senatoria¬ 
le al Partito comimista. 

Il Segretario della Fe¬ 
derazione compagno Pisci- 
tello, nell’esprimere il sa¬ 
luto ed il ringraziamento 
di tutto il Partito agli elet¬ 
tori ha lanciato l’appello 
affinché nel momento in 
cui ha inizio l’altra gran¬ 
de battaglia per il rinno¬ 
vo dell’Assemblea Beto¬ 
nale, il partito comunista 
il partito dei 10.000 voti 
nella città di Siracusa, al¬ 
larghi ancor più le sue 
file alle grandi masse di 
lavoratori. 

II dislivello tra iscrìtti 
al Partito e votanti deve 
essere infatti eliminato ce¬ 
lermente se vogliamo con¬ 
solidare la grande vittoria 

A chiusura della mani¬ 
festazione, tra la commo¬ 
zione generale, è stato ap¬ 
provato il seguente tele¬ 
gramma indirizzato ai com¬ 
pagni Greco, Giansiracu- 
sa. Colletta, Cuni, Santan- 
gelo che si trovano nelle 
carceri per la grave mon¬ 
tatura dell’Edison in se¬ 
guito allo sciopero dei 
cinquemila operai ed im¬ 
piegati del gennaio scor¬ 
so: «Assemblea Comunisti 
et lavoratori siracusani, 
riuniti Teatro Comunale 
per celebrare vittoria elet¬ 
torale salutano voi, valo¬ 
rosi combattenti trionfo 
diritti lavoro et libertà 
fabbrica et Paese stop Im- 
pegnansi conquistare altra 
brillante vittoria elezioni 
regionali ». 


ce Perugia-Asslsi, alla lotta 
per la Regione, alle confe¬ 
renze agrarie per la liqui¬ 
dazione della mezzadria, a 
tutta la complessa attività 
che ha portato alla elabora¬ 
zione del Piano di sviluppo 
economico regionale. 

Dando circa il 40 per cen¬ 
to dei voti al Partito comu¬ 
nista le masse popolari han¬ 
no inteso difendere questo 
patrimonio unitario e po¬ 
tenziarlo ulteriormente. 

D. - Quali consideraziom 
si possono fare analizzando 
in modo più particolareggia¬ 
to il risultato ? 

R. - Tutti i partiti, meno 
Il nostro, il liberale e il so¬ 
cialdemocratico hanno per¬ 
so voti. Lo spostamento è 
andato però quasi totalmen¬ 
te a vantaggio del nostro 
partito che da 150.058 voti 
(30,80 per cento) è passato 
a 198.840 (38,82 per cento) 
con un aumento percentua¬ 
le deir8,02 per cento. 

Inferiori al previsto sono 
stati i miglioramenti regi¬ 
strati dai liberali (-1-1,39 
per cento) e dai socialdemo. 
oratici (+0,55 per cento). Le 
perdite della D.C. ammonta¬ 
no a 14.180 voti (—2.63). 
Notevole è stata la flessio¬ 
ne subita dal partito socia¬ 
lista che ha perduto 28.538 
voti (—5,54 per cento). Que¬ 
sto risultato dimostra che i 
rapporti interni tra le cor¬ 
renti del PSI non corrispon¬ 
devano alla situazione esi¬ 
stente tra l’elettorato socia¬ 
lista, che legato alle espe¬ 
rienze unitarie e desideroso 
di mantenerle e di svilup¬ 
parle, si trovava obbietti¬ 
vamente molto più a sini¬ 
stra rispetto alla politica 
portata avanti dagli autono¬ 
misti delle Federazioni so¬ 
cialiste dell’Umbria. 

L’avanzata del nostro par¬ 
tito si è avuta con gradazio¬ 
ni diverse in tutti i comuni 
della regione, nelle città co¬ 
me nelle campale, nella 
pianura come nella monta¬ 
gna. Particolarmente signifi¬ 
cativi ci ' sembrano i zisuli- 
tati dì Temi, Perugia, Ba¬ 
stia che sono centri in svi¬ 
luppo e con un aumento 
della occupazione operaia 
dove noi siamo avanzati ri¬ 
spettivamente del 53 per 
cento del 0,1 per cento e del 
18 per cento. Questi risul¬ 
tati indicano che tra la clas¬ 
se operaia e tra i ceti me¬ 
di della città l’influenza del 
partito è aumentata in mo¬ 
do consistente. Nelle cam¬ 
pagne di tutta la regione, 
poi, oltre che aver ottenuto 
nuovi suffragi tra i mezza¬ 
dri, il nostro pmrtito ha con¬ 
quistato migliaia di voti an- 
<^e tra i coltivatori diretti. 

D. - Quali sono le prime 
conclusioni politiche che si 
possono trarre dal risultato 
elettorale. 

R. - Nel complesso attor¬ 
no al nostro partito si rac¬ 
coglie oggi un blocco di for¬ 
ze. operaie e popolari più 
consistente senza il quale 
nessuna politica di progres¬ 
so e di rinnovamento sarà 
possìbile. Le velleità antiuni¬ 
tarie e anticomuniste della 
D.C. sono state- frantumate 
dal voto popolare; insistere 
su quel terreno, pretende¬ 
re che il 40 per cento della 
popolazione dell’Umbria sia 
messa al bando, fuori dei 
centri di direzione della vi¬ 
ta regionale significa con¬ 
dannarsi a nuovi insuccessi 
e, quello che è più grave, 
mettere in crisi tutta la po¬ 
litica di Piano 

D. - Quali sono in concre¬ 
to le proposte che il Partito 
comunista avanza alle altre 
forze politiche umbre? 

R. - Noi proponiamo di a- 
prire subito la discussione 
«ul progetto di Piano di svi¬ 
luppo economico, a livello 
delta forze politiche, dei sin¬ 
dacati, delle assemblee elet¬ 
tive comunali e provinciali, 
per giungere ad una più pre¬ 
cisa elaborazione de^i obiet¬ 
tivi e per concordare 1 mo' 
di e i tempi della attuazio¬ 
ne, attraverso opportune 
iniziative del Parlamento e 
degli Enti locali. In questo 
quadro riteniamo che debba 
essere ripresa anche Fazione 
unitaria per la rapida attua¬ 
zione della Regione, stru¬ 
mento essenziale per realiz¬ 
zare uno sviluppo program¬ 
matico. 

La battaglia per il Piano 
richiederà senza dubbio una 
mobilitazione di tutte le e- 
nergie, di tutte le capacità, 
di tutte le forze di rinnova¬ 
mento di cui l’Umbria di¬ 
spone, per questo noi co¬ 
munisti la concepiamo in 
modo unitario ed insistiamo 
perchè le convergenze e le 
collaborazioni realizzate sin 
qui assumano una forma or¬ 
ganica al livello dei Comu¬ 
ni, delle province e, domani, 
della Regione, attraverso la 
formazione di maggioranze 
popolari, democratiche e an- 
tifasciste- 


1* Unità / mercoledì 8 moggio 1963 


Pisa: sfumata la pol¬ 
trona parlamentare 

/ tronéati 
della DC 
aliatatela 
di «sedie» 

Strana « smentita » alle voci di crisi 
del centro - sinistra al Comune 


Giwsepp* Mmiìim { Lodovice Matchiella 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 7 ' 

Com’era prevedibile, la no¬ 
ta apparsa su un giornale li¬ 
vornese in merito alla volon¬ 
tà della DC di rivedere tutte 
le questioni che riguardano la 
Giunta di centrosinistra al 
comune di Pisa ha suscitato 
una serie di polemiche. Subi¬ 
to ci si è affrettati a smentire 
il contenuto della nota redat¬ 
ta, fra l’altro, da un collega 
che fino a non molto tempo 
fa era responsabile della Spes 
di Pisa e perfetto conoscitore 
della vita interna della De¬ 
mocrazia Cristiana Ma il fat¬ 
to strano è che per ora non è 
la DC che smentisce ma, a 
quanto si dice, sono gli am¬ 
bienti vicini alto Amministra¬ 
zione municipale. 

Un comunicato, infatti, è 


Messina: 
4.13% in più 
ni PCI nella 
zona Nebrodi 


S. AGATA M.. 7 
' 'Nella zona dei Nebrodi. che 
comprende i 37 comuni della 
parte occidentale della provin¬ 
cia di Messina, il risialtato elet¬ 
torale è particolarmente positi¬ 
vo non solo per l’avanzata del 
nostro partito e per l’arretra- 
mento della DC e delle destre, 
ma perchè la fortissima dimi¬ 
nuzione di votanti, dovuta alla 
emigrazione, è stata compensa¬ 
ta mi una notevole capacità di 
espansione del PCI in seno alle 
categorìe tradizionali (braccian. 
ti. assegnatari), tra le nuove 
leve di giovani elettori, tra i 
coltivatori diretti, i pastori, ecc. 

Ecco i dati più signrticativi: 

Diecimila voti validi in meno 
Iper tutte le liste rispetto al 
1958 rappresentano l'incidenza 
della emigrazione. 

n PCI avanza da 16.899 voti 
a 19X)72 e in percentuale, dal 
16,39 per cento al 20.52 per 
cento con un incremento del 
4.13 per cento, il più alto che sì 
registri in Sicilia in ima zona 
omogenea (fatta eccezione per 
la provincia di Trapani dove è 
stata più sensibile la confluen¬ 
za dei Cristiano Sociali del 
PACS). 

n PSI è stazionario sui 10.000 
voti. 

La DC scende da 45 923 a 
38 j 612 e i liberali, pur dopo il 
passaggio al PU deU’ex monar¬ 
chico on. Bianco, passano dai 
10.142 voti del *58 a 12.403 ap¬ 
pena dri ’63 non riuscendo a 
[captare i quasi novemita voti 
'Perduti dai monarchicL In re¬ 
gresso appare anche il MSL 


Campobnsso: 
In DC rifiuta 
di convocare 
il Consiglio C. 

Dal Mostro corrispoodente 

CAMPOBASSO, 7 

La maggioranza d-c. al Co¬ 
mune rifiuta di convocare il 
Consiglio per la elezione del 
sindaco: ai consiglieri comuni¬ 
sti che hanno sollecitato la tìu- 
ntone è stato risposto che que¬ 
sta avverrà solo dopo la for¬ 
mazione del governo. 

La crisi ebbe inizio oltre 
quattro mesi fa per un con¬ 
trasto insorto tra il sindaco 
d-c.. aw. Rizzi e l’on. Vitto¬ 
rino Monte. Presidente della 
Coltivatori diretti nel Molise, 
in merito alla cessione di ter¬ 
reni ad una società industriale 
del Nord che aveva manifestato 
rìntenzione di creare uno sta¬ 
bilimento tessile a Campo¬ 
basso. 

Nel luogo dove il sindaco 
voleva far sorgere il complesso 
industriale — si diceva — l’o¬ 
norevole Monte avrebbe volirto 
far costruire un campo boario: 
di qui il contrasto che. con l’ir- 
rigidimento delle due posizio¬ 
ni. avrebbe condotto alle di¬ 
missioni del sindaco. 

Nel corso della campagna 
elettorale Fon. Monte — che è 
stato regolarmente « tromba¬ 
to * — ha messo allo scoperto 
il suo vero pensiero quando ha 
chiarito pubblicamente che la 
sua avversione alla costruzione 
della fabbrica era dovuta al 
fatto che questa sarebbe stata 
«la fabbrica dei comunisti». 

Intanto, la amministrazione 
comimale va alla deriva. ‘ 

Felice Pannunzio 


stato Inviato al giornali per 
rendere noto che - il titolo ed 
il contenuto dell’articolo co¬ 
stituiscono un ingiustificato e 
insidioso attacco alla formula 
di centro-sinistra insediatasi 
al Comune di Pisa dopo tanti 
anni dì crisi amministrativa - 
ecc. ecc. 

A questo punto occorre sot¬ 
tolineare alcune cose. 

Il •'Mattino-, portavoce del 
fanfaniani. scrive che - La DC 
risponde alle insinuazioni di 
un quotidiano di Livorno » e 
la cosa ci sorprende alquanto, 
poiché il singolare comunica¬ 
to non porta la firma della De¬ 
mocrazia Cristiana, anzi non 
porta la firma di alcun par¬ 
tito. di alcun consigliere co¬ 
munale, di alcun assessore e 
tanto meno del sindaco de 
Viale. Ed allora? Im smen¬ 
tita fa parte, senza dubbio, 
di quella complessa battaglia 
che si sta combattendo nella 
DC pisana dopo la batosta 
elettorale ed ancora una vol¬ 
ta chi fa le spese dei con¬ 
trasti interni fra le fazioni 
democristiane è la Ammini¬ 
strazione comunale che sem¬ 
bra ormai condannata all'im¬ 
mobilismo 

E’ per questo, innanzitutto, 
che noi chiediamo di nuovo 
che si presenti al più presto 
il bilancio preventivo e che 
in sede di consiglio comunale 
abbia luogo una chiarificazio¬ 
ne politica che finalmente por¬ 
ti un po' di luce su quanto 
sta accadendo dietro le quin¬ 
te del palazzo comunale 

Non ci interessa, a questo 
punto, una srTicntila delia De¬ 
mocrazia Cristiana a quanto 
affermato dal quotidiano li¬ 
vornese. Perchè in fondo tut¬ 
to quello che vi ero scritto non 
poteva costituire novità asso¬ 
luta: che la DC dì Pisa sia do* 
rotea, che il centro-sinistra era 
sfato attuato per mantenere 
una posizione di potere, che 
ci sia burrasca in casa demo- 
cristiana sono cose che nes¬ 
sun comunicato potrà smen¬ 
tire. 

Quello che ci interessa, oggi, 
è sapere quale linea la DC e 
gli altri partiti intendano se¬ 
guire nel portare avanti la po¬ 
lìtica del centro-sinistra al 
Comune di Pisa. Si vuole con¬ 
tinuare, cioè, sui binari del- 
V immobilismo, del compro¬ 
messo, dello sterile ammini- 
stratìvismo perchè questa è 
la volontà della DC, perchè 
questo è imposto dalla conti¬ 
nua lotta all’interno del par¬ 
tito di Togni fra chi vorreb¬ 
be fare magari un solo pas¬ 
settino avanti e chi invece 
preferisce fare un bel salto 
indietro? Sarà ancora una vol¬ 
ta la DC a decidere per tutti 
o si saprà contrapporre a que¬ 
sto partito dilaniato da lotte 
intestine, ma sempre più ar¬ 
roccato attorno a sè stesso, 
quella necessaria forza con¬ 
trattuale che solo un forte 
schieramento di sinistra può 
garantire ? 

■ Ci si deciderà, insomma, a 
portare * avanti una politica 
democratica, popolare, di rin¬ 
novamento reale quale la città 
si attende? Questa è la di¬ 
scussione. questi gli interroga¬ 
tivi che occorre chiarire in 
Consiglio comunale. ■ * 

Ed occorre anche fare un 
punto fermo sui nomi di Viale 
e del sen. Fogni. Dopo le so- 
• tenni - sonate » prese da Bat- 
tistini. Mcucci c Pagni. ai qua¬ 
li l’elettorato ha negato l’ele¬ 
zione alla Camera dei Depu¬ 
tati. per i primi due. ed al 
Senato per il terzo, si sta fa¬ 
cendo la » caccia » ai possi¬ 
bili posti che i tre dirigenti 
de avranno ad occupare. 

Per quello che riguarda 
Battistinì si dice che stia na¬ 
vigando fra le alte sfere ro¬ 
mane nella disperata ricerca 
di un rilancio Una ipotesi che 
sta prendendo sempre più pi^- 
de riguarda la nuova lotta 
che si potrebbe aprire fra 
Battistinì e Meucci (sarebbe 
meglio dire ripresa di quello 
scontro che ha determinato la 
•r trombatura f dei due) in vi¬ 
sta del Congresso provinciale 
di cui sì dà per imminente lo 
convocazione. La lotta riguar¬ 
derebbe la conquista della se¬ 
greteria del partito e senza 
dubbio se ne vedranno delle 
belle. 

In questo - tourbillon » ran¬ 
no considerati i nomi dell’at¬ 
tuale sindaco e di 'PagnL La 
domanda che è sulla bocca di 
tutti è la seguente: Viale la- 
scerà la carica al più anziano 
collega? 

Un giornale fiorentino, cer¬ 
cando di fare il punto su que¬ 
sta possibile sostituzione, fa¬ 
ceva notare come il doti. Via¬ 
le si sia dato da fare nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
per crearsi » zone di simpatia - 
e che pertanto difficilmente ac¬ 
cetterà di lasciare il posto 
che occupa Sarebbe senza 
dubbio una bruciaturi^ ora 
che anche la segreteria del 
. partito sembra e.ssere preclu- 
sa ol gìorane fanfanìano- Si 
a-ssisterà insomma ad un dop¬ 
pio scontro Meucci-Battist’trd 
e Viale-Pegni? 

Anche per questo, quindi, 
ci sembra ::rgente la convo¬ 
cazione del Consiglio emana¬ 
le perchè non si può lasciar^ 
alla DC il compito di decida 
re nel modo che ritiene plU 
consono per la composizione 
della lotta intestina. 

Alessandro Cardulli 
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